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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nuove rivelazioni della stampa americana 

• r ! # * t 

Il massacro dei civili vietnamiti 

, ' « v • 

fu autorizzato dalla Casa Bianca 

’ » <t ~ * * * * * a • 

Un rapporto segreto della CIA riferiva che V80 per cento delle vittime provocate dai bombardamenti erano civili, mentre Johnson 
assicurava la stampa che le incursioni colpivano solo obiettivi militari - Proseguono le ricerche di Ellsberg, il quale ha fatto sa¬ 
pere che intende costituirsi - Attesa per le decisioni della Corte suprema - Un articolo del «Nahn Dan» trasmesso da radio Hanoi. 



' ' La battaglia politico-giuridi¬ 
ca che infuria negli Stati Uni¬ 
ti intorno ai documenti del 
Pentagono sta confermando, 
ogni giorno di più, nel modo 
più eloquente ed educativo, 
una semplice ma esemplare 
verità: che l’America non è 
« nemmeno » il Paese della li¬ 
bertà di stampa. F. ciò a 
prescindere da quella che sa¬ 
rà la decisione della Corte 
nuprema attesa per oggi. 

Conosciamo bene la tesi 
propagandistica della cosid¬ 
detta « grande» stampa bor¬ 
ghese italiana (tesi sostenuta 
con il concorso di certi gior¬ 
nali di partito) .Ce l’hanno 
ripetuta fino alla noia. Si — 
essi ammettono — « non tut¬ 
to » va bene in America, ma 
ciò che non va viene criticato. 
L’America è « ammirevole » 
perché è capace di « autocri¬ 
tica». Quando è scoppiato lo 
scandalo del massacro di 
Song Mg. i più abili com¬ 
mentatori dei « giomaioni », 
con alla testa il « Corriere del¬ 
la Sera» e la «Stampa» di 
Torino si sono precipitati non 
a denunciare gli orrori della 
aggressione americana nel 
Vietnam, ma ad esaltare il 
fatto che quel massacro fosse 
stato rivelato, ed i suoi auto¬ 
ri posti sotto inchiesta. E 
quando il tenente Calley è sta¬ 
to processato e condannalo, 
gli osanna alla « libera », alla 
« democratica » America han¬ 
no raggiunto le stelle: ecco la 
prova — si è scritto — di 
come funzioni « bene » un si¬ 
stema « fondato sulla libertà». 
Incauti. Hanno dovuto cam¬ 
biare musica, quando Nixon 
è intervenuto personalmente 
per rimettere in libertà l’uffi¬ 
ciale e per conferirgli, con ta¬ 
le gesto di clemenza, una pa¬ 
tente di onorabilità. 

Poi è esploso un altro scan¬ 
dalo, ancora più clamoroso, 
perchè non riguardava un so¬ 
lo episodio, per quanto orri¬ 
bile. dell’aggressione america¬ 
na in Indocina, ma tutta la 
guerra nel suo insieme, dalle 
sue origini, al suo svolgimen¬ 
to, alle sue vicende più re¬ 
centi. E gli esaltatovi delle 
« capacità autocrìtiche » ame¬ 
ricane hanno ripreso confor¬ 
tati le penne per ricamare 
sul loro tema preferito. E di 
nuovo gii Stati Uniti ci sono 
stati offerti come un « gran¬ 
de esempio » da rispettare. 

Ma, ancora una volta, gli 
« americani» di casa nostra 
si sono dimostrati pessimi 
propagandisti: perchè da un 
lato i brandelli di documenti 
pubblicati hanno rivelato e 
provalo la sistematica malafe¬ 
de e perfidia di tutti i gover¬ 
nanti americani, che hanno 
deciso e portato avanti per 
quindici anni l'intervento im¬ 
perialistico in Indocina men¬ 
tendo nel modo più delibera¬ 
to e spudorato al loro popolo 
e al mondo intero: dall’altro 
hanno provocato una reazio¬ 
ne governativa che fa a pezzi 
la tesi della « libertà » e della 
< capacità autocritica ». 

Nonostante l’evidente inte¬ 
resse di ambienti autorevoli 
alla pubblicazione di una par¬ 
te della verità, nonostante il 
fatto che l’inìzio stesso delle 
« rivelazioni » è dovuto sol¬ 
tanto alla rottura nel gruppo 
dirigente USA, la macchina 
repressiva è infatti scattata 
per mettere un bavaglio, un 
grande bavaglio, alla stampa 
di quello che sarebbe — se¬ 
condo gli agenti pubblicitari 
italiani del e modo di vita 
americano» — il Paese della 
libertà di stampa. 

La magistratura, per ordi¬ 
ne del governo, è intervenu¬ 
ta a minacciare, limitare, rin¬ 
viare, proibire, soffocare. Lo 
uomo accusalo di aver diffuso 
gli esplosivi documenti, il pro¬ 
fessor Ellsberg, è ricercato 
dall’FBI e da tutte le polizie 
degli Siati Uniti. Rischia die¬ 
ci anni di galera per aver vo¬ 
luto far sapere la verità (am¬ 
messo che sia lui il « brac¬ 
cio» dell’operazione). 

Altro che esempio di * li¬ 
bertà » e « autocrìtica »! La 
classe dirigente americana 
non sopporta la verità, poca 
o gioita che sia. L’afferma- 
zRme di questo bene prezioso 
(età verità è rivoluzionaria•) 
resta dunque affidata alle u- 
niche forze a cui veramente 
interessa: le forze della pace, 
del progresso, del socialismo, 
della democrazia, della libera¬ 
zione dei popoli, in Italia, nel 
Vietnam, in Europa o in A- 
merica. Poiché, per fortuna, 
c’è anche un’* altra America », 
pacifica e ribelle, antirazzista 
e progressista; quella che noi 
rispettiamo ed amiamo. 



WASHINGTON, 27 giugno 

Mentre proseguono le ricerche di Daniel Ellsberg, il 
giovane professore accusato di avere trasmesso al New 
York Times materiali del « dossier McNamara » sulla 
guerra vietnamita, la Corte Suprema degli Stati Uniti, 
riunitasi ieri per decidere se il governo americano ha 
o no il diritto di impedire la pubblicazione dei docu¬ 
menti segreti del Pentagono, si è presa un periodo di 
riflessione prima di deliberare. Altre rivelazioni, intan¬ 
to, vengono riferite oggi 


Al Torino 
la Coppa 

Italia 



Soltanto I rigori hanno decito l'atsegnaxio- 
no dotta Coppa Italia 1971. Infatti, dopo I 90 
minuti regolamentari e I due tempi supple¬ 
mentari, le squadre del Mttan e del Torino 
si trovavano ancora bloccate sullo 0-0. Nei ri¬ 
gori ha avuto la meglio 11 Torino con II pun¬ 
teggio di 5-3. La partita decisiva, che vedeva 
le squadre restonera o granata impegnata sul 
« neutro » di Genova, A stata molto contra¬ 
ttata. SI A dovuto cosi attenderò I tiri dagli 
11 metri per assegnare la Coppa. NELLA 
FOTO: l'allanatoro dei Milan, Nareo Rocco. 


Catanzaro 

conquista 

la serie A 



Il Catanzaro sale in saria A assiema al Man¬ 
tova e all’Atalanta. La squadre calabrese si è 
aggiudicata II decisivo incontro di Napoli bat¬ 
tendo il Bari per 1-0. E* stata la terza par¬ 
tita di spareggio del campionato di serie B. 
Nelle due precedenti partite l'Atalante ti era 
guadagnata (con due vittorie) il poito nella 
mastima divisione. La rete de) successo del 
Catanzaro A stata legnata a 10 minuti dalla 
fine de Mommi. NELLA FOTO: l'allenatore del 
Catanzaro, e -rhedoni, pomato In trionfo dai 
giocatori. 


Mentre il Presidente Johnson, sapendo di mentire, affermava solennemente di fronte al mondo che 
I bombardamenti nel Vietnam del Nord colpivano solo obiettivi militari, un rapporto segreto della CIA 
affermava cha I SO per cento dello vittime di questi barbari bombardamenti erano civili vietnamiti. 
Nella foto: la visiono di uno dogli innumerevoli criminali bombardamenti USA nel Vietnam del Nord. 


dai giornali della catena 
Knigt, dalle quali si ricava 
che il massacro dei civili 
vietnamiti venne autorizzato 
dalla Casa Bianca. 

Per ciò che riguarda il pro¬ 
fessor Ellsberg, l’FBI ha an¬ 
nunciato che proseguirà su 
scala nazionale le ricerche, 
nonostante che il ricercato 
abbia fatto sapere, tramite i 
suol avvocati, che intende 
consegnarsi domani alle auto¬ 
rità. In considerazione di ciò, 
gli avvocati hanno chiesto che 
venissero sospese le ricerche, 
risultate peraltro inutili. Ma 
un portavoce del dipartimen¬ 
to della giustizia ha dichiara¬ 
to che tale proposta è stata 
respinta. Dal canto suo un 
portavoce dell’FBI ha aggiun¬ 
to: «C’è un mandato di ar¬ 
resto federale e noi ci com¬ 
portiamo di conseguenza». 

Intanto proseguono le rive¬ 
lazioni dei giornali americani. 
Da esse risulta che i capi mi¬ 
litari americani, nel 1966 e '67, 
esercitarono pressioni sul pre¬ 
sidente Johnson per allargare 
la guerra vietnamita al Laos, 
alla Cambogia e al Vietnam 
del Nord. Ciò è detto in un 
articolo che viene pubblicato 
nelle edizioni domenicali del. 
* ■ Philadelphia ' IfìqUfrèr;‘in cui 
si rileva che il ministro della 
Difesa Robert McNamara e 
altri esponenti civili dell'am¬ 
ministrazione si sarebbero op¬ 
posti fermamente alle richie¬ 
ste dei militari. Nell’articolo 
redatto sulla base dei docu¬ 
menti del Pentagono si ap¬ 
prende inoltre che la teoria 
sulla quale gli Stati Uniti han¬ 
no basato la loro prima par¬ 
tecipazione alla guerra risale 
al governo dell’ex presidente 
Truman. 

Nell’articolo si afferma an¬ 
che che sebbene il presiden¬ 
te Johnson assicurasse la 
stampa che i bombardieri col¬ 
pivano solo obiettivi militari 
nel Vietnam del Nord, un 
rapporto, segreto della CIA ri¬ 
feriva che l’80 per cento del¬ 
le vittime provocate dai bom¬ 
bardamenti erano civili. Ci- 
’ tando un rapporto segreto del¬ 
la CIA, il giornale riferisce 
che in esso si metteva in ri¬ 
lievo la relativa inefficacia 
delle incursioni aeree sul Viet¬ 
nam del Nord. In questo rap¬ 
porto, che reca la data del 
1966, si precisa che le per¬ 
dite militari e civili nel Viet- 

SEGUE IN ULTIMA 


Un nuovo gesto del governo laburista 

Malta annulla una visita 

della 6" fiotta americana 

Le voci confermate ufficiosamente a La Valletta e indirettamente a Washington - Nel¬ 
l’inverno scorso Mintoff propose in via riservata al governo italiano di richiamare lo 
ammiraglio Birindelli per prevenire un contrasto fra i due Paesi, ma non fu ascoltato 


. Londra disposta 
a trattare 
con Mintoff 

I laburisti inglesi non so* 
no contrari alla neutrali¬ 
tà dell'isola - In corso’ la 
visita di Colombo e Moro 
in Gran Bretagna 

DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 27 giugno 
Malta chiede un futuro più 
sicuro per i suoi abitanti: la 
rinascita economica nella pa¬ 
ce e nel progresso. Così ha 
riaffermato oggi, in un co¬ 
mizio nell’isola di Gozo, il 
neo eletto primo ministro la¬ 
burista Dom Mintoff. La stra¬ 
da dell'autonomia passa attra¬ 
verso la riapertura del nego¬ 
ziato su quelle clausole vin¬ 
colanti che nel 1964, un mese 
dopo l’indipendenza, ribadi¬ 
rono l’uso militare dell’isola 
da parte inglese. Il trattato 
decennale (firmato dall’allo 
ra ministro per il Common* 

Antonio Broncia 
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Migliaia di lavoratori e di democratici alle feste dell'Unità e alle manifestazioni del Partito 

I comunisti denunciano la volontà de 
di insabbiare ogni legge di riforma 

le coatlashai Iti coapagao Cassano alla conferenza citlalioa lì Cagliari • i listarsi II Mlaiii a Seggio f. e II Minacci a Mora 


La giornata festiva di ieri ha risto centinaia di manife¬ 
stazioni che hanno raccolto attorno al PCI e alla sua stampa 
migliaia e migliaia di comunisti, di cittadini, di lavoratori, 
di giovani. . . 

Tra le altre da segnalare la Conferenza cittadina del par¬ 
tito a Cagliari dove ha parlato il compagno Armando Cos- 
sutta, il festival provinciale de l’Unilà di Reggio Emilia con 
il comizio del compagno Carlo Galluzzi, il convegno delle Se¬ 
zioni del PCI del Veneto, e la «Festa de V Unità » di Rovigo 
dove era presente il compagno Adalberto Minucci. 


• CAGLIARI. 27 giugno 

Il valore della Conferenza 
cittadina dei comunisti di 
Cagliari - che segna un 
reale risveglio del Partito e 
la acquisizione di una più 
robusta coscienza del ruolo 
che i comunisti devono as¬ 
solvere nelle città meridio¬ 
nali disgregale e terziarie, 
pesantemente subordinate al¬ 
le scelte dei monopoli — è 
stato sottolineato nell’inter¬ 
vento conclusivo aal com¬ 
pagno Armando • Cossutta. 
della Direzione del PCI. pre¬ 
sente ai lavori assieme al se¬ 
gretario regionale Mario Bi- 
iardi. al segretario della Fe¬ 
derazione Lido Atzeni, ai se¬ 
natori, deputati, consiglieri 
regionali comunisti. 

Il voto del 13 giugno — ha 
detto Cossutta — ha risto il 
Partito mantenere comples¬ 
sivamente le proprie posizio¬ 
ni, ma ha anche segnato nel 


Meridione uno spostamento a 
destra del corpo elettorale. 
Noi non sottovalutiamo il ri¬ 
flusso massiccio di voti dalla 
DC al MSI. Non è stato e 
non è un fatto casuale. E" 
la conseguenza delle gravi 
responsabilità della DC e del 
governo, ma è anche l'indice 
della profonda disgregazio¬ 
ne sociale delle aree depresse 
del Sud e della sempre più 
grave situazione in cui ver¬ 
sano immense moltitudini 
Il voto a destra è un voto 
di conservazione e di reazio¬ 
ne; è una risposta alle gran¬ 
di lotte degli ultimi tempi, 
che hanno reso più acuti le 
contraddizioni del sistema e 
i conflitti di classe. Le radici 
profonde dell’esito elettorale 
stanno qui. e riconfermano la 
piena validità della strategia 
e della prospettiva di mobi¬ 
litazione de! movimento uni¬ 
tario nei Meridione e in tut¬ 


to il Paese attorno ai gran¬ 
di temi della occupazione, 
della riforma agraria, dello 
sviluppo industriale sgancia¬ 
to dai condizionamenti dei 
monopoli, di tutte le riforme. 
. Noi comunisti — ha conti¬ 
nuato Cossutta — ci siamo 
sempre mossi ed oggi ' ci 
muoviamo, e vogliamo muo¬ 
verci sempre meglio e di più 
insieme alle masse, per co¬ 
struire, con il loro consenso 
e la loro partecipazione, la 
nuova dimensione di una so¬ 
cietà giusta e democratica. 

Abbiamo una insostituibile 
funzione politica da assolve¬ 
re, un ruolo storico al quale 
adempiere. Questa nostra pre¬ 
rogativa dobbiamo sempre 
mantenerla e rinvigorirla non 
solo nella direzione delle lot¬ 
te e nelle indicazioni politi¬ 
che, ma anche nel costume, 
nella vita di ogni giorno, den¬ 
tro e fuori il partito. Il par¬ 
tito, nel suo complesso e per 
i suoi militanti, deve diven¬ 
tare sempre più polo di at¬ 
trazione per ricchezza ideale, 
forza organizzativa, • saldezza 
morale. Ciò che conta per i 
comunisti sono soprattutto le 
alleanze di classe, il rappor- 
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Tra i partiti del governo 

Schermaglie 
sulla «verifica» 

Il PSI è contrario - La reale verìfica è solle sca¬ 
lene argenti - Discorsi 4i Mancini e Dertoléi 


ROMA. 27 giugno 

Ari coreo della settimana che 
sia per ai ere inizio sarà possi¬ 
bile i aiutare con maggiore esat¬ 
tezza i punti sui quali il con¬ 
fronto per le riforme si farà più 
lira ed immediato. Dalle pole¬ 
miche sulla stampa ed all'inter¬ 
no dei partiti governatili, infat¬ 
ti. si arriverà al momento delle 
verifiche concrete, prima di tut¬ 
to nel Parlamento e ne! gover¬ 
no. Fin da ora, comunque, tre 
questioni appaiono tra le più ur¬ 


genti: quella della legge per la 
casa, che si trova ora al Senato 
dopo l'approvazione da . parte 
della Camera (la DC ha avan¬ 
zato propositi di snaturamento 
del provvedimento, che vedrebbe 
volentieri rinviato a dopo le fe¬ 
rie estive; il PCI ha ribadito 
che darà battaglia per g i ungere 
al più presto a una decisione 
positiva e definitiva); quella 

C.f. 

. SEGUE IN ULTIMA 


DALL'INVIATO 

LA VALLETTA, 27 giugno 

Le voci diffuse sabato se¬ 
ra a proposito dell’annulla¬ 
mento di una visita della se¬ 
sta flotta americana a Mal¬ 
ta sono state confermate uffi¬ 
ciosamente in ambienti vicini 
al governo maltese, e indlret- 
trmente a Washington. Un 
portavoce del Pentagono ha 
dichiarato infatti — riferisco¬ 
no le agenzie Ansa e Reuter 
— «che non è insolito che 
una visita di navi americane 
ad un porto straniero proget¬ 
tata in linea di massima non 
abbia poi luogo ». 

Il portavoce — sempre se¬ 
condo l’Ansa e la Reuter — 
ha soggiunto che « accordi per 
visite del genere vengono pre¬ 
si con un anticipo di circa 
tre mesi, ma le visite non 
vengono annunciate, a meno 
che non siano approvate dal 
Paese interessato e fino a 
quando non vi sia tale appro¬ 
vazione ». 

La dichiarazione del porta¬ 
voce, benché reticente e im¬ 
barazzata, conferma quindi 
non solo l’annullamento della 
visita, che avrebbe dovuto 
aver luogo in luglio, ma an¬ 
che le ragioni dell'annulla¬ 
mento, che le voci attribuiva¬ 
no alla «opposizione del go¬ 
verno maltese ». 

Dopo il « ritiro del gradi¬ 
mento» all'ammiraglio Birin¬ 
delli. comandante delle forze 
navali della NATO per il sud 
Europa, e la sua pratica espul¬ 
sione dall’isola, è questa la 
seconda volta che il nuovo 
governo laburista maltese 
compie un gesto di rifiuto 
dell’ingerenza atlantica. 

Alla luce di questi sviluppi, 
clamorosi ma coerenti, appa¬ 
re ancora più evidente la gra¬ 
vità della linea seguita dal go¬ 
verno italiano. Quando, infat¬ 
ti, nell’inverno scorso, ramni. 
Birindelli si dichiarò contra¬ 
rio alla vittoria del Partito 
laburista maltese, perchè que¬ 
sto avrebbe potuto aprire i 
porti dell’isola alla flotta so¬ 
vietica, il governo di Roma 
avrebbe dovuto immediata¬ 
mente richiamare l’alto uffi¬ 
ciale e sostituirlo; e ciò non 
solo per mettere bene in chia¬ 
ro che la politica estera o in¬ 
terna la fanno i politici, e 
non i militari, ma anche per 
prevenire, nel caso non im¬ 
probabile e comunque possi¬ 
bile, di una vittoria di Dom 
Mintoff, che fra rammiraglio 
e il nuovo governo maltese 
esplodesse un contrasto che 
potesse ripercuotersi nei rap¬ 
porti tra Italia e Malta 

Per debolezza, insipienza, ir¬ 
responsabilità, o servilismo 
nei confronti della NATO, il 
nostro governo non richiamò 
Birindelli nonostante le propo¬ 
ste avanzate in via riservata 
(si dice) dallo stesso Min¬ 
toff. Era un’offerta non solo 
ragionevole, ma perfino cor¬ 
tese. Era, in fin dei conti, un 
gesto di amicizia. «Facciamo 
in modo — era questo in sin¬ 
tesi il discorso di Mintoff al 
governo italiano — che in ca¬ 
so di una mia vittoria non 
scoppi un conflitto fra i no¬ 
stri due Paesi». Non lo si è 
voluto ascoltare, ed ecco le 
conseguenze: peggioramento 
dei rapporti fra Roma e La 
Valletta, perdita di prestigio 
dell’Italia, agli occhi dei mal. 
tesi e di tutti I popoli, in par¬ 
ticolare quelli « in via di svi¬ 
luppo », gelosi di una indipen¬ 
denza conquistata a duro prez¬ 
zo. 

Arminlo Savi oli 


Sciopero nazionale dal 1° al 3 luglio 

Alberghi chiusi 
per tre giorni 

Alberghi chiusi per tre giorni in tutta Italia. Da giovedì 
1° luglio a sabato 3, infatti, camerieri, inservienti e impiegati 
sciopereranno —■ come hanno deciso le Segreterie nazionali dei 
tre sindacati di categoria — per rispondere alla grave provo¬ 
cazione messa in atto dalla FAIAT (l’organizzazione padronale) 
nel corso della riunione svoltasi sabato scorso al ministero 
del Lavoro. 

Durante le trattative per il rinnovo del contratto nazionale 
(un rinnovo per il quale gli alberghieri sono in lotta da alcuni 
mesi) i rappresentanti degli albergatori hanno opposto un sec¬ 
co rifiuto alla proposta di mediazione presentata dal sottose¬ 
gretario Toros, una proposta — è bene precisare — il cui con¬ 
tenuto è stato giudicato dai sindacati, disposti tuttavia a trat¬ 
tare, « notevolmente più modesto di quello stabilito dalla piat¬ 
taforma ». 

Di fronte all'atteggiamento negativo della FAIAT le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno anche deciso di lasciare facoltà alle 
proprie strutture periferiche di prolungare lo sciopero di tre 
giorni per altri due giorni (il 4 e 5 luglio). 


mOU ■ Vira allarme 

negli ambienti marittimi e sindacali 

Il CIPE condanno 
48 navi della 
flotta Finmare 

Ciò comporterebbe la perdita di 4 mila posti 
di lavoro e inciderebbe negativamente su tutta 
una serie di attività marginali - Il Comitato ha 
peggiorato addirittura il piano elaborato dallo 
IRI r che già era stato avversato dai lavoratori 


DALLA REDAZIONE 

• GENOVA, 27 giugno 

Ieri, nella tarda serata, è 
giunta una notizia-bomba che 
ha messo a rumore gli am¬ 
bienti marittimo-portuali e, 
in particolare, i lavoratori ed 
i loro sindacati: il comitato 
interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica (CI¬ 
PE) ha messo a punto il suo 
piano per la flotta mercantile 
di Stato e le conclusioni le 
avrebbe già inviate ai mini¬ 
stri interessati. Piccoli, Atta¬ 
gliile, Ferrari-Aggradi e Gio- 
litti (rispettivamente: Parte¬ 
cipazioni statali. Marina mer¬ 
cantile, Tesoro, Bilancio e 
Programmazione). Quel piano 
darebbe una mazzata forse 
mortale alla flotta Finmare, 
riducendola veramente ad uno 
scampolo._ 

Per il CIPE dovrebbero es¬ 
sere messe in disarmo e poi 
avviate alla demolizione ben 
48 navi, di cui 9 passeggeri. 
Questo non solo prima del¬ 
l’entrata in servizio delle 20 
navi moderne ed altamente 
specializzate (porta chiatte, 
porta containers, per carichi 
misti: tradizionale ed in con¬ 
tainer s) promesse, ma addi¬ 
rittura senza alcuna garanzia 
che tali navi vengano vera- , 


mente messe in cantiere. Ci 
troveremmo, cioè, di fronte 
ad una decisione che si po¬ 
ne rigorosamente nel’alveo di 
una politica deleteria che già 
ha provocato l'emarginazione 
ed il costante ridimensiona¬ 
mento delle aziende a parte¬ 
cipazione statale, che ha di¬ 
mezzato il potenziale produt¬ 
tivo dei cantieri navali, che 
ha significato l'abbandono e 
l’invecchiamento del sistema 
portuale. 

Se attuato, il piano CIPE 
comporterebbe la perdita di 
circa 4.000 posti lavoro, por¬ 
rebbe una seria ipoteca su¬ 
gli amministrativi delle So¬ 
cietà di navigazione Italia, 
Lloyd Triestino, Adriatica e 
Tirrenla, inciderebbe e 
non certo marginalmente — 
su altri settori d’attività: spe¬ 
dizionieri, fornitori di bor¬ 
do, riparatori navali, portaba¬ 
gagli e via dicendo. 

C’è un aspetto di quel pia¬ 
no che deve essere messo nel¬ 
la giusta luce: il Comitato 
interministeriale per ' la pro¬ 
grammazione economica 6 
giunto alle sue conclusioni 
dopo aver esaminato le prò- 

Giuseppe Tacconi 
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A Cagliari la Conferenza cittadina del Partito 


Superato l'«aspro scontro» 

il PCI al lavoro 
sui problemi della realtà 

Appassionato dibattito senza astratte teorizzazioni o facili semplificazioni - Lo sfor¬ 
zo dei comunisti per assolvere al loro compito in una città caotica e irrazionale 


CGIL, OSie UIL 

«Piattaforma» 
per il 

Mezzogiorno 

Sarà definita nella riunione 
comune del 13-14 luglio 


CAGLIARI, 27 giugno 

I tre giorni di intenso di¬ 
battito della Conferenza cit¬ 
tadina del partito, nel salone 
della sezione Lenin, hanno 
ruppresentato un* immagine 
leale o concreta dei passi in 
avanti compiuti nell’ ultimo 
anno. 

In un unno il partita si è 
rafforzata, ha rinnovato in 
larga parte il suo nucleo di¬ 
rigente, ha aumentato il nu¬ 
mero dei suoi iscritti (le se¬ 
zioni di Cagliari hanno rag¬ 
giunto il 120 per cento dei 
tesserati), e riuscito a far nr- 
nvare la propria voce attra¬ 
verso nuovi meccanismi di 
consultaiione di base. 

Molti problemi restano da 
risolvere, sia ben chiaro, 
compreso quello di colmare 
il divario, ancora ampio, tra 
il numero degli iscritti e gli 
elettori: il rapporto è da uno 
a diciassette o a venti, a se¬ 
conda del tipo di elezioni. 

II rafforzamento organizza¬ 
tivo, lo sviluppo della inizia¬ 
tiva politica, il carattere e la 
ampiezza delle lotte: ecco 1 
tre temi che hanno caratte¬ 
rizzato il dibattito, nel quale 
ampio spazio è stuto dato 
alla autocritica, per arrivare 
ad un nuovo salto di qualità, 
passando dall'anno del supe¬ 
ramento complesso e faticoso 
della crisi al momento del 
rilancio del partito sull'intero 
territorio. 

I tempi dell'aspro scontro 
sono superati: la federazione 
e le sezioni hnnno ritrovato 
la giusta dimensione del pro¬ 
prio intervento e dei compiti 
da svolgere in una cittn come 
Cagliari, caotica e irraziona¬ 
le, caratterizzata da una for¬ 
te struttura terziaria. Nessun 
compagno, tra i 24 interve¬ 
nuti, si e attardato su astrat¬ 
te teorizzazioni, come acca¬ 
deva una volta, nè ha sempli¬ 
ficato la complessità della si¬ 
tuazione in termini generici 
e in vuoti appelli all’attivi¬ 
smo spontaneo. Si è assistito 
ad uno sforzo reale, da par¬ 
te di lutti i militanti caglia¬ 
ritani, giovani e anziani, di 
ritrovare ovunque, nelle si- 


Vendevano 
lubrificanti 
scadenti in 
contenitori di 
marche note 

TORINO, 27 giugno 
Il nucleo di polizia tribu¬ 
taria della Guardia di Finan¬ 
za di Torino ha scoperto un 
vasto traffico di olio lubri¬ 
ficante di qualità scadente. 

Centinaia di contenitori di 
tutte le dimensioni (dalla pic¬ 
cola latta da mezzo chilo al 
bidone da un quintale) sono 
stati posti sotto sequestro in¬ 
sieme con due autocarri e 
tutta l’attrezzatura della CI- 
PEL (compagnia italiana pe¬ 
troli lubrificanti). 

La ditta, una società per 
azioni con sede a Nichelino 
«un centro della cintura di 
Torino), aveva una doppia at¬ 
tività: era concessionaria di 
alcune ditte di oh e contem¬ 
poraneamente faceva incetta 
e rigenerava i contenitori dei 
prodotti delle più note ditte 
italiane ed intemazionali; vi 
introduceva poi un lubrifican¬ 
te scadentissimo che rivende¬ 
va ad officine ed autorimesse. 

Il direttore tecnico e mag¬ 
giore azionista della CIPEL, 
l’mg. Giuseppe Fortis, di 44 
anni, si è reso irreperibile. 


tuaziom concrete di vita e di 
lavoro, terreni specifici di ini¬ 
ziativa in modo da indicare 
i precisi obiettivi del momen¬ 
to collegati alle rivendicazio¬ 
ni popolari, senza però per¬ 
dere di vista le prospettive 
generali. 

I problemi pressanti, dram¬ 
matici, laceranti della piena 
occupazione, dello sviluppo e- 
conomlco, della condizione o- 
peraia nelle nuove fabbriche, 
della casa e dell'assetto ur¬ 
banistico, della scuola e del 
diritto allo studio, delle strut¬ 
ture civili e del tempo libero, 
delle zone turistiche e del- 
l'« hinterland » contadino, so¬ 
no stati ampiamente trattati 
e approfonditi dal relatore 
compagno Alberto Palmas, 
responsabile del lavoro in cit¬ 
tà per la Segreteria della Fe¬ 
derazione. 

Su ciascuno dei grandi te¬ 
mi tracciati da Palmas, i 
compagni hnnno saputo pro¬ 
porre soluzioni e compiti di 
lavoro e scadenze indilaziona¬ 
bili per arrivare non solo al 
rilancio ed al rafforzamento 
del partito nel capoluogo re¬ 
gionale, ma soprattutto per 
costruire, dal basso, con i la¬ 
voratori, con le masse popo¬ 
lari, una nuova realtà poli¬ 
tica a sinistra e schieramenti 
alternativi capaci di aprire ef¬ 
fettivamente grandi varchi al 
movimento per le riforme. 

Oggi Cagliari, città meridio¬ 
nale che scoppia, logorata da 
venti anni di governo e di 
sottogoverno democristiano, 
non ha affatto bisogno di di¬ 
battiti astratti su proposizio¬ 
ni generali, mutuati da di¬ 
scorsi indefiniti intorno a 
realtà ipotetiche: ha bisogno 
urgente di programmi con¬ 
creti per risolvere la esplo¬ 
siva situazione dei quartieri 
dormitorio, dei ghetti per in¬ 
desiderabili, dei piccoli com¬ 
mercianti e degli artigiani 
con le aziende in dissesto, 
dell'esercito di giovani delle 
periferie costretti a vivere al¬ 
la giornata e privi di prospet¬ 
tive ideali. Perciò ì comuni¬ 
sti — nei tre giorni della Le 
nin — non si sono chiusi nel 
guscio dei problemi localisti- 
ci e particolari, slegati dalla 
tematica che investe l'intero 
Mezzogiorno, soprattutto le 
sue città. 

I compagni hanno dimo¬ 
strato piena consapevolezza 
del ruolo che spetta ad ognu¬ 
no, dentro il Partito e fuori 
di esso, nel tessuto vivo della 
società, per fronteggiare il 
pericoloso rigurgito della de¬ 
stra economica e politica al¬ 
l’interno e all'esterno della 
DC, che — in particolare nel 
Meridione — ha dimostrato 
anche recentemente, con le 
elezioni del 13 giugno, di vo¬ 
ler porre un argine allo svi¬ 
luppo e al rinnovamento del¬ 
la società nazionale. Questo 
argine bisogna abbatterlo con 
la lotta popolare, la più lar¬ 
ga e unitaria possìbile, nelle 
città e nelle campagne. 

Questa riconquistata solidi¬ 
tà politica, questa rinnovata 
unità del Partito, questo sen¬ 
so di asciutta concretezza, si 
ritrova sempre negli appassio¬ 
nati e sofferti interventi di 
decine di compagni cagliari¬ 
tani. Sono studenti, operai, 
artigiani, impiegati, donne, 
militanti del *21 e ragazzi ap¬ 
pena entrati nella milizia del 
più grande partito dei lavo¬ 
ratori italiani. Un partito che 
rappresenta una garanzia di 
libertà e di saldezza demo- 


su Roma, non passa oggi, co¬ 
munque mascherato. Le bande 
sono isolate, sono rimaste 
senza nessuna adesione di 
massa, senza alcun appoggio, 
neanche tra i ceti medi. E’ 
un punto in attivo, la dimo¬ 
strazione che la sezione del 
Partito può diventare l'avan¬ 
guardia e il punto di riferi¬ 
mento della lotta per la demo¬ 
crazia e il socialismo. 

11 dibattito, ricco di passio¬ 
ne politica e di tensione idea¬ 
le, ha offerto però la piena 
consapevolezza che il disegno 
reazionario che monta può es¬ 
sere sconfitto e liquidato per 
sempre solo se i lavoratori, e 
i comunisti come punta di 
avanguardia, sapranno ovun¬ 
que essere presenti senza la¬ 
sciare nessuno spazio vuoto 
alla reazione fascista, al qua¬ 
lunquismo interclassista, alla 
teoria degli opposti estremi¬ 
smi, alla facile demagogia di 
chi predica la rivoluzione per¬ 
manente e poi — l’esempio 
della stazione Termini di Ro¬ 
ma è di una chiarezza pal¬ 
mare — va a braccetto con 
i missini della CISNAL pur 
di danneggiare la sinistra di 
classe. 

Ecco quanto hanno sotto- 
lineato i compagni: Nico Vas¬ 
sallo, studente liceale; Soro, 
operaio di Elmas; Antonio 
Pezzi, tranviere, consigliere 
comunale; Fedele Lecis, fer¬ 


roviere, sindaco di Assemi- 
ni; Oliviero Maccioni, fun¬ 
zionario della Regione; Franco 
Casu, impiegato della SIP, 
consigliere comunale; Carlo 
Salis, universitario e vicese¬ 
gretario della Federazione gio¬ 
vanile; Mario Collu, portuale; 
Spina, pensionato, segretario 
della sezione di Elmas; Giu¬ 
seppe Galanti, impiegato; Iole 
Saccani, casalinga, dirigente 
femminile; Luciano Cossu, u- 
niversitario; Paolo Sionis, stu- 
dente di Monserrato; Anto¬ 
nello Cardia, segretario della 
sezione universitaria Carlo 
Marx; Gesuino Murru, libraio; 
Marco Ortu, responsabile del¬ 
la commissione operaia delia 
Federazione; Gesuino Muscas, 
studente lavoratore; Ugo Pu- 
xeddu, operaio dell’ ENEL; 
Giorgio Macclota, insegnante 
medio; Francesco Manca, ope¬ 
raio, segretario della sezione 
Rinascita; Luigi Cogodi, uni¬ 
versitario, consigliere comu- 
naie; Andrea Raggio, presiden¬ 
te del gruppo comunista al 
consiglio regionale; Francesco 
Macis, avvocato, vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista al 
Consiglio comunale. 

A conclusione della confe¬ 
renza è intervenuto il compa¬ 
gno Armando Cossutta della 
Direzione del PCI, sul cui 
discorso riferiamo in altra 
parte del giornale. 

Giuseppe Podda 


• ROMA, 27 giugno 

Il 13 e 14 luglio — come 
hanno deciso le segreterie 
nazionali CGIL, CISL e 
UIL riunitesi nei giorni 
scorsi ad Ostia — sarà de¬ 
finita la piattaforma di 
azione per la politica di 
sviluppo, il Mezzogiorno e 
le riforme. Essa scaturirà 
dai lavori degli esecutivi e 
direttivi unitari, che si riu¬ 
niranno a Roma, sulla ba¬ 
se delle indicazioni emerse 
dalla conferenza sul Mez¬ 
zogiorno conclusasi, come 
è noto, con l’imponente 
manifestazione operaia dei 
150.000 del 30 maggio. 

Si tratta evidentemente 
di un appuntamento im¬ 
portante; non solo perchè 
potrà rappresentare una 
nuova tappa nella costru¬ 
zione del processo unita¬ 
rio, ma perchè avrà luogo 
in un particolare momento 
sindacale, caratterizzato da 
una forte e vasta mobili¬ 
tazione dei lavoratori del¬ 
la terra. Sono infatti in 
lotta braccianti, coloni, fit¬ 
tavoli, mezzadri, e coltiva¬ 
tori autonomi che rivendi¬ 
cano, nelle diverse regio¬ 
ni, nuovi contratti, che si 
oppongono alle disdette, 
per il superamento dei pat¬ 
ti mezzadrili. Nei giorni 
in cui si svolgerà la riu¬ 
nione per il Mezzogiorno, 
inoltre, tutto il proletaria¬ 


to agricolo sarà alle sue 
prime battute dì lotta per 
il rinnovo nazionale del 
patto bracciantile, la cui 
piattaforma unitaria sarà 
presentata mercoledì pros¬ 
simo, dalle organizzazioni 
sindacali nel corso di una 
conferenza stampa. 

La riunione degli esecu¬ 
tivi e direttivi confederali 
per il Mezzogiorno è uno 
dei tanti impegni unitari 
presi a Ostia dove le se¬ 
greterie CGIL, CISL e UIL 
hanno fra l’altro deciso di 
dar vita al centro opera¬ 
tivo, al centro studi dì ri¬ 
cerche, e alle iniziative di 
stampa unitarie. Nel co¬ 
municato, emesso al ter¬ 
mine dell’incontro di Ostia 
le segreterie dichiarano 
« di aver registrato impor¬ 
tanti convergenze su alcu¬ 
ni punti, di aver approfon¬ 
dito il dibattito in relazio¬ 
ne alle divergenze che per¬ 
mangono sui temi dell'au¬ 
tonomia, dell* incompatibi¬ 
lità, della collocazione in¬ 
ternazionale, nonché sui 
tempi di realizzazione del¬ 
l’unità organica. 

« Il punto su questa si¬ 
tuazione — prosegue il co¬ 
municato — sarà fatto dal¬ 
le delegazioni delle tre or¬ 
ganizzazioni entro la pros¬ 
sima settimana per infor¬ 
mare e rendere partecipi 
le rispettive organizzazioni 
e i lavoratori ». 


A Modena l'assemblea nazionale dei gruppi di fabbrica 

ACU: lotta per la salute e una 
nuova organìaazione del lavoro 

La relazione introduttiva del vice presidente Rosati: «Non esiste conflitto fra l'ispirazione cristiana e la 
lotta contro lo sfruttamento» - La relazione generale di Borroni e il saluto di Triva, sindaco di Modena 


DALL'INVIATO 

MODENA, 27 giugno 
Si è aperta nel pomeriggio 
di oggi a Modena, presso il 
teatro Comunale, l’assemblea 
nazionale dei gruppi di fabbri¬ 
ca delle ACLI, sul tema: « Lot¬ 
te operaie, salute, organizza¬ 
zione del lavoro ». Prendono 
parte al convegno oltre sei¬ 
cento delegati operai (in gran 
parte giovani) e numerosi di¬ 
rigenti del movimento 
Trattenuto da altri impegni 
il presidente delle ACLI, Ga- 
vaglio (che sarà presente nel- 
la giornata di domani), la re¬ 
lazione introduttiva è stata 
svolta dal vice presidente Do¬ 
menico Rosati. Dopo aver 
riassunto gli scopi dell'assem¬ 
blea. Rosati ha rilevato nel 
legame con le esigenze e le 
lotte della classe lavoratrice 
il fattore fondamentale per 
resistenza stessa delle ACLI. 

A questo punto Rosati si 
è rivolto alle polemiche e 
condanne che da tempo si 
levano contro il movimento 
aclista — appunto per le sue 
scelte Ideali, sociali e politi¬ 
che — da parte di talune ge- 


cratica anche per Cagliari, co- j rarchie ecclesiastiche 


me hanno dimostrato le re¬ 
centi, coraggiose, unitarie ini¬ 
ziative per respingere Fonda¬ 
ta teppistica degli squallidi 
seguaci di Almirante. 

Il fascismo, nella terra di 
Gramsci, come non è passato 
prima, ai tempi della marcia 


sorta di tentativo di messa 
all’indice alla quale hanno 
fatto recentemente seguito le 
note espressioni di ramma¬ 
rico venute da Paolo VI. 

« La nostra esperienza co¬ 
me ACLI — hà affermato a 
questo proposito Rosati — 


Situazione meteorologica 
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— | U situazione meteorologica è ancora caratterizzata 
da una circolazione di aria umida ed instabile r da 
una distribuzione di pressioni livellate. Con queste 
condizioni avremo ancora tempo incerto Mille re- 
. «ioni centro-settentrionali della nostra |ienHola do¬ 
ve si alterneranno annuvolamenti e schiarite e dove 
à a tratti, saranno possibili accentuazioni locali dcl- 
jU la nuvolosità, accnmpagnate da qualche piovasco «» 
da qualche temporale, fer quanto riguarda le regio- 
ni dell'Italia meridionale, le condizioni atmosfrri; 
che saranno migliori con maggiore persistenza di 
I schiarite e minori attività nuvolose. lai temperatura 
f sì manterrà generalmente invariata, eon valori leg- 
a g e m in i le inferiori alia normalità stagionale per 
w quanto riguarda le regioni settentrionali e quelle 
centrali. 

Sirio 


vuolp appunto test imoniftig 
che di per sé non esiste con¬ 
flitto fra 1 valori della ispi¬ 
razione cristiana e la lotta 
contro l'ingiustizia e lo sfhit- 
tamento dell'uomo». 

La relazione generale è sta- 
- ta svolta da - Luigi Borroni, 
della presidenza nazionale 
delle ACLI, il quale ha affer¬ 
mato- che 11 problema della 
salute che pone in termini 
consequenziali rispetto all’Or¬ 
ganizzazione del lavoro che, 
puntando al maggior profit¬ 
to, altera i ritmi biologici, 
rende artefatte le condizioni 
psicologiche, automatizza l’uo¬ 
mo. 

a L’insufficiente risposta da¬ 
ta in passato dal movimento 
operaio ai problemi dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro, si 
manifestava — ha sottolinea¬ 
to Borroni — soprattutto con 
la "monetizzazione del ri¬ 
schio": ora si è andata cor¬ 
reggendo ed oggi viene mes¬ 
so in contestazione l'insieme 
degli aspetti della vita di fab¬ 
brica (qualifiche, cottimi, rit¬ 
mi, pause, orari, turni, am¬ 
biente e nocività). 

a S’individuano cosi, obiet¬ 
tivi parziali importanti, che 
tuttavia acquistano significato 
alternativo solo se collegati 
ad una strategia complessiva 
che superi la fabbrica e coin¬ 
volga la società a tutti i li¬ 
velli. In questo quadro è im¬ 
portante la stessa lotta per 
le riforme sociali e per quel¬ 
la sanitaria in particolare, che 
non può risultare incisiva se 
non intacca la concezione ca¬ 
pitalistica della salute: quella 
cioè che si risolve nel garan¬ 
tire che l’uomo sia sano solo 
nel momento in cui produce ». 

Nell’ultima parte della re¬ 
lazione. Borroni ha parlato 
deU’unità sindacale: « L’auto¬ 
nomia del sindacato non può 
essere neutralità ed - equidi¬ 
stanza rispetto a tutte le for- 


r** _r^5-,cr» "n *«*• 


Per gravi Irregolarità edilizie 

Condannato il sindaco 
de di Putignano (Bari) 

Poche settimane or sono il Consiglio comunale ave¬ 
va respinto una mozione PCI-P5I che chiedeva le 
sue dimissioni - La città è senza piano regolatore 


Lanciata dalle 
organizzazioni 
giovanili democratiche 

Campagna 
unitaria 
per il voto 
a 18 anni 

ROMA, 27 giugno 
Le organizzazioni giovanili 
democratiche hanno deciso di 
lanciare una campagna uni¬ 
taria per la raccolta di fir¬ 
me per il voto ai diciotten¬ 
ni: n Nel quadro di un rap¬ 
porto nuovo da cast mire tra 
i giovani e la realta politi¬ 
ca e di lavoro del Paese, ri¬ 
teniamo — dice il comuni¬ 
cato comune che annuncia la 
iniziativa — che sia giusto 


ze politiche. Quanto alle m- c ^ e a diciott’anni, un età nel- 
rompatibilita vanno respinte t * u( ì 5,a g *L?£ r ^?i 0ru ’ » e 

certe affermazioni pretestuo- J* 1 fronte a difficili sce»- 


DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 27 giugno 

Il sindaco d.c. di Putigna¬ 
no, avvocato Filippo Angelini 
De Miccolis, è stato condan¬ 
nato dal pretore a 900.000 li¬ 
re di multa e a due anni di 
interdizione dai pubblici uf¬ 
fici per i reati di omissione 
di atti d’ufficio e per omessa 
denuncia di reato. Il proces¬ 
so riguardava gravi irregola¬ 
rità edilizie, in quindici pa¬ 
lazzi, per reprimere le qua¬ 
li il sindaco non aveva prov¬ 
veduto, nonostante le solleci¬ 
tazioni ricevute in tal senso 
da enti pubblici e da pri¬ 
vati. 

La sentenza emessa dal pre¬ 
tore dottor Cataldo Gigante¬ 
sco ha concluso così un prò 
cesso che ha visto condan¬ 
nato un sindaco che per ven¬ 
ti anni ha operato nel set¬ 
tore dell'edilizia in questo 
grande centro del sud-est ba¬ 
rese al di fuori e al di so¬ 
pra della legge, dando la pos¬ 
sibilità a speculatori e co¬ 
struttori di realizzare ingen¬ 
ti profitti, deturpando una 
delle più belle città della zo¬ 
na turistica dei colli. 

Tutto era stato messo in 
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LE TEMPERATURE 


se. Occorre in ogni caso com 
volgere direttamente i lavo 
ratori nel processo, andando i 
avanti, con chi ci sta. su con | 
tenuti qualificanti nel nspei i 
io dei tempi stabiliti » i 

A nome deH'Ammini-strazio j 
ne comunale. h<i portato il 1 
saluto al convegno fi compa ’ 
gno Rubens Triva, sindaco di 1 
Modena, che ha rimarcato co- I 
me il discorso sulla salute j 
coinvolga tutto l’attuale sisfe 


la quale questa generazione e ) atto dai difensori del notabi- 
già di fronte a difficili scel- j le d.c. perchè questo proces¬ 
te di lavoro e di studio, i i so non si concludesse. Nella 
giovani italiani esprimano con j precedente udienza, i difen- 
il voto il loro orientamento son del sindaco d.c. — con- 


pohtico e la loro partecipa¬ 
zione alla direzione deni.icra 
tica del Paese 
c Lanciamo. perciò, una 
campagna per la raccolta di 
500 000 firme facendo di que 
sto impegno uno degli eie 


tro il quale è m corso, pres¬ 
so il tribunale di Bari, un 
altro procedimento penale — 
avevano invitato il pretore 
dottor Gigantesco ad astener¬ 
si dal giudizio m quanto, a 
loro dire, egli, durante la 
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menti, non certo limito, per , ^ istruttoria, si sarebbe 
una realizzazione complessiva mostrato « troppo affezionato 
♦ *«—* rAolf o itti a una nreconcetta tesi aecu 


del rapporto tra realta isti- J 


ìiku 6 ihro,« 


Bolzano 

Verona 

Tritate 

Venezia 

Milano 

Torino 

Genova 

Bologna 


14 28 Firenze 
14-27 Fita 
20-27 Ancona 
14-27 Perugia 
17-24 1 Peacara 
1* 25 | L'Aquila 


17- 28 | Napoli 18-27 

14-24 Potenza 17-2S 

21-25 Catanzaro 1W0 

18- 25 Reggio C 18-33 

18-27 Mettine 21-31 

15 25 Palermo 22 24 

19 24 ! Catania 17 32 

21 34 ! Cagliari 20 24 


ma sanitario t mutue, ospeda j tuzumale del nostro Paese e . 
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11 cl.n.rhe unu erettane prò , 
dazione (armaci, ecc t > 

La battaglia per la salute I 
nelle fabbriche — ha detto 1 
il -indrt-'o di Modena — m I 
xalria -a limi» il mov-.menio j 
-zenera.e per le riforme : 

Vittorio Villa ha illustrato 1 
ai delegati gli allarmanti ri j 
voltali di un’inchiesta eondot 
ta dalle ACLI sul ìatoro e la 
Milute ad esempio, dall’inda 
gine, e scaturito che il tasso 
di probabilità degli infortuni 
e del 36 per cento contro il 
16 per cento dei dati uffi 
cialt 

Domani d’assemblea si con- 
( loderà ne’Ia giornata di mar 
tedi t tavola rotonda sulle nuo 
ve esperienze di lotta circa 
i problemi deli’amb'.entc e 
dell'organizzazione del lavo¬ 
ro: vi parteciperanno Gior¬ 
gio Benvenuto, Sergio Gara- 
vini, Cesare Del Piano c Aldo 
Trespidl 

Walter Montanari 


; spinta innovatrice delle mas 
1 se giovanili ». 

| 


Napoli 

Consegnalo ai 
sìndaci lo 
statuto della 
Regione Campania 

NAPOLI 27 giugno 

Lo Statuto della Regione e 
stato consegnato questa mat¬ 
tina. alla presenza del Presi 
dente della Camera, Sandro 
Pertini, ai sìndaci della Cam¬ 
pania. 

La significativa cerimonia si 
c svolta al teatro S Carlo con 
l’intervento delle più alte au¬ 
torità della Regione. t 


| a una preconcetta tesi accu 
satona perdendo così di vi- 
i sta un sereno accertamento 
I della venta processuale 
Una preva di posizione, que 
>ta molto grave anche per¬ 
che seguita dalla minaccia 
che. qualora il pretore non 
si fosse astenuto dal giudi 
710 . 1 difen«on avrebbero ri¬ 
nunciato al mandato. Cosa 
che. infatti, hanno fatto, non 
partecipando, insieme al sin¬ 
daco imputato, che è stato 
condannato in contumacia 
Da questo processo, insie¬ 
me al sindaco d.c., esce con¬ 
dannata l’intera politica del¬ 
ia DC che aveva fatto qua¬ 
drato intorno al sindaco de 
gli speculatori (Putignano e 
senza un piano regolatore c 
ha solo un regolamento edi 
lizio che risale al 1915), re¬ 
spingendo qualche settimana 
fa una mozione dei consi¬ 
glieri comunali del PCI e del 
PSI in cui si chiedevano le 
dimissioni del sindaco incri 
minato. 

Italo Palasciano 


Seconda giornata del 5° Congresso nazionale 

Contro r«industria culturale» 
la lotta unitaria deH'ARCI 

Il dibattito in corso sulla relazione svolta dal compagno Mo- 
randi - Un documento sui circuiti teatrale e cinematografico 


ROMA, 27 giugno 

Come portare a compimen¬ 
to la costruzione di una gran¬ 
de organizzazione culturale e 
ricreativa dei lavoratori: su 
questo tema si è proficuamen¬ 
te sviluppato il dibattito del¬ 
la seconda giornata del quin¬ 
to congresso nazionale del- 
l’ARCI, nel corso della qua¬ 
le è stata presentata e di¬ 
scussa anche la prima del¬ 
le « comunicazioni » previste, 
quella sulle esperienze e pro¬ 
spettive dei circuiti teatrale 
e cinematografico. 

Il tema di fondo, del resto, 
era stato impostato ieri con 
chiarezza nella relazione in¬ 
troduttiva svolta dal vice pre¬ 
sidente compagno Arrigo Mo- 
randi, dopo che il presidente 
Alberto Jacometti aveva svol¬ 
to una breve prolusione 

Il compagno Morandi ha 
posto subito il problema di 
fondo, affermando che il pas¬ 
saggio deU’ARCI da movi¬ 
mento a organizzazione non 
è piu una semplice ipotesi 
di lavoro, ma appare ormai 
una scelta confermata dai 
congressi di base e provin¬ 
ciali. L'ARCI, scarta oggi la 
teoria che inchiodava l'asso¬ 
ciazione ad un semplice « ser¬ 
vìzio » — e che portava ad 
un permanente processo di 
frantumazione del movimen¬ 
to —, per giungere alla con¬ 
cezione di una organizzazio¬ 
ne che si dà una direzione, a 
tutti i livelli, elabora una sua 
politica, programma i suoi 
interventi pur esaltando il 
momento dell’autonomia. DI 
qui, tuttavia, un problema di 
fondo: quello di costruire una 
unità associativa che esalti 
una partecipazione reale e di 
base. 

Morandi ha quindi afferma¬ 
to la necessità di respingere 
le due posizioni che vogliono 
o inchiodare l’ARCI ad una 
sorta di ghetto o ridurla a 
« coscienza critica » dei par¬ 
titi operai, sostenendo che il 
problema fondamentale è og¬ 
gi quello di concepire una 
organizzazione autonoma ca¬ 
pace di proporre ima alter¬ 
nativa ali'industria culturale, 
strumento e puntello della 
classe dominante. 

E’ su queste basì che na¬ 
sce la sfida socialista del- 
l’ARCI e il suo impegno di 
partecipazione per una tra¬ 
sformazione socialista della 
società italiana. Questo im¬ 
pegno si esprìme nella con¬ 
sapevolezza che è necessario 
oggi offrire le basi per col¬ 
mare un vuoto esistente nel¬ 
la strategia del movimento 
operaio: quello di una bat¬ 
taglia per la gestione auto¬ 
noma del tempo libero. Mo¬ 
randi ha quindi criticato al¬ 
cune esitazioni dei sindaca¬ 
ti — dove ancora non man¬ 
ca chi vorrebbe gestire que¬ 
sta lotta limitandosi a cam¬ 
biare faccia al burocrati¬ 
co carrozzone dell’ENAL —; 
nonché 1 tentativi di dar vita 
ad organizzazioni di partito 
(come la socialista AICS), ri¬ 
badendo la necessità che par¬ 
titi e sindacati si impegnino 
in un confronto ampio. L’AR- 
CI si presenta a questo con¬ 
fronto come parte integran¬ 
te del movimento operalo 
per sviluppare una politica di 
unità anche con le altre as¬ 
sociazioni (come le ACLI e 
l’ENDAS), per costruire nuo¬ 
vi rapporti con gli Enti lo¬ 
cali, nella consapevolezza del¬ 
la sua conquistata autono¬ 
mia ed unità politica. 

La prima fase del dibat¬ 
tito, ha fatto registrare gli 
interventi di Canfora (del 
sindacato elettrici CGIL), 
Marcello Fabbri, Balestrieri 
(Genova), Grimaldi (Bari), 
Pierotti (Pisa), Ugo Ristori 
(presidente aggiunto della 
UISP), Terzi (Vigevano), 


Pallini (Pisa) ed Enrico De 
Laurentiis 

Nel pomeriggio, il dibatti¬ 
to s’è accentrato intorno al¬ 
la comunicazione sul circuiti 
teatrale e cinematografico, 
letta — a nome della com¬ 
missione teatro — da Piatti. 
Dopo una valutazione delle 
tre «stagioni» teatrali na¬ 
zionali — di cui si rileva l’al¬ 
to valore politico e oigamz- 
zativo —, il documento af¬ 
ferma l’esigenza di estende¬ 
re la programmazione nelle 
sedi dei movimenti associati¬ 
vi, ma anche — con le or¬ 
ganizzazioni sindacali — ver¬ 
so certe categorie di lavora¬ 
tori e, infine, in tentn a ge¬ 
stione pubblica e nelle ini¬ 
ziative dì decentramento re¬ 
gionale e provinciale. Si ri¬ 
corda In questo quadro l’Im¬ 
portanza del convegno recen¬ 
temente organizzato dalla 
Regione Emilia-Romagna, la 
positiva esperienza di un 
circuito teatrale per ragaz¬ 
zi e sì propone quindi la con¬ 
vocazione dì un seminarlo 
nazionale che precisi una li¬ 
nea politica in campo tea¬ 
trale. Per quel che riguarda 
il cinema, si ricordano le con¬ 
clusioni del recente congres¬ 
so dell’UCCA (Unione Cìrco¬ 
li Cinema ARCI) e si riba¬ 
disce una strategia che si po¬ 
ne il problema di una pro¬ 
grammazione autonoma e 
della costruzione di un cir¬ 
cuito con l’impegno attivo 
dei sindacati, dei partiti o- 
perai, delle cooperative, de¬ 
gli Enti locali. 


Si è costituito 

10 sparatore di 
Capriano di Briosco 

MILANO, 2/ giugno 
Giuseppe Vctio, il muratore 
che venerdì pomeriggio ha 
sparato alcuni colpi di rivol¬ 
tella contro ì coniugi Giovan¬ 
ni Petronio e Antonia Cera- 
volo, ferendoli gravemente, si 
e costituito oggi al posto di 
guardia del carcere di Monza. 
L’uomo, che mostrava eviden¬ 
ti segni di stanchezza, dopo 
avere detto chi era e che cosa 
aveva fatto, ha chiesto di po¬ 
ter parlare con il direttore 
del carcere e il procuratore 
della Repubblica di Monza 
dott. Luigi Recupero 
Le condizioni dei due feri¬ 
ti, intanto sono migliorate, 
anche se ì medici continuano 
a riservarsi la prognosi. 

11 Vetrò ha fatto fuoco con¬ 
tro il Petronio e la Ceravolo 
nel corso di una lite avvenu¬ 
ta nel cortile del palazzo dove 
ì due coniugi e il muratore 
abitano, a Capriano di Brui¬ 
sco. La lite, secondo gli ac¬ 
certamenti compiuti dagli in¬ 
vestigatori, sarebbe stata ori¬ 
ginata dal fatto che il Vetro 
aveva accusato la donna di 
aver circuito, d'accordo con il 
manto, suo figlio Antonio, di 
21 anni, inducendolo ad ave¬ 
re rapporti intimi con lei. 


Chiusa a Bologna l’assemblea annuale 

Quindicimila i soci 
della «Libera stampa» 

Premiate 50 collettrici di abbonamenti a «Hoi donne » 



BOLOGNA, 27 giugno 

Si è svolta oggi, presso il 
teatro « La Ribalta », l’assem¬ 
blea annuale della cooperati¬ 
va « Libera stampa » che gesti¬ 
sce « Noi Donne », forte di 
quindicimila soci. Alla presi¬ 
denza dell'assemblea, il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la cooperativa che dirige l’u¬ 
nico giornale finanziato-e -ge¬ 
stito dai giornalisti e dalle let¬ 
trici. 

I lavori si sono aperti con 
la relazione della presidente 
della cooperativa. Margheri¬ 
ta Repetto, che ha messo in 
risalto la funzione di educa¬ 
zione collettiva di massa eser¬ 
citata dal settimanale. Spetta 
a questo giornale, che — come 
ha sottolineato nel suo inter¬ 
vento la direttrice di « Noi 
donne », Giuliana Dal Pozzo — 
porta avanti la sua bataglia 
per l’emancipazione, offrire 
alle grandi masse femminili 
un nuovo modello di donna 
pienamente inserita nella real¬ 
tà sociale e consapevole del 
potere che può esercitare se 
organizzata, e quindi non con 
una sterile ribellione singola, 
ma con un’azione cosciente e 
di massa. 

E’ proprio su queste basi 
che nella cooperativa promos¬ 
sa dall’UDI confluiscono le 
esperienze di organizzazioni 
sindacali, di cooperative, di 
lettrici, diffonditnci, di gior¬ 
nalisti e giomaliste, per una 
battaglia comune di emanci¬ 
pazione e, quindi, di demo¬ 
crazia. Si è richiamato a que¬ 
sto concetto, puntualizzando 
il problema della riforma del¬ 
l’informazione, Dante Cruic- 


J! 


chi, del consiglio nazionale 
della FNSI. 

I numerosi interventi (Mara 
Pellegrino c Paolo Bonatti di 
Reggio Emilia, Amedea Zana- 
rini di Bologna, Anita Benat- 
ti di Modena, Regina Milani 
di Milano, Oneglia Martini di 
Firenze) si sono soffermati 
soprattutto sul ruolo delle se¬ 
zioni soci che la cooperativa 
ha organizzato o sta organiz¬ 
zando nelle province e nei 
comuni. Nel pomeriggio so¬ 
no state premiate 50 collet¬ 
trici di abbonamenti. 
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Piero fio berti e la «Ronda» 

' / * 

La professione 
di capire 
e far pensare 

L’arte come produzione di nuova coscienza civile - f limiti 
del dilettantismi» e dell*accademismo erudito • Le « facili 
letture più viziose della bettola» - L’intellettuale nuovo 


CILE - L’ultimo degli araucani si organizza e lotta 


\ 



Cosi è chiamato il contadino più povero del continente latino americano - {.'avversione per Frei, responsabile del massacro di dieci sema-tetto 
Le spedizioni punitive del «momios», i proprietari terrieri - Le Università centro motore della vita culturale ■ L'Intervento degli studenti - La 
provocatoria presenza, più o meno mascherata, della CIA - Le impressioni dì viaggio dì Luigi Nono nel Cile dì Allende e dì «Unità popolare» 
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Nella cultura italiana degli 
anni venti, il fenomeno più 
vistoso è certo quello della 
<( Ronda », la cui ambizione è 
di reagire agli equivoci e al¬ 
le confusioni del vocianesimo, 
del dannunzianesimo e del fu¬ 
turismo. 11 ritorno alla tra¬ 
dizione e all'ordine da essa 
proposto si risolve, però, in 
un’operazione di sterile dife¬ 
sa deU’autonomia dell’arte e 
aggrava, in definitiva, il di¬ 
stacco fra letteratura e vita. 
Sul versante opposto, vicino 
a Gramsci, opera in quegli 
anni Piero Gobetti, la cui 
azione è tutta rivolta invece 
a saldare cultura e società. 
Fin dai primi suoi interventi 
egli chiaramente prospetta il 
ruolo e la funzione dell’intel¬ 
lettuale nuovo. 

Il fatto culturale non è da 
lui concepito come pura ela¬ 
borazione mentale aliena da 
ogni rapporto con la realtà 
e contenuta entro la dimen¬ 
sione individuale del singolo 
operatore intellettuale. Anzi, 
si proietta in direzione della 
sfera politica e diviene esso 
stesso atto politico poiché in¬ 
terviene nei rapporti sociali 
e vi incide in senso positivo 
o negativo. 

Per rilanciare il fatto cul¬ 
turale come produzione di ci¬ 
viltà e ridargli efficacia ope¬ 
rativa occorre, secondo Go¬ 
betti, colmare la frattura che 
separa l’attività intellettuale 
da quella politica, il pensie¬ 
ro dalla prassi. L’operazione 
culturale ha un senso e un 
valore in quanto è animata 
da principi ideali e dalla co¬ 
scienza delle relazioni fra es¬ 
si e le esigenze reali della 
società. 

Come ogni altra attività, an¬ 
che quella culturale è mora¬ 
le nella misura dell’impegno 
civile di chi la compie. In 
particolare, la moralità del¬ 
l'operatore intellettuale consi¬ 
ste nella capacità d : farsi pro¬ 
motore e organizzatore di cul¬ 
tura. 

II suo ruolo è quello di 
compiere, in sede culturale, 
nette scelte di responsabilità 
pratica; la funzione, quella di 
tradurre le idee in aziorìe, il 
pensiero in prassi sociale. 
L’intellettuale nuovo per un 
verso trasforma il suo « sa¬ 
pere» individuale in fatto so¬ 
ciale, in cultura; per l’altro 
assume questa in funzione del 
rinnovamento della società 
civile. Non per nulla all’in¬ 
tellettuale rondista che si esal¬ 
ta nel gusto di sentirsi « in¬ 
dividuo » e della specie de¬ 
gli «intelligenti», Gobetti op¬ 
pone l’intellettuale che eser¬ 
cita la «professione» di capi¬ 
re e di far pensare. 

Questa istanza sociale è sot¬ 
tesa anche alla concezione 
estetica di Gobetti che, se pur 
non perde quasi mai il pun¬ 
to di riferimento in Croce, 
tuttavia va oltre la teoria del¬ 
la pura intuizione ed è assai 
prossima a quella di Gentile, 
per il quale l’espressione ar¬ 
tistica si realizza come uni¬ 
tà di sentimento e di pensie¬ 
ro. Con la differenza, però, 
che. mentre in Gentile la sin¬ 
tesi di sentimento e pensiero 
risulta in fondo indifferenzia¬ 
ta — mancando fra i due mo¬ 
menti un vero articolarsi dia¬ 
lettico nell’intima unità dello 
spirito — e la coincidenza 
fra giudizio estetico e morale 
è. di conseguenza, una pro¬ 
posizione astratta, in Gobetti 
invece l'arte è premotrice di 
riflessione (e di cultura) non 
in quanto si risolva crociana¬ 
mente in conoscimento e con¬ 
templazione del « Bello » o in 
quanto gentilianamente si pre¬ 
senti come « sollievo » dai con¬ 
dizionamenti della rifa empi¬ 
rica, ma in quanto sollecita 
volizioni particolari e bisogni 
reali, in quanto cioè compor¬ 
ta non solo una sua verifica 
ma addirittura un suo inter¬ 
vento concreto nella prassi. 

Non divorzio, dunoue. fra 
arte e vita, come in Croce, e 
neppure elaborazione astratta 
e indistinta dell’arte come vi¬ 
ta, secondo il criterio genti- 
liano. ma l’arte calata nel 
mondo reale. l'arte cioè co¬ 
me azione storica, come pro¬ 
duzione — sul piano sociale 
— di nuova coscienza civile. 

Ma l’incisività di un’opera¬ 
zione culturale si misura non 
a livello delle singole coscien¬ 
ze di quanti ne sono diretta- 
mente raggiunti, bensì in rap¬ 
porto alle modificazioni che 
essa comporta nella stessa 
organizzazione sociale. Per 
questo. Gobetti avverte la ne¬ 
cessità di sciogliere gli eaui- 
voci e i pregiudizi che im¬ 
pediscono raffermarsi dì una 
cultura realistica in cui l’esi¬ 
genza etica dell'ideale trovi 
verifica e si concretizzi nel 
valore pratico deU’azione. 

Limiti obiettivi di ogni ope¬ 
razione culturale sono il di¬ 
lettantismo e l’accademismo 
erudito: nel primo caso, si 
confonde il conoscere con l’os¬ 
servare, come succede ad 
esempio a quell’Arnaldo Frac- 
caroli in cui, insieme alla 
« stoltezza giornalistica bor¬ 
ghese ». Gobetti ridicolizza 
«l’idiota che non si avvede 
di esserlo e, su tutti i mer¬ 
cati. vende e magnifica come 
merce sana la sua dappocag¬ 
gine»; nell’altro, si riduce il 
fatto culturale nei limiti an¬ 
gusti della specializzazione set¬ 
toriale e lo si concepisce co¬ 
me mezzo di profitto e come 
strumento dì intimidazione e 
di dominio: ed è qui la più 
gravo mistificazione del sape¬ 
re borghese che, in fondo, con 
’.a specializzazione produce la 


reificazione della stessa co¬ 
scienza degli intellettuali. La 
estrema degenerazione di una 
simile idea di cultura che 
vuole il sapere scisso dalla 
vita, Gobetti riscontra già nel 
'22 nell’ideologia fascista, in 
cui la parola ha perduto ogni 
residuo di « sostanza umana » 

Deformati e velleitarie sono, 
peraltro, la concezione popu¬ 
listica della cultura e quella 
« apocalittica e visionaria ». In 
quest’ultimo caso, il demago- 
gismo massimalista elude i 
problemi reali della storia; 
nell’altro, gli intellettuali si 
rivolgono « ad un popolo di 
maniera e lo solleticano col 
più banale sentimentalismo ». 
Da qui, Timmoralismo di 
quanti patrocinano una cultu¬ 
ra « bassa » per il popolo. E 
Gobetti non trascura occasio¬ 
ne per demistificare il libro 
facile e aproblematico per le 
masse. La lettura di simili li¬ 
bri non provoca atto riflessi¬ 
vo nè acquisizione di autono¬ 
ma capacità di orientamento, 
ma è puro atto formale at¬ 
traverso cui possono passare 
tutte le suggestioni più viete 
e le più contrarie anche ai 
veri interessi del popolo: 

La vera cultura, invece, fon¬ 
da 1 la coscienza civile perchè 
promuove consapevolezza del¬ 
la propria condizione e dei 
propri bisogni: e sovrattutto 
perchè dà l'energia morale ne¬ 
cessaria ad operare per il pro¬ 
prio riscatto. La pseudo-cul¬ 
tura si limita a « modellare 
degli stati psicologici» e ali¬ 
menta la indifferenza morale 
e la vocazione al conformi¬ 
smo. Intellettuale nuovo è chi 
è capace di scelte nette e «so¬ 
stituisce l’etica al dilettanti¬ 
smo » e al compromesso: « la 
conciliazione, la transazione — 
dice Gobetti — è opera della 
storia soltanto (...) in chi raf¬ 
fermi a priori nella praxis 
spesso si nasconde l’oppor¬ 
tunismo e Timmoralismo di 
ima conciliazione equivoca ». 
Per questo, egli si fa stron¬ 
catore anche de « I doveri 
dell’uomo » di Mazzini che giu¬ 
dica « libro immorale » poiché 
« propone all’operaio un idea¬ 
le che non scaturisce dal suo 
stesso cuore, lo persuadono 
a tradire sè e i suoi per agi¬ 
re nelTatmosfera retorica del¬ 
la palingenesi democratica e 
della virtù piccolo borghe¬ 
se ». 

Una simile concezione ri¬ 
flette l’astratto e, in defini¬ 
tiva, reazionario atteggiamen¬ 
to populistico che già Gobet¬ 
ti aveva stigmatizzato nel Pa¬ 
radosso dello spirilo russo. 
dove al populismo messianico 
aveva contrapposto il realismo 
politico dei bolscevichi che 
«non pensano di educare il 
popolo rivelandogli la verità ». 
ma « lavorano perchè il po¬ 


polo intenda le condizioni del¬ 
la sua libertà, perchè si sen¬ 
ta proletario e responsabile 
dei suoi destini ». Intellettua¬ 
le nuovo, perciò, è chi si po¬ 
ne dentro il processo reale 
della storia e, come ha fatto 
« in Russia Lenin », opera in 
base « ad esigenze non più 
astratte ma determinate da 
ima dialettica quotidiana rea¬ 
le ». 

In egual modo, l'operaio de¬ 
ve assumere coscienza della 
propria condizione di prole¬ 
tario e capacità di azione po¬ 
litica nella Tealtà concreta 
del suo lavoro. L’intellettuale 
e l’operaio s’incontrano, cioè, 
sul terreno concreto della 
prassi, ma solo nella misura 
in cui ciascimo, con l’uso con¬ 
sapevole dei propri mezzi spe¬ 
cifici d’intervento, opera una 
autonoma mediazione del rea¬ 
le. Tutto ciò, ovviamente, non 
è possibile laddove il lavoro 
non si traduca anche in cono¬ 
scenza e la teoria non si ri¬ 
solva in azione. 

Il pericolo per l’intellettua¬ 
le è di trovarsi in una «po¬ 
sizione di disoccupati, astrat¬ 
ta, frammentaria, immorale, 
umanistica ». 

Solo se acquisisce una di¬ 
mensione rivoluzionaria, l’in¬ 
tellettuale nuovo può fare del¬ 
la cultura uno strumento o- 
perativo ai fini della trasfor¬ 
mazione della società: « Siamo 
rivoluzionari — dice Gobetti 
— in quanto creiamo le con¬ 
dizioni obiettive che incon¬ 
trandosi con l'ascesa delle 
classi proletarie, indicataci 
dalla storia, genereranno la 
civiltà nuova, il nuovo Sta¬ 
to». In questa scelta di soli¬ 
darietà organica e diretta con 
tutte le categorie degli op¬ 
pressi, l’intellettuale ritrova 
il senso umano della sua pro¬ 
fessione (il ruolo) e il signi¬ 
ficato sociale della sua fun¬ 
zione di operatore culturale. 
Nel suo caso specifico, la 
scelta del momento politico 
come primario comporta sem¬ 
pre per Gobetti l’impegno di 
usare la letteratura come stru¬ 
mento di rigorosa verifica del¬ 
la propria condizione umana 
e di quella collettiva della na¬ 
zione, e insieme con la volon¬ 
tà di riscatto dai facili e cor¬ 
ruttori miti del fascismo. E 
che la sua azione culturale 
anche nelTultima fase del 
« Baretti », fosse azione poli¬ 
tica lo provano le aggressio¬ 
ni che subì dai fascisti e, nel 
giro di pochi mesi, l’esilio e 
la morte (15 febbraio 1926), 
quando ormai a Parigi, pro¬ 
gettava ancora di riprendere 
la sua funzione civile di orga¬ 
nizzatore di cultura come uo¬ 
mo europeo. 

Armando La Torre 



La «disobbedienza» alla gerarchia della comunità cattolica di Oregina 


Ora l ’lsolotto e a Genova 


I casi di padre Agostino Zerbinati e di don Gallo - Il loro torto è quello di aver scelto gli sfruttati contro 
gli sfruttatori - Le reprimende e le censure della gerarchia ufficiale hanno un chiaro scopo: servire non 
Dio, ina i padroni - Oggi si riunisce il Consiglio di quartiere, mercoledì assemblea della comunità 


-1 



GENOVA — N*i cerchietti: don Meni perroco dell'lfolotto e don v 
Gallo ( « deportato » anch’apli dal cardinale Siri in una chiesetta del¬ 
l'estremo levante della Ligvria). In basso: padre Afostino Zerbinati 
mentre parla alla comunità di Oratine. La foto è stata scattata il 
30 maggio, quando a Oregina si diedero convegno i cattolici di 
diversa comunità del paese, dall'lsolotte a Ponte Nuovo. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 27 g.-ogno 

Il caso dellTsolotto si ri¬ 
pete a Genova: questa matti¬ 
na, durante la messa, dinanzi 
alla folla che gremiva la par¬ 
rocchia di N.S. di Loreto, pa¬ 
dre Agost:no Zerbinati ha an¬ 
nunciato che lo sì intende 
strappare alla comunità • di 
Oregina. Quasi contempora 
neamente. nella lontana chie¬ 
setta di San Benedetto dove 
è stato a sua volta « depor¬ 
tato » dal cardinale Sin. don 
Gallo spiegava ai cattolici per 
quali ragioni egli era sta»o 
colpito l’anno scorso da un 
identico provvedimento. Qua¬ 
li sono queste ragioni? 

Di padre Agostino Zerbi 
nati, un giovane frate debor¬ 
dine dei francescani, si era 
parlato temp: orsono quando 
il sacerdote aveva rifiutato di 
prendere parte a una singo¬ 
lare schedatura degli studenti. 
Padre Agostino insegnava reli¬ 
gione al liceo artistico, e la 
Curia pretendeva che egli 
compilasse una sorta di archi¬ 
vio politico dei propri alunni 
indagandone la coscienza e 
classificandone le idee. Padre 
Agostino oppose un rifiuto e 
venne cacciato via. nonostan¬ 
te la solidarietà dei ragazzi e 
del corpo insegnante. 

L’ultimo episodio di ■ di¬ 
sobbedienza» risale al 30 mag¬ 
gio quando, su questo colle 
di Oregina che domina tutto 
Tanfiteatro della città e la di¬ 
stesa del mare, si riunirono i 
cattolici dellTsolotto, del Car¬ 
mine, di San Benedetto, di 
Pontenuovo. I ragazzi dell’I- 
solotto avrebbero voluto ri¬ 
cevere la cresima insieme a 
quelli di Oregina, ma il car¬ 
dinale glielo vietò. 

Il «delitto» del frate con¬ 
siste non soltanto nell’aver 
scelto i « poveri » in senso 
lato, voltando le spalle ai po¬ 


tenti. ma nell’aver individua¬ 
to questi « poveri » come clas¬ 
se riannodando — per ripete¬ 
re le parole del prof- Pep- 
pmo Orlando, un esponente 
dei cattolici del dissenso — 
la speranza cristiana di un 
regno di giustizia alle batta¬ 
glie per il riscatto del prole¬ 
tariato e la costruzione di 
una società diversa. Questo 
« delitto » — in una città che 
vede il cardinale Siri benedi¬ 
re Costa o conferire l’ordine 
del Santo Sepolcro al petro 
bere Garrone — diventa im¬ 
perdonabile e scatena Tana- 
tema. 

Ma come reagisce la comu¬ 
nità di Oregina? Secondo i 
primi sintomi e molto proba¬ 
bile che la « deportazione » 
di padre Agostino inneschi 
una rivolta nella coscienza 
cattolica, e conduca a risul¬ 
tati opposti a quell: sperati 
dalla Cuna «e non soltanto 
dalla Cuna». Per domani sera 
è stata chiesta l’immediata 
convocazione del Consiglio di 
quartiere, mentre mercoledì 
si nuniranno tutti ì membr: 
della comunità 

Stamane padre Zerbinati. 
durante la predica in chiesa, 
ha detto tra l’altro- « La no¬ 
stra comunità ha voluto su¬ 
perare il ghetto dei cattolici 
e rivolgersi a tutti, senza e- 
srlusioni e scomuniche Ab¬ 
biamo il dovere di predicare 
il vangelo in termini storici 
e poi di far seguire alla pre¬ 
dica le opere. Oggi si vuole 
colpire non soltanto • la co¬ 
munità di Oregina, ma quel¬ 
la di tutto il Paese per fre¬ 
narne il cammino verso la 
giustizia; e tuttavia nessuno 
riuscirà a impedire all’uomo 
di lottare per la liberazione 
dallo sfruttamento. Il cardi¬ 
nale salga qui a Oregina mer¬ 
coledì sera (dove nessuno l’ha 
mai visto, n.d.r.) e sappia co¬ 
noscere prima di giudicare ». 


Cose non dissimili veniva¬ 
no intanto dette, m una chie¬ 
sa dell’estremo levante della 
Liguria, da don Gallo il quale 
ha . ricordato ai suoi fedeli 
la recente presa di posizione 
dei vescovi contro le ACLI. la 
chiusura nei confronti del 
Concilio Vaticano II. l’onda¬ 
ta di repressione che sale, da¬ 
gli ambienti piii retrivi del 
Paese. E del resto è difficile 
negare una relazione Ira il 
provvedimento contro la co¬ 
munità di Oregina. e la ster¬ 
zata a destra impressa dalla 
Democrazia cristiana alla pro¬ 
pria politila, qu: a * Genova 
come altrove. E’ vero che for¬ 
malmente la gerarchia eccle¬ 
siastica e il partito degl; ar¬ 
matori e dei baroni delle aree 
j agiscono in sfere differenti; 

| ma la separazione è ima fron¬ 
tiera cosi fragile da rappre¬ 
sentare. spesso, una finzione 
pura. nelTun caso e nell’altro 
non si vuole servire Dio. ma 
i padroni. 

Comunque radano le ro~e 
« la comunità di Oregina —- 
ci ha detto oggi uno degli 
esponenti dei cattolici del dis¬ 
senso — è dec:sa a continua¬ 
re nel proprio lavoro e a non 
cambiare il suo modo di es¬ 
sere ». Anche padre Agostino 
ha ripetuto in rhiesa l’irre- 
versibilità della scelta degli 
sfruttati contro gli sfrutta¬ 
tori. Anche se non è una scel¬ 
ta facile t siamo al punto che 
degli sconosciuti Iranno mi¬ 
nacciato di morie don Gallo 
con telefonate anonime); ma 
nessuno ha mai pensato che 
lo fosse. Un amico ricordava 
stamane a Oregina le parole 
di papà Cervi: « Non è la 
quercia che conta, perchè la 
quercia quando è vecchia non 
serve neppure come legna; 
ciò che conta è il seme ». 

. Flavio Michtlini 


Luigi Nono era a Roma per 
l'allestimento del suo ballet¬ 
to al Teatro dell’Opera, ma 
non alla musica fu dedicata 
la nostra lunga conversazio¬ 
ne, bensì al Cile: al Cile dal 
quale egli era appena torna¬ 
to carico di notizie e di im¬ 
pressioni raccolte nel corso 
di tre settimane dì denso 
soggiorno. Il quadro è a tin¬ 
te forti, d’aspri contrasti, di 
suggestioni. 

« Non bisogna guardare al 
Cile come a un fenomeno 
sfrigolare delTAmerica Latina 
- dice Luigi Nono — per¬ 
chè il Cile che imbocca la 
strada di una rivoluzione so¬ 
cialista è il prodotto della 
lotta generale del passato e 
del presente in tutto il con¬ 
tinente latino-americano, e 
non solo nella fascia del ver¬ 
sante occidentale delle Ande 
ciò va detto, anche se la bat¬ 
taglia di Unità Popolare e 
del compagno Allende viene 
condotta sullo sfondo nazio¬ 
nale di almeno cinquant’an- 
ni di battaglie durissime, di 
sanguinosi conflitti e di spie¬ 
tate repressioni. Vicende igno¬ 
rate o quasi — amaro do¬ 
verlo constatare — in Euro¬ 
pa, ma che sono ugualmente 
un importante capitolo del 
movimento di liberazione. Per 
converso, tuttavia, l’esperien¬ 
za cilena non è modello per 
gli altri Paesi delTAmerica 
latina: i dirigenti cileni lo 
sottolineano ad ogni occasio¬ 
ne. lo ha dichiarato a tutte 
lettere il compagno Corvalan. 
In ogni Paese, una diversa 
forma di lotta, non armata 
o armata». Fin dove è pos¬ 
sibile portare la via delle « ri¬ 
forme rivoluzionarie » intra¬ 
prese nove mesi fa da Al¬ 
lende? 

Nella complessità della si¬ 
tuazione cilena le contraddi¬ 
zioni emergenti richiedono 
un’analisi dialettica di inte¬ 
resse continentale. Pensiamo 
alle disumane azioni dei « ma- 
puches», che Nono, per es¬ 
serne stato testimone diret¬ 
to, descrive con precisione e 
calore. Il « mapuche »,. « uo¬ 
mo della terra», ultimo degli 
araucani, appartiene alla più 
miserabile categoria dei la¬ 
voratori latino americani: è 
l’indio senza casa, senza a- 
veri di nessun genere all'in- 
fuori dei pochi stracci che 
indossa, il quale passava da 
un «fundio» all'altro per i 
lavori stagionali. Ebbene i 
« mapuches » sono ora i pro¬ 
tagonisti di un fenomeno 
quale l'occupazione delle ter¬ 
re, azione rivoluzionaria che 
esplode dal basso. Di qui 
qualche contraddizione con la 
linea ufficiale. Gli « uomini 
della terra » hanno fretta, 
sono insofferenti di pastoie 
burocratiche, di lentezze giu¬ 
ridiche. Essi entrano in mas¬ 
sa nel latifondo, con le loro 
bandiere, con i ritratti del 
Che e di Camilo Torres, con 
i loro fagotti e ivi si accam¬ 
pano. Non invadono la villa 
del proprietario, non ne toc¬ 
cano le pur \istose e pro¬ 
vocanti immagini dell’opulen¬ 
za. Ma lì restano a sfidare 
il capitalista e a incalzare 
il governo. Al fianco dei con¬ 
tadini sono le organizzazioni 
politiche, il PC («figlio le¬ 
gittimo della lotta di classe 
cilena », come dichiarano i 
comunisti), il MIR, il MCR 
(movimento contadino rivolu¬ 
zionario) forze che guidano 
le masse e che, rontempora- 
neamente. dalle masse stesse 
vengono sospinte in questa 
forma di lotta. 

Molla di mobilitazione e di 
sviluppo dello spirito politi¬ 
co delle ma^se dei contadi¬ 
ni. l’occupazione delle terre 
è un atto rivoluzionario d’ef¬ 
ficacia rapida su diversi pia¬ 
ni: per il « mapuche » non 
significa solo lottare per una 
condizione di v.ta più uma¬ 
na. significa recuperare le ter¬ 
re rubate agli avi dai con¬ 
quistatori spagnoli (furto mai 
dimenticato dagli jndios); non 
significa solo cessare di sof¬ 
frire insieme, significa lavo¬ 
rare insieme, produrre per 
la comunità, non per Io sfrut¬ 
tatore. E cosa questo valga 
in termini di recupero sto¬ 
rico nei confronti della «con¬ 
quista» meriterebbe indagi¬ 
ne approfondita Qui baste¬ 
rà rilevare come stia crol¬ 
lando. sotto i colpi del « ma- 
puche » cileno l’abietta teoria 
di etnologi e storici razzisti 
che vuole l’indio servo e pas 
sivo per natura, incapace di 
spirito di iniziativa. ìmper- 
meab:Ie ai concetto di lotta 
e di dignità, condannato a 
essere dominato dai bianchi 
intraprendenti come ne; se¬ 
coli andati aveva passivamen¬ 
te accettato per paura e per 
servilismo la dominazione de¬ 
gli Inca. 

La strada del « mapuche » 
è una strada di sangue, co¬ 
minciata ai tempo della con¬ 
quista e proseguita fino ai 
giorni nostri, fino alla pre¬ 
sidenza del democristiano 
Frei (« Frei porta la respon¬ 
sabilità del massacro di Puer- 
to Montt) — dice Nono — 
un’impresa sanguinaria, una 
decina di senzatetto uccisi, 
che basterebbe da sola a giu¬ 
stificare l’avversione che le 
masse popolari nutrono per 
questo personaggio»». 

Quando gli « uomini della 


terra » entrano e si installa¬ 
no nel « fundio », il proprie¬ 
tario terriero, il « momio », 
in genere abbandona il cam¬ 
po, ovviamente furente con¬ 
tro i contadini e ancor più 
contro il governo che non 
manda in sua difesa plotoni 
di poliziotti e di soldati. 

Ma il « momio » non si ras¬ 
segna. All’occupazione da par¬ 
te dei « mapuches » il « mo¬ 
mio » risponde con le spedi¬ 
zioni punitive, con le minac¬ 
ce, con le armi. Organizza 
autocolonne di suoi compari 
e di suoi scagnozzi e piom¬ 
ba sulTaccampamento dei 
« mapuches ». Ma questi ulti¬ 
mi hanno imparato ad or¬ 
ganizzarsi: il primo atto del¬ 
l’occupazione è l’assemblea, 
con elezione delle cariche, di¬ 
stribuzione delle armi (non 
da fuoco: sono dei bastoni e 
sono gli strumenti di lavo¬ 
ro, le zappe, ì badili, che ser¬ 
vono anche per la difesa), 
organizzazione dei servizi e 
dei turni di guardia. In alto 
sventolano la bandiera ros¬ 
sa, la bandiera nazionale e 
quella rosso-nera del MIR, 
accanto ai ritratti del Che e 
di Camilo Torres. Nono: « A 
Tolten ho visto coi miei oc- 


L'apporto che gli studenti 
danno alla rivoluzione nelle 
campagne, afferma Luigi No¬ 
no, è rilevantissimo. Dove c’è 
un’occupazione di terre, là ci 
sono degli studenti. « Senza 
demagogia populistica — dice 
— ma con il preciso propo¬ 
sito di applicare la proble¬ 
matica culturale nella realtà 
della lotta viva gli studenti 
delle Università di Concepcion 
e di Valdivia vanno fra i con¬ 
tadini. Non per fare del la¬ 
voro volontario o, come suol 
dirsi, per dare ima mano. 
Nient’affatto: è lavoro-studio, 
è lavoro-agitazione politica, 
lavoro-istruzione e anche la¬ 
voro-lavoro, cioè produzione. 

«Tutto qui è nuovo — di¬ 
ce Nono — anche nell’incon¬ 
tro fra cultura e masse po¬ 
vere. E siccome in Cile per 
tradizione e, direi, struttural¬ 
mente l'Università è il cen¬ 
tro motore della vita cultu¬ 
rale (le Università posseggo¬ 
no proprie stazioni radio, 
giornali, proprie compagnie 
teatrali), il senso dell’inter¬ 
vento di forti gruppi di stu¬ 
denti in questa fase decisiva 
della lotta di classe nelle cam¬ 
pagne è la spinta ad una nuo¬ 
va saldatura nazionale delle 
forze rivoluzionarle e progres¬ 
siste ». Tutto è nuovo, ma con 
l’invito a non fraintendere: 
perchè il patrimonio di lotta 
del movimento operaio cile¬ 
no è ben ricco e in questa 
eredità si radicano le certez¬ 
ze e le speranze di oggi; e 
poi perchè Cuba in primo 
luogo (Nono: « I legami con 
Cuba sono strettissimi») e le 
altre esperienze socialiste in 
etto offrono ai compagni ci¬ 
leni il più ampio materiale di 
studio e di raffronto, al di 
là di 'una costruttiva, pode¬ 
rosa solidarietà. 

Meno carico di avventura, 
di suggestione e di colore ri¬ 
spetto alla lotta nelle cam¬ 
pagne, l’attacco al grande ca¬ 
pitale monopolistico nel set¬ 
tore industriale e minerario è 
in pieno svolgimento, ad on¬ 
ta degli scogli. «Già si han¬ 
no imprese gestite e dirette 
dagli operai in attesa della 
sistemazione burocratica del¬ 
la nazionalizzazione. Alla di¬ 
serzione dei fiduciari dei vec¬ 
chi padroni, la rivoluzione è 
in grado di dare una rispo¬ 
sta grazie all’impegno della 
classe operaia ». Nono cita il 
caso della miniera di Lota 
• carbone» dove la produzione 
e venuta crescendo di mese 
in mese. 


Sconfiggere tutte queste for¬ 
ze non è impresa da compie¬ 
re in poco tempo. Prendia¬ 
mo il caso de,l’« Anaconda ». 
konzem americano che pos¬ 
siede il piii grande giacimen¬ 
to di rame del mondo, Chu- 
qincamat.-!, nel deserto di A- 
tacanra I pagatissimi tecnici 
nordamericani dell’«Anacon¬ 
da » hanno programmato il 
sabotaggio della nazionalizza¬ 
zione decisa d3l governo: 
« Non muovemmo un dito per 
i comunisti », è il loro motto. 
E mentre fanno le valigie as¬ 
sicurano ai giornalisti stra¬ 
nieri che all’estero li segui¬ 
ranno al più presto anche i 
tecnici cileni che il governo 
metterà al loro pesto: « il dol¬ 
laro è più forte del patriot¬ 
tismo», è un motto che cor¬ 
re nei salotti dell’oligarchia a- 
perii ai funzionari degli Sta¬ 
ti Uniti e nei club riservati 
alle famiglie yankee. Gli fa 
eco il latifondista del sud che 
dichiara che « brucera tutto » 
prima di andarsene in Argen¬ 
tina o in qualche altro Paese 
sudamericano dove ci sia un 


chi ì tabelloni coi ritratti 
sforacchiati dai proiettili ». 

Al di là del giudizio che 
le autorità di Santiago dan¬ 
no di queste azioni contadi¬ 
ne dissonanti dalla stretta le¬ 
galità governativa, è impor¬ 
tante avvertire che con esse 
il Cile conosce un fatto as¬ 
solutamente nuovo che non 
usurpa l’attributo di storico- 
il « mapuche » si è liberato 
delle sue paure, dalla sogge¬ 
zione nei confronti del con¬ 
quistatore. (La storia recen¬ 
te e la realtà attuale del Cile 
sono complesse, poliedriche 
e ricche di contrasti, ma nel¬ 
le campagne, il rapporto fra 
proprietari terrieri e masse 
bracciantili si pone in ter¬ 
mini, ancor oggi, di fossiliz¬ 
zata semplicità: da ima par¬ 
te il conquistatore, il bian¬ 
co, spagnolo o tedesco che- 
sia, dall’altra « l’indigeno » 
vinto, il servo, il « mapuche » 
senza casa e senza tutto). 
Ora è il padrone che comin¬ 
cia ad avere paura. Ha tan¬ 
ta paura che quando arriva¬ 
no i soldati — perchè qual¬ 
che volta arrivano — i «mo¬ 
mios » e le loro squadracce 
saltano sulle auto e si danno 
alla fuga. 


L’apporto degli studenti 
nelle campagne 


I sabotaggi della 
finanza «yankee» 


Agli occhi dell'osservatore 
straniero il Cile appare dun¬ 
que come un mondo in pie¬ 
na e drammaticamente rapi¬ 
da trasformazione: «La velo¬ 
cità delle nostre esperienze è 
tale che voi, dall’Europa, non 
potete seguirle », ha detto un 
intellettuale di Santiago al 
musicista italiano. 

Tutto ciò è un versante del¬ 
la realtà cilena. Ma guai a 
perdere di vista il quadro ge¬ 
nerale nel quale avviene l’e¬ 
sperienza cilena. Il regime di 
Unità Popolare si è installato 
alla direzione del Paese da 
appena otto mesi. Non vi è 
giunto attraverso un' opera¬ 
zione di chiriirgia rivoluzio¬ 
naria, con violenae demolitri¬ 
ci e rigeneratrici. Strumenti 
formidabili del potere sono 
ancora in mano alla grande 
borghesia locale, alla finanza 
internazionale: e soprattutto 
nordamericana. C'è il sabo¬ 
taggio delle classi minaccia¬ 
te e dei gruppi politici spo¬ 
destati, c’è l’attività contro¬ 
rivoluzionaria dei latifondisti, 
multiforme, ora scoperta ora 
dissimulata. Forte, e difficile 
da stroncare, il traffico di 
armi dall’Argentina: il confi¬ 
ne fra i due Paesi si snoda 
lungo quattromila chilometri 
e in molti punti attraversa la¬ 
tifondi grandi come provin¬ 
ce, forniti di aeroporti pri¬ 
vati e di proprie strade. Nel¬ 
l'industria tessile di Yarur. 
la polizia ha recentemente 
scoperto un grosso deposito 
d’armi e ha liquidato una pe¬ 
ricolosa centrale di sovversio¬ 
ne fascista: il padrone della 
fabbrica aveva anche messo 
in piedi una « squadracela » 
forte di sessanta uomini. 

C’è la CIA, questa specie di 
supergovemo dei Paesi del¬ 
l'America latina, realizzatrice 
della più antica e collaudata 
forma di neocolonialismo. La 
presenza della CIA non è nep¬ 
pure dissimulata: pullulano 
ancora in Cile gli « istituti » 
pseudosociali e pseudocultura¬ 
li che fanno capo alla Cen¬ 
tral Intelligence Agency. C'è 
T apparato burocratico diffi¬ 
dente o ostile, c’è la stampa 
reazionaria che scatena furi¬ 
bonde canee a ripetizione, ci 
sono te pressioni degli im¬ 
pazienti (e le provocazioni di 
opposta origine e di conver¬ 
gente interesse, quale l’ucci¬ 
sione del capo dell’esercito 
Schneider dieci mesi fa e la 
uccisione dell’ex ministro Pe¬ 
rez Zujovic nei giorni scor¬ 
si». 


regime militare che garanti¬ 
sce « l’ordine ». 

« Ma il processo è irrever¬ 
sibile — dice Nono —, pro¬ 
dotto come e. ripeto, dalla 
tensione generale che scuote 
le strutture arcaiche delTA¬ 
merica latina. C’è un salto 
qualffa'ìvo nell’intero conti¬ 
nente. La lotta non è piu ge¬ 
nericamente antimperialista, 
ma è lotta per il socialismo, 
in cui Io scontro di classe 
unifica già i vari movimenti 
— fino ad ora separati — al¬ 
l’interno di ciascun Paese c 
fra un Paese e l’altro. Si 
tratta dunque di un proces¬ 
so giunto alla fase unificante 
del suo sviluppo e che per 
questo richiede dalle avan¬ 
guardie proletarie nuove ana¬ 
lisi, nuove elaborazioni stra¬ 
tegiche, a livello nazionale e 
continentale: Tinteresse, tan¬ 
gibile, dei ciieni per un ap¬ 
profondimento del rapporti 
con il Partito comunista ita¬ 
liano e con i sindacati mi 
pare un segno di questa con¬ 
sapevolezza ». 

Giuseppe Conato 
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pag. 4 7 attualità _ ■ 

H convegno nazionale della stampa cattolica (JICSU a Recoaro Terme 

Le concentrazioni editoriali 
contro la libera informazione 

' < - ' ' ? V-, ' ■ v. • ' " , * 1 

Gli interventi di Forcella del «Giorno» e di Vecchiatto della « Gazzetta del : Popolo »: lo 
Stato chiamato a una profonda riforma democratica dei servizi radiotelevisivi; e delle 
agenzie giornalistiche - Privo di impegni concreti il • discorso del : ministro Piccoli, pre¬ 
sidente dell'UCSI - Il compagno Curzi: assicurare gratuitamente a tutti i gior¬ 
nali la carta per le prime otto pagine e democratizzare la ripartizione della pub¬ 
blicità - Intollerabile mancanza di un unico organismo nazionale di distribuzione 


DALL'INVIATO 

RECOARO, 27 giugno tenzialità diverse, quando non listi. 

Nascerà in Italia una l'or- addirittura opposte. Da un E veniamo aRli interventi 
ma, tuia esperienza nuova di lato esistono pericoli gravis- di questa mattina; fra 1 pri- 

giomalismo svincolato da ogni simi di involuzione e di sof- mi Enzo Forcella, editoriali- 

altro modello proposto nel focamento della pluralità di sta del «Giorno», nella sua 

mondo contemporaneo? Il voci che deve distinguerò una relazione su « proprietà e 

processo di crescita democra- stampa libera. 11 processo di concentrazione ». 

fica in tui Paese come il no- « concentrazione » delle testa- La storia degli ultimi cin- 
stro nel quale la tensione te, i costi crescenti, la discri- quant’annl di giornalismo in 

sociale e politica rimette con- minazione nella assegnazione Italia ò caratterizzata dalla 

tlnuamente in discussione tut- di quella autentica forma di progressiva « occupazione » 

ti gli squilibri, saprà pervo- finanziamento indiretto costi- della proprietà delle testate 

nire a nuovi traguardi, a nuo- tuito dalla pubblicità, ren- e delle aziende editoriali di 

ve frontiere proprio nel pun- dono sempre più precaria e quotidiani da parte di grup- 

to forse più alto e più deli- difficile la sopravvivenza di pi finanziari ed industriali nri- 

cato che caratterizza un si- quel giornali che non abbia- vati che concepiscono il glor- 


stro nel quale la tensione 
sociale e politica rimette con¬ 
tinuamente in discussione tut¬ 
ti gli squilibri, saprà pervo- 


della stampa e deU’informa- scienza, in larga, significati- ha ricordato Angiolo Berti, 

ziono presenta tendenze e po- va misura, proprio i gioma- uno dei partecipanti alla ta- 

tenzialltà diverse, quando non listi. vola rotonda. Troppo poche, 

addirittura opposte. Da un E veniamo agli interventi Se si vuole allargare la cer- 
lato esistono pericoli gravis- di questa mattina; fra i pri- chia dei lettori, bisogna « 11- 

simi di involuzione e di sof- mi Enzo Forcella, editoriali- beralizzare» i punti di vendi- 

focamento della pluralità di sta del « Giorno », nella sua ta, permettendo l'acquisto dei 

voci che deve distinguerò una relazione su « proprietà e giornali anche presso altri 

stampa libera. 11 processo di concentrazione». punti di vendita come 1 ta- 

«concentrazione» delle testa- La storia degli ultimi cin- bacca!. A questa impostazio- 


cato che caratterizza un si- quel giornali che non abbia- vati che concepiscono il glor- delle testate, limitandosi so¬ 
stenni di libertà, il punto no alle proprie spalle potenti naie solo come uno strumen- lo ai quotidiani locali, di cui 


quant’annl di giornalismo In no hanno obiettato Orlando 

Italia è caratterizzata dalla Gabanelli, presidente del sin- 

progressiva « occupazione » dacato nazionale giornalai, ed 

della proprietà delle testate alcuni interventi. Punti di 

e delle aziende editoriali di vendita diversi dalle edicole 

quotidiani da parte di grup- non avrebbero alcun interes- 

pi finanziari ed industriali nri- se a tenere l’intera gamma 

vati che concepiscono il glor- i delle testate, limitandosi so- 


cioè della libertà di stampa? gruppi economici. 


A questi interrogativi l’an- D’altro cnnto, lo stesso al- difesa dei propri interessi, 
nuale convegno nazionale del- tisslmo livello di politicizza- Manca del tutto in Italia 
l'UCSI (Unione Cattolica del- zione delle masse popolari ita- la figura dell'editore-impren- 

la Stampa Italiana), ospite liane, la profonda spinta ni ditore, ed è venuta a man- 

ormai tradizionalmente delle rinnovamento sociale e po- care una grande base di mas- 

Terme di Recoaro, non ha litico, la domanda sempre sa, per la diffusione e la let- 

fornito delle risposte definì- più ampia di « parteclpazlo- tura del quotidiano. Una si¬ 


to di pressione politica e di è richiesto un maggior nume¬ 


difesa dei propri interessi. 


ro di copie. Si finirebbe cosi 


Manca del tutto in Italia col non favorire un allarga¬ 
la figura deH'edltore-impren- mento della diffusione del 
ditore, ed è venuta a man- quotidiani, 
care una grande base di mas- U problema vero per mi- 

■MVuSK. 't 

^nmteii a fiisctómo° n viene a par! rattere nazionale — è quello 

di superare l’attuale arretrato 


fornito delle risposte definì- più ampia di « partecipazio- 
tive. Ha approfondito un di- ne » hanno reso clamorosa- 
scorso nel quale ha chiama- mente e perfino drammatica- 
to ad interloquire forze e mente evidente il distacco, il 
componenti politiche e idea- solco amplissimo esistente 


li diverse del giornalismo ita- fra la maggior parte degl: 
liano, in un confronto civile organi di informazione ita 


mente evidente il distacco, il zialmente spezzata dopo la 
solco amplissimo esistente Liberazione, con l’ingresso 
fra la maggior parte degli dello Stato nel settore della 


tura del quotidiano. Una si- 



V/i. 




e produttivo. liani ed il « Paese reale ». informazione radiotelevisivi. 

Come in altri campi deci- Di questo conflitto, di que- Questo è il fatto nuovo su 

sivi della nostra vita socia- sto insostenibile distacco han- cui bir leva per promuovere 

le, la situazione nel settore no finito col prendere co- in Italia un processo nuovo 

di sviluppo della stampa co¬ 
me « servizio pubblico ». Con- 
dizione di ciò non è tutta¬ 
via la semplice estensione 

Proclamati i vincitori S 1 ™? 

Miuuiiiwii i r»»wiwi di tipo democratico che in¬ 

vesta la gestione dei servizi 
radiotelevisivi e delle azlen- 

m ■ ■ de giornalistiche, e che muo- 

mk I IILua W m va da un controllo del prò- 

Al HDro ai lasares x 

Dal punto dove ha termina- 
_ h to Forcella, è ripartito Gior¬ 
gi - ■■ - ~ - T - ■" .. gio Vecchiatto, direttore del- 

il « Premio l arinoli » 

legge per Tealtoria ». E su 
questi binari si è mossa l’in- 

Premiati Becchi e Casanova ex acquo lo™ i^onveg™ 6 ' non èrtalo 

per la saggistica , Giancarlo Masini per autorev di ii. interIocutori anche 

la sezione ragazzi , Paolo Sica per Varte ucsi.Yn S FiaSo e picco1f! è 

ministro delle Partecipazioni 
. , , , statali, cioè uno dei principali 

TERMOLI, 27 giugno sprime come volontà di auto- destinatari delle richieste che 
Si è conclusa la quarta edi- distruzione. muovono dal mondo del glor¬ 


ia mente snezzàta dóno la dl superare l’attuale arretrato 
LibSone P con 1 Sesso e costoso slstema «««tribù, 
delio Stato nel settore 8 tfeila tlvo * responsabile di ritardi, 

stampa e “degli Itrumlnfdl ^«.rebill °U ISSffSp- 
informazione radiotelevisivi. ««onerami». h* soluzione ap- 


■ M B|p| HfEEI# EHIfc ROMA — Seconda ondata a bravo raggio, lari, dai « for- 

LE UlUIE DEL WEEIIHEND »• Tr. v.n.rdl «ra . ubato mattina 

lo grandi città avovano riversato tulio grandi artarlo de¬ 
cina di migliala di macchino, occupato dallo famiglio dal « pontisti », liberi dal lavoro da sabato a martedì. Questa 
grossa ondata ora passata sulla autoatrado, sullo nazionali, sullo consolar) coma un gigantesco rullo compressore 
impazzito: Ingorghi, Incredibili coda lunghe chilometri, caldo soffocante, motori surriscaldati. Ma una grossa « fetta » 
dalla popolazioni cittadina, trattenuto a casa dal lavoro anche II sabato, si tono « rifatta » lari mattina, domenica. 
Eccone una Idillica visiona: la Cristoforo Colombo, la superstrada che collega Roma al litorale, coma si presentava 
alle 5 di lari mattina. (Telefoto ANSA) 


pare quella dl creare un uni¬ 
co, efficiente organismo na¬ 
zionale di distribuzione. 

Mario Passi 


lunedì 28 giugno 1971 / l'Unità 

Fu rapito 1*8 scorso a Palermo 

Da 19 giorni 
silenzio sulla 
sorte del 
giovane Vassallo 

PALERMO, 27 giugno 

Da diciannove giorni dura il silenzio sul¬ 
la scomparsa del ventottenne Giuseppe Vas¬ 
sallo. il figlio del principale costruttore edi¬ 
le di Palermo, Francesco Vassallo. I con¬ 
giunti hanno nuovamente sostenuto di non 
aver ancora ricevuto alcun cenno sulla sor¬ 
te del giovane che la sera dell’8 scorso ven¬ 
ne rapito in via Domenico Trentacoste a 
Palermo mentre rincasava in compagnia del 
fantino Franco Longobardi. 

Gli investigatori (alle indagini prendono 
parte in colìaboraaione la Crlminalpol si¬ 
ciliana, la « Mobile » e il Nucleo investigativo 
dei carabinieri) dal canto loro hanno riba¬ 
dito di non avere a disposizione elementi 
utili per identificare gli uomini che, armali 
e con i volti scoperti, portarono con loro — 
a bordo di un’auto poco dopo trovata in¬ 
cendiata alla periferia della città — il figlio 
minore dell’imprenditore edile, che è spo¬ 
sato ed ha due figli, di quattro e tre anni. 
La moglie di Giuseppe Vassallo è in attesa 
dl un altro figlio. 

Francesco Vassallo ha intanto ripetuto di 
non nvere a propria disposizione una forte 
somma nel caso in cui gli venisse chiesta 
dai banditi. Egli ha tuttavia dichiarato di 
non temere per la sorte del figlio minore. 
«Non ho notizie — ha detto — ma sono 
tranquillissimo ». 

Gli identi-kit disegnati dagli esperti del¬ 
la polizia e dei carabinieri (1 quali si sono 
avvalsi delle descrizioni fatte dal driver 
Longobardi e da altri testimoni oculari, che 
assistettero alla rapida scena del rapimen¬ 
to) non somigliano evidentemente ad alcun 
personaggio conosciuto dalle forze di polizia. 
h Numerosi villini e residenze posti nelle 
1 borgate palermitane, specialmente in quel- 
8 le balneari di Mondello e Partanna Mon¬ 
dello. sono stati intanto perquisiti, e parec¬ 
chi fra i proprietari sono stati interrogati, 
ma le indagini anche in questa direzione 
non hanno avuto esito positivo. 

Inoltre, i sommozzatori dei carabinieri 
hanno esplorato vaste zone del litorale pa¬ 
lermitano controllando con particolare at¬ 
tenzione le molte grotte che si aprono lun- 
i go le scogliere ad occidente e ad oriente 
del nucleo urbano. 


Proclamati i vincitori 

Al libro di Casares 
il «Premio Termoli» 

Premiati Becchi e Casanova ex acquo 
per la saggistica, Giancarlo Masini per 
la sezione ragazzi , Paolo Sica per Varte 

TERMOLI, 27 giugno 1 sprime come volontà di auto- 


Vacanze proibite per i lavoratori nella Sardegna depredata da un gruppo di grossi speculatori 

Persino le pizze arrivano da Londra 
per i ricchi turisti di «Forte Village» 

11 Poetto come Pearl Harbour, riserva per i militari della NATO - 11 turismo di casta si accompagna alla deturpazione violenta 
del paesaggio - Le mani dei Crespi sul litorale di Villasimius - Le responsabilità della Regione da ventanni in mano alla DC 


TERMOLI, 27 giugno sprime com 
Si è conclusa la quarta edi- distruzione, 
rione del Premio Termoli «Un _ « *1 fumé 
libro per l’estate ». I vincitori Becciu vedi 
sono, per la narrativa l’ar- prodotto de 

gentino Bio Casares con « Dia- sa ® della < 


«Il fumetto in Italia» di nalismp. Ebbene, l'on. Picco- 
Becciu vede il fumetto come u tanto è stato prodigo dl 
prodotto della cultura di mas- affermazioni d’ordine genera- 


’% . 


•- i 


sono, per la narrativa l'ar- prodotto della cultura di mas- affermazioni d’ordine genera- 

gentino Bio Casares con « Dia- sa e della civiltà delle Imma- le, sicuramente valide ed ap- 

rio della guerra al maiale » Bini: una forma di arte popo- prezzabili, quanto è stato ava- 

( edizione Bompiani); per la lare che rispecchia la nostra ro di indicazioni, di impegni 

realtà sociale. Studiare i fu- concreti a breve scadenza. 


saggistica, ex-equo Leonardo 
Becciu con « Il fumetto in 

Italia» (editore Sansoni) e _ t ... .. 

Antonio Casanova con « Sto- Contro ogni pregiudizio per chiatto nella sua relazione, 

ria popolare dell'Italia con- la cuPura « l massa e \ a sua fornendo un quadro veramen- 

temporanea» (editore Cappel- mercificazione, Becciu indivi- te drammatico della copdl- 

lì); per la sezione ragazzi, dua 11 problema politico ad zione in cui operano i giornali 

Giancarlo Masini con «Il ro* essa connesso; «Non è accu- c he non appartengono alle 

manzo dell’universo »; per la sando apoliticamente la ci- grandi concentrazioni mono¬ 
sezione arte, Paolo Sica con viltà odierna ed il progresso polistiche. Le misure per 

« L’immagine della città da come causa dei mali più dia- fronteggiare tali situazioni. 

Sparta a Las Vegas » (edizio- bolici che si può giungere ad non appaiono tuttavia esor- 

ni Laterza). 111111 soluzione, ma uscendo bitanti. Lo Stato stanzia pu- 


metti «è un modo per capire 
il nostro mondo di oggi ». 


Quanto siano urgenti que¬ 
sti temi, l’ha sottolineato Vec- 


« L'immagine della città da 
Sparta a Las Vegas » (edizio¬ 
ni Laterza). 


Il libro di Casares è una fuori dalla logica del profitto re quaranta miliardi per il 





specie di allegoria sull’esplo- e dalle ,e E£l di mercato, sot- cinema, e copre il passivo an- 

sione contestativa ilei giovani toponendo i luoghi di produ- nuale di trentasei miliardi del 

a Buenos Ayres. Oggetto di zione della cultura ad un con- teatro lirico. Ora, il deficit 

contestazione non è però il t rollo dal basso, trovando un dellTntera stampa quotidiana 

sistema borghese, ma la stes- nuovo tipo di rapporto demo- italiana sembra non superi 

sa vita come destino di Iru- craiico, fra la base popolare i quindici miliardi, mentre 

strazione e di alienazione. e fili operatori culturali ». con trenta miliardi (fi costo 

Nei vecchi la vita anticipa la «La storia popolare dell’1- di una trentina di chilome- 


sa vita come destino di fru¬ 
strazione e di alienazione. 
Nei vecchi la vita anticipa la 
presenza della morte e nega, 
col futuro, il senso stesso del¬ 
la esistenza. La improvvisa e 


con trenta miliardi (il costo 
di una trentina di chilome- 


talia contemporanea» di Ca- tri di autostrada) si assicu- 
sanova è un’indagine sulla rerebbero le necessarie tra¬ 


la esistenza. La improvvisa e condizione sociale ed econo- sformazioni tecnologiche, 

gratuita furia omicida contro mica durante la prima guer- Indipensabile, è. inoltre ga- 
i vecchi rivela la perdita del- ra mondiale; la ricerca s’in- rantire una equa ripartizione 

la « sicurezza » nei giovani. La fi uad ra in una prospettiva so- della pubblicità, quanto meno 

loro reazione contro i vecchi cialdemocratica. da parte delle aziende a Par- 


ISSBSmzm- -T-? 1 


DALLA REDAZIONE £>na avveniristica dove vige mius (preso di mira dalla 

una rigorosa selezione di ca- potente famiglia Crespi, che 

'• CAGLIARI, 27 giugno • S (a. all’insegna del dollaro a vuole farne la Costa Snteral- 

La domenica è il caos. E della sterlina, ’bert s’intende, da del sud, ed è entrata in 

i giorni feriali, per chi ha la deve essere inventore. Due so- confitto, a colpi di querela, 
possibilità di un giro rapido, no \ e c0 se principali da inven- col dio Karim di Arzachena) 

è lo squallore e la rabbia. tare: un modo per eludere i non ha che da scegliere tra il 

Ecco una prima immagine divieti (arrivano, purtroppo, filospinato e la fungaia delle 

delle vacanze 1971 in Sarde - a migliata); un modo per rin- ville. Qui il falso moresco st 

gna. tracciare un pezzetto di spiag- accoppia con lo stile alpino 

Ma cosa significa la parola già libera, dove ne un orrido senza alcun rispetto per i vln- 

vacanza? E’ un termine che filo spinato, nè un truce guar• coli ambientali. A Foxl è sor- 

appartiene al vocabolario di diano ti cacci via indignato e to addirittura un piccolo grat- 

una minoranza di privilegiati, offeso. tacielo, che spezza nettamen- 

e che è estraneo alla massa Ea divisione di classe a Ca* la linea della costa, per 
dellMOratori. Un operaio con gUarl tc ) a sp i a itellano senza ospitare un albergo-rìstoran - 

70*90 mila lire al mese, un vergogna. Il Poetto sembra te-danclng 

contadino o un pastore con QU ” si la ap \ a ggi a dl Pearl llar* I villaggi turistici edificati 
un reddito annuo di 300-400 bour è un succedersi di sta* 0 ed*Scandi sono una offesa 

mila lire, ma anche un vasto oìlimenti riservali alla mari* architettonica: le case ammas- 

strato impiegatizio e di tee- na all'aviazione ai mezzi da sale l’una all’altra; la gente 

mei — 180 per cento della s ij’ arco at carabinieri, alla po- che si squadra mlnaccìosa- 

popolazione attiva — non van- ìlzm a u a Finanza ai vigili mente dalla finestra di cuci¬ 
no mai in ferie dcl ) uoco ai militari In con* no. bocca a bocca con quella 

VQCQTIZC ITI liQ iÌQ t C 111 SQT - nprìn fi niiplti in attività ai ($€l Ì)QQflO (HtTU\ m AttOVTIO è H 


lizia, alla Finanza, ai vigili 
del fuoco, at militari In con¬ 
gedo c a quelli in attività, ai 


na, bocca a bocca con quella 
del bagno altrui. Attorno è il 
deserto, con le abitazioni che 




degna in jxirticolafe 9 sigiti fi • tenenti ** ai capitani ai ser~ deserto f con le abitazioni clic 

ca motto danaro Al limite è gen(i e al marescialli. Dietro affogano nella mancanza di 

pur facile (con la diffusione la lunga striscia di sabbia, le spazio, nella polvere rimasta 

dei viaggi organizzati) onda- vd j e a 200 o 300 mila lire al dopo la distruzione totale del 

re in volo Charter a Parigi, mese sono riservate ai tede- verde. 

restarci lina settimana c spcn- schi e aali americani della Solo tz Santa Margherita le 


la « sicurezza » nei giovani. La d uaara ,n 11113 P*° 

loro reazione contro i vecchi cialdemocratica. 

e dovuta al fatto che essi . Quello di Mazzi 

«si identificano coi vecchi» bro sull origine e 

perchè «hanno capito dolo- ne del mondo m* 


rasamente che ogni vecchio è vello divulgativo. 


il futuro di un giovane »; 


cialdemocratica. . da parte delle aziende a Par- 

Quello di Mazzini è un li- tecipazione statalo. Di una leg- 
bro sull’origine e i’evoluzio- ge per l’editoria si parla da 
ne del mondo ma ad un li- anni, ma non solo il progetto 
vello divulgativo. • non è ancora arrivato al Con- 

La indicazione più impor- sigli» del ministri: lo schema 


Com’era prima del grande assetto della speculazione turistica ia grande spiaggia di Poetto, lido 
dei cegliariteni, ora diventata riserva per i militari della NATO. 


sicché, « invariabilmente il tante che viene dal premio, predisposto dal sottosegreta-_ 

giovane elabora la seguente è quella del libro dl Sica no » n - Bisaglia durante la 

fantasia; uccidere un vecchio « L’immagine della città da presidenza Rumor sui quale 

equivale a suicidarsi ». Sparta a Las Vegas ». « E’ sara aperto II dialogo con le p. 


dere quanto tre giorni passa¬ 
ti in una località turistica sar¬ 
da, spesso in una situazione 
di disordine totale e senza al¬ 
cuna comodità. 

Quindi, gli operai non fan¬ 
no vacanze. La sola eccezione 
c per quelli che, sudando i 
risparmi o realizzando lavo¬ 
retti extra, sono riusciti a 


schi e agli americani della Solo a Santa Margherita le 
NATO ville della borghesia ricca re- 

Non scherziamo. E’ la pu* S &Z°’Mannd 

ra verità. Non abbiamo mai p L ne,a i cwto mllioni e ogni 

essere Kmiì mente Tmra ben sistemata > com- 

ffSfinì pensata da altre decine che 

tl dal corpo vivo della popo- ' nronrio dila¬ 

tazione. e fatti bagnare in '"r 11 re ° e propno ais 
appositi recinti. Come sticce- 1 

de. del resto, per i divi del Q . U J, n ' 


equivale a suicidarsi ». Sparta a Las Vegas ». « E’ 

Il libro riflette perciò una una storia dell’idea della cit¬ 
andosela, della condizione esi- tà cosi come è stata intuita, 

stenziale nella odierna socie- immaginata o teorizzata dal- 

tà, un’angoscia non più di or- l’uomo a partire dalle prime 

dine individuale, ma colletti- civiltà urbane, fino alle mega- 

va; un’angoscia, comunque, lopoli dei nostri tempi ». 

che distrugge ogni vincolo " * ' . 

di solidarietà umana e s’e- _ a. I. t. 


Feroce delitto per il possesso ài un pascolo 

Massacrati tre 
pastori ia Sardegna 


sarà aperto il dialogo con le 
associazioni dei giornalisti, è 
stato ora gravemente peggio¬ 
rato. 

Tale fatto è stato denun 
ciato nel suo intervento dal 
compagno Alessandro Curzi 
de l'Unità (che ieri era stato 
chiamato ad aprire il conve¬ 
gno nella sua veste di mem¬ 
bro dell’esecutivo della Fede¬ 
razione nazionale delln stam¬ 
pa italiana). Curzi è partito 
dai « fatti nuovi » che si sono 
determinati, sotto la spinta 
democratica del Paese, fra i 
giornalisti nella stessa orga¬ 
nizzazione sindacale di cate¬ 
goria. la quale oggi si batte, 
fuori da ogni angustia cor- 


Proposti da Labor al convegno del MPL 


risparmi o realizzando lavo- X.yó 1» ZZ, La Sardegna si avvia, quin- 

retti extra sono riusciti a Scio * che sono finiti nclto di - vcr '° la distruzione tota- 

comprare la tenda e a rnaz- lenimento SiU arStofrallco lc di qucl ° randc Patrimonio 

zarla, magari nelle rtclnan- sraommemo piu arisiocraiicn crano le suc r j sorxe natu . 

ze della città facendo la spo- ^ndiscrcE^e insistenti raìì E ricaverà ben poco do¬ 
la tra la spiaggia c l’offici- Mdpl lido * " naro dall’odiosa trasformazio- 

na. per una notte da trascor- (iei minvt ricetti acf uao. r7e dalla calala dcl «barba* 

rere al fresco, rigenerando i Oltre che problema di « ca- i r j » sneculatorl italiani e sfra- 


Comitati unitari 
l'alternativa 


di base per 
socialista 


la tra la spiaggia c l’offici- sj/uarai ma servii v wsisivmi 
na. per una notte da trascor- dei nuovi rivolli del Udo. 
rere al fresco, rigenerando i Oltre che problema di « ca- 
polmoni c preservando alme- sta » il turismo in Sardegna 
no un poco la salute dagli sta sempre più diventando si- 

attentati del lavoro quotidia- nonimo dl deturpazione e di 

no. violenza al paesaggio. Chi 


MILANO, 27 giugno 
Con una breve, appassio¬ 
nata replica di Livio Labor 
si è concluso stamane il con- 


attraverso rapporto di tutte i quello che si pratica invece 
ìe forze politiche di sinistra. nei confronti dei cattolici 


porativa P er una autentica vegno di studio del MPL 
profonda ntorma degli stru- «Movimento politico dei lavo- 
menti di informazione, per fa- ratori) dedicato al tema 
re della difesa e dello svilup- .< Controllo politico nella fab- 

n/v rlAlIn lihnfto rii 1 * __ 


Ha anche sottolineato, in 
questo contesto. la necessita 
di una saldatura tra le forze 
parlamentari e quelle extra 
parlamentari. Ciò per far 


francesi). 

« Da venticinque anni — 


ha detto fra l’altro Labor - canee potére 

et oorAA ri * imvutriivA aIIa m n r I _ • . 


Fuori dell'ipotesi della ten- scorra il litorale di Villasì- 
da, non resta praticamente 

nulla. Alberghi pochi e cari, _ 

viaggi costosi, ristoranti proi¬ 
bitivi, mancanza di attrezza¬ 
ture a basso costo per il tu- Dopo 40 giorni 

rlsmo di massa. . - .. 

Il riposo estivo, nell'isola, j. 
ha ormai assunto da tempo dl o<C«P«»on« 
due precise e riconoscibili fac¬ 
ce: ci sono le vacanze per I ■ ■ ■ ■■ 

ricchi; e c’è l’arrampicarsi, la jQODlMrSlO 08114 
fatica, l’impossibilitù delle va- v 


uure cnc prooiema ut « ca- r j 0 speculatori italiani e stru- 
sta» il turismo in Sardegna nicri. 

sta sempre più diventando si- Regione — ir mano ai 

nonimo dl deturpazione e di democristiani da venti anni, 
violenza al paesaggio. Chi c naturalmente ai suoi allea- 
scorra il morale di Villosi- n dt destra e di centro-sini¬ 


ci cerca di impedire alle mas¬ 
se popolari di ispirazione cri- 


fronte. ha detto, alla radica- t stiana di essere lievito delle 


Tutto c organizzato, tutto c 
indicato da cartelli che, men¬ 
tre divietano al povero, per- 


P° della libertà di stampa, j brica e nri.a^leU »! Nel* di-' «fazione della lotta politica. , forze" p^iù^^~dTiintet™ . merino ÓTricra. ^ 

battUo - erano intervenuti, ol- fi le Jf£ t ^ Bolhste *“?unta polemizzando ta privata, la collinctta perso- 


CAGLIARI, 27 giugno cominciata diversi mesi fa. pero misure urgenti, oa ai 

La lotta feroce ner i Da- 1 c »I umbu e i Daga avevano frontare in tempi brevi. I 

ottenuto in affitto dai fratei- progetto di legee sull edito 

scoli hà provocato altre vitti li Testoni» proprietà ri teme - ns va profondfixncnt© rnodifi 

me: tre pastori, nelle cam- n assenteisti, un appczza- cato. Provvedimenti immedia 

pagne di Cossoine, sono stati mento di terra incolta. Il ,l possono nel frattempo es 

massacrati a colpi di rivoltel- contratto di locazione sareb- 501(1 P resi - - _ . . 

la dì coltello e dì roncola, bc scaduto tra qualche set- f ra Q \\ 0<a ':. Curzi »a mdt 

, ’ ‘ 'V . . J tìmina rtii «orari rii r«K=ni rat » quello di assicurare gra 

da altri paston disperati Gli: agran di^c^oi Ulitai £ ente a umi , giorna i 

quanto loro nel corso di un | lc P aie avessero già mesra j a ,> arta pc r j a stampa dellt 

aspro e improvviso scontro in mo ’° un meccanismo per prime otto pagine. Per le pa 


la società italiana. Occorrono , ^ a numerosi, in gran par- » te dalla DC 

miciiPn llPViOnli no «il. 1 _ _ 7 I » •• 


v - __ ^ _ m Vlt et IIU1UV.IWI, 4 4 4 K4IUI UQI 

£To,n~ ,S Yn e .2SSS 1 lirS ti te Piovani, dirigenti di que- 


nraYftra rii H? Sdito Ma Tnranata V^organ^zto- 
na v4 U protondiunente miSifi- ne ’ P rovor ' ien, i da ogni par- 

rato! pKv4dfiS25? UiSSdià d anche unenti 


timana. Gli agran di Cossoi- oa J° Q ue |l° di assicurare gra 

„„ „„ __ . uiitamento a tutti i giornali 

ne pare avessero già mesra , a p^j. j a stampa delle 

in moto un meccanismo per immp nttn -nasin». Per le na- 


per un po’ d’erba con cui far 
sopravvivere le greggi. Un 


riottenere la terra prima del¬ 
lo scatto delia legge De Mar¬ 


giovane, Antonio Columbu. zi-cipolla che, come è noto, 
di 26 anni, da Ollolai, è ri- riduce sensibilmente il cano- 


masto ucciso sul colpo, n fra- rie dl affitto. SI erano fatti 
fello Cosimo, di 28 anni, e il avanti I fratelli Cau, che pa- 

cognato Giovanni L>aga,i avessero addirittura in I della pubblicità. 

25 anni, versano in condirlo- ,, . .. .. 1 r 

ni disperate nell’ospedale ci- tasca il nuovo contratto di 

vile di Sassari. locazione. 

Imponenti forze di polizia Durante una battuta di 
danno la caccia agli assassl- perlustrazione a «Sa Janna 


I 1 azioni per le pagine che ven- 
ne di affitto. Si crano fatti • g0no utilizzate quasi intera- 


i 4iu. * ruimrut » uuiuruin » 

ti possono nel frattempo es- Z™ *» 1 ì?™"!1°™: 

sere Dresi pagno Mereu della segTetena 

Fra questi. Curzi ha indi- lombarda 

rato queìlo di assicurare gra J?■ ir^Ione nazlonale 

tuitamente a tutll i giornali de * PS1DP. Ripa Di Meana 

la c'alia per la stampa delle capogruppo per il PSI alla 

prime otto pagine. Per le pa- Regione Lombarda 

gine successive, ogni gioma- Questa mattina inoltre si e 
le dovrebbe invece acquista- svolta una tavola rotonda a 

re la carta a prezzo di mer- CU1 hanno partecipato II cori¬ 
cato. per non ottenere agevo pagno Lucio De Carlini de¬ 
lazioni per le plagine che ven* * a segreteria della Camera 

cono utilizzate oliasi intera- del Lavoro dl Milano. Anto- 


te dalla DC i indirettamente con una re- 

Quali strumenti per la ere- cente dichiarazone del Pon- 
scita di una unita politica tefice, che « Le ACLI sono 
delle forre di sinistra ha ad- state fatte vivere e crescere 
ditato. come già aveva fatto 1 dal lavoro condotto In 25 an- 
nella relazione, la possibile i ni da operai, contadini, la- 


formazione di «comitati uni¬ 
tari di base per l’alternativa 


ni da operai, contadini, la¬ 
voratrici. pensionati, preti e 
laici e non da una singola 


socialista » nelle fabbriche e persona anche se autorevole » j amori discreti appare soprat 
nei quartieri Strumenti, ha 'Paolo VI - n.d.r.i i tutto organizzata oer il ricce 


gine successive, ogni giorna¬ 
le dovrebbe invece acquista¬ 
re la carta a prezzo di mer¬ 
cato. per non ottenere agevo- 


nei quartieri Strumenti, ha 
detto, che potrebbero andare 

al di la di certe attuali con- f numerosi nel MPL che pure suo danari 

vergenze sui problemi del- non vuole assumere una eti- culatori eh 

Tanti fascismo, mirando ad ehetta confessionale, non in- no gli appi 

una politicizzazione delle tendono soggiacere alle mi- i loro « vìi 

masse, a una battaglia, ad nacce e agli anatemi lanciati ma li fann 

esempio nelle fabbriche, con- nei loro confronti per aver dai loro a: 

tra ogni visione corporativa, osato parlare di socialismo, si o svlzze 


naie, la cista privata sul gol¬ 
fo. la mini villa o la maxi vil¬ 
la, il mini foot-baal, tl mtni- 
gnlf, le minibocce, t night 
club: appena il ricco opre la 
bocca, ìjubito il desiderio glie¬ 
lo realizzano lì su due piedi. 

L’isola del silenzio e degli 


sira — non ha mai portato 
- aranti una politica per tl tu¬ 
rismo di massa. 1 piani non 
_ . . hanno funzionalo e i miliardi 

Dopo 40 giorni sono stati dirottati solo per 

——————— il turismo di élite. Restano i 

di occuDazion* salari di fame (50-60 mila lire 

p al mese) delle donne di puli¬ 

zia c di una parte dei cuo- 
J-ll» chi c de l camerieri, quelli 

ògomDeraro oaiid addem ai servizi pw umm. 

9 Danaro nelle tasche dei sar- 

nnlivia II di ne entrerà sempre di me- 

|fUII£IQ II no, e in tanto caos di deturpa- 

■ il i zione e ài speculazione edih- 

CalZlfiCÌO Mucenmt ben difficile trovare 

un luogo acconcio per sdratar- 
JS Hpsiltcrs 51 decanti al baanasciuga. 

Ul UraUIM.ll E’ comincialo l’inouinamen* 

to. Ixi Reaione avrebbe dovu- 
MONFALCONE, 27 giugno to impostare una politica eco- 
Alle cinque di questa mat- loaica di difesa del suolo e 

tina le forze di polizia han- della purezza naturale, aia da 

no fatto sgomberare le mae- ° rera l autorità le- 


stranze che da quaranta gior¬ 
ni occupavano il calzificio 


gislatira ed esecutiva. Nono¬ 
stante la presenza di una leg¬ 
ge. le cose fatte sono state 


’aoio v. - n.a.r.i I tutto organizzata per il ricco Mucchiut di Gradisca. Ora la pochissime Non si riesce nem- 

Insomma i cattolici, assai annoiato, pronto a lasciare il fabbrica è presidiata dai ca- meno ad ottenere che le indù- 

■ re i\9*/v* ì ma| HDf a n » » i-a 2 «ll/l /lArinrA n l <mU2m2m*I a 1 .«a * 


sho danaro a grippi di ape* rabinieri e i lavoratori sta* 
culatori che neanche compra- zionano nelle adiacenze. 
no gli approvvigionamenti per In mattinata, nresenti in 


« lui i v- 'I « i» i - - - , , « | . _ . « 

mente oer incassare i gettiti nio Borroni delia presidenza avviando, dai basso, « un prò- Con loro, tra Taltro. è stato 

. __ .. ... ** I * _ j.ii_ 4M» » mt. ooccn rii ri c tFiit nri n ritti. ^ .i jii.. mi. .a 


nacce e agli anatemi lanciati ma li fanno arrivare in aeree 
nei loro confronti per aver dai loro supermarket france- 
osato parlare di socialismo, sì o svizzeri. 


Lblnieri e 1 lavoratori sta- strie che operano nello sta* 
onano nelle adiacenze. mio ai Santa Gilla mettano in 

. _ _... . _ . - In mattinata, presenti in funzione gli impianti demra- 

i loro « villages» in Sardegna municipio !e maestranze in- tori degli scarichi chimici. Il 
ma il fanno arrivare in aereo teressate, è stato convocato il pesce dello stagno è avvale* 

dai loro supermarket france- Consiglio comunale unitamen- note. Ma c'è dl più: l’acqua 

st o svizzeri. ^ te ai rappresentanti del PCI, di Santa Gilla va diretta al 

A Forte Village (tanto per pgi, DC e aCLI i quali han- mare, e trasporta ogni giorno 


tasca il nuovo contratto di 
locazione. 


Garantire la vita dei Rior 
nali significa anche assicurar 


nazionale delle ACLI. Silva¬ 
no Andriani della direzione 
del PSIUP. Antonio Fonta- 


cesso di ristrutturazione del¬ 
la sinistra ». Questo, non e- 
sclude. certo, ha aggiunto. 


sottolineato nel dibattito, so- citare l'ultimo insediamento no invitato la popolazione ad il suo carico di veleno. 
no un gran numero di gio- dianelano opera di un indù- esprimere una ferma protesta, A Cagliari, nei dintorni di 

vani preti, sparsi nelle par- striale siculo-inglese realizza- soprattutto nei confronti del- Sassari e Porto Torres e in 

rocchio d’Italia, impegnati to con i miliardi della Regio- j a Regione che temporeggia molte altre zone della Sar- 

nella battaglia già intrapresa ne sarda) arrivano confezio- per un intervento decisivo in deano, agli scarichi delle pe 


ne i canali di diffusióne. Su na deUesecutira del -MPL. anche . necessari incontri d. , roccffie dTtalia impegnati 


Durante una battuta d, ^to p^osi è sv^ieri Fabrizio Cicchitto della se- vertice 

ipliirtrAiittna a tt Qa lònno * . r . . _ rm 4 «*•<n /-Ini I D11 f I k* i i 


ni; 1 fratelli Pietro e Pinuc¬ 
cio Cau, di Cossoine, rispet- 


bassa ». territorio dl confine 
tra le province di Sassari e 


tivamente dl 24 e 22 anni, che Nuoro, presso Benettutì, 1 
S£ ,IS «n carabinieri si sono scontrati 


nell'ambito del convegno dì 
Recoaro, una tavola rotonda 
sul « monopolio della distri¬ 
buzione ». 


greteria nazionale della FIL- 
TEA - CGIL. 

Labor, nelle ^ue conclusio¬ 
ni. ha ribadito l’interdlpen- 


E’ noto che In Italia la dif- denza tra il processo di uni- lavoratori cattolici per le sor- 


ultime battute del di- a suo tempo da Papa Glovan- 
scorso di Labor sono state ni XXIII. E la conclusione da 
dedicate all’amarezza che j tranre. ha detto ancora La- 
colpisce oggi larghe masse di j bor, è che « la socializzazione 


l nella battaglia già intrapresa 


esprimere una ferma protesta, A Cagliari, nel dintorni di 
soprattutto nei confronti del- Sassari e Porto Torres, e in 
la Regione che temporeggia molte altre zone della Sar- 


a suo tempo da Papa Glovan- nate da Londra perfino le piz- | merito aderendo nel contem- 


, ^. -, . - - troliere, delle fogne, si è ag¬ 
ni XXIII. E la conclusione da zc. assieme a robusti bagnini po allo sciopero cittadino prò- giunto adesso il veleno del* 

tranre. ha detto ancora La- gallesi e a guardie giurate che clamato dalle organizzazioni l'industria. Tra non mólto fa- 

bor, è che « la socializzazione sembrano pensionati della CIA sindacali per domani, lunedi, re il bagno, potrà diventare 

dei mezzi di produzione po- c hanno il compito dl scora- dalle ore 11 alle 12, Nel po- molto pericoloso. Così le «ac- 


inaccessibile. Su Monte, do- , Y ^ “ 7“ fusione dei giornali avviene tà sindacale e la costruzione tlte contro le ACLI della trà aiutare anche la Chiesa ventare fuori dal sacro recinto meriggio alle 16 11 Consiglio oue sempre verdi e pulitesi 

ve probabilmente ìnizieran- con 1 Danatu cne sono pero uasi esciuslvamente attraver- di una alternativa socialista, conferenza episcopale e dl Cattolica a vivere In povertà, gli scomodi e selvaggi indige- e i rappresentanti sindacali decantate dai depliant turi¬ 
no un lungo periodo di lati- riusciti a sganciarsi dalla so quej punti dI vendita spe- assegnando al MPL una fun- Paolo VI (con un atteggia- ad essere se stessa». ni privi di tessera speciale e dei lavoratori hanno chiesto siici me le saluti per sempre 

tanza. pattuglia in servizio di ra- realizzati che sono le edicole, zione unitaria, sia pure In mento, è stato notato, che si o-,,-#* IImIìmì danaro. un incontro urgente con il a . 

La contesa del pascolo e strellamento. Meno dl ventimila in tutto, una prospettiva pluralistica, differenzia largamente da Drwno Ugolini // poterò, in questa Sarde- presidente della Regione. talUSOppO rOaaa 


w quasi esciuslvamente attraver- di una alternativa socialista, 

riusciti a sganciarsi dalla so quej punti di vendita spe- assegnando al MPL una fun- 

pattuglia in servizio di ra- cializzati che sono le edicole, rione unitaria, sia pure In 

strellamento. Meno di ventimila in tutto, una prospettiva pluralistica, 


Paolo VI (con un atteggia¬ 
mento, è stato notato, che si 
differenzia largamente da 


ad essere se stessa». 


Bruno Ugolini 


senza danaro. 

Il povero, tn questa Sarde■ 


un incontro urgente con il 
presidente della Regione. 
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QUESTIONI SOCIALI 


Chi avvelena il UN ANTIDOTO mi ANSIA, 

«fiume azzurro?» MALE DEL SECOLO 
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NOVARA — Il Ticino, presso il ponte di San Martino di Trecate. Le acque portano evidenti le 
tracce di sostanze inquinanti. 


Il famigerato «canale del latte» • L'inquinamento 
progredisce, ma ora si vuole rincarare la dose sca¬ 
ricando le inquinatissime acque del torrente Arno 
e dello scolmatore dell'Olona * / tre mali del corso 
d'acqua - / «pirati » deile rive e dei boschi 
Comuni, Provìnce e Regioni devono intervenire 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, giugno 

Il Ticino è in pericolo. Un nuovo grido d’al¬ 
larme si è levato in questi giorni a Trecate, uno 
dei dodici comuni novaresi bagnati dal «fiume 
azzurro ». Una mostra, allestita con l’intento di 
pubblicizzare un concorso di idee per la siste¬ 
mazione a parco fluviale della riva trecatese, non 
ha potuto esimersi, sia pure con qualche lacuna, 
di mettere a fuoco i pericoli che incombono sul 
più bel fiume d’Euro- ----:-;-- 

r~ „ rp__._. fluenza di questo canale con 

pa.,Tre appaiono 1 «ma- il fiume: la micidiale, corni¬ 
li » che hanno già ag- siva velenosità delle acque è 

PTPrlif-n il Tirinrv il nrn resa visiva dalle P iante - sul- 
greaiio il ncino. il prò j e rivei rinsecchite in piena 

gressivo aggravarsi dello primavera, 
inquinamento delle sue ac- Ebbene, non solo si fa as- 
que; la privatizzazione del- sai P oco P er fermare il pro¬ 
le sue spiagge, delle sue Spessivo avvelenamento del 
rive, dei suoi boschi; l’im- Ticino, ma si progetta di... 
poverimento delle acque del rincarare la dose. Sì annun- 
fiume, sottratte per scopi ir- ^ 

rigui e poi restituite per ri- 

sorgenza, ma accompagnate II un 3 e U,. a d * Trecate, 

dall'inquinamento. Gli scari- J» r 2Slu.»^ r !ì? 

chi che inquinano il Ticino Jfi CC 2? 1 ^,JL 

sono già stati individuati, per 

merito specifico dei soci del ?®i Va y. e ®°uL° •? d ,f ^P 81 a ^" 
Canoa Club di Vigevano che * st ì?J* 

hanno condotto una accurata ■ n 5l 

indagine lungo il corso del tortamente uno dei corsi di 
fiume acqua piu inquinati dltaha. 

E' risaputo che il princi- , C’è quindi tutta una Urgen- 

pale inquinatore è il fami- en ®!i^ ic 9_ J*5l? ne ? a 

gerato « canale del latte » (i- c< sì Tlr ^? t ~ per impedire che 
ronla dei nomi!) di Castel- fiume azzurro » divenU 

letto di Cuggiono che porta H aa “ l f i ) e ?9 a a C P®9„ w * 
nel Ticino gli scarichi di di- 

versi Comuni e di un centi- ,P on 19 n ® dl . Trecate palc- 
naio di concerie. Alia mostra ^ a **?. 

di Trecate sono esposte fo- d ?„J?*. specìfiche denunce e 
to recenti della zona di con- £™P^ te ' “ 5fP, 0 i5P3IP a 


«La Stampa» dì Agnelli e il problema degli inquinamenti 

L’ecologia del profitto 

Le gravi responsabilità del potere economico e politico per i dissesti dell’am¬ 
biente naturale - La legislazione esistente permetterebbe già di lottare contro gli 
inquinatori - Solo il movimento operaio può condurre a fondo questa battaglia 


Dopo una martellante campagna eco¬ 
logica condotta dalla stampa borghese 
ad ogni livello (persino «Grand Ho¬ 
tel » ha pubblicato i suoi bravi articoli 
in materia), affiancata da terrificanti 
quanto vaghe trasmissioni televisive, il 
quotidiano « La Stampa » è uscito con 
ben otto pagine per spiegarci che « eco¬ 
logia » d per la Confindustria sinonimo 
di « impiantistica ». Il giornale di A 
gnelli spiega infatti al grosso pubblico 
che le attuali rotture negli equilibri am¬ 
bientali (ecosistemi) del pianeta — do¬ 
vuti essenzialmente agli inquinamenti 
— si possono riassestare unicamente 
permettendo ai costruttori di impian¬ 
ti di realizzare profitti sicuri a breve 
termine, possìbilmente a carico della 
comunità. 

Questa amena « magna charla ecolo¬ 
gica » della Confindustria ci tiene del 
resto elargita senza andare troppo per 
il sottile, come risulta ad esempio dalla 
caldeggiata proposta di utilizzare pru- 
dotti disperdenti per l'affondamento del- 


tranquillamente scaricate nell’atmosfe¬ 
ra. Inoltre gli impianti di depurazio¬ 
ne delle acque sono scarsamente ef¬ 
ficienti 

Il tasso, in verità assai basso, di due 
sole jiarti per milione di prodotti, pre¬ 
sente negli affluenti liquidi scaricati, 
viene ottenuto diluendo le acque in 
uscita tramile altre acque provenienti 
dal raffreddamento e non recictate. La 
quantità di acqua utilizzala risulta per¬ 
tanto essere di 20 volte superiore a 
quella della raffinerìa gemella (ERIAG), 
costruita alcuni anni or sono ad In- 
golstadt dalla stessa ENI. 

In questo coacervo di informazioni 
mistificate e stravolte, in cui non è 


almeno gran parte del problema am¬ 
biente. 

Il recente congresso nazionale dei 
pretori, tenutosi a Sirmione, ha chia¬ 
ramente dimostrato, nelle due relazio¬ 
ni-ufficiali del pretore di Roma, Amen¬ 
dola. e del pretore di Milano. Casti¬ 
glione, le notevoli possibilità di in¬ 
tervento contenule nell’attuale legisla¬ 
zione. Lo stesso convegno, ha pure 
evidenziato le gravi c illegali pressio¬ 
ni che dall’alto, con minacce più o 
meno palesi, paralizzano l'azione degli 
organismi legalmente preposti alla tu¬ 
tela dell'ambiente. Queste rivelazioni, 
a nostro giudizio di eccezionale gravi¬ 
tà. fanno ricadere in toto sull’attuale 


facile districarsi, il giornale del neo- i classe politica ed economica che go- 


capitalismo torinese ha pure inserito 
abilmente un ottimo articolo del prof 
Paolo Berbenni. uno dei pochi uomini 
di scienza il cui rigore morale e scien¬ 
tifico è tale da porlo al di fuori di 
ogni sospetto. 

Il gioco però e chiaramente sco- 


verna il Paese, tutte le responsabilità 
per le attuali condizioni ambientali. 
Nonostante stano già suonati i tari 
campanelli d’allarme a Firenze, a Ge¬ 
nova, in Polesine, in Valle Strona, in 
Valle Belbo. che sono costati al Paese 
decine di morti e danni per centinaia 


le nafte galleggianti, quando è ben no- perto: si è cercato, con questo, di ot- ! di miliardi, l’attuale classe dirigente, 

lo come l'eco sistema marino del Bai- tenere una certa credibilità, dietro cui j non solo continua a permanere nella 

lico. cioè la sua condizione ambienta- contrabbandare il proprio « credo » c- ; piu dolosa inoperanza, ma anzi cerca 

le, sia stata proprio gravemente com- conomico ambientale. Anche in Italia i di strumentalizzare a proprio rnntap- 

promesso dall’uso di disperdenti, risul- la Confinduslria ha ripreso la tecnica gio i dissesti ambientali da lei stessa 

tati assai più tossici per l’ambiente del- già precedentemente collaudata dal sig. provocati. 

lo stesso petrolio. NLron. Purtroppo oggi assistiamo in | Con lucida e spielata coerenza, nelle 

Ma questo particolare, ovviamente, tutto il mondo al tentativo di sira- • città, nelle fabbriche c nelle campagne 

non ha per la « Stampa » nessuna im- volgere l'ecologia, una scienza di per i si continua a giocare sulla vita e sulla 

portanza: quello che conta c il profi!- 1 se r alida, se vista come un momento salute dei cittadini. Soto che. questa 

to realizzato dai produttori di disper- j dell'azione programmatica, svuotando- I volta, il gioco è molto grande, c’è di 

denti i quali, guarda caso, sono le stes - la di ogni contenuto fattiro. per farne mezzo l'equilibrio ambientale deU’inte- 


lico. cioè la sua condizione ambienta¬ 
le, sia stata proprio gravemente com¬ 
promesso dall'uso di disperdenti, risul¬ 
tati assai più tossici per l'ambiente del¬ 
lo stesso petrolio. 

Ma questo particolare, ovviamente, 
non ha per la a Stampa » nessuna im¬ 
portanza: quello che conta è il profi !- 


tenere una certa credibilità, dietro cui j 
contrabbandare il proprio « credo » e- ; 
conomico ambientale. Anche in Italia i 
la Confindustria ha ripreso la tecnica 
già precedentemente collaudata dal sig. 
NLron. Purtroppo oggi assistiamo in | 
tutto il mondo al tentativo di stra- • 


se compagnie petrolifere, uniche respon¬ 
sabili degli inquinamenti marini, che 


strumento di giochi politici o di in¬ 
terventi speculatiti. Facendo questo, c 


possono così ricavare un ulteriore uti- ; evidente, non si rende buon serrizio 

Jnì Jammì t/iro tirnrn/'/if i k mi nJJ/» fniAWin ni> sili ’ n rr» filoni x? In 


le dai danni da loro stessi provocati 
Sempre nelle stesse fatidiche & pa¬ 
gine viene mostrato, ad esempio « en¬ 
comiabile e riproducibile » di « raffine¬ 
ria pulita ». l'impianto dell'ANIC a S 
Nazzaro de’ Burgondi. Tale impianto 
benché di recentissima ultimazione non 
arrebbe aruto il permesso di localiz¬ 
zazione in nessun Paese europeo. In¬ 
tatti la raffineria di San Nazzaro c 
completamente sprovvista di impianto 
per la depurazione dei fumi, per cui 
migliaia di tonnellate di SO: vengono 


I né alla scienza, né all'ambiente. In 
Italia Fon. Fanjani. preso da pruriti 
| presidenziali ha inventato un proprio 
. personale « comitato di esperti ecolo¬ 
gici » i quali, all’eccezione del rigoroso 


ro territorio italiano. Non possiamo e 
non dobbiamo assolutamente permet¬ 
terlo. Ogni giorno perduto c un altro 
passo verso la catastrofe I partiti ope¬ 
rai. i sindacati, i cittadini tutti, devo¬ 
no essere essi stessi a gestire, m pri¬ 
ma persona, la battaglia per il rias¬ 
setto ecologico del Paese, rigettando 


prof. Nebbia, si avvoltolano nel brago | il coacervo di menzogne e di misti fi- 
della nullità scientifica più assoluta, , cazione proveniente dalie classi al po- 
caralterizzata dal sottobosco ministe- i tere. Sarebbe mostruoso il permettere 
naie c governativo. j che gli interessi di pochi possano con- 

Una volta di più si e finto di fare ' tinuare a condurre un intero Paese 
c non fare, quando sarebbe bastato i verso l'autodistruzione 

chiedere una severa e giusta applica- r*.»« _ 

zione delle vigenti leggi per risolvere i \7Uiao manzone 


fluenza di questo canale con 
il fiume: la micidiale, corro¬ 
siva velenosità delle acque è 
resa visiva dalle piante, sul¬ 
le rive, rinsecchite in piena 
primavera. 

Ebbene, non solo si fa as¬ 
sai poco per fermare il pro¬ 
gressivo avvelenamento del 
Ticino, ma si progetta di... 
rincarare la dose. Si annun¬ 
cia infatti — e la mostra lo 
denuncia — di scaricare nel 
fiume, a monte di Trecate, 
le acque del torrente Amo 
che raccoglie gli scarichi in¬ 
quinati di una vasta zona 
del Varesotto e del Gallara- 
tese, nonché il canale scol¬ 
matore dell’Olona che è no¬ 
toriamente uno dei corsi di 
acqua più inquinati d'Italia. 

C’è quindi tutta una Urgen¬ 
te ed energica azione da 
compiere per impedire che 
« il fiume azzurro » diventi 
una « fogna a cielo aperto ». 
Su questo tasto la mostra 
del Comune di Trecate pale¬ 
sa un chiaro limite, mancan¬ 
do di specìfiche denunce e 
proposte, cui si accompagna 
anzi la grave contraddizione 
di un parere favorevole dato 
dalla Giunta d.c. trecatese al 
raddoppio della raffineria Sar- 
pom, già imputata, almeno 
nel vicino territorio di Cera¬ 
no, di aver inquinato corsi 
d'acqua e il sottosuolo per le 
perdite di benzina. 

Poi, ci sono «i pirati » del 
Ticino, coloro cioè che si so¬ 
no appropriati delle sue ri¬ 
ve, dei suoi boschi. La situa¬ 
zione è efficacemente resa dal 
commento che corre ormai 
nel Milanese: «Et Tesin? El 
ghe pù... l’hanno preso loro ». 
Dove per «loro» si intendo¬ 
no i grossi proprietari di vil¬ 
le e-di parchi o di riserve 
di caccia, che hanno cintato 
con filo spinato chilometri e 
chilometri di rive, impeden¬ 
do l’accesso al fiume. Una re¬ 
cente indagine dell’EPT di 
Milano ha accertato che sul 
tratto milanese sono diminui¬ 
ti del 90°,o i punti e le zo¬ 
ne del Ticino accessibili con 
riabilita primaria o seconda¬ 
ria e che sui 55 km. di spon¬ 
da solo 4 km. restano dispo¬ 
nibili per il tempo libero dei 
milanesi. Il fenomeno si è 
diffuso anche sulle rive del 
Novarese, del Varesotto e del 
Pavese: Trecate è una delle 
poche eccezioni, disponendo 
ancora di circa 4 km. di ri¬ 
va accessibile, essendo terri¬ 
torio di proprietà comunale. 

L’idea del parco fluviale ap¬ 
pare apprezzabile e realizza¬ 
bile nella misura in cui, quin¬ 
di, ci sarà un’azione congiun¬ 
ta delle quattro province e 
dei 35 Comuni rivieraschi per 
la difesa delle acque e del¬ 
l’ambiente naturale del Tici¬ 
no, che va restituito alla pub¬ 
blica utilità. E’ certo giusto 
affermare che la vallata del 
Ticino rappresenta una gran¬ 
de e preziosa riserva di ver¬ 
de per tutte le quattro pro¬ 
vince e che può diventare 
meta di un turismo di mas¬ 
sa, come dimostra del resto 
l’esplosivo successo dei po¬ 
chi punti dove è sorto un mi¬ 
nimo di attrezzatura turistica 
E l’iniziativa di Trecate (che 
sulla sua « fetta » di fiume 
si ripromette interventi tesi 
a ricostituire i boschi, siste¬ 
mare i laghetti interni, pro¬ 
porre in consorzio con Gal¬ 
liate e Romentino una strada 
panoramica dal ponte di Tur¬ 
bilo al ponte di S. Martino) 
ha certo avuto il merito d: 
riaprire un discorso che ora 
va portato avanti nei Comu¬ 
ni. nelle Province e nelle Re 
gioni interessate 

Ezio Rondolini 


di Fausto Antonini 


Il piale del Rostro tempo 
è l’ansia. Su questo sotto 
d’accordo psichiatri, psico¬ 
logi, psicanalisti, filosofi, 
sociologi. Forse il nostro 
secolo passerà alla storia 
come il secolo della grande 
ansia, ma anche come il se¬ 
colo della ricerca dei rime¬ 
di per l’ansia. 

Che cos’è l’ansia? 

L’ansia è come uno sialo 
fluido, sospeso, di tensio¬ 
ne: una tensione penosa, 
costante, una sorta di 
« spina nelle carni ». E’ 
come uno stato, più o me¬ 
no cronico e latente, di 
paura. Ma l’ansia è diver¬ 
sa dalla paura, perché ap¬ 
parentemente. cosciente¬ 
mente, non ha un motivo 
concreto, reale, oggettivo. 
Ci si impaurisce per qual¬ 
che cosa, per un pericolo 
reale; l’ansioso, invece, ha 
sì paura, ma non sa esatta¬ 
mente di che cosa. Ha pau¬ 
ra di tutto e di nulla 
Da che cosa deriva l'ansia? 
L’ansia deriva da un com¬ 
plesso di molivi: da una 
madre ansiosa o aggressiva; 
da un’educazione (o, me¬ 
glio, diseducazione) ses¬ 
suale sbagliata, repressiva, 
irrazionale; da un conflit¬ 
to acuto, più o meno in¬ 


conscia. non risolto con il 
genitore dello stesso ses¬ 
to; da un forte sentimen¬ 
to di inferiorità e di colpa; 
da una mancata realizzazio¬ 
ne personale; ma, soprat¬ 
tutto, da una profonda sen¬ 
sazione di insicurezza spe¬ 
cialmente per quanto ri¬ 
guarda il futuro. 

Ecco il problema di cui vo¬ 
glio parlarvi: l’insicurezza 
del fatino. Mar come og¬ 
gi l’uomo iute» roga e si in¬ 
terroga sul futuro: sul 
suo Inttno e su quello dei 
suoi cari 

Sente dibattere — e ne ri¬ 
mane sconcertato — il pro¬ 
blema « ecologico » sulle 
conseguenze che possono 
derivate dai turbamenti ap¬ 
portati dall'uomo all'equi¬ 
librio dell’habitat naturale. 
Si sente sempre più pri¬ 
gioniero di un sistema di 
vita imposto dal tecnicismo 
e dal consumismo: le sue 
esigenze aumentano di 
giorno in giorno, di pari 
passo con il progresso tec¬ 
nologico f ma è, poi mi 
progresso'-*...); il denaro 
acquista sempre più impor¬ 
tanza nel senso che si fan¬ 
no sempre più numerose, 
allettanti, affascinanti, le 
cose che con il denaro è 


possibile acquistare; la pen¬ 
sione prevista oggi per la 
« terza età ». può essere 
domani msoddisfacente pel¬ 
le stesse esigenze di oggi, 
figuriamoci per quelle di 
domani e di dopodomani'... 
Ecco i « perché » che sono 
all’origine — al livello con¬ 
scio ed inconscio •— di 
questo incombente c fru¬ 
strante stato di insicu¬ 
rezza da cui deriva l’ansia 
del nostro secolo. 

Ma. come dicevo all'ini¬ 
zio. onesto secolo si di¬ 
stingue anche nella ut ci¬ 
ca dei rimedi contro l'an¬ 
sia. L’antidoto primario 
dell’ansia c l'acquisto del¬ 
la sicurezza ( o di un mag¬ 
gior margine di sicurezza ) 
per il proprio domani. 
L’ansia si combatte c si 
domina con le decisioni e le 
azioni. Un personale atto 
di volontà, quasi di ribel¬ 
lione ad ogni supina ac¬ 
quiescenza, ci fa sentire no¬ 
mini « liberi », arbitri del 
nostro destino. Questo at¬ 
teggiamento attivo gtà sca¬ 
rica in parte l’ansia che è 
in noi ed in chi ci vive ac¬ 
canto. Un atto volontario 
di previdenza compiuto 
per rendere più sicuro il 
nostro lontano domani, ci 


dà serenità fin da oggi. Né 
occorrono grandi sacrifici 
per compierlo, poiché basta 
la 'pesa quotidiana equiva¬ 
lente a o'udche sigaretta 
per prospettarsi una «■ ter¬ 
za età » piu hanqudla, una 
doppia pensione per chi 
ne ha già ima. una pensio¬ 
ne « personale » per chi 
non gode di nessuna forma 
di previdenza. 

I ra le rane imprese assi¬ 
do ali tei che latino di que¬ 
ste apc>azioni, c’è un Isti» 
luto clic* non Ju tini di lu¬ 
ti o, gnu, he i suoi utili ven¬ 
gono i ita sali per metà ai 
suoi assiemati —* / quali 
possono esseie considerati 
suoi « azionisti » •— e per¬ 
ule tà nelle casse dello Sta¬ 
to e quindi posti al servi¬ 
zio di tutti i cittadini. 
Assicurarsi una «terza 
dà » tranquilla vuol dire 
contribuire efficacemente a 
combattere già oggi l’an¬ 
sietà diffusa e pervasiti; 
vuol dire poter contare di 
mantenere un tenore di vi¬ 
ta che sarebbe penoso do¬ 
ver abbandonare proprio 
quando si ha' più bisogno 
di conforto, di sostegno, di 
aiuto; in una parola,di fe¬ 
licità. 


giorni sereni, 
programmati da giovani 
con una polizza i jrmA) 
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La rassegna della chimica a Bratislava 


Irecentoventi espositori alia terza «Indieba» 


Tra i Paesi stranieri VItaìia è quello che occupa la maggiore superficie espositivi 


DALL'INVIATO 

BRATISLAVA, 27 giugno 

Dal verde del parco della 
cultura il mondo del futuro si 
specchia nel Danubio. L’am¬ 
pia area — oltre 15.000 metri 
quadrati — infatti ospita in 
questi giorni la terza edizio¬ 
ne della Inchebu, la Fiera 
internazionale della chimica. 
Si tratta però di un futuro 
quanto mai prossimo, nel vero 
senso della parola, perchè lo 
sviluppo industriale e dell’in¬ 
tera società è strettamente 
collegato ai progressi della 
chimica 

Di ciò si sono resi conto 
anche gli economisti cecoslo¬ 


vacchi. Nel piano quinquenna¬ 
le appena iniziato si prevede 
infatti un forte incremento 
deirindustria chimica con con¬ 
siderevoli investimenti. Da ciò 
anche l’interesse che offre 
questa terza edizione della In- 
cheba in quanto la Fiera è 
l’occasione migliore per gli 
operatori economici stranieri 
per allacciare rapporti con i 
vari enti cecoslovacchi di ex¬ 
port-import oppure, come av¬ 
viene in molti casi, di svilup¬ 
pare ulteriormente una colla¬ 
borazione che dura ormai da 
lungo tempo. 

Alla Fiera sono esposti i 
prodotti di tutti t settori del¬ 
l'industria chimica: dalle ma¬ 


terie plastiche alla cosmetica, 
ai fertilizzanti, alle fibre sin¬ 
tetiche, e via dicendo. 

All’invito di quest’anno han¬ 
no risposto 320 espositori di 
18 Paesi. In massa sono pre¬ 
senti naturalmente i Paesi del 
COMECON, con i quali la Ce¬ 
coslovacchia è indirizzata a 
sviluppare maggiormente la 
collaborazione. Ma non man¬ 
cano neanche quelli altamen¬ 
te industrializzati dell’ Occi¬ 
dente, tra cui ricordiamo m 
particolare il Giappone, gli 
Stati Uniti, la Germania fede¬ 
rale e l’Italia. 

II nostro Paese con i suoi 
500 metri quadrati di area co¬ 
perta occupa la maggior su¬ 


perficie degli espositori stra¬ 
nieri. Quella italiana a Brati¬ 
slava è ormai una partecipa¬ 
zione tradizionale. Quest’an¬ 
no il padiglione e stato alle¬ 
stito all'insegna di «Italia 71» 
dall’ Istituto del commercio 
estero di Roma e vi sono an¬ 
che presenti l’ANIC, la Mon¬ 
tecatini e la SEIFA. 

Gli espositori italiani giu¬ 
dicano l’iniziativa della Fiera 
di Bratislava in modo posi¬ 
tivo. Essi infatti hanno rile¬ 
vato che si tratti di un mer¬ 
cato, quale e quello cecoslo¬ 
vacco, dove si può lavorare 
bene e che l’unico ostacolo 
— però superabile — e quello 
delle difficoltà da parte di 


Praga d’ disporre di valuta 
convertibile. Gli italiani ormai 
sono su ‘ questi mercati da 
anni e affermano che la col¬ 
laborazione con la contropar¬ 
te è sempre stata ottima e 
che « a parità di prezzo gh 
italiani hanno sempre la pre¬ 
ferenza ». 

In complesso si può dire 
che questa In cheba, anche se 
ancora non è una manifesta¬ 
zione affermata, ha la possi¬ 
bilità di diventarlo, anche per¬ 
chè organizzata a Bratislava, 
città adatta a fare da ponte 
tra Occidente e Cecoslovac¬ 
chia. 

Silvane Goruppi 
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Informazioni, consigli e assistenza presso 
le 4114 Agenzie INA dislocate 
in tutto il territorio nazionale 
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La «perla del Mar Hem al centro Mi attrezzate e moderne staiioni balneari 
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Odila frontiera romena a quello turca 200 km. di costa ^meravigliosa disseminata di òlberghi, camping e ibungalow in meno al 
verde e alle còlline a picco sul mare • Xome è stato ■affrontato il problema adelle xomunicailortì e dèi servizi stradali • / col¬ 
legamenti aerei con l'Itòlia - I programmi per II futuro in un colloquio cól presidente del Balcanturist Petko Todorov 


DALL'INVIATO 


VARNA, giugno 

Vanta, una città di 200 mi¬ 
la abitanti, dispone di tutto 
ciò che di meglio può offrire 
un moderno centro turisti- 
co-balneare. Con le sue « sab¬ 
bie d'oro» e le spiagge, a 
nord e a sud, in parte anco¬ 
ra vergini, le verdi colline al¬ 
le spalle, è veramente la « per¬ 
la del Mar Nero». 

Le strutture alberghiere (40 
inda posti-letto solo per turi¬ 
sti stranieri, 300 mila presen¬ 
ze-nel '70; 30 mila posti-letto 
nelle case di riposo per la¬ 
voratori bulgari), il modo co¬ 
me sono state costruite, ri¬ 
spettando il verde, i luoghi 
di divertimento e di vita cul¬ 
turale e artistica che la città 
offre — dalle piscine ai cam¬ 
pi da tennis, dai teatri per 
la lirica, la prosa c le ma¬ 
rionette ai locali di varietà, 
ai night club che nulla han¬ 
no da invidiare ai migliori 
locali della Versilia o del Ti¬ 
gnino, della riviera di po¬ 
nente o dei piu attrezzati 
centri balneari dell'Adriati¬ 
co — fanno di Vanta un luo¬ 
go ideale di riposo e di svago. 

La città sul Mar Nero è al 
centro di uria vasta zona co¬ 
stiera che negli ultimi 10-15 
anni è stata completamente 
trasformata. A nord, verso la 
Romania, sono sorti centri 
balneari modernissimi: Drouj- 
ba, a IO km da Varila: Zlatni 
Piassatzi, Alberta. Una cin¬ 
quantina di chilometri di 
spiagge disseminate di alber¬ 
ghi moderni, di camping, di 
bungalow, tutti in mezzo al 
verde. Cosi anche a sud di 
Varna, lungo i circa 120 chi¬ 
lometri che la separano da 
Burgas, altro centro balnea¬ 
re sulla u costa del sole » a 
un centinaio di chilometri 
dal confine con la Turchia. 

Accanto ad antiche cittadi¬ 
ne come Nesebar, Obzor, iti 
sono oggi nuovi centri turi¬ 
stici come Slancev Briag, 
Ravda. costruiti negli ultimis¬ 
simi anni vicino a spiagge in¬ 
cantevoli e in mezzo al ver¬ 
de. C'è tutto insomma anche 
per il turista più esigente. E 
il costo, su tutta la « costa 
del sole » c delle « sabbie 
d’oro», è assai basso. In que¬ 
sti centri una pensione com¬ 
pleta, nei migliori alberghi, 
costa a persona fra le 3 e le 
5 mila lire al giorno, tutto 
compreso. (Per le comunità 
turistiche i prezzi sono mollo 
più bassi). 

Il grosso dei turisti stra¬ 
nieri che si recano alle « sab¬ 
bie d’oro » o sulla « costa del 
sole», provengono in gran par¬ 
te dai Paesi socialisti (l'URSS 
è al primo posto con oltre 
40 mila presenze nel ’70). Nu¬ 
merosi sono però anche i tu¬ 


risti dell'occidente, con alla 
testa i tedeschi della Germa¬ 
nia Federale. L’Italia, invece, 
e agli ultimi posti. 

La distanza che ci separa 
dalla Bulgaria via terra, i col¬ 
legamenti aerei ancora insuf¬ 
ficienti e assai costosi, hanno 
rappresentato sinora degli o- 
stacoli molto forti. In questi 
ultimi tempi però è stato 
compiuto uno sforzo serio per 
superarli. Milano e Roma so¬ 
no oggi collegate direttamen¬ 
te con Sofia per via aerea 
(dal capoluogo lombardo par¬ 
tono inoltre molti voli oliar- 
ters, specialmente in estate, 
collegati direttamente con Var¬ 
na). C’è poi da tenere presen¬ 
te che da Sofia a Varna ci so¬ 


no aerei ogni 15-20 mimiti, 
con una spesa di poco supe¬ 
riore alle 4 mila lire. 

Anche con l'auto recarsi in 
Bulgaria e spingerci fino al 
Mar Nero, non è più da con¬ 
siderare un’avventura. Oggi 
da Sofia — che dista poco 1 
più di 40 chilometri dal con -1 
fine jugoslavo — o Varna o a , 
Burgas, possiamo esserne te- [ 
stimoni obiettivi, vi sono ot- • 
lime e scorrevoli superstrade, 
con numerose stazioni di ser¬ 
vizio attrezzate per qualsiasi 
genere di guasto meccanico. 
E si deve aggiungere che qui i 
in Bulgaria la benzina costa 
molto poco: 67 lire al litro 1 
la « normale » e 80 la « su¬ 
per »! Lungo le principali vie 


di comunicazione — da Sofìa 
a Varna la cui distanza è di 
circa 500 chilometri, sia pas¬ 
sando per Velico Trnovo, an¬ 
tica capitale della Bulgaria 
prima dei cinque secoli di 
dominazione turca, sia pas¬ 
sando a sud. per Sliven e 
Burgas, sul Mar Nero — vi 
sono molti Motel, camping c 
bungalow a poca spesa. 

Una prima conclusione da 
trarre,- frutto di una nostra 
personale esperienza, è que¬ 
sta: il turismo bulgaro, sia 
pure giovane, è in grado di 
offrire, su tutta la costa del 
Mar Nero cose ottime da 
tutti i punti di vista. 

Ma il turismo in Bulgaria 
non è solo rappresentato dai 
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Il taxi del Mediterraneo 
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MOTOLANCIA 
SI ROVESCIA: 
OTTO ANNEGATI 


MANILA, 2 7 giugno 
Otto passeggeri sono affo¬ 
gati a causa del rovesciamen¬ 
to. provocato dal mare gros¬ 
so, di una motolancia nelle 
acque delle Filippine meri¬ 
dionali. 

Quattro dei dodici passeg¬ 
geri si sono salvati aggrap¬ 
pandosi alle sporgenze del re¬ 
litto. 


GENOVA, 27 giugno 

E' salpata stanotte dal molo dei Mille la 
nave sovietica Ivan Franko con a bordo 700 
amici e compagni lavoratori. Nella notte 
l’hanno salutata centinaia di familiari dei 
crocieristi e di lavoratori portuali. E' nata 
così la crociera che concluderà — con il 
patrocinio deU’Italturist — la grossa inizia¬ 
tiva turistica che il Partito ha organizzato 
nell’anno del suo cinquantenario. 

E’ un esempio di turismo di massa che 
non prescinde dalla situazione economica, 
politica e culturale dei Paesi dove i com¬ 
pagni vanno in viaggio, spesso per la prima 
volta, sempre con una attenta curiosità ver¬ 
so tu»i gli aspetti delle società incontrate. 
La bella motonave, da due mesi, fa da taxi 
nel Mediterraneo, con un itinerario che in 
una settimana consente di sbarcare ad Al¬ 
geri, di costeggiare l’Africa fino a Tunisi, di 
inoltrarsi in gita con i pullman fino a Hai- 
ruan, la città delle moschee. 


Se le novità a terra rappresentano un 
momento importante della crociera, anche 
la vita di .bordo è una continua scoperta. I 
giochi collettivi (dalla palla a volo al tiro 
al piattello), il cinema, i bagni di sole o in 
piscina, le chiacchiere al caffè, il giro dei 
negozi, le orchestre nel night sono tutte occa¬ 
sioni di nuove amicizie, con l’equipaggio so¬ 
vietico e con gli altri compagni. 

Sette giorni di riposo per tanti lavoratori, 
ma anche di sollecitazione culturale e di in¬ 
teressi politici che maturano nelle discus¬ 
sioni collettive e che nascono spontaneamen¬ 
te dallo stesso conoscere nuove realtà. Da 
stanotte e fino a sabato prossimo, la gran¬ 
de comitiva di 700 compagni e compagne 
potrà compiere l'esperienza della crociera 
che tanti altri ricordano come un insolito 
ed allegro viaggio dell’amicizia. 


NELLA FOTO: passeggeri sul perrtt della Ivan 
Franko. 


MOSCA - Continua regolare il volo della «Saluta I TORINO - Aazicbè sigarette c'era segatura 


Positivi commenti 
all'accordo USA-URSS 


Uno ucciso e due feriti 
per una «stecca» falsa 


Si tratta, come è noto, del trattato di 
Houston per il «salvataggio spaziale» 


Lo vìttima, io gbvaae di 16 oam, ere giunto da 
Trapaai eolio nostra atti da pochi giorni 


DALLA REDAZIONE 


MOSCA, 27 giugno 

Continua regolare il voio 
della « Salut » con a bordo 
i Ire cosmonauti: la stazione 
scientifica alle 12 (ora di Mo¬ 
sca) di oggi — come ha pre¬ 
cisato la TASS — ha com¬ 
piuto la prima parte del pro¬ 
gramma di ricerche ed è pas¬ 
sata ad una nuova fase di 
studi ed osservazioni della 
Terra e del sistema solare. 

Intanto, gli ambienti scien¬ 
tifici di Mosca sono viva¬ 
mente interessati all’accordo 
raggiunto a Houston tra 
l’URSS e gli USA sulla co¬ 
struzione in comune di siste¬ 
mi di attracco delle astrona¬ 
vi e delle stazioni cosmiche 
pilotate. Si tratta, come ben 
si comprende, di un serio 
passo in avanti sulla via 
di un’ ampia collaborazione 
scientifica tra i due Paesi che 
potrà portare a risultati di 
notevole interesse. 

Com’è noto, l’accordo pre¬ 
vede infatti la possibilità di 
aggancio in orbita tra una 
cosmonave sovietica del tipo 
« Soyuz » ed una stazione 
scientifica americana del ti¬ 
po * Skylab». 

A Mosca, dove la notizia è 
stata diffusa stamane dalla 
TASS. si fa però notare che 
il progetto « Skylab » potrà 
essere affrontato dagli ame¬ 
ricani solo fra due o tre an¬ 
ni e che, quindi, è più che 
provato che gli USA sono in 
notevole ritardo rispetto ai 
piani che avevano stabilito 
negli anni scorsi. Ma non c 


su questo che è concentrata 
l’attenzione degli ambienti 
scientifici, perchè la scienza 
sovietica è vivamente inte¬ 
ressata alla collaborazione 
con i tecnici di varie parti 
del mondo. Basti pensare al¬ 
l’accordo raggiunto con i 
francesi a proposito di alcune 
attrezzature che si trovano a 
bordo del « Lunacod » e delle 
sonde «Mars». 

Sempre in riferimento al 
nuovo trattato, c’è da rileva¬ 
re che già nel gennaio scor¬ 
so un accordo di collabora¬ 
zione nella ricerca spaziale 
era stato raggiunto tra l’Ac¬ 
cademia delle Scienze del- 
l’URSS e la NASA. Il docu¬ 
mento — siglato dallo scien¬ 
ziato Keldisc per i sovietici e 
per gli americani dal diret¬ 
tore della NASA, Low — pre¬ 
vedeva lo scambio di «cam¬ 
pioni di suolo lunare preleva¬ 
ti dalle singole spedizioni 
scientifiche nei due Paesi » e 
l’adozione di programmi co¬ 
muni per la ricerca cosmica 
e per perfezionare la rete di 
informazioni meteorologiche. 

Inoltre l’accordo stabiliva 
programmi comuni dì studio 
dell’ambier.te naturale, della 
medicina e della biologia co¬ 
smica. Ora. con il nuovo ac¬ 
cordo — si nota a Mosca — 
verranno a cadere molti 
« preconcetti » e si aprirà una 
pagina nuova nella storia 
della conquista del cosmo ai 
fini di pace c nell’interesse 
dell'umanità. 


DALLA REDAZIONE 


TORINO, 27 giugno 

Ancora una tragica sparato¬ 
ria: ha avuto luogo ieri sera, 
verso le 22, ne la zona di Por? 
ta Palazzo. Ne è rimasto vit¬ 
tima un giovane di 16 anni, 
Pietro Accanii, ucciso da un 
colpo di pistola calibro 6.35, 
che gli ha squarciato la ca¬ 
rotide; ferito da un’altra ri¬ 
voltellata di striscio, alla re¬ 
gione cardiaca, il 21 enne Giu¬ 
seppe Ferrara, mentre Luigi 
Femia ha riportato un largo 
squarcio all’addome, prodot¬ 
togli da una coltellata. 

Allo stato attuale delle in¬ 
dagini si parla di un ■ regola¬ 
mento di conti », uno dei tan¬ 
ti, avvenuto questa volta tra 
contrabbandieri di sigarette, 
sembra a causa di un « bi¬ 
done » ( una « stecca » piena di 
segatura anziché di pacchetti 


LA FRECCIA DEL RENO 
STERMINA UN 
GREGGE A MONACO 


Carlo Benedetti 


MONACO Di BAVIERA, 27 gi ugr,o 

Un treno diretto ha investi¬ 
to ieri un gregge uccidendo 
42 pecore. Gli animali erano 
rimasti prigionieri fra le due 
sbarre abbassate di un pas¬ 
saggio a livello nei pressi di 
Monaco, quando la « Freccia 
del Reno » li ha investiti a ve¬ 
locità sostenuta. 

Nell’urto la locomotiva del 
treno ha riportato sensibili 
danni e ha dovuto essere so¬ 
stituita. Nessun danno ai pas¬ 
seggeri. 


di sigarette), « rifilata » a Sal¬ 
vatore Ftemia, fratello di Lui¬ 
gi, l’accoltellato, anch’egli de¬ 
dito al contrabbando. 

Il « bidonato », per vendi¬ 
carsi dell’affronto subito (il 
venditore se la sarebbe squa¬ 
gliata anche con il resto di 
diecimila lire), ha organizza¬ 
to una sorta di spedizione pu¬ 
nitiva, conclusasi col tragico 
bilancio già detto. 

Questi i motivi « ufficiali » 
emersi faticosamente — reti¬ 
cenze, paura, omertà caratte¬ 
rizzano sempre avvenimenti 
del genere — dai primi inter¬ 
rogatori e sopralluoghi effet¬ 
tuati dagli Inquirenti. 

Ma chi ha sparato per pri¬ 
mo? Chi ha vibrato la coltel¬ 
lata? 

La polizia Jha effettuato pa¬ 
recchi arresti, ma Salvatore 
Femia, il « bidonato », è riu¬ 
scito ad eclissarsi. Altri indi¬ 
ziati potranno forse raggiun¬ 
gere tra oggi e domani, gli 
etto individui fino ad ora ar¬ 
restati e rinchiusi alle « Nuo¬ 
ve ». 

Il giovane ucciso ieri, Pie¬ 
tro Accardi, era giunto da 
Trapani soltanto da pochi gior¬ 
ni, seguito da un fitto dossier 
poliziesco che testimonia una 
infanzia e un’adolescenza terri¬ 
bili. all’insegna certamente 
della fame, dei soprusi, della 
violenza prima subita, quindi 
assimilata e riversata sugli al¬ 
tri. 

Da ciò certamente il suo fa¬ 
cile inserimento nella « ma- 
la » torinese, dove ha compiu¬ 
to breve e infelice « carriera ». 


Nino Ferrerò 




centri sul Mar Nero. Altri 
.luoghi di villeggiatura e di 
riposo sono sorti o stanno 
sorgendo dappertutto, in par¬ 
ticolare sulla montagna del 
Jitla, con al centro Borovez, 
1.300 metri di altitudine, a 
'60 chilometri soltanto da So¬ 
fia. Quasi tutto ciò che il 
iturismo bulgaro è in grado 
di offrire oggi — se si esclu¬ 
de Varna, che già prima del¬ 
la seconda guerra mondiale 
era un centro balneare riser¬ 
vato però all’élite — è sorto 
dopo il '58. In così pochi an¬ 
ni è stata creata una strut¬ 
tura turistica che dispone già 
oggi di oltre 230.000 posti-let¬ 
to in alberghi c motel per 
turisti, ai quali si debbono 
aggiungere i 160.000 riservati 
per le vacanze dei lavoratori 
bulgari. Negli ultimi cinque 
anni, in Bulgaria sono passa¬ 
ti circa IO milioni di turisti 
stranieri (2 milioni e 537 mi¬ 
la solo nel ’70, di cui 29 mila 
italiani, con un volume di 
affari dì oltre 100 milioni di 
Leva di valuta, pari a circa 
32 miliardi di lire). 

Strumento fondamentale di 
questi rapidi progressi è il 
Balcanturist, la principale a- 
genzia turistica bulgara di cui 
è massimo esponente Petko 
Todorov, presidente del Co¬ 
mitato del turismo presso il 
Consiglio dei ministri, con il 
quale abbiamo avuto, a So¬ 
fia. una lunga e cordiale con¬ 
versazione sui vari aspetti del 
turismo in Bulgaria. Il Bal¬ 
canturist è una vera e pro¬ 
pria potenza economica. Es¬ 
so dispone, oltre ad una ca¬ 
tena di alberghi in tutto il 
Paese, di una organizzazione 
di trasporto terrestre e ma¬ 
rittimo, che opera sul piano 
intemazionale, e persino di 
un centro di progettazione e 
di un Istituto di ricerca scien¬ 
tifica. 

Gli elementi fondamentali, 
che costituiscono la linea co¬ 
stante seguita dal Balcantu¬ 
rist per lo sviluppo del tu¬ 
rismo — ci diceva il compa¬ 
gno Todorov — sono precisi 
e rigorosi: conservare la natu¬ 
ra nell'edilizia turistica (« qui 
costruiamo entro certi limi¬ 
ti, la speculazione non passa 
e non sarà la rendita, sia pu- 
! re pubblica, a farci deflette- 
i re da questa linea di condot¬ 
ta »); perseguire linee urba¬ 
nìstiche e architettoniche mo¬ 
derne e nazionali; creare cen¬ 
tri turistici che rispondano 
alle esigenze del turismo di 
massa, tenendo conto del li¬ 
vello medio. 

Ora il Balcanturist sia va¬ 
rando il nuovo Piano quin¬ 
quennale. Esso prevede inve¬ 
stimenti, da parte dello Sta¬ 
to, per 170 milioni di Leva 
(circa 55 miliardi di lire) per 
tutto il settore turistico. Ver¬ 
ranno costruiti nuovi alber¬ 
ghi per 30 mila posti-letto 
(solo il Balcanturist) cosicché 
il numero degli stranieri do¬ 
vrebbe raddoppiare rispetto 
agli ultimi 5 anni, raggiun¬ 
gendo, nel 1975, 20 milioni di 
presenze di turisti stranieri. 

Le direzioni prescelte per 

10 sviluppo del turismo in 
Bulgaria per i prossimi 5 an¬ 
ni sono tre: 1) la zona del 
Mar Nero, alla quale sarà de¬ 
stinato tl 75 per cento degli 
investimenti (« Sabbie d’oro », 
« Costa del sole » e Dunsba); 

2) gli a itinerari turistici », le¬ 
gati a monumenti e ad ope¬ 
re d'arte di calore storico; 

3) le stazioni invernali e ter¬ 
mali. 

A nord di Varna si sta co¬ 
struendo un villaggio turisti¬ 
co. Nei prossimi anni ver¬ 
ranno ultimati i centri bal¬ 
neari di Albena e Russalka. 
Nel ’73 avrà inizio la secon¬ 
da fase del Piano con la co¬ 
struzione di nuovi complessi 
alberghieri a sud di Varna c 
di Burgas, verso la frontiera 
con la Turchia. Si stanno in¬ 
tanto preparando i progetti 
per 40-50 mila posti-letto, sud¬ 
divisi per complessi, da co¬ 
struirsi sul Mar Nero entro 
tl ’75. di 2-3 mila. 

Un programma ambizioso 
come si vede, per realizzare 

11 quale dovranno essere su¬ 
perate non poche difficoltà. I 
dirigenti del Balcanturist ne 
hanno coscienza ma sono 
ugualmente fiduciosi. Il go¬ 
verno, infatti, c impegnalo 
tn prima persona per lo svi¬ 
luppo del turismo, inleso co¬ 
me importante fonte di red¬ 
dito nazionale. Una commis¬ 
sione ministeriale è al lavoro 
per affrontare tutti i proble¬ 
mi che al turismo sono col¬ 
legati: strade, rifornimenti, 
strutture, personale specializ¬ 
zato. 

« La Bulgaria — ci ha di¬ 
chiarato Petko Todorov — si 
balte per lare dei Balcani un 
grande ed unico centro turi¬ 
stico. indipendentemente dai 
regimi sociali dei r ari Paesi. 
Nelle scorse settimane c’è sta¬ 
ta a Bucarest una conferenza 
per affrontare questi proble¬ 
mi. in rista di un accordo tu¬ 
ristico mterbalcanico. Obietti- 
ro di queste iniziative, no¬ 
stre e r.on solo nostre, è la 
creazione di un unico regime 
di frontiere (la Bulgaria è 
oggi l’unico Paese dei Balca¬ 
ni per il quale non occorre 
il visto d'ingresso per i turi¬ 
sti, n.d.r.), di dogana, d: fa¬ 
cilitazioni valutane, dei rifor¬ 
nimenti ». 

Negli ultimi tempi la Bul¬ 
garia ha stipulato numerosi 
accordi turistici con vari Pae¬ 
si fra cui l’Italia e la Fran¬ 
cia. 1 compagni bulgari in¬ 
somma stanno * bruciando le 
tappe » anche per il turismo. 
E io fanno con l’entusiasmo 
di chi guarda con fiducia al 
proprio avvenire. 

Sergio Perdere 
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« La finta serva » a Spoleto con la regìa di Patrice Chéreau 


SCHIAVI D’AMORE, MA 


PADRONI IN AFFARI 


I personaggi di Marivaux nell'originale prospet¬ 
tiva del giovanissime regista francese • Uno 
spettacolo composito, forse troppo ricco di in¬ 
tenzioni • Molteplicità di richiami e di rapporti 


DALL'INVIATO 


SPOLETO, 27 giugno 


Patrice Chéreau è ormai di 
casa in Italia; e a Spoleto il 
giovanissimo regata francese 
(autore, per il Piccolo di Mi¬ 
lano, di spettacoli variamen¬ 
te memorabili come il Toller 
di Dorst e il Joaqutn Murieta 
di Neruda) aveva « dato scan¬ 
dalo » con un allestimento ri¬ 
voluzionario dell* Italiana in 
Algeri di Rossini. Quest’anno, 
al Festival della città umbra, 
Chéreatt si cimenta con la 
prosa. E con uno scrittore a 
lui caro, il settecentesco Ma- 
rivaux. Anche in tale occa¬ 


sione, comunque, convenzioni 
e tradizioni sono messe al 
bando: la regia scava nel te¬ 
sto e tra le righe di esso, 
alla ricerca di più segrete ve¬ 
rità. 

La faussc suivante ou le 
fourbe pimi, cioè La fìnta ser¬ 
va ovvero il furbo punito re¬ 
ca la data dal 1724, ed è com¬ 
media quasi dimenticata. La 
« finta serva » del titolo è una 
giovane donna, che simula, a 
un certo punto, d’esser la pro¬ 
pria domestica: ma questo è 
solo il travestimento « mino¬ 
re »: quello « maggiore » vede 
la ragazza indossare abiti 
maschili e, divenuta « il Cava¬ 
liere », farsi amica di Lelio, 
l’uomo destinatole come spo¬ 
so, per conoscerlo e valutarlo 
da vicino, prima del gran 
passo. E Lelio ha da liberarsi 
d’una Contessa, cui lo lega 
un impegno anche finanzia¬ 
rio; vuol sciogliersi da quel 
vincolo senza perderci un sol¬ 
do, anzi magari guadagnando¬ 
ci. E il Cavaliere si presta 
alla bisogna, innamorando di 
sè la Contessa, che pur esita 
fra Lelio e il falso spasiman¬ 
te. In conclusione, non vi sa¬ 
rà nessun matrimonio: e il 
u furbo » Lelio, svergognato 
nella sua doppiezza e nel suo 
cinismo, rimarrà con un pal¬ 
mo di naso, mentre le due 
donne avranno fatto amara 
esperienza dell’egoismo degli 
uomini. 

Chéreau ha individuato e 
posto in luce alcune prospet¬ 
tive del dramma, alcune li¬ 
nee d’interpretazione, anno¬ 
dandole insieme, poi, in un 
viluppo variegato talora sor¬ 
prendente, ma non privo d’un 
sospetto d’eclettismo. Il mo¬ 
tivo del denaro, anzitutto: il 
carattere mercantile del con¬ 
tratto coniugale è rilevato con 
forza, in quelle che sono, se¬ 
condo noi, le pagine migliori 
della rappresentazione, e che 
si concentrano nella figura di 
Lelio: non più un fatuo va¬ 
gheggino, ma un gelido affa¬ 
rista, il quale, anche nel co¬ 
stume, anticipa d’un secolo 
l’epoca postnapoleonica, i ban¬ 
chieri e gli usurai di Balzac. 

Il motivo dei semi: tra Ar- 
lequin e Frontin, più prossi¬ 
mi alla sguaiata fissità delle 
maschere, spicca Trivelin, che 
per la coscienza intellettuale 
della propria condizione, per 
la diversità e l'importanza dei 
travagli patiti nella sua vita, 
costituisce quasi (come è sta¬ 
to osservato) un progenitore 
del Figaro di Beaumarchais: 
ma Trivelin è via via ricac¬ 
ciato nel suo mondo subal¬ 
terno, spettatore impotente 
del « gioco » che s’intreccia 
fra i « grandi » della società, 
e dal quale lui e i suoi com¬ 
pagni sono esclusi. 

Il motivo del sesso; la pas¬ 
sione amorosa, accentuandosi 
morbidamente la schermaglia 


tra il sedicente Cavaliere e 
la Contessa viene qui effigia¬ 
ta nei suoi estremi d’insensa¬ 
tezza, d’inganno, di pena e di 
ridìcolo, di torbida confusio¬ 
ne. Tanto più che la Contessa 
ha l'aspetto, gli atteggiamenti, 
le languide cadenze e traspa¬ 
renze d’una diva del « muto ». 
Quasi non bastasse, ecco che 
una festa di nozze campagno¬ 
la si trasforma in un rito tra 
patetico e funebre: con due 
sposi almeno settuagenari, 
immobili e muti come nella 
tristezza d'una vecchia foto¬ 
grafia (o, più tardi, danzanti 
al suono rauco d’un vecchio 
grammofono), e due zitellone 
lubriche a far loro da loqua¬ 
ci damigelle d’onore. 

Di qui, del resto, ci si rì- 
connette al motivo della rap¬ 
presentazione in sè, pura e 
semplice, o meglio ricchissi¬ 
ma e complicatissima: con 
citazioni, apporti e innesti che 
vanno dall’avanspettacolo, dal 
circo — si guardi ad esempio 
l’ingresso iniziale dei servi, 
con quei valigioni e quei cap¬ 
potti sbrindellati da clown — 
alle « comiche finali », alle al¬ 
tre e già accennate immagini 
cinematografiche, alle civet¬ 
terie da «teatro delle ombre», 
per via dei velari disposti a 
mezzo e sul fondo della sce¬ 
na ideata da Richard Peduzzi 
( i costumi sono di Jacques 
Schmidt). 

C’è materia, insomma, per 
tre o quattro spettacoli, e non 
diremmo che, al momento, 
tutte le proposte del geniale 
regista appaiano qui ben con¬ 
nesse in un discorso unitario, 
o comunque in un pastiche 
sempre sorvegliato: le ridon¬ 
danze sentimentali e cortigia¬ 
ne di certi dialoghi (Chéreau 
ha comunque rinunciato alla 
versione in dialetto veneto¬ 
goldoniano, di cui si era par¬ 
lato) sfuggono talvolta al con¬ 
trollo dell’ironia, e il ritmo 
generale non è ancora tem¬ 
prato. Alja « prima » di ieri 
sera, al Caio Melisso, qual¬ 
che inceppo vocale e qualche 
lieve smagliatura nei movi¬ 
menti e nei gesti sono stati 
di disturbo, proprio in rap¬ 
porto al voluto perfezionismo 
dell’insieme. Il pubblico ha 
però applaudito con calore il 
regista, i suoi collaboratori 
e gli attori. Fra questi, a noi 
è piaciuta particolarmente 
Carmen Scarpitta, che nei 
panni della ragazza travestita 
da uomo raggiunge una stiliz¬ 
zata. fredda eleganza, un a- 
stratto disegno di nota musi¬ 
cale, supporto e correttivo 
all’ambiguo fascino delle si¬ 
tuazioni in cui il personaggio 
si trova. Francesca Bendetti 
fornisce un bel rilievo sen¬ 
suale alla Contessa ma è a 
tratti come gravata dall’ec¬ 
cesso d’intenzioni della regia. 
Giampiero Fortebraccio è un 
Lelio squadrato con cura, di¬ 
scretamente incisivo (ma rifa 
un po’ il verso ad Albertazzi: 
altra trovata registica?), e Gra¬ 
ziano Giusti è un corposo, 
simpatico Trivelin; ma diver¬ 
te di più Goffredo (Fredo) Pi¬ 
stoni, illustre campione del 
« varietà », che è Frontin. Ci 
sono poi Paolo Granata (Ar- 
lequin). Lea Baruanti, Tere- 
sina Cavallari Corelli. Repli¬ 
cato già stasera, La finta servé 
si darà ancora domani e do¬ 
podomani, sempre alle ore 20, 
venerdì 2 luglio (alle 20), sa¬ 
bato 3 (alle 15), domenica 4 
(alle 20). 


Aggeo Sa violi 


Shakespeare 
al «Castello» 
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MILANO, 27 giugno 
La compagnia Valeri-Gazzo- 
loMaranzana che agirà nei 
teatri italiani nel corso della 
prossima stagione, nell’inten- 
to di attuare dei contatti con 
un più vasto pubblico, ha ac¬ 
cettato la proposta di parteci¬ 
pare all’Estate d’arte 1971 con 
la commedia shakespeariana 


« Molto rumore per nulla ». La 
commedia inaugura il settore 
prosa delle manifestazioni al 
Castello Sforzesco e verrà rap¬ 
presentata da lunedì 5 a mar¬ 
tedì 13 luglio, tutte le sere 
alle ore 21,30, nel Cortile della 
Rocchetta. NELLA FOTO: Va¬ 
leria Valeri e Nando Gazzolo 
al Castello Sforzesco, 


TELERADIO 


•prépàmtévi^#9 


« TUTTILIBRI » ( 1°, ore 18,45) 


Un solo libro è al centro del 
servizio principale della ru¬ 
brica. realizzato da Carlo 
Morandi: si tratta del volu¬ 
me « Uomini, erbe, salute » 
scritto dal francese Maurice 
Mességué, che è probabil¬ 
mente il più celebre « fito- 
terapista » vivente; egli cu¬ 
ra, infatti, tutte le malattie 
soltanto con sostanze vege¬ 


tali e all’insegnamento pra¬ 
tico di questa scienza ha 
dedicato il suo volume che 
in Francia ha fatto subito 
moda, ed è il piti vistoso 
successo dì questi mesi. Per 
gli incontri con l’nutore, 
« Tuttilibri » porta oggi sul 
video Attilio Bertolucci, Ger¬ 
mano Lombardi e Mario 
Luzi. 


SPORT (1°, ore 16,45) 


Secondo collegamento con per l’arrivo della seconda 
il Tour de France ciclistico, tappa Mulhouse-Strasburgo. 


« IL PRESIDENTE » ( 1°, ore 21 ) 


Il film, firmato dal regista 
Henri Vemeuil nel 1961. è 
tratto da un romanzo scrit¬ 
to da Simenon nel 1958. 
Non si tratta, tuttavia, di 
un romanzo poliziesco; e il 
protagonista non è dunque 
il celebre ispettore Maigret. 
Il romanzo di Simenon, in¬ 
fatti, è in qualche modo un 
testo politico: che abbastan¬ 
za chiaramente definisce, al¬ 
la fin fine, l’ideologia pic¬ 
colo-borghese del suo auto¬ 
re e svela — dietro il gusto 
della ricostruzione psicolo¬ 
gica — l’amore per una il¬ 
lusione di moralità che ri¬ 
sulta, appena si guardi die¬ 
tro le apparenze, una misti¬ 
ficazione della realtà. Il pro¬ 
tagonista del romanzo e del 
film è infatti un anziano ex¬ 
presidente del Consiglio che 
Simenon e Vemeuil — in 
un rimpianto reazionario e 
menzognero del buon tem¬ 
po antico — descrivono co¬ 
me un uomo « incorrutti¬ 
bile », e decisamente dispo¬ 
sto a battersi per il bene 
sociale (che è poi quello 
della sua classe). Questa fi¬ 
gura illusoria, si scontra 
con l’uomo che dovrebbe 


succedere all’importante ca¬ 
rica pubblica e che un tem¬ 
po era « allievo » politico 
del protagonista, di cui tut¬ 
tavia ha tradito la fiducia. 
Tutta qui. in pratica, la vi¬ 
cenda che narrativamente si 
regge soprattutto per l’in¬ 
terpretazione, sempre cor¬ 
rettissima, di Jean Gabin. 
Accanto a Gabin sono Ber¬ 
nard Blier, Renée Faure, 
Henri Crémieux. 



Jean Gabin 


«STASERA PARLIAMO DI...» (2-, ore 21,20) 


Tema odierno della rubrica 
d; Gastone Laverò è la ri¬ 
forma universitaria. Sulla 
legge che è stata di recente 
approvata al Senato e che 
è adesso al vaglio della Ca¬ 


mera, discutono rappresen¬ 
tanti di DC. PS1, PSDI, 
PRI, PLI, MSI e il compa¬ 
gno Giorgio Piovano per il 
Pd. Moderatore Ugo Zat- 
ierin. 





TV nazionale 


20,30 

21,00 


22,50 

23,00 


Programma cinematogra¬ 
fico 

Per Napoli. Ancona e zo¬ 
ne collegate 

Sapere 

Noi è mai troppo presto 
Settimanale di educazione 
sanitaria a cura di Vittorio 
Follini 

Telegiornale 

Per i più piccini 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 

Tuttilibri 

Sapere 

Telegiornale sport - Cro¬ 
nache italiane - Oggi al 
Parlamento 
Telegiornale 
Il presidente 
Film. Regia di Henri Ver- 
nejil. Protagonisti Jean Ga¬ 
bin, Bernard Blier, Rcr.ee 
Fajre. 

Prima visione 
Telegiornale - Oggi al 
Parlamento . Sport 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio' ere 7, 8, 12, 

13, 14, 15, 17, 20, 23,05, ere 6: 
Mattutino musicale; 6,54: Almanac¬ 
co, 7,45; Leggi e sentenze; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi ed 
io, 10. Speciale G. R ; lt,30' Gal¬ 
leria del melodramma; 12,10: 
Salasti’, 13,15. Hit Parade; 13,45: 
Due campioni per due canzoni; 
14,10: Buon pomeriggio, It: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16,20: Per 
voi giovani; 13,15. Tavolozza mu¬ 
sicale. 19,30: Questa Napoli; 20.20: 
Il Convegno dei Cinque, 22,05: XX 
Secolo; 22.20 . e via discorrendo, 
23 Oggi al Parlamento. 


TV secondo 


16,45 Sport 

Ciclismo da Strascurgo in 
Francia in col legamento eu¬ 
rovisione l’arrivo della se¬ 
conda tappa del Tour ce 
F rànce 

21,00 Telegiornale 

21.20 Stasera parliamo di... 
Riforma universitaria. Nel 
dibattito intervengono Tom¬ 
maso Merlino (PC), Trista¬ 
no Codigocta (PSI), Fran¬ 
cesco )rnnelli (PSDI). Mi¬ 
chele Cifarelli (PPI). Girr- 
go Pievano (PCI), Ceste¬ 
rie Nenciom (V.SI) 

22.20 Sport 

Palacaneitre. da CL eti tor¬ 
neo int»rnazicna’e 


SECONDO PROGRAMMA 

G.ornale radio - ore 6,25, 7,30, 

8.30. 9.30, 10,30, 11,30, 12.30, 

13,50, 55.30, 16,30, 17,30, 19,30, 

22.30, 24, ore 6 II mattiniere; 
7.40 Buongiorno con i Blue Mmk 
e /.tarmo Barreto; 8.14: Musica e- 
spresso, 8,40 Suoni e colori del- 
I orchestra; 9,50' « Goya »; 10,05; 
Vetrina di un disco per l’estate; 
10,35; Chiamate Rema 3131; 12,35: 
Alto gradimento; 14,05: Su di gin; 
14,30: Trasmissioni regionali, 15,15: 
Selezione ciiscocrafica; 16,05; Studio 
aoerto, 18,15: Lcng Playing: 18,30: 
Speciale G R ; 18,45: Recentissime 
n microsolco: 19,02: Roma ere 
19.02; 20,10: Corrado fermo post»; 
21 II gambarn; 21,30: Un cantante 
tra la folla; 22: Appuntamento con 
Gneg. 22,40' « I misteri di Pari¬ 
gi » 23,05. Musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 

Ore IO: Concerto di apertura; 
12.10; Tutti i Paesi alle Nazioni 
Unite; 14- Liederistica; 14.3C: Inter¬ 
preti di ieri e di cggi; 15.30: Mu¬ 
siche di c Menrfelsschn-Bartoldy; 
16,20' Musiche di V/. A. Mozart; 
17,35: Ja T z oggi, 13 Notizie del 
Terzo; 18.15: Musica leggera: 19,15: 
Concerto di ogni sera; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30 « L'arbitro », 
ri, Gennaro Pistilli. 


Gli orari deilt emissioni radio-televisive estere si intendono riferiti 
all’ora solare, non essendo in vigore né in Svizzera, né in Jugosla¬ 
via l'ora legale, istituita, com'è noto, per il periodo estivo in Italia. 


Televisione svizzera 


O r 1£ 35 M n mene; 19,10 
Te’eg.ornale 19,15 Indici Ru¬ 
brica f lanz'iria, 19 5C Oorf.vs 
sport. 20 20 Telegiornale, 20 40 
L alta'ena Geco a p-emi (a c~- 
Icri), 21.iC- Ercic'opeo a TV, O 


cca og'a r a, 21.35 Da Lc-c-ra re- 
ci’al dei mezzosoprano Grace 
B —bry (a cc’ori). 22 30. Cicli- 
"no Tour de France 22,40 ja.- ; 

C b fe.twal Eg 8»-o. 23,IC. 
Te eqic-ma e 


Televisione jugoslava 


Or* 17 4C Notiziario. 17 45- La 
TV pe- i ragazzi; 18,15 Te’egìor- 
naie nel pomeriggio; 13.30. * Scie-- 
za 1971 », 19,05' Programma per 

i giovani, 23 Telegiornale della se¬ 
ra, 20,35'. « Il messagg o » - origi¬ 


nale televisivo; 21,35' «Quattro 
chiacchiere al lume di candela »; 
22,25. Teleg ornale della nette. 
22.45- Ciclismo- G.ro di Jugosla¬ 
via (registrazione). 


Radio Capodistria 


Ore 7: Notiziario; 7.10' Buon¬ 
giorno in musica. 7,20 Radio e 
TV oggi. 7,30: Ufaton - Trasmis¬ 
sione musicale per i turisti di lin¬ 
gua tedesca; 830: Venti mila lire 
per il vostro programma, 9. E’ 
con r>oi...; 9,1C- La ricetta elei 
giorno, 9,15. Sotto l'ombrellone. 
10: Successi di ieri, di oggi, ni 
sempre; 10,15' Chiaroscuri musi¬ 
cali; 10,45: Appuntamento con ; 
11: Musica per voi; 11,30; Gior¬ 
nale radio, 11,45: Musica per voi; 
12: Brindiamo con. . 12,07; Musi¬ 
ca per voi, 13 Notiziario; 13,05 
Lunedi sport, 13,15. Complessi di 


musica legera, 1330. Longplaying 
club; 14 Fogli d'album musicale, 
17- Notiziario; 17,10: I vostri can¬ 
tanti; le vostre melodie; 17,30. 
Il cantuccio dei bambini: «Un 
pranzo memorabile» di J. K. Je- 
rooe, 17,45: Successi di ieri, di 
oggi, di sempre, 18' Concertino po¬ 
meridiano. 1. Primoz Rarncvs; Ba- 
gatel’,, per flauto e due viole; 2. 
Janez A’.atii .' Suite per archi; 
1830: Di-corame; 19,15: Notiziario; 
22,20: Orchestre nella none; 2230: 
Ultime notizie; 22,35; Solisti e 
complessi favolosi; Helmut Wal- 
cl a . organo. . 
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Thoeni vince il 
Trofeo dello Stelvio 

, / v ' i > 

Gujtavo Thoeni ha vinto ieri, con una ec¬ 
cellente seconda manche, lo slalom gigante 
valevole per il Trofeo Passo Stelvio, stac¬ 
cando notevolmente G : useppe Compagnoni 
che sabato aveva vinto la prima manche. 

Il campione del mondo ha avuto l'accor¬ 
tezza di scendere molto raccolto nella p r i- 
ma parte del percorso, guadagnando cosi con 
la sua classe preziosi decimi di secondo su 
Compagnoni. Brillante è stata la prova del 
cugino di Gustavo, Roland Thoeni, che oggi 
ha realizzato il secondo miglior tempo. 



Crolla con Smith il 

record delle 4# yd. 

* t 

Il giovane atleta nero americano John 
Smith (nella foto mentre taglia il traguardo) 
iia stabilito il nuovo record mondiale delle 
440 yarde piane. Il tempo ottenuto dal velo¬ 
cista negro è dì 44”5. Il primato è stato 
raggiunto nel corso dei campionati ame¬ 
ricani di atletica che si sono disputati ieri a 
Eugene nello Stato delTOregon. Smith, che 
ha 20 anni, ha ottenuto il prestigioso risul¬ 
tato dominando una gara che lo contrappó¬ 
neva a fortissimi avversari. Il precedente re¬ 
cord apparteneva a Curtis Mills con 44"7. 



I CALCI DI RIGORE HANNO DECISO LA COPPA ITALIA 


Che fatua! Non bastano 120 minuti di gioco 

Maddè (dal dischetto) 
fa meglio di Rivera 

Occasioni tVoro buttate al vento - l rossoneri senza punte - Petrilli ha la palla 
buona ma Rosato lo spinge e Varbitro non vede - Combin colpisce la traversa 


MILAN: Belli; AnqullIetU, Zi- 
gnoli; Rosato, Schnellinger, 
Trapattoni; Zazzaro, Biasio- 
lo, Combin, Rivera, Rogno¬ 
ni (n. 12: Cuilicini; n. 13: 
Faina). 

TORINO: Castellini; Foletti, 
Fossati; Foia, Cereser Agrop- 
pi; Rampanti, Ferrini, Petri¬ 
lli, Sala, I.uppi (il. 12: Sat¬ 
inili; n. 13: Maildè). 
ARBITRO: Francesco!! di Fa- 
dova. 

NOTE: cielo coperto, tempe¬ 
ratura fresca. Spalti gremiti, 
forse SO 000 persone. Una brut¬ 
ta notizia ci raggiunge all’ini¬ 
zio dell’incontro: è morto im¬ 
provvisamente Lino Onilauri, 
ex giocatore del Genoa e pre¬ 
paratore dei ragazzi rossoblu 
maestro di giocatori come lo 
stesso Petrim, impegnato og¬ 
gi su questo campo. Ammo¬ 
niti: Fossati (fallo su Rogno¬ 
ni», Aquilletti (proteste». Ro¬ 
sato (atterramento di Sala», 
Paina (proteste». Puia, infor¬ 
tunato al ginocchio al 25’ del¬ 
la ripresa, rimane in campo 
per fare numero, compieta- 
mente inutilizzabile. Calci 
d’angolo 3 a 2 per il Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA. 27 giugno 

Il Torino ha cancellato, con 
una prova veramente gagliar¬ 
da e commovente, un campio¬ 
nato fatto di delusioni, di 
contestazioni e polemiche, ag¬ 
giudicandosi una esaltante e- 
dizione di Coppa Italia che 
rilancia il club granata nel gi¬ 
ro internazionale. 

Il Torino ha vinto grazie 
ai calci di rigore, ma ha vin¬ 
to anche e soprattutto grazie 
alla sua maggiore carica ago¬ 
nistica, alla eccezionale volon¬ 
tà dt rivincita e di vittoria che 
l’hanno sostenuto in questa 
decisiva battaglia. 

Quello che viene annuncia¬ 
to come il più incandescente 
ed appassionante spareggio di 
Coppa Italia che la storia del 
nostro calcio ricordi, inizia 
con estrema puntualità, in una 
cornice straordinaria di pub¬ 
blico, che viene disciplinata¬ 
mente separato, per quanto è 
stato possibile fare, per evi¬ 
tare gli scontri tra le oppo¬ 
ste schiere di tifosi scesi a 
Genova in fitte, rumorosissime 
schiere. La gradinata « sud », 
quella « della Sampdoria » per 
intenderci, e invasa dai soste¬ 
nitori del Toro; la « nord » 
quella « del Genoa », è presi¬ 
diata dai milanisti. 

Il Milan ha vinto il sorteg¬ 
gio e gioca perciò con l’abi¬ 
tuale maglia rossonera: il To¬ 
rino indossa un « completo » 
bianco. Tra i rossoneri man¬ 
cano Io squalificato Benetti e 
l'infortunato Prati; il Torino 
deve fare a meno dello squa¬ 
lificato Pillici ma riesce però 
a recuperare Agroppi l’eterno 
«nemico» di Rivera. 

Rocco rimedia alla situa¬ 
zione lanciando in prima 
squadra, fìnta ala tattica, il 
quasi sconosciuto ventenne 
napoletano Zazzaro, un cen¬ 
trocampista con propensione 
difensiva, autentico jolly, per 
ovviare all’assenza di quel 
gladiatore che è Benetti e al 
tempo stesso evitare eccessi¬ 
vi sbandamenti nei reparti ar¬ 
retrati. date le non perfette 
condizioni fisiche di Rosato. 

Cancian, che già ha la for¬ 
tuna, rispetto alFantagonista. 
di ripescare Agroppi, può 
mandare in campo anche Sa¬ 
la e, all’ala, piazza una auten¬ 
tica punta: Luppi: lo schiera¬ 
mento tattico non risentirà 
quindi dell'assenza di Puliri, 
come dovrebbe invece acca¬ 
dere al Milan per la mancan¬ 
za soprattutto di Prati. 

Il Milan ha cosi Belli tra 
i pali, la vigorosa coppia di 
terzini Anquilletti e Zignoli, il 
solito Schnellinger libero e 
Rosato stopper. All'estrema 
destra Zazzaro arretra per 
saldare il gioco con Biasiolo 
e Trapattoni: Combin e Ro¬ 
gnoni sono le punte, con Ri¬ 
vera libero di muoversi a 
proprio piacimento, da orche- 
stratore. autentico allenatore 
in campo. 

Il Torino, con Castellini in 
porta, piazza Poletti e Fos¬ 
sati sulle ali; al centro della 
difesa la coppia Puia e Cere¬ 
ser; a centrocampo Agroppi. 
Ferrini e Sala; e Rampanti a 
ridosso delle punte che sono 
Petrini e Luppi. 

Dopo la consueta fase di 
studio, caratterizzata da un 
eccezionale nervosismo, il Mi¬ 
lan è il primo a rendersi pe¬ 
ricoloso con Combin (13'), 
ma il tiro del centravanti vie¬ 
ne facilmente neutralizzato da 
Castellini. 3’ dopo è Biasiolo 
a sfiorare l’incrocio del pali, 
su servizio di Combin. 

Si scuote il Torino e al 19’ 
Petrini (azione Ferrini-Sala» 
sfiora la traversa con una 



GENOVA — Rivara in aiione contrastato da Agroppi. Il capitano rossonaro sarà poi incaricato 
di tirar* l../ig?ri decisivi,, ma maglio di lui farà Maddè par il Torino. - -, 


terribile sventola. Ma è an¬ 
cora il Milan più insidioso e 
Combin al 29’, da lontano, im¬ 
pegna Castellini in una diffi¬ 
coltosa parata a terra. 34’: 
grosso pericolo per il Milan: 
Ferrini a Luppi, lungo tra¬ 
versone che Zazzaro « fer¬ 
ma » sui piedi di Fossati; 
pallonetto del terzino grana¬ 
ta e pare gol, ma Schnellin¬ 
ger, bene appostato, toghe la 
castagna dal fuoco e mette 
in angolo. 

Ripresa: al 1’ Zazzaro, su 
lancio di Combin, approfitta 
di un indugio di Fossati per 
piombare su Castellini che. in 
uscita ritardata, rimane leg¬ 
germente infortunato nello 
scontro. 8': su contropiede del 
Toro e cross di Rampanti, 
Anquilletti libera al volo ma¬ 
lamente mandando la palla a 
fare la barba al montante a 
sinistra di Belli. 9': bel tiro 
di Luppi che scuote l'esterno 
della rete, dopo avere sfiora¬ 
to ia base di un palo. 

Il Milan è più compassato, 
lento ed impreciso; il Torino 
gioca invece alla garibaldina: 
ha scatto, grinta, anticipo. 
Pare insomma più sveglio, più 
attento, più concentrato, e fi¬ 
nisce col guadagnare le sim¬ 
patie del pubblico neutrale, 
accendendo l'entusiasmo di 
quello torinese. 

La partita, già bruttina -al- 
rinlzio, cala però dì tono col 
trascorrere del tempo. Ha un 
bagliore al 30*. quando, su 
preciso cross di Luppi da de¬ 
stra. Petrini ha la palla buo¬ 
na sulla testa, ma Rosato lo 
spinge vistosamente alle spal¬ 
le, mandandolo a terra: è ri¬ 
gore, ma l’arbitro finge di 
non vedere. Intanto escono 
Petrini e Rognoni, sostituiti 
rispettivamente da Maddè e 
Paina. E qui Cancian, privan¬ 
dosi del suo giovane centra¬ 
vanti, compie un gravissimo 
errore perchè ora si t rova con 
Puia inutilizzato all’ala, per 
un precedente azzoppamento 
dovuto ad uno scontro con 
Combin. Il Torino gioca dun¬ 
que praticamente in dieci uo¬ 
mini, ma il Milan non riesce 
ad approfittarne. 

Solo allo scadere del tem¬ 
po, su cross di Biasiolo. Com¬ 
buri calcia al volo, coglie la 
traversa, la palla rimbalza 


sulla linea di porta e Castel¬ 
lini l’acciuffa in tempo, sal¬ 
vando in extremis la sua por¬ 
ta e la sua squadra. Si va 
cosi ai tempi supplementari. 

Nel primo tempo supple¬ 
mentare, al 5’ Paina va in gol 
alzando la [mila su Castellini 
in uscita, dopo un bel pal¬ 
leggio volante Biasiolo-Rivera- 
Combln, ma l’arbitro annulla 
su segnalazione del guarda¬ 
linee, per un fuori gioco rile¬ 
vato sul filo del rasoio. 

11’: Combin solo davanti a 
Castellini, imbeccato da Rive¬ 
ra, sparacchia addirittura a 
lato. Ma era stato ostacolato 
fallosamente e l'arbitro ha an¬ 
cora fatto finta di non vede¬ 
re. così come già fece dal¬ 
l’altra parte per l’atterramen¬ 
to di Petrini. 

Secondo tempo supplemen¬ 
tare. « A questo punto pare 
una partita tra vecchie glo¬ 
rie », osserva Bernardini. I 
giocatori sono infatti esausti 


e si trascinano stancamente 
sui campo; sono privi di idee 
e senza forze. Il Torino, nu¬ 
mericamente inferiore, si bat¬ 
te con uno spirito ed una 
volontà encomiabili, riuscen¬ 
do ad arginare degnamente le 
fiacche trame offensive rosso- 
nere, e a trascinarsi indenne 
fino al termine, per affidarsi 
ai calci di rigore. 

Per i rigori la porta sor¬ 
teggiata è la « sud », sotto il 
pubblico granata. Ecco la se¬ 
quenza dei rigori: Cereser, per 
il Torino, e Belli respinge; 
Rivera, ed è gol; Maddè: gol; 
Rivera: gol; Maddè: gol; Ri¬ 
vera: ancora gol; Maddè: gol; 
Rivera: Castellini para, dopo 
che Agroppi aveva contestato 
la regolare posizione della 
palla sul dischetto; Maddè: 
gol; Rivera: Castellini para; 
Maddè: gol. Il Torino ha così 
vinto 5 a 3. 

Stefano Porci» 


Condannati i pugliesi sul «neutro» di Napoli (1-0) 

Il Rari gioca meglio ma è il 
Catanzaro ad andare in gol 

Lo ha messo a segno, a dieci minuti dalla fine, il centravanti Mainniì - Tripudio di 
bandiere giallorosse - Per la prima volta nella storia una squadra calabrese in serie A 


MARCATORE: al 35* della ri¬ 
presa Mammì (C.). 

BARI: Spalazzi: Diomedi, Fur- 
lanis; Muccini, Spimi, Depe* 
trini (Sega); Canè, Fara, 
Busilacchi, Pienti, Marmo. 
(Dodicesimo: Colombo). 
CATANZARO: Pozzanì; Mari¬ 
ni, Massari; Benedetto, Ber- 
tolettl. Busatta; (lori, Fran- 
zon, Mammì, Banelli, Clan- 
nameo (Braca). (Dodicesi¬ 
mo: Romeo). 

ARBITRO: Barbaresco, di Cor- 
mons. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 27 giugno 
La partita è finita in un tri¬ 
pudio di bandiere giallorosse, 
mentre i giocatori del Catan¬ 
zaro si abbracciavano ed ac¬ 
correvano verso la panchina 
per sollevare di peso l’allena¬ 
tore Seghedoni, che vi era ri¬ 
masto come inchiodato, in 
lacrime, incapace anche di 
esprimere, con un gesto del¬ 
le braccia, la sua soddisfa¬ 
zione, la sua felicità, il legit¬ 
timo orgoglio di essere stato 
l’artefice primo di questo suc¬ 
cesso senza precedenti per il 
Catanzaro, non solo, ma per 
la Calabria tutta. 

E’ la prima volta, difatti, 
che una squadra calabrese ot¬ 
tiene l’ingresso nella massima 
divisione nazionale. 

Sugli spalti, il finimondo: 
sventolavano i vessilli, suona¬ 
vano le trombe, la gente si 
abbracciava, si baciava e si 
sono avuti anche dei males¬ 
seri: proprio sotto la tribu¬ 
na è dovuto accorrere il dot¬ 
tor Covino, medico sociale del 
Napoli, per soccorrere un ti¬ 
foso del Catanzaro, che era 
stato colto da collasso nervo¬ 
so, e che sembrava morto, 
ma che appena è stato rimes¬ 
so in sesto, ha cominciato a 
scandire: « Ci siamo... ci sia¬ 
mo... in serie A... ci siamo ». 

Tutto questo è accaduto al¬ 
l’interno dello stadio appena 
l’ottimo arbitro Barbaresco 
ha fischiato la fine della par¬ 
tita. che sanciva la vittoria del 
Catanzaro e la sua promo¬ 
zione. E bisogna subito ag¬ 
giungere che il comportamen¬ 
to degli sportivi baresi è sta¬ 
to eccezionalmente corretto: 
hanno abbandonato lo stadio 
in silenzio, con la morte nel 


Folla per le strade festeggia la promozione 

Catanzaro in festa 
la città è bloccata 


CATANZARO, 27 giugno 
A Catanzaro è esplosa la 
notizia della promozione del¬ 
la squadra di calcio in se¬ 
ne A. Cortei di macchine, in¬ 
tasamento delle arterie prin¬ 
cipali, migliaia di persone 
nelle strade e nelle piazze. 
Lungo corso Mazzini, la stra¬ 
da più importante della città, 
mentre telefoniamo, la gente 
improvvisa danze, vengono 
stappate bottiglie di vino e 
bottiglie di spumante. Alla fe¬ 
sta « brasiliana » prendono 
parte anche donne, vecchi e 
bambini. Una esplosione in¬ 


contenibile che ha interessato 
praticamente tutti i quartieri 
della città, da quelli centrali 
a quelli periferici. 

Cortei di macchine sono ar¬ 
rivati anche dalla provincia, 
da Lippo. Nicastro. Crotone. 
Alle 21 praticamente non si 
entra più nella città. Tutto 
lascia prevedere tuttavia che 
lì pieno dell’entusiasmo sara 
raggiunto nelle prossime ore. 
quando torneranno da Napoli 
giocatori e tifosi che hanno 
seguito la squadra nel capo¬ 
luogo campano. Si aspetta, in¬ 
fatti. il rientro di alcuni treni 
speciali e migliaia di macchi¬ 


ne. Si tratta del primo avve¬ 
nimento del genere non solo 
per Catanzaro, ma per l’inte¬ 
ra Calabria: mai, infatti, una 
squadra della regione aveva 
raggiunto il traguardo della 
massima divisione calcistica. 
Ed e anche questo uno dei 
motivi dell’ineontenibile scop¬ 
pio d’eniusiasmo. 

E* prevedibile che l’onda 
dell'entusiasmo crescerà nelle 
prossime ore e nei prossimi 
giorni fino a travolgere, come 
già avviene, d'altra parte, 
questa sera, gli argini del fat¬ 
to puramente e semplicemen¬ 
te sportivo. 


Domani si conclude il trofeo «Armando Picchi» 


Quattro ore di calcio all’Olimpico 


Una 


ROMA, 27 giugno 

vera e propria mara¬ 


tona calcistica andra in onda 
martedì all’Olimpico quando 
si giocheranno le finali del 
torneo « Armundo Picchi»' 
Roma-Inter per il primo e se¬ 
condo posto. Jutenlus-Cagha- 
ri per il terzo e quarto posto 
Logico perciò attendersi il 
» pienone » delle grandi occa¬ 
sioni anche perchè i prezzi 
dei biglietti in fondo non sono 
altissimi■ sono all’incirca t 
prezzi (Moniemano S.G00, Te¬ 


iere 5 500. curi e 1500) che 
vengono stabiliti in campiona¬ 
to in occasione di una partita 
di cartello E starolta invece 
saranno due le partite, non 
una. la prima tra Jure c Ca¬ 
gliari con inizio alle 19.15, la 
seconda tra Roma ed Inter 
con inizio alle 21,15 Insom- 
ma si andra allo stadio verso 
le IS e si uscirà, ressa per¬ 
mettendo. verso le 23 • come 
dire che faranno affari d’oro 
i venditori di panini imbottiti 
e di birre. 


Intanto l'attenzione si sof¬ 
ferma sulle notizie provenien¬ 
ti dai vari quarticr generali 
delle squadre impegnate nella 
finale. Così e sicuro che nella 
Juve rientrerà Haller per arer 
scontalo la squalifica tc si c 
visto contro la Roma quanto 
rate Haller per la Jure). si e 
saputo che il Cagliari confer¬ 
merà grosso modo la forma¬ 
zione base impegnata fino ad 
oggi, anche se con scarsa vo¬ 
lontà. mentre l'Inter potrà 
recuperare certamente Pac¬ 
chetti e forse anche Bedin 


mia non Vi eri e Mazzola* Per 
quanto riguarda la Roma Pe- 
trelh infortunato a San Siro 
dovrà dare forfait, venendo 
quasi certamente sostituito 
dal giovane J.iguon GmulU 
a sua volta potrebbe essere 
costretto a disertare il match, 
per il colpo preso al ginoc¬ 
chio. lasciando il posto a De 
Min. Ma poiché Gmulfi ha 
abituato i (i/osi giallorossi ai 
piii impensati recuperi, sul 
suo conto non t delta l'ulti¬ 
ma parola. 


cuore, senza una parola, sen¬ 
za un gesto che potesse susci¬ 
tare malumori o reazioni nel¬ 
l’altra schiera. Con questo ci¬ 
vilissimo comportamento, gli 
sportivi baresi, che erano nu¬ 
merosi, come quelli di Catan¬ 
zaro, d'altronde, hanno ri¬ 
scattato tutti i giudizi nega¬ 
tivi che su di loro si erano 
abbattuti per i fatti di Bolo¬ 
gna, e per colpa di una mino¬ 
ranza di sconsiderati. Non si 
sono registrati incidenti nean¬ 
che in città. Insomma, tutto 
quanto si temeva non è acca¬ 
duto. Il Catanzaro la partita 
l’ha risolta al 35’ della ripre¬ 
sa. L’ha risolta nel momen¬ 
to in cui andava facendo¬ 
si strada in molti la convin¬ 
zione che l’incontro era de¬ 
stinato ad un risultato sen¬ 
za reti, e sarebbe già stato 
gran merito per la squadra 
calabrese ottenere il pareggio. 

Questa sensazione derivava 
dal diverso comportamento 
delle squadre in campo, dal¬ 
la diversa impostazione tatti¬ 
ca alla quale si erano affida¬ 
te. Ed era una sensazione sba¬ 
gliata. Perchè è vero che il 
Bari da un po’ di tempo sta¬ 
va venendo avanti con una 
certa decisione, che appariva 
la squadra convinta e mag¬ 
giormente protesa verso il 
conseguimento della vittoria, 
ma bisognava non conoscere 
il Catanzaro e soprattutto il 
suo allenatore Seghedoni, per 
cadere nel tranello. 

Seghedoni è un assertore 
convinto del contropiede: le 
sue squadre giocano sempre 
raccolte in area, e quando 
possono insidiano la rete av¬ 
versaria con folate improvvi¬ 
se e possibilmente ragionate. 
Come è avvenuto, appunto, al 
35’: Banelli ha stroncato di te¬ 
sta un'iniziativa del Bari, ha 
appoggiato su Braca che ha 
lanciato Gori: il « trottolino » 
della squadra calabrese ha 
crossato un pallone precisis¬ 
simo verso la porta di Spalaz¬ 
zi, e mentre questi tentava di 
farlo suo è arrivato di slancio 
Mammi e di testa Io ha spin¬ 
to in rete. 

Questo è stato il gol che ha 
dato al Catanzaro la vittoria 
e la serie A, un gol che in¬ 
vano i giocatori del Bari han¬ 
no tentato di contestare in¬ 
vocando un presunto fuori¬ 
gioco, forse, di Mammì. Ma 
è stata una protesta di bre¬ 
ve durata, mancante del con¬ 
forto della convinzione. E’ sta¬ 
ta dunque una vittoria inec¬ 
cepibile, a conclusione della 
partita, che certamente entu¬ 
siasmante non è stata, ma 
sempre interessante, giocata 
con i nervi tesi, ancorché 
corretta, agonisticamente va¬ 
lida ■ anche se non tecnica¬ 
mente pregevole. Ora piutto¬ 
sto si dirà che il Catanzaro 
ha giocato una partita al ri¬ 
sparmio, e l'ha vinta per un 
colpo più o meno di bravu¬ 
ra. E invece non è cosi. 

Abbiamo già detto che le 
squadre di Seghedoni si ispi¬ 
rano sempre ad un gioco rac¬ 
colto per poi colpire d’incon¬ 
tro. E’ stato così anche que¬ 
sta volta. E per questa sua 
predisposizione tattica Seghe- 
doni è un allenatore che fino 
a questo momentc» non ave¬ 
va avuto molta fortuna, o me¬ 
glio. fi suo lavoro non ave¬ 
va ottenuto i premi che me¬ 
ritava. Tutto d’un colpo in¬ 
vece è venuto alla ribalta del 
calcio nazionale. E secondo 
noi. meritatamente. 

L’asso nella manica di Se- 
ghedom e stato ancora una 
volta Braca. L'allenatore del 
Catanzaro lo ha tenuto m 
naftalina per un tempo e 
mezzo o quasi. Lo ha fatto 
perchè Braca non era nel¬ 
le migliori condizioni, ma poi 
si è deciso a mandarlo in 
campo quando ha intuito che 
solo Braca avrebbe potuto 
disciplinare e dare sostanza 
al gioco della sua squadra. 
Obbediente agli schemi da lui 
dettati, difatti. i suoi gioca¬ 
tori non sguarnivano mai la , 
propria area di rigore e gli 
stessi Banelli e Franzon, che 
pure sono dei buoni costrut¬ 
tori di gioco, non superava¬ 
no mai la metà campo. Co¬ 
sicché quando il pallone fir.i- 
va alle punte, bisognava affi¬ 
darsi alle piroette e alle ser¬ 
pentine di Gori o alla buona 
stella di Mammi e Cianna- 
meo. che tuttavia non riu¬ 
scivano a sottrarsi alla stret¬ 
ta guardia avversaria. Man¬ 
cava, insomma, li davanti, 
un uomo che avesse un mi¬ 
nimo di calma in più, che 
meglio vedesse li gioco, che 
riuscisse a registrarlo: In una 


parola mancava Braca. E Se¬ 
ghedoni lo ha spedito in 
campo. 

A questo punto Toneatto a- 
vrebbe dovuto intuire il pe¬ 
ricolo, avrebbe dovuto richia¬ 
mare il Bari ad una migliore 
organizzazione a centro cam¬ 
po, ad infittirlo addirittura, 
per avere un filtro migliore. 
Ma il Bari forse era anche 
stanco per quanto aveva già 
speso fino a quel momento. 

E intanto migliorava deci¬ 
samente il gioco del Catan¬ 
zaro, che, sì, continuava a 
restare raccolto nella sua a- 
rea, continuava a distruggere 
i pressanti attacchi del Bari, 
ma quando aveva da giocare 
una palla in fase offensiva 
aveva un sicuro punto di ri¬ 


ferimento, un approdo sicuro: 
Braca. Banelli era il più sol¬ 
lecito a intuire lo sbocco po¬ 
sitivo che avrebbe potuto a- 
vere la partita, ed è stato 
quello che maggiormente ha 
assecondato il suo compagno. 
Fino a quando è venuto il 
gol. 

La cronaca la saltiamo vo¬ 
lutamente. Sarebbe piuttosto 
deprimente. Ha mancato una 
buona occasione il Catanza¬ 
ro con Ciannameo al 26’, che 
ha sciupato un buon servi¬ 
zio di Gori, ne ha sciupato 
un altro lo stesso Ciannameo 
al 40* sparando in bocca a 
Spalazzi un pallone che a- 
vrebbe dovuto avere miglior 
sorte. 

Nella ripresa i tentativi del 


Bari si sono infittiti, ma man¬ 
cavano di lucidità: l’assenza 
di De Petrini si faceva sen¬ 
tire. Ecco: se un’attenuante 
il Bari può invocare, è quel¬ 
la di aver dovuto rinunciare, 
per un incidente di gioco, al 
27’ del primo tempo, al no¬ 
tevole, lucido contributo di 
De Petrini. Per il resto, gio¬ 
co frammentario, come si è 
detto, perchè concitato nel 
suo sviluppo e nella sua ma¬ 
novra. 

I migliori: Pozzani, e la di¬ 
fesa tutta del Catanzaro, Go¬ 
ri e Braca. Del Bari, Spalazzi. 
Quasi tutti gli altri sullo stes¬ 
so piano. 

Michele Muro 



NAPOLI — Mammi (a sinistra) irrompa di testa su un tiro-cross di Gori e segna imparabilmanta 
la rata che apra al Catanzaro la via della Serie A. 

Entusiasmo alle stelle negli spogliatoi j 

Seghedoni: «È il mio 
giorno più bello 


» 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 27 giugno 

« E’ la vittoria di tutta la 
Calabria e non soltanto di Ca¬ 
tanzaro ». con questa dichia¬ 
razione il presidente del club 
gialtorosso accoglie i giornali¬ 
sti negli spogliatoi, dorè si re¬ 
gistrano scene indescrivibili 
di gioia e di entusiasmo; 
sembrano tutti fuori dt se- di¬ 
rigenti, allenatore e giocato 
ri. Im vittoria di questo spa¬ 
reggio è stata una soddisfa¬ 
zione enorme per tutti, per le 
migliaia di sportivi catanza¬ 
resi che avevano seguito la 
squadra fino a N*ipoh 

* A ’on hp parole per dire 
quello che provo in questo 
momento — aggiunge il pre¬ 
sidente —. Sembrava un so¬ 
gno e ancora adesso mentre 
ri parlo non mi rendo con¬ 
to che e diventato realtà. 
ìm nostra squadra ha raggiun¬ 
to la massima sene calcisti 
ca. Una realtà che conferme¬ 
rà con la nostra presenza in 
sene A il boom che quest'an¬ 
no si c verificato ». 

Ha una pausa, poi sì ripren¬ 
de' « Voglio chiarire che a 
questo boom hanno partecipa¬ 
to non solo < cittadini ma so¬ 
prattutto gli sportivi della pro¬ 
vincia Questo va sottolineato 
con chiarezza perche mi è di 
obbligo rivolgere in questo 
momento di gioia un ringra¬ 
ziamento vivissimo a tutti gli 
sportivi che in tane occasio¬ 
ni hanno abbandonato le pic¬ 
cole squadre delta provincia 
per s^-uire i giallore:sì. Ec¬ 
co pe*chè ho detto all'inizio 
che la vittoria non è soltanto 
di Catanzaro ». 

« Tutti i calabresi — conti¬ 
nua il presidente — finalmen¬ 


te per la prima volta hanno 
una squadra che può batter¬ 
si a testa alta contro tutte le 
” grandi ” che solo qualche 
rolla, ed in Coppa Italia, han¬ 
no risto all'opera ». 

Conclude il presidente' « O- 
ra occorre un campo degno 
di una squadra di serie A' 
siamo consapevoli che biso¬ 
gnerà trovare delle risorse fi¬ 
nanziarie non indifferenti per 
tur Ironie agli impegni che 
comporterà la nostra parleei- 
ixizionc nella massima divisio¬ 
ne calcistici Innanzitutto lo 
stadio. Dorrà essere portato 
dagli attuali 20 mila posti a 21 
mila .seduti, il che vuol dire 
m pratica che la capacita del¬ 
lo stadio deve raggiungere i 30 
mila posti. Bisognerà ancora 
sistemare l'accesso al campo 
con l'apertura della tangen¬ 
ziale ». 

«Per quanto riguarda la situa¬ 
zione finanziaria — dice in¬ 
fine il presidente — sono fi¬ 
ducioso per i contributi che 
ci debbono venire da rari en¬ 
ti. Soltanto m questo modo 
potremmo garantire la nostra 
partecipazione alla serie A ». 

Parliamo dei giocatori: chi 
degli attuali calciatori non ver¬ 
rà riconfermato per il pros¬ 
simo campionato? 

« Certamente nessuno — ri¬ 
sponde il presidente — non 
vogliamo dare dispiaceri ai 
calciatori in questo momento 
felice e Seghedoni, ’o posso 
affermare fin da aaesso, a- 
rrà il contratto rinnovato per 
guidare la squadra nel cam¬ 
pionato del prossimo anno ». 

Eccoci a Seghedoni. l’uomo 
che ha compiuto questa gros¬ 
sa impresa portando la squa¬ 
dra qtallorossa in serie A. Ap¬ 
pena pochi mesi addietro, pro¬ 


prio a Napoli era stato eso¬ 
nerato dalia guida della squa¬ 
dra locale. l'Internupoii (che 
disputava la serie C e che c 
retrocessa in serie D) e oggi 
c un tecnico di valore, rico¬ 
nosciuto come l'artefice prin¬ 
cipale di questo successo. 
Mentre è ancora emozionato 
dice: « Era una partila deli¬ 
cata e si sapeva che avreb¬ 
be vinto la squadra che riu¬ 
sciva a segnare per prima ». 
Non riesce a dire altro. « E' il 
giorno piu bello della mia 
vita » 

Carrellata sui giocatori 
Mammi- * E’ il mio nono gol 
della sene B! è indiscutibil¬ 
mente quello che mi ha da¬ 
to maggiore soddisfazione. Il 
mio mestiere e quello di fare 
t gol c spero che sarò confer¬ 
mato per l'anno prossimo nel¬ 
la stessa squadra ». 

Gori: « Ero in buona gior¬ 
nata e sono felice di aver con¬ 
tribuito alla vitona ». 

Il portiere Pozzanv « Ero 
emozionato all’inizio, poi mi 
sono reso conto che questa 
per noi era una giornata fa¬ 
vorevole ». 

A questo punto bisognereb¬ 
be riferire le impressióni dei 
dirigenti c dei calciatori ba¬ 
resi. E’ difficile. La porta del¬ 
lo squadra del Bari rimane 
chiusa per diversi minuti. C’c 
una tristezza infinita. Esce sol¬ 
tanto il presidente, il prof. 
Di Palo il quale dice: * Nella 
vita bisogna essere fortunati, 
e quest'oggi il Bari è stato 
sfortunato. Comunque l'impe¬ 
gno della squadra barese si 
rinnoverà l'anno venturo in 
cui tenterà di conquistare la 
promozione nella serie A ». 

Gianni Scognamiglio 
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Dietro l’euforia della promozione, si tela un mare di guai 


Con un miliardo di debiti 
venire in A è una sciagura 

A Mantova, fabbrica dì allenatori di gran nome, si Interroga il futuro - Allodi aiuta Zenesinl a non affondare - Chi pren¬ 
derà Il posto di Giagnoni? Si parla di Seghedonì, attualmente alla guida del Catanzaro - Sul piede di partenza anche 
Toschi - Un modo per salvare il caldo: proibirlo per due anni e poi ricominciare tutto daccapo, ma in un modo nuovo 


DALL'INVIATO 

MANTOVA, 27 giugno 

Certo che è difficile trovare 
un mondo più sconclusionato 
eli quello del calcio; un mon¬ 
do in cui si scannerebbe la 
mamma per emergere anche 
sapendo che poi, quando si 
emerge, si passano i peggio¬ 
ri guai. Insomma si farebbe¬ 
ro carte false — come si dice 
— per venire in serie A pur 
consapevoli che venirci è li¬ 
na sciagura. 

A scanso di equivoci (i ti¬ 
fosi sono sempre permalosi) 
precisiamo che il discorso 
non riguarda le qualità spor¬ 
tive del Mantova, ma le sue 
condizioni economiche; e pre¬ 
cisiamo ancora che queste 
condizioni non sono solo del 
Mantova ma di tutte le squa¬ 
dre alle quali tocca l’anelata 
sciagura di salire in serie A 
e la stragrande maggioranza 
di quelle che in serie A ci 
sono da tempo e da tempo 
ci rimangono. Insomma, il 
Mantova, con la sua condi¬ 
zione, è solo l’occasione di 
un discorso generale. 

Dicevamo, tempo addietro, 
che i dirigenti del Genoa so¬ 
no riusciti a mettere assieme 
un miliardo di debiti con i 
quali avevano portato la squa¬ 
dra in serie C; quelli del 
Mantova hanno messo assie¬ 
me un miliardo di debiti e 
hanno portato la squadra in 
serie A. Questo dimostra che 
vi sono dirigenti sportiva¬ 
mente incapaci e dirigenti 
sportivamente capaci: ma gli 
uni e gli altri sono ammi¬ 
nistratori terrificanti; se di¬ 
rigessero le loro industrie al¬ 
lo stesso modo in cui diri¬ 
gono le loro squadre di cal¬ 
cio non diventerebbero mai 
dirigenti di squadre di cal¬ 
cio: andrebbero all’ECA a ve¬ 
dere sa gli danno il mine¬ 
strone. 

Il caso del Mantova è uno 
dei tanti; interessa perchè la 
squadra è stata promossa in 
serie A senza le code che han¬ 
no dovuto fare l’Atalanta, il 
Catanzaro e il Bari e perchè 
e la squadra che ha avuto 
la singolare caratteristica di 
« laureare » alcuni degli alle¬ 
natori più interessanti -— che 
non vuol dire necessariamen¬ 
te migliori — del calcio ita¬ 
liano: da Fabbri a Cade a 
Giagnoni. Ecco, Giagnoni: imo 
degli esempi della sciagura 
di salire alla serie A. Aven¬ 
do fatto vincere il campio¬ 
nato di B alla sua squadra, 
Giagnoni è stato promosso 
automaticamente a « mago » 
ed ingaggiato immediatamen¬ 
te da un grosso club. Ovvio 
die Giagnoni — giovane co¬ 
me è — abbia subito colto 
1* opportunità di un lancio 
tanche se le passate espe¬ 
rienze di Lerici o di Silvestri 
o dello tesso Cadè insegnano 
«■he non sempre il lancio ar¬ 
riva a bersaglio): ma altret¬ 
tanto ovvio che adesso il Man¬ 
tova dovrà trovargli un suc¬ 
cessore. 

Ecco la sciagura di essere 
in serie A: per stare in serie A 
ci vuole un « mago » come 
per stare ad un pranzo uffi¬ 
ciale ci vuole l’abito da sera 
f non che un mascalzone in 
abito da sera cessi di essere 
un mascalzone: è solo un ma¬ 
scalzone in abito da sera; pe¬ 
rò negli inviti c’è scritto «è 
ai rigore l'abito da sera» e 
non « è di rigore la fedina 
penale pulita»); in serie A. 
quindi, è di rigore il «ma¬ 
go ». Ma i « maghi » costano 
più degli allenatori da se¬ 
rie B; e allora? Allora si di¬ 
ce che il prossimo « mago » 
del Mantova sarà Seghedonì, 
che è l’equivalente catanza¬ 
rese di Giagnoni, cioè l’alle¬ 
natore sconosciuto che aven¬ 
do portato la sua squadra fi¬ 
no alle soglie della promozio¬ 
ne diventa automaticamente 
un «mago». Solo che è un 
mini-mago: l'abito scuro, non 
lo smoking. 

Siamo ai «si dice», inten¬ 
diamoci, perchè gli unici a 
sapere cosa accadrà sono il 
presidente del Mantova — 
l’industriale zenesini — e il 
general-manager della Juven- 


Silvester 
e Greene 
al meeting 
milanese 

MILANO, 27 giugno 

A quattro giorni dalla terza not¬ 
turna di Milano, meeting inter¬ 
nazionali di atletica leggera, il car¬ 
tellone del fuoriclasse americani 
che hanno assicurato la loro pre¬ 
senza a questa importante riunio¬ 
ne è quasi completo 

II primo a giungere a Milano 
sarà il velocista, medaglia di 
bronzo alle olimpiadi a Città del 
Messico e eo-prtmatista mondiale 
dei 100 m. col tempo di 9”9 Char- 
ley Greene. Arriverà infatti doma¬ 
ni alle ore 8,25 all’aeroporto in¬ 
temazionale della Mal pensa. 

L’americano, asso del mezzofon¬ 
do-veloce mondiale. Martin Liquori, 
sara a Mtlano nella mattinata del 
giorno 30, seguito da Silvester ii 
l> luglio alle ore 12.35 a Linate. 
Giunge conferma dall’America e 
più precisamente da Eugene. tra¬ 
mite Cassel che sarà dell3 partita 
pure il mezzofondista Winzenrieed. 
che vanta l’45”6 sugli ottocento ma 
che alla terza notturna prenderà 
parie nel 1500 metti. 


tus. Allodi; un fatto apparen¬ 
temente misterioso, per cui 
uno può chiedersi cosa dia¬ 
mine c'entri col futuro del 
Mantova un dirigente della 
Juventus, specie in relazione 
all'acquisto dell’allenatore del 
Catanzaro. Ma i misteri nel 
calcio non sono mai da ro¬ 
manzo giallo, visto che per lo 
meno di una cosa tutti sono 
consapevoli: che essendo il 
calcio un'industria vige nel 
suo mondo lo stesso tipo di 
rapporto che si ha nel mondo 
industriale: il regime di mo¬ 
nopolio ad un certo livello, 
il regime concorrenziale — 
ma sempre nell’ambito degli 
interessi comuni — ad un li¬ 
vello inferiore ed infine quel¬ 
la mutua assistenza che per¬ 
mette a tutti di rimanere a 
galla per perpetuare la vi¬ 
cenda. 

Una vicenda — quella cal¬ 
cistica — che va perpetuata 
nell’interesse comune; uno 
dei dirigenti del Mantova — 
Nino Begnozzi — ci diceva 
che esiste un modo solo per 
salvare il calcio: proibirlo per 
due anni e poi ricominciare 
tutto daccapo su nuove basi, 
con nuovi metodi, su un pia¬ 


no rigoroso di dilettantismo. 
Ma, aggiungeva, non è possi¬ 
bile perchè 11 calcio muove 
troppi interessi, sul calcio 
mangiano In troppi, primo fra 
tutti il governo, col Totocal¬ 
cio: figuriamoci, quindi, se si 
può pensare di « congelarlo » 
e ricominciare daccapo in mo¬ 
do nuovo. 

Niente da fare, a quanto 
sembra; bisogna continuare 
cosi; ma continuando così 
siamo arrivati al punto di 
rottura. Prendiamo il Manto¬ 
va — visto che ci stiamo oc¬ 
cupando di lui —: un deficit 
di un miliardo; interessi pas¬ 
sivi sui cento milioni; un pas¬ 
sivo c}l gestione che è intorno 
ai 200-250 milioni all'anno. E’ 
una cosa Impressionante, ma 
non è caratteristica di questa 
squadra soltanto: è la regola 
della quasi totalità del calcio 
italiano. Solo, dice ancora Be¬ 
gnozzi, che i passivi appaiono 
sempre ridotti per il fatto che 
si pone come voce attiva il 
valore dei giocatori e il valo¬ 
re dei giocatori è di gomma: 
dipende dal passivo della so¬ 
cietà. la società ha seicento 
milioni di deficit, prende tre 
giocatori e stabilisce che uno 


vale trecento milioni, gli al¬ 
tri due duecento milioni a te¬ 
sta ed ecco che i seicento mi¬ 
lioni di passivo sono diventa¬ 
ti cento milioni di attivo. Ma 
non è vero niente; non è vero 
per duo motivi: che i calcia¬ 
tori sono uomini e gli uomini 
non hanno prezzo; in secon¬ 
do luogo che un calciatore va¬ 
le duecento milioni, trecento 
o un miliardo solo se esiste 
qualcuno disposto a compe¬ 
rarlo per quelle cifre, altri¬ 
menti il calciatore non è un 
attivo ma un passivo, visto 
che bisogna pagarlo. 

Oggi — dice 11 dirigente del 
Mantova — i passivi sono pas¬ 
sivi perchè soldi non ce ne 
sono più: il calcio vive sui de¬ 
biti. Non si comprano i cal¬ 
ciatori: si scambiano come le 
figurine dei concorsi: il mio 
vale tre dei tuoi. Il calcio ita¬ 
liano ha costruito un castel¬ 
lo di vanità e il castello gli si 
sta sfasciando addosso. 

Il Mantova, ad esempio, si 
trova nella necessità di raf¬ 
forzarsi per poter affrontare 
la serie A; ma gli occorrereb¬ 
bero dei soldi e a Mantova 
grossi industriali che possano 
impegnarsi in proprio non ce 


no sono; allora i soldi pos¬ 
sono trovarsi solo vendendo 
qualche giocatore ma — come 
si è detto — è difficile vende¬ 
re perchè pochissimi sono di¬ 
sposti a comperare in contan¬ 
ti; in secondo luogo il Man¬ 
tova è una squadra dall’età 
media molto elevata perchè i 
giocatori esperti sono i più 
adatti alla serie B e perchè 
man mano che spuntava un 
giovane bisognava cederlo per 
arginare il bilancio: e un gio¬ 
catore anziano è difficile piaz¬ 
zarlo in condizioni vantag¬ 
giose. 

Senza contare, naturalmen¬ 
te, che vendendo i pezzi mi¬ 
gliori la squadra si indeboli¬ 
sce. Ci sono anche i giovani 
— ci fanno i nomi dell’ala 
Toschi, della mezz’ala Panizza 
del terzino Masiello — ai qua¬ 
li molte squadre grosse fan¬ 
no il filo, ma siamo sempre 
lì: nessuno vuole pagare in 
contanti e d'altra parte i cam¬ 
bi vantaggiosi sono difficili da 
combinare. 

Così per il Mantova — come 
per tutte le neo promosse che 
non vengono da grandi città 
o che non hanno delle po¬ 
tenze economiche o politiche 
alle spalle — si profila un 
futuro difficile: rimarrà la 
stessa della serie B però con 
gli impegni della serie A. Po¬ 
trà anche fare — poiché è.una 
solida formazione — anche un 
campionato soddisfacente, ma 
la sua condizione economica 
non potrà che peggiorare: le 
spese in A sono maggiori e i 
quattro o cinque incassi supe¬ 
riori che si potranno fare (con 
le milanesi, le torinesi, il Ca¬ 
gliari e le « grandi » del mo¬ 
mento) non saranno sufficienti 
neppure a coprire le maggiori 
spese. 

Anche perchè — dice an¬ 
cora Begnozzi — è vero che 
aumentano gli incassi, ma so¬ 
lo perchè sono aumentati i 
prezzi: non è che ci sia più 
gente che va allo stadio, ce 
ne va di meno, ma quei me¬ 
no pagano di più: anche qui 
stiamo arrivando al punto di 
rottura. 

Allora? Allora bisogna guar¬ 
dare in faccia la realtà: ci so¬ 
no cinque o sei grandi so¬ 
cietà, tutte le altre fanno so¬ 
lo da contorno, servono per 
« formare » un campionato 
senza i benefici che sul piano 
pubblicitario, del prestigio e- 
conomico a sociale, sul piano 
politico, spingono i padroni 
delle grosse squadre. D’al¬ 
tra parte un campionato a 
sei non servirebbe nè al go¬ 
verno che pompa soldi col To¬ 
tocalcio, nè ai grandi presi¬ 
denti e nemmeno ai gioca¬ 
tori più celebrati. Così si ca¬ 
pisce come lo juventino Allo¬ 
di possa tendere una mano al 
mantovano Zenesini per tene¬ 
re in piedi l’edificio. 

Davvero, l’unica soluzione 
sarebbe quella di fermare tut¬ 
to per due anni e poi ricomin¬ 
ciare daccapo. 

k. m. 



Sorniani, qui ripreso in una aziono di gioco, potrebbe ritornare noi Mantova che lo ha lanciato 
o rivelato nel campionato italiano. A Mantova so no parla con insistenza. 


La nuova Fiorentina ancora in allo mare ma forse i cambiamenti saranno pochi 

Chiarugi e Vitali andranno 
via se li pagheranno bene 

Nessuno vuole spendere * Anche per Ferrante solo voci - Ristòri fa il punto sul mercato del Galiia 
Perchè Sogliono del Varese farebbe comodo a Lledholm • Probabile l'arrivo anche di Scala (Vicenza) 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 27 giugno 

La Fiorentina edizione 1971- 
1972 sarà molto diversa da 
quella squadra che nel recen¬ 
te campionato ha fatto pena¬ 
re t suoi numerosi tifosi 9 Se 
questa domanda ce la fossi¬ 
mo posta una decina di gior¬ 
ni oisono avremmo risposto 
affermativamente. Oggi, inve¬ 
ce, dopo quanto sta registran¬ 
dosi al mercato del « Galiia » 
per mancanza di « liquido ». 
anche il discorso sulla Fio¬ 
rentina va un po' riristo. 
Cioè tutte quelle combinazio¬ 
ni previste nel programma di 
massima concordato fra il 
nuovo allenatore Nils Lied- 
holm e il consiglio, m parte 
rischiano di sfumare. Ci rife¬ 
riamo alla già assicurala ren¬ 
dita del « libero » Ferrante al¬ 
la Juventus, alla partenza di 
Chiarugi, Vitali e Superchi. 

Per fare il punto della si¬ 
tuazione ci siamo incontrali 
con il vicc-prcsidcr.tc rioìa 
Sergto Ristori che da molti 
anni, oltre che ad avere il 
compito di contrattare i pre¬ 
mi d'ingaggio con i giocato¬ 
ri, * l'uomo addetto al « Cal¬ 
ila ». 

Ristori, per la sua n anzia¬ 
nità di servizio » può essere 
considerato un vero e proprio 
esperto del mercato estivo. F.d 
à appunto per questo che gli 
abbiamo posto alcune doman¬ 
de in merito alla campagna 
acquisti c cessioni già in pie¬ 
no svolgimento. 

« Mai come in questa sta¬ 


gione — ha esordito — mi 
sono trovato in difficoltà a 
Milano. Per avere un « mer 
calo » viro occorrerebbe che 
qualche società f ma quale? vi¬ 
sto che il monte dei debiti 
sì aggira sui in miliardi di 
lire - n.dr.t immettesse qual¬ 
che grossa manciata di milio¬ 
ni. In questo momento, pero, 
tale possibilità non esiste. An 
zi per la rerità la sensazione 
che ho riportato e stata quel- 
la di trovarmi di fronte a per- 1 
sona che intendono solo ren- ( 
dere per ridurre il deficit so¬ 
ciale c poi passare la mano , 
ad altra gente piu coraggio- i 
sa ». Aifora Ferrante non e sta¬ 
to ceduto alla Juventusali 
abbiamo chiesto. 

ir Nessuno del consiglio ha 
mai affermato tale cessione. 
Ferrante è ancora della Fio¬ 
rentina. Certo se qualche so¬ 
cietà ci chiedesse ufficialmen¬ 
te il nastro "libero ” sborsan¬ 
do una congrua cifra vaglie¬ 
remmo con attenzione la pro¬ 
posta. Il nostro orientamento 
c quello di rafforzare la squa¬ 
dra e. non di indebolirla. Ed 
è appunto per questo che ab¬ 
biamo brucialo le tappe per 
Clerici al quale erano inte¬ 
ressale Milan. In Roma, il 
Napoli e la stessa Inler ». 

Con l'arrivo di Clerici, no¬ 
nostante la partenza di Ma¬ 
riani (ceduto al Verona a 
conguaglio) siete intenzionati 
a cedere Vitali o Chiarugi? 

«Per Vitali e per lo stesso 
Chiarugi abbiamo ricevuto nu¬ 
merose richieste da parte del 
più grossi club italiani. Solo , 


che le loro offerte non le ab- I 
biamo ritenute convenienti. 
Avendo ingaggiato Clerici, u- ( 
no dei pochi attaccanti ido- j 
nei in corcolazione ci siamo i 
‘ posti in una posizione di ran- ì 
■ faggio. Chi e interessato ni ! 
nostro eentravanti « a Chia- j 
rugi deve sborsare numerosi { 
bigliettoni da cento milioni { 
Altrimenti i due restano a Fi- > 
renre » Ma Vitali e ancora al 
50 per renio del Vicenza, ah 
facciamo notare. 

« Sì ed e per questo che do¬ 
mani ci incontreremo a Mila¬ 
no con il presidente del Vi¬ 
cenza Farina per definire la 
comproprietà. Il Vicenza ci 
ha fatto capire di colersi ri¬ 
prendere Vitali ma noi gli ab¬ 
biamo risposto che tale ope¬ 
razione potrà eoncretizzarsi 
solo se ei sara rimborsata la 
cifra anticipata lo scorso anno 
per il 50 per cento (220 milio¬ 
ni) e (orrìsposta una cifra 
per la cessione di Maraschi 
dì centravanti fu valutato SO 
milioni) Perii — ha prose¬ 
guito Ristori — altre società 
sono interessate all'acquisto 
di Vitali. Lo stesso Milan in 
occasione della gara di Cop¬ 
pa Italia giocala a S. Siro ci 
ha fatto una proposta che 
noi non abbiamo ritenuta va¬ 
lida. Il Mtlan ci ha chiesto 
anche Chiarugi e noi gli ab¬ 
biamo chiesto una grossa ci¬ 
fra (500 milioni • n.d.r.). Co¬ 
munque Chiarugi è staio ri¬ 
chiesto anche dal Napoli e 
dall’lnicr. St tratta di vedere 
chi delle tre società sarà di¬ 


sposta ad accogliere la no¬ 
stre richieste. Altrimenti nien¬ 
te da fare ». 

Ristori a proposito dell'in¬ 
contro che urrà domani con 
il presidente Farina, ha preci¬ 
sato che nel aiscutere la com¬ 
proprietà di Vitali, si parlerà 
anche delleventuale (assag¬ 
gio del mediano A’rrio Scala 
alla Fiorentina (Scala, come 
e nolo, e al 50 per cento del 
Milani. Per Superchi 7 Si par¬ 
la con insistenza di un suo 
passaggio al Bologna F.' re- 
ro“* 

« Anche per il nostro por¬ 
tiere titolare le richieste sono 
sfate diverse ed anche per la 
sua cessione vedremo in se¬ 
guilo. Molto dipende da come 
si muorera nei prossimi gior¬ 
ni il mercato di Milano » 

Ristori, giustamente, non ha 
inteso sbilanciarsi ma se non 
andiamo errali il programma 
presentato da Licdholm pre¬ 
vede la cessione di lutti quei 
giocatori che nel corso de: 
campionato e. della Coppa Ita¬ 
lia hanno dimostrato di non 
possedere carattere e grinta 
indispensabili e l'ingaggio di 
giocatori, anche se un po' più 
anziani ni mediano Ragliano 
del Varese, tanto per fare un 
nome) ma hi possesso di quei 
requisiti che occorrono per di¬ 
sputare un campionato senza 
patemi d’animo c senza cor¬ 
rere il rischio di retrocedere. 

Loris Ciullini 



Divina e Anzolln, due punti di fona dell’Atalanta, danno sfogo alla loro esultanza dopo la vittoria sul Catanzaro che ha assicurato alla 
squadra bergamasca la promozione in Serie A. 


Come l'Atalanta è giunta alla massima divisione 


Squadra di carattere 
esplosa negli spareggi 

Bastano pochi ritocchi per farne una compagine in grado di resistere in A - Dalla Juve verrà Salvadore? 


SERVIZIO 

BERGAMO, 27 giugno 

Commiato dell’Atalanta. 
Dal pubblico che l’ha salutata 
con manifestazioni di giubilo 
non tanto consuete da queste 
parti, e da una serie lì dov'c 
rimasta due stagioni per mo¬ 
strare due facce diametral¬ 
mente diverse. Un anno fa 
vn’Atalanta, messa insieme a 
suon di presunzione, col di¬ 
chiarato proposito di spopola¬ 
re e di tornare immediata¬ 
mente fra le celebrità della 
palla di cuoio, concludeva un 
campionato invece disastroso 
aggrappandosi ad una prov¬ 
videnziale u differenza reti » 
per non subire addirittura 
una mortificante retrocessio¬ 
ne fra i semiprofessionisti. 

La stessa sorte, stranezza 
del caso, toccata al Catanza¬ 
ro col quale l’Atalanta s’è ri¬ 
trovata stavolta a disputarsi 
la moneta della promozione. 
Unica differenza: il Catanza¬ 
ro rispetto a un anno fa ha 
cambiato quasi niente ; l’Ata¬ 
lanta quasi tutto. Per l’esat¬ 
tezza nove undicesimi, con 
tanta fiducia ai giovani, da 
Corsini, irainer nuovo di 
zecca ed ora già riconferma¬ 


to giustamente alla guida 
dei nerazzurri, a Vavassori c 
Moro. Doldi e Donina, Valdi- 
noci e Rigamonti c Maialiti . 

Nelle foto « ufficiali » di¬ 
stribuite all’inizio della sta¬ 
gione, di questi ragazzi c’era 
si c no traccia. Moro, ad 
esempio, diventato poi il 
pezzo più pregiato e conteso 
dell'intero mosaico, veniva ri¬ 
cordato al massimo come 
promettente rincalzo. E di 
Vavassori, del tenace e grin¬ 
toso Vavassori divenuto una 
specie di incubo per molli 
centravanti del calciocadetto, 
qualcuno pensava si trattas¬ 
se d’uno stretto parente del¬ 
l’intramontabile portiere, se 
non di lui medesimo. Moro 
e Vavassori, e infine anche 
Doldi, si sono rivelati poi 
elementi quasi insostituibili 
nella bella macchina costrui¬ 
ta pazientemente da Corsini 
pezzo dopo pezzo. 

Della nuova Atalanla anzi, 
assieme agli altri ragazzzi 
di venti o ventun anni, co¬ 
stituiscono la base più tran¬ 
quillizzante, anche sotto il 
profilo economico di cui si 
preoccupa la società, ma nel¬ 
la <(storia della promozione » 


vanno rammentati sullo stes¬ 
so piano di quelli che sono 
più « anziani » di carriera o 
anche soltanto di nome. 

Da Anzolìn giunto dalla 
Juventus col generoso Leon¬ 
cini e con Leonardi per con¬ 
quistare nella parte iniziale 
della stagione il primo re¬ 
cord d’imbattibilità , fino a 
Savoia che, in maglia neraz¬ 
zurra, ha vissuto l’annata 
della propria rinascita atle¬ 
tica e psicologica, a Bosda- 
ves che ha alternato presta¬ 
zioni determinanti ad altre 
assai meno fortunate, al trio 
di . « ex reggini » Vallongo, 
Pirola e Divina, a Sacco e 
Meggioni unici superstiti 
della formazione d’un an¬ 
no fa. 

Dimenticati ormai alcuni 
sconcertanti momenti in cui 
ogni cosa sembrava andar 
storta, compresi i palloni che 
non volevano saperne di fini¬ 
re nelle reti avversarie, nel 
prolungato applauso del pub¬ 
blico presente ieri sera al 
match di congedo contro la 
neo-promossa Cremonese, 
(sospeso nel secondo tempo 
dall’arbitro signor Rigamon¬ 
ti per invasione del campo 


finalmente Formai fantomatico 
scambio fra Albert osi e Vieri. 
Tra gli allenatori, sempre in 
attesa di una sistemazione su 
una panchina sono Bernardi¬ 
ni, Cadè, Lorenzo, Pugliese, 
Rubino, Pesaola e Lucchi, 
mentre Radice ha posto pro¬ 
prio ieri la firma sul contrat¬ 
to che lo lega ufficialmente 
ai Cestina. 

Tra le prospettive della set¬ 
timana ritornano a farsi ì no¬ 
mi di Chinaglia, richiesto dal 
Milan e dal Napoli e per il 
quale l'ex fischietto Sbardella 
ha chiesto 700 milioni, con 
chiari propositi di non cessio¬ 
ne; di Rosato, l’ex pupillo di 
Rocco, che ora il « paron » sa¬ 
rebbe intenzionato a cedere 
alla Fiorentina come eventua¬ 
le conguaglio in cambio di De 
Sisti; di Vitali, sempre richie¬ 
stissimo dal Milan che dopo 
il forfait di Ceccarelli tenta 
tuttavia di ridurre al minimo 
la moneta sonante da sottrar¬ 
re alle casse sociali. 

Parlando con Rocco, siamo 
pure venuti a conoscenza di 
una richiesta alllnter per ave¬ 
re Bedin. Ma ia società nero¬ 
azzurra avrebbe chiesto «trop¬ 
po» — sono le parole del tec¬ 
nico rossonero — e rafia re è 
sfumato prima di essere stato 
reso noto. E per il momento, 
senza ingannare il lettore, è 
tutto. 

Gian Maria Madalla 


da parte dei tifosi più im¬ 
pazienti), e nei cartelli e ne¬ 
gli striscioni, che per qualche 
giorno hanno tappezzato la 
città. Tutto aveva lasciato 
spazio all’entusiasmo per il 
netto, indiscusso successo nei 
recentissimi spareggi di Bo¬ 
logna, dove l’Atalanta ha ri¬ 
badito il proprio buon diritto 
alla promozione, conferman¬ 
dosi la migliore alle spalle 
del Mantova. Un’Atalanta co¬ 
me quella vista lavorare con 
tranquillità e sicurezza a 
; Bologna, non avrebbe avuto 
bisogno di impegnarsi nel¬ 
la logorante coda. Lo diceva¬ 
mo a Corsini e il irainer ri¬ 
peteva a noi ed ai colleghi 
che senza il menisco saltato 
a Maggioni proprio quando 
il campionato chiamava alla 
resa dei conti, l’Atalanta 
avrebbe concluso la stagione 
sulla stessa carrozza del 
Mantova. 

Perchè, diceva Corsini, 
nella nuova squadra che ha 
incominciato a venire alla 
luce un anno fa nel «ritiro » 
di San Pellegrino, la parteci¬ 
pazione di Maggioni era con¬ 
siderata di assoluta rilevan¬ 
za per la fiducia che sapeva 
trasmettere al resto della 
squadra, ma anche per la 
capacità di manovrare sul 
centrocampo fino a concludere 
direttamente le manovre of¬ 
fensive. La dimostrazione s’c 
avuta a Bologna contro Bari 
c Catanzaro. 

Sarebbe ingiusto però, oltre, 
che inesatto, attribuire al so¬ 
lo Maggioni meriti che tan¬ 
no spartiti fra. l’intera squa¬ 
dra, Corsini compreso, poi¬ 
ché a questo allenatore usci¬ 
to dalla « nouvelle vague » in 
un’annata che ha segnato la 
caduta o il declino di parec¬ 
chi amiti della panchina 
spetta non solo un elogio per 
aver saputo fondere in un 
complesso armonico ed effi¬ 
ciente uomini provenienti da 
direzioni diverse, ma pure 
per aver restituito serenità ad 
un ambiente che veniva pra¬ 
ticamente dal buio. 

Sull'Atalanla in serie A 
non son stati fatti ancora 
precisi programmi. Bortolol- 
ii e. i suoi collaboratori con¬ 
fermerebbero in blocco quel¬ 
la che ha guadagnato la pro¬ 
mozione. certi di accompa¬ 
gnarla in un viaggio diffìcile 
ma lontano dai pericoli. Vor¬ 
rebbero trattenere anche Mo¬ 
ro. resistendo alle sostanziose 
offerte loro già pervenute, 
soprattutto dalla Juventus e 
il ragazzo, almeno per un 
oliranno, am l’Atalanta de¬ 
sidererebbe rimanere. 

Può darsi succeda cosi: 
Moro già della Juve ma tu 
prestito all’Atalanta alla qua¬ 
le giungerebbero anche Sal- 
tadore e un buon conguaglio 
in moneta sonante. Le incer¬ 
tezze verranno risolte nei 
prossimi giorni, è certo co¬ 
munque che quest’Atalanla 
non ha bisogno di troppi 
« cambiamenti ». 

Giordano Marzola 

• CALCIO — La squadr a inglese 
del Leeds United ha vinto a Fi- 
rnize il « Trofeo Riviera del Quar- 
ne.ro », torneo intemazionale giova¬ 
nile di calcio, al quale hanno par¬ 
tecipato sedici squadre di vari Pae¬ 
si. Nella finalissima il Leeds ha 
battuto la Stella Rossa di Bel¬ 
grado per 2-1 (2-0). E* la seconda 
volta consecutiva che il torneo 
« Riviera ». simile a quello di Via¬ 
reggio, viene vinto da una forma¬ 
zione straniera. L’Italia era rappre¬ 
sentata dalllnter che si è classi¬ 
ficata al dodicesimo posto. 


In tose di stanca if mercato del calcio 

Bedin al Milan? 
No, troppo caro 

!l giovane Moro cambierà casacca? - L’Inter tratta Saitutti - Molti 
allenatori ancora in cerca di sistemazione - Radice al Cesena 


MILANO, 27 giugno 

« Non sarà necessario lotta¬ 
re fino all’ultima domenica 
con il fiato sospeso per pau¬ 
ra di retrocedere ». Sono le 
■ storiche » parole di Ileriber- 
lo Herrera. l’esordio ufficiale 
del paraguaiano alla testa del¬ 
ia Sampdona. il fatto clou 
della settimana di mercato. 
Vai al Galiia di questi gior¬ 
ni, e non li -ombra vero, ri¬ 
cordando Io spossarne spetta¬ 
colo degli anni scorsi, di tro¬ 
varti nella hall pressoché de¬ 
serta p silenziosa. Che si ab¬ 
bia finalmente messo la testa 
a partito? 

Qualcuno va ' gridando allo 
scandalo, indicando nella me¬ 
stizia con cui quest’anno si 
conducono le trattative il se¬ 
me delia crisi profonda in cui 
si dibatte il calcio italiano che 
pur un anno fa, di questi tem¬ 
pi, si avviava a conquistare la 
piazza d’onore ai mondiali di 
Città del Messico. Altri addi¬ 
tano il momento economico 
nazionale quale causa delie 
« paure » dei grandi capitani 
dell’industria delia pedata. E 
sfugge che se crisi si vuol 
chiamare questa, essa contie¬ 
ne i germi della crescenza, del¬ 
ia maturità, e può essere con¬ 
templata negli annali del no¬ 
stro football, assieme ai pro¬ 
nunciamento di Campana, co¬ 
me un fatto positivo. • 

I bilanci a pezzi, i passivi 
di mezzo miliardo si sanano 
soltanto con stanziamenti sui 
vivai giovanili, da cui attinge¬ 


re le intelaiature per fare di 
una squadra un complesso o- 
mogeneo, che non una corte 
di lacchè gravitanti attorno al 
superdivo. Le crisi dirigenzia¬ 
li sono all'ordine del giorno: 
quella del Miian, culminata 
con te dimissioni di Carran», 
sembrava essere risolta con 
l'assunzione dei pieni poteri 
da parte del triunvirato Sor¬ 
dido. Bonetti e Ceccarelli. Ma 
quest’ultimo proprio ien ha 
lasciato agli altri due l’onore 
e l’onere di condurre i rosso¬ 
neri a nuovi allori, preferen¬ 
do disgiungere le proprie re¬ 
sponsabilità finanziarie da 
quelle della società. 

Sugli altri fronti la corsa 
all’oro sembra essersi final¬ 
mente spenta. Le voci di mag¬ 
gior entità riguardano a que¬ 
sto punto il giovane Moro, ri¬ 
velazione delia serie B, che la 
neo promossa Atalanta ha fat¬ 
to sapere di essere disposta 
a cedere. Passai acqua, generai 
manager del Milan, si è già 
incontrato con il collega ata¬ 
lantino Previtali per ricordar¬ 
gli l’opzione che il Milan ave¬ 
va posto da tempo su Moro. 
II nerazzurro è richiesto an¬ 
che dalla Juventus, ma della 
opzione rossonera bisognerà 
tenerne conio nellp trattative. 
• L’Inter. che conduce una 
campagna oculata e coscien¬ 
ziosa, sta perfezionando l’ac¬ 
cordo per l'acquisto del solo 
Saitutti dal Foggia, in cambio 
di Feliizzaro (in prestito al 
Palermo) e un centinaio di mi¬ 
lioni. Inoltre Manni sta lavo¬ 
rando d’ago e filo per tessere 
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Tour al rallentatore per 
il ribasso I 


dei premi 

La protesta degli atleti al . via della prima 
frazione - Sono partiti dopo essersi incon¬ 
trati con Goddet e Levitan - Le tre frazioni 
vinte da Leman, Karstens e Van Vlierberghe 
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, DALL'INVIATO 

MULHOUSE, 27 giugno 

E’ mancato poco che 11 Gi¬ 
ro di Francia cominciasse con 
uno sciopero del corridori, ri¬ 
petendo il gesto provocato da 
Anquetil nel I960 contro 1 re¬ 
golamenti dell’antidoping. Il 
motivo dell’agitazione odier¬ 
na era di natura diversa, e 
con un'Anquetil in campo al 
posto del tiepido Merckx (è 
il migliore che comanda) i 
ciclisti sarebbero certamente 
scesi di bicicletta per alcuni 
minuti, per dimostrare a Le¬ 
vitan che non intendono pas¬ 
sare da fessi. Cos’ha combi¬ 
nato il padrone del Tour? 
Ha sottratto dalla tabella dei 
premi parecchi milioni, come 
spieghiamo più avanti. Levi¬ 
tali piange miseria, incolpa 
l'UCI di aver tolto tre o quat¬ 
tro tappe al suo programma, 
sostiene che la rendita della 
carovana pubblicitaria è ca¬ 
lata, e poiché non intende ri¬ 
nunciare ad una parte del 
solito guadagno, si rivale sui 
corridori. 

Capito? E pensare che a 
volte abbiamo- l'impressione 
di calcare troppo la mano su 
questo personaggio, e invece 
non gli diremo mai abbastan¬ 
za. Nessuno interviene, ed è 
una vergogna, uno scandalo, 
e sciocchi i ciclisti che non 
si organizzano, che non at¬ 
tuano a tempo debito le va¬ 
rie forme di lotta in difesa 
della categoria, che mugu¬ 
gnano e basta, che non si ri¬ 
bellano al supersfruttainen- 
to, che lasciano al potere uo¬ 
mini entrati nel ciclismo per 
riempire il portafogli. 

Levitan peggio di Torriani. 
od è il colmo, è la conferma 
delle tesi cho l’Unità sostiene 
da anni, le tesi di un ciclismo 
cho abbisogno dolla ramazza 
e del bisturi per ripulire ed 
operare a fondo, per portare 
la democrazia dove impera il 
qualunquismo e il malcostu¬ 
me. Cosa aspetta Rodoni a 
muoversi dal suo scranno? E- 
gli è il presidente dell’UCI, la 
massima autorità ciclistica 
mondiale, o brontolare, minac¬ 
ciare fra le quinte è insuffi¬ 
ciente, anzi equivale ad un col¬ 
pevole silenzio, ad una tacita 
approvaziono degli errori, del¬ 
le magagne e dei soprusi di 
questo baraccone. 

Nella fase d’avvio di un 
Tour che fa lavorare di più 
o paga meno, un Tour il cui 
itinerario doveva essere boc¬ 
ciato come abbiamo proposto 
fin dallo scorso inverno, sal¬ 
gono sul palco Leman (Basi¬ 
lea), Karstens (Friburgo) e 
Van Vlierberghe (Mulhouse), 
i primattori delle tre frazio¬ 
ni che hanno registrato altret¬ 
tante volate, grosse volate, 
cioè nessun colpo di scena, e 
la conferma di Merckx che 
conserva la maglia di « lea¬ 
der» conquistata nel prologo 
di ieri sera. Un Merckx stuzzi¬ 
cato da Zoetemelk. un Merckx 
che ha messo alla frusta i 
gregari perchè sarebbe sua 
intenzione mantenere il pri¬ 
mato per l'Intera durata del¬ 
la competizione, onde egua¬ 
gliare Bottecchia ( 1924), 
Franti (1928), Roinain Mae» 
(1935) e Anquetil (1961). 

Sulla ruota di Merckx han¬ 
no pedalato Costa Pettersson, 
Motta (in maniera vivace), 
Ocana, Tomas Pettersson, Ro¬ 
ger De Vlaemlnck, Van Impe. 
Aimar ed altri, e fra gli ita¬ 
liani è piaciuto Paolini, ma è 
presto, molto presto per 
avanzare giudizi: ma è 
un fatto che nelle conclusio¬ 
ni in volata dobbiamo rim¬ 
piangere l’assenza di Basso, 
un'assenza, a ben vedere, che 
per la faccenda degli abbuo¬ 
ni costituisce un danno anche 
per Merckx. E perchè la Mol- 
tcnl ha lasciato in Italia il suo 
« sprinter »?. perchè Albani 
(numero imo dell’équipe di 
Arcore) ha ceduto alle pres¬ 
sioni di Driessens? 

E’ stata una domenica lun¬ 
ga. ciclisticamente parlando. 
Non era mai accaduto di assi¬ 
stere a tre arrivi in una sola 
giornata, e però sapete: il si¬ 
gnor Levitan è capace di tutto. 
I dettagli. Alle nove si rom¬ 
pono i nastri della prima ga¬ 
ra. Vento, freddo e cielo ba¬ 
lordo. Dovessimo prendere la 
strada giusta per Basilea, ce¬ 
la sbrigheremmo In cinque 
minuti ( Mulhouse confina con 
la città elvetica): al contrario, 
facciamo una specie di giro 
dell'oca, ci addentriamo in 
paesi e paesini di campagna 
senza alcun accenno di batta¬ 
glia, e dopo un allungo di 
Zoetemelk, annullato da Gua- 
1 azzini e Swerta, si ha il vo¬ 
latone col belga Leman vinci¬ 
tore su Godefroot e Rey¬ 
broeck. 

Tino Conti mi spiega il mo¬ 
tivo del fiacco inizio. Infatti 
hanno iniziato a pedalare se¬ 
riamente quando mancavano 
15 chilometri. «C’è malumo¬ 
re e aria di sciopero per la 
forte diminuzione dei premi. 
Complessivamente, la cifra rl- 


| sulta inferiore di 15 milioni 
rispetto allo scorso anno...». 
«Li hanno dati a Merckx co¬ 
me ingaggio: scommetto! », 
aggiunge Michelotto. E Gior¬ 
gio Albani: « Si può criticare 
i corridori? Aumenta tutto e 
calano i loro guadagni, perciò 
la protesta è giustificata». 

La debole protesta è avve¬ 
nuta al segnale del mossiere: 
i corridori sono rimasti fer¬ 
mi e hanno deciso di partire 
dopo aver parlamentato con 
Goddet e Levitan. L'ammoni¬ 
mento chiede immediata giu¬ 
stizia. 

Un’ora scarsa di sosta e 
proseguiamo verso Friburgo. 
Dalla Svizzera alla Germania, 
e siccome il Tour 1971 conce¬ 
de abbuoni anche sotto gli 
striscioni dei cosiddetti « pun¬ 
ti caldi » (abbuoni di 5”, 3”, 
1”) Merckx anticipa Motta e 
Van Springel nell'abitato di 
Rottelh, anche per tornare in 
possesso della maglia gialla che 
Wagtmans (in base al miglior 
piazzamento) gli aveva tolto. 
Poi, due salite di oltre mille 
metri. In vetta al colle di 
Appach, l’olandese Zoetemelk 
precede Van Impe, Motta, Fa- 
risato, Delisle, Tabak, Kre- 
kels, Qtìsta Pettersson, Merckx 
e il resto della fila che si ri¬ 
compone in discesa nonostan¬ 
te le sfuriate di Merckx. E in 
cima al colle di Noschrsi, si 
mostra nuovamente 1* attivo, 
battagliero Zoetemelk. A 5” 
Gulmard, Gesta Pettersson, 
Merckx, Ocana. Motta, Perin, 
Tennis Pettersson, Roger De 
Vlaeminck e Aimar; a 20” 
l'avanguardia del plotone do¬ 
ve non figura Wagtmans, attar¬ 
dato di 1*25”. 

La picchiata su Kirchzarten 
riunisce buona parte del gruo- 
po. e al cartello dell’ultimo' 
chilometro scappa Boifava. 
Disco verde per il ragazzo del¬ 
la Scic? No: lo acciuffano a 
100 metri dall’ingresso del 
piccolo stadio che presenta 
una pista in terra battuta. Qui, 
l'olandese Karstens prende la 
testa e respinge l’assalto di 
Roger De Vlaeminck. Seguo¬ 
no Godefroot, Guimard, Huys- 
mans e Paolini. 

Altra sosta. I corridori bi¬ 
vaccano in uno stanzone e si 
affidano al massaggiatori con 
un diavolo per capello. La 
terza gara è completamente 
liscia. S’affacciano Riotte, De 
Pra e Lopez Carril, tutti e tre 
zittiti da Huysmans e Spruyt 
(scudieri di Merckx); s’affac¬ 
cia lo stesso Merckx allo sco¬ 
po di calmare le acque, an¬ 
cora Riotte più Botherel e Si- 
inonetti: insiste Simonetti e 
"li impone l’alt Merckx il qua¬ 
le intasca 1” nel «punto cal¬ 
do» di Wittenheimn (primo 
Nassen, secondo Hoban, ter¬ 
zo Eddy); ritenta quel testar¬ 
do di Riotte, fora Giista Pet¬ 
tersson e gli passa la bici¬ 
cletta Simonetti, e infine alle 
porte di Mulhouse si sgancia¬ 
no Paolini. Eric De Vlaeminck 
e Van Vlierberghe. 

Volata a tre col gruppo a 
ridosso e vince un rappre¬ 
sentante della Ferretti, il 
fiammingo Van Vlierberghe. E 
addio a Mulhouse che ci ha 
ospitati per quattro giorni. 
Il Tour rimane porò in Alsa¬ 
zia. poiché il traguardo di 
dfimanl è fissato a Strasburgo 
dopo un viaggio di 144 chilo¬ 
metri. Tappa breve con un 
colle di seconda categoria al¬ 
l’inizio (il Firstplan, 720 me¬ 
tri) e il resto in pianura, un 
appuntamento che chiama al¬ 
la ribalta i velocisti, i vari 
Leman, Karstens. Guimard, 
Reybroeck, Godefroot e com¬ 
pagni. 

Gino Sala 
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MULHOUSE — Un aspetto semiserio dello sciopero del corridori al Tour, Eric Lemen, in primo pieno, 
fingendo di dormir* col gomito appoggiato al manubrio manifasta chiaramente le intenzioni del gruppo. 


Contro pedale 

W Con Poulidor e Pingeon smobilita la 
t «vecchia guardia» di Francia • Quanti 
chili di cioccolato? - «Monsieur Pipi» 
7>v è ancora un italiano. 


DALL'INVIATO 

MULHOUSE, 27 giugno 

« Caro Poulidor. tt vogliamo 
al Tour. Non importa se do¬ 
vrai cedere il passo a Merckx 
c ad altri avversari più. gio¬ 
vani: ci basta la tua presen¬ 
za... ». Questo il contenuto di 
una delle centinaia di lette¬ 
re giunte al vecchio campione 
di Francia fino alla vigilia 
della « grande boucle ». ma 
Poulidor non si è lasciato 
commuovere, pur essendo sen¬ 
sibile, sensibilissimo al pen¬ 
siero dei suoi ammiratori. 
«Che dici, Glsele? », ha chie¬ 
sto alla moglie nell'intimità 
delta casa di St. Léonard de 
Noblat (Limoges). « Perchè 
tornare sull’argomento? Com¬ 
prendo i tifosi e loro devo¬ 
no comprendere i molivi del¬ 
la tua decisione», è stata la 
risposta della consorte. 

Già. a 35 anni suonati. Ray¬ 
mond Poulidor non se Vè 
sentita di affrontare l’avven¬ 
tura del Tour 1971, e la sua 
espressione bonaria, il suo 
sorrisa, la sua schiettezza 
mancheranno pure a noi. « Lo 
ingenuo Poulidor», dicevano, 
perchè estremamente sincero 
in qualsiasi circostanza. Una 
pasta d'uomo, la pazienza e 
la saggezza del contadino. / 
genitori erano agricoltori po¬ 
veri, e col sudore del cicli¬ 
sta, Raymond li ha sistemati 
in una bella tenuta. Adesso 
è un uomo felice con due 
rampolli. Ha detto che ter¬ 
minerà la carriera col Tour 
dell'estate '72, ma forse è una 
bugia, la prima bugia di Pou¬ 
lidor che non ha mai indos¬ 
sato la maglia gialla per aver 
incontrato sulla propria stra¬ 
da Jacques Anquetil; tre vol¬ 
te secondo a Parigi e due 
volte terzo, adesso Raymond 
può vivere di ricordi, cicli¬ 
sticamente parlando, e comin¬ 
ciare una nuova rila. 


E’ rimasto al palo anche 
Roger Pingeon, vincitore del¬ 
l'edizione 1957 davanti a Ji- 
mcnez c Balmamion. Dunque, 
la «vecchia guardia» smobi¬ 
lita, Il caso di Pingeon è pe¬ 


rò diverso e va inquadrato 
nelle leggi del doping. Giu¬ 
dicato positivo (seconda in¬ 
frazione! al controllo medi¬ 
co del Giro delle Fiandre, Ro¬ 
ger ha presentato ricorso al 
tribunale di Bruxelles. Ricor¬ 
so respinto, 4 mesi di squa¬ 
lifica. e invano l'interessato 
ha ribadito: « Sono innocen- 


Arrivi e classifica 

Ordine d’arrivo della prima 
frazione, la Mulhouse-Basilea: 

1. LEMAN (Belgio) km. 59 e 
500 in ih 24'3fi”; 2. Godefroot 
(Belgio): 3. Reybroeck (Bel¬ 
gio); 4. Karstens; 5. De Vlae¬ 
minck Roger; 6. Guimard; 7. 
Krekels; 8. Swerta: 9. Naasen; 
10, Van Vlierberghe; li. Go- 
mez Lucas; 12. Quintarelli (It). 

Ordine d’arrivo della secon¬ 
da frazione, la Baailea-Fribur- 
go: 

1. GERBEN KARSTENS (Ol) 
km. 90 in 2h28’26”; 2. Roger 
De Vlaeminck (Bel); 3. Wal¬ 
ter Godefroot (Bel); 4. Cyrille 
Guimard (Fr); 5. Joseph Huys- 
maiis (Bel); 6. Enrico Paoli¬ 
ni (It.); 7. Josè Gomez Lucas 
(Sp); 8. lino Tabak (Ol); 9. 
Rolf Wolfshoh! (RFT); 10. Jan 
Krekels (Ol). 

Ordine d’arrivo della terza 
frazione, la Frìburgo-Mulhou- 

se: 

l. ALBERT VAN VLIER- 
BERGHE (Bel) km. 74 in 1 
ora 43’32”; 2. Eric De Vlae¬ 
minck (Bel); 3. Enrico Pao¬ 
lini (It.); 4. Cyrille Guimard 
(Fr) « 2”; 5. Gerben Karstens 
(Ol); fi. Guido Reybroeck 
(Bel): 7. Roger De Vlaeminck 
(Bel); segue il gruppo con il 
tempo di Guimard. 

Classifica generale: 

1. MERCKX (Molteni) 5 
ore 36’ e 10”; 2. Van Sprin- 
ghel (id.) a 5”; 3. Ex-aequo: 
Van Vlierberghe, Hugmans e 
Van Sebi!, a 6”; 6. Eric De . 
Vlaeminck, a 13”; 7. Gotta 
Pettersson, a 16”; 8. rx-ae- 
quo: Godefroot e Hoban, a 
20”: 10. ex-aequo: Roger De 
Vlaeminck, Paolini (It.), 
Schuit, Tabak e Zoetemelk, 
a 21”; 15. Motta, a 23”. 
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MULHOUSE — Un altro montante dallo sciopero al Tour da Franco. Il francai* Fieno Ganat, dilagato 
dal corridori, ita trattando con il dìrat toro di gara Felix Levita», che si sporga dii finestrino 
dall'* ammiraglia » per ascoltar* la rhrandicaziont dai ciclisti. 


te: mi hanno tradito al pie¬ 
di del muro di Grammont con 
un sacchetto di rifornimen¬ 
to che non era il mìo. E ora 
cosa faccio?». 

Pingeon (31 primavere il 
prossimo 28 agosto) scese di 
bicicletta in una Parigi-Nizza 
e al rientro in famiglia, com¬ 
mentò infuriato: « Bastai Cor¬ 
rere è tremendamente fatico¬ 
so. Riprendo il vecchio me¬ 
stiere; meglio l’idraulica del 
ciclismo». La moglie lo la¬ 
sciò sfogare e lo convinse a 
desistere dal suo proposito. 
« L’idraulico? Hai dimenticato 
che a quei tempi non aveva¬ 
mo una lira, non avevamo il 
frigorifero, la televisione e la 
lavastoviglie? Che si tirava a- 
vanti a malapena?». 

Da quel giorno, Pingeon im¬ 
parò a soffrire e oltre al 
Tour ’67, vanta il Giro di Spa¬ 
gna del ’69, e certamente a- 
vrà il suo conto in banca, ma 
la rendita è nettamente in¬ 
feriore a quella di Poulidor, 
mi confida un collega, sicché 
Roger ha ragione di chieder¬ 
si: « E ora cosa faccio? ». 

Quattro mesi di riposo for¬ 
zato, d’inerzia e di rabbia (e 
se l'avessero veramente fre¬ 
gato propinandogli eccitanti 
in un panino o in una bevan¬ 
da?) possono significare la 
chiusura dell’attività. Niente 
stipendio dalla « Peugeot ». 
tanto per cominciare, e alla 
insegna di quel proverbio che 
dice « Impara l’arte c mettila 
da parte», Roger Pingeon ha 
la sua ancora di salvataggio 
nell’antica professione, appun¬ 
to il mestiere dell’idraulico: 
un negozio con la sua inse¬ 
gna. e in un angolo l’album 
da sfogliare quando gli pren¬ 
derà la nostalgia del ciclismo, 
un album con la pagina nera 
del Grammont 


A Blois. penultima tappa, 
il Tour avrà detto tutto, o 
pressappoco; avrà sicuramen¬ 
te detto chi è stato il miglior 
scalatore il quale riceverà lo 
equivalente del suo peso in 
cioccolato. Se vincerà Merckx 
saranno 72 chilogrammi di 
cioccolato; dovesse imporsi lo 
olandese Prinsen (bravino in 
salita) la bilancia scendereb¬ 
be a quota 59. e quolora 
spuntasse un nuovo Trueba, 
detto la « Pulce dei Pirenei » 
la bilancia se la caverebbe con 
meno (56 chili). 


Anche Quest’anno, » Mon¬ 
sieur Pipì » è un italiano, il 
pugliese Mennillo. « Monsieur 
Pipì », è l'addetto alle ope¬ 
razioni del ' controllo antido¬ 
ping, colui che attesta la qua¬ 
lità del prodotto, pardon del 
liquido versato dal corridori 
nelle apposite fialette. Il tut¬ 
to. verrà sigillato e spedito al 
laboratorio di analisi di Pa¬ 
rigi, e c’i chi parla dì... ma¬ 
niche larghe e di maniche 
strette. Anquetil (ricordate?) 
lanciò pesanti accuse su me¬ 
todi e risultali, e nessuno osò 
querelarlo, ma il microfono 
segreto informa che qualora 
Merckx dovesse cadere nella 
trappola, U suo nome verreb¬ 
be gridato ai quattro venti. 

Perchè? Perchè II misero 
Tour del signor levitan ha 
bisogno di una scossa, di uno 
scandalo per risollevarsi. 

Olia 


la riunione praghese di atletica vista dal vecchio giornalista ceco Jan Sokol 

Ripensando alla corsa 
Arese si morde le mani 

Per i nostri dirigenti l’atletica continua ad essere un hobby della domenica 


SERVIZIO 

FRAGA, 27 giugno 

Nel vastissimo atrio vetra¬ 
to dellTnterhotel Ollmplk di 
Praga, recentemente inaugu¬ 
rato in occasione del SO 9 del 
Partito comunista cecoslo¬ 
vacco, ci attira, la mattina 
dopo l’Incontro fra le rap¬ 
presentative atletiche Italia¬ 
ne e cecoslovacche, il vec¬ 
chio amico giornalista del 
Cecoslovenski Sport, Jan So¬ 
kol, per l’occasione interpre¬ 
te per gli italiani. 

Con occhio di lince indi¬ 
vidua in mezzo alla folla co¬ 
smopolita 1 nostri atleti, si 
mette Inesorabilmente sul 
loro passo. Pretende, sla pu¬ 
re In modo gentile, ma 
fermo, che ognuno restitui¬ 
sca i numeri usati In gara. 

« Costano 18 corone l’uno, so¬ 
no di buon cotone e robu¬ 
sti; perchè sprecarli? » — ri¬ 
sponde a noi che meraviglia¬ 
ti gli chiediamo 11 perchè 
di questa caccia spietata al¬ 
l’uomo peninsulare. 

Ne approfittiamo per chie¬ 
dergli come hanno reagito 1 
dirigenti cecoslovacchi che 
si sono visti soffiare una vit¬ 
toria di squadra, diciamo co¬ 
sì, in « zona Cesarini ». In 
effetti, spiega Sokol, 11 de¬ 
stino della squadra cecoslo¬ 
vacca era già segnato dopo 
la conclusione della prima 
giornata. 

Il programma era stato in¬ 
fatti stilato con l’intento di 
porre in apertura gli eventi 
più favorevoli agli atleti lo¬ 
cali. Tutto era filato li¬ 
scio fino alla staffetta 
4 x 100, che avrebbe dovuto 
essere appannaggio dei ce¬ 
chi, sulla case del 39”6/10 se¬ 
gnato una quindicina di gior¬ 
ni fa dalla formazione Kriz, 
Utekal, Kynos, Bohman. 

Ma proprio all’antivigilia 
dell’Incontro Bohman si è in¬ 
fortunato e a malapena ha 
potuto allinearsi alla parten¬ 
za del 100 metri Individua», 
da lui del resto vìnti-in I0”4. 

Ma 11 miglior velocista ce¬ 
coslovacco non ha potuto an¬ 
dare oltre nell’Impegno ago¬ 
nistico. Non si sostiene che 
la sua assenza dalla staffet¬ 
ta sla stata determinante nel 
facilitare la vittoria In 39’’7 
della formazione veloce ita¬ 
liana, perchè vi L sono Btati 
anche errori madornali del 
cechi in cambi troppo rischio¬ 
samente affrontali, 

I dieci eventi del sabato 
vedevano nettamente favori¬ 
ti 1 peninsulari. Nemmeno li 
fatto che 1 vari Frinolli, Abe¬ 
ti, Bonaccorsi, Azzaro e Bchi- 
vo. Risi e Valenti, e ahimè. 
Del Buono abbiano fatto di 
tutto per terminare In coda 
rispettivamente nelle gare di 
400 metri ad ostacoli, 200, 
lungo, alto, 3000 con siepi e 
800 metri, è servito a qual¬ 
cosa. Ma nessun dramma 
scoppierà in conseguenza di 
quanta è avvenuto al picco¬ 
lo stadio di Strahov; perchè 
quello che vale in ultima 
analisi nell'atletica leggera 
sono le prestazioni e il com¬ 
portamento agonistico dei 
singoli atleti; soprattutto se 
si pensa che siamo nell'anno 
del campionati europei. 

Qui Sokol fa una prima 
parentesi per lamentarsi che 
in campo, anzi sul prato, si 
siano visti gironzolare trop¬ 
pi dirigenti Italiani che. tra 
l’altro, incitavano, gridavano, 
si sbracciavano. 

Spieghiamo che questo è 
un vecchio male che afflig¬ 
ge l'atletica italiana di tutti 
i tempi: che per i suoi di¬ 
rigenti, questo sport, è sem¬ 
pre un orsacchiotto persona¬ 
le da usare come sopram¬ 
mobile o, come si dice in 
gergo, per soddisfare un pro¬ 
prio hobby personale alla do¬ 
menica. Il giudice arbitro, vi¬ 
sta l’Importanza decisiva del¬ 
la staffetta 4 x 100 pretese 
che ressero rispettate le fa¬ 
mose regole dell'IAAF a pro¬ 
posito dell’assistenza agli 
atleti. Chiese e ottenne che 
i vari Barra, Calvesi. Carne¬ 
vali e compagnia bella uscis¬ 
sero e lasciò in campo il so¬ 
lo Morale, come assistente. 
Ebbene, anche lui non man¬ 
cò di urlare mentre i vari 
Cenerino, Bianchi, Fusi e ! 
Puosi, che probabilmente 
nemmeno lo udivano, vola¬ 
vano verso la vittoria decisi- ! 
va. Chiediamo ancora a So¬ 
kol qual è la situazione del¬ 
l’atletismo cecoslovacco. 

Egli afferma che 1 limiti per 
la partecipazione ai campio¬ 
nati europei sono più severi 
di quelli previsti dalla tabella 
della IAAF; e pensa che 
una decina o poco più fra 
atleti e atlete prenderanno 
parte Individualmente alle ga¬ 
re di Helsinki. Grandi spe¬ 
ranze sono da oggi riposte nel 
ventunenne Roman Moravec, 
salito ieri a m. 2,19 e non in 
modo fortunoso. Moravec è 
alto, slanciato, ma non fragi¬ 
le. Le articolazioni della cavi¬ 
glia e del ginocchio sono forti, 
ma non grossolanamente di¬ 
segnate. Il suo stile, un puli¬ 
tissimo scavalcamento ventra¬ 
le, è assolutamente ortodosso. 
Progredirà certamente oltre 1 
m. 2,20 (il che significa mol¬ 
te cose, che i! nostro interlo¬ 
cutore amabilmente non sot¬ 
tolinea. 

Nella gara di ieri egli si è 
imposto al collega Palkoski, un 
altro In predicato per Helsin¬ 
ki; altri sono il velocista Boh¬ 


man, l’ottocentista Plachy, Ie¬ 
ri assente, ma che sta ripren¬ 
dendosi da un incidente di al¬ 
lenamento; 1 due pesisti Bra- 
bec e Janousek, sulla strada 
del 20 metri; il vecchio e tito¬ 
lato discobolo Danek, che ieri 
però se l'è vista brutta per¬ 
chè al termine dei lanci eli- 
minatori era addirittura rele¬ 
gato al quarto posto; il gio¬ 
vane Tulis sui 400 metri e, na¬ 
turalmente, nominato apposta 
per ultimo, l’ostacolista venti¬ 
quattrenne Lubomir Nadenl- 
cek. Lo stesso professor Cal¬ 


vesi, tecnico specifico di fa¬ 
ma mondiale, afferma che Na- 
denlcek è un grandissimo a- 
tleta; suo favorito per 1 cam¬ 
pionati europei; In corsa an¬ 
che lui verso quel 13” netti 
appena raggiunti dall’america¬ 
no Milburn. 

Anche le sanatrici In alto 
Hbnerova (metri 1,83) e Kar- 
banova (m. 1,80) dovrebbero 
giocare una carta importante 
sulle pedane di Helsinki; men¬ 
tre invece la campionessa eu¬ 
ropea, Jaroslava Jellckova, che 
tanto fece soffrire ad Ateno 
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PRAGA — Il vittorioso arrivo-record di Franco Arate al meeting 
italo-cacoslovacco. 


la nostra Pigni, non ancora 
Cacchi, sembra assai in ritar¬ 
do di forma. Colpa del suoi 
29 anni forse. Anche ieri pur 
vincendo contro le rumone 
non è andata al di sotto di un 
modestissimo 4’28”6; suo pri¬ 
mato della stagione, ò vero, 
ma quanto lontano dal suo 

R rimato mondiale di 4’10’’7. 

la anche ad Atene la Jeli- 
ckova si era presentata con 
tempi di scarso rilievo. Per 
cui... 

Abbiamo già dato i nomi, 
sorvolando, del nostri atleti 
cho hanno reso meno del pre¬ 
visto. E’ giusto ora nominare 
anche coloro che sul tartan di 
Strahov si sono prodigati ol¬ 
tre 11 possibile. 

Oliosi ha continuato nei suoi 
tumultuosi progressi portan¬ 
dosi a 10”4; Puosi, sembra stia 
vivendo la sua annata d’oro 
ed 11 suo 46’’7 è certamente 
suscettibile di essere ancora 
limato; Arese si mordo le lab¬ 
bra per aver avuto attimi di 
incertezza quando si è trova¬ 
to isolato: « potavo andare 
sotto l’47” » — si lamenta 
—; Llanl può essere fiero del 
13”6, frutto di un lavoro si¬ 
lenzioso e appassionato; De 
Vincentiis vede sempre più vi¬ 
cino l’avverarsi del sogno de» 
60 metri; Vecchìato ha avuto 
solo un nullo per di più sui 
70 metri, ma per il reato la 
sua serie è stata esemplare 
e viene così descritta: metri 
68,68, nullo, 68,46, 68,30, 66,74. 
67.62; Arrighi ha dimostrato 
grinta con il suo m. 7,76 nel 
salto in lungo. 

Insomma, per quanto ci ri¬ 
guarda, se vi sono state om¬ 
bre queste sono state alme¬ 
no pareggiate dai colpi di luce. 
II prossimo appuntamento è 
per la notturna di Milano del 
1° luglio. 

Bruno Bonomelli 


Successo della classica internazionale bellunese 

Assolo di R. Rosani 
nel «Giro del Piave» 


A MANCINELLI 
IL PREMIO AACHER 

AQUISGRANA, 27 giugno 
L’italiano Graziano Mancinelll ha 
vinto ieri la prima prova del con¬ 
corso Ippico Internazionale di A- 
qulsgrann su Donernii». E’ Il suo 
secondo successo consecutivo, rio. 
po la vittoria riportala lo Mrorso 
anno. 

Classifiche: Premio Aacher. 1. 
Graziano Mancinelll (It.) su Done¬ 
rai!». () errori fil’M; 3. Harvoy 
Smith iG.B.) su Mattio Bromi, 
<V62"9: .1 KnrUIemz Giebmauns 
(Germ. Oec.» su Anse!ina. n/fiT’7: 
■t. Ann Muore (G.B.) mi Psalm, 0/ 
63”8: 5 Lutz Merfcel (RDT) su 
Sir U/C5”3; 6. Janou Lefclnre (Fr.* 
su Borri*dal 0/60 ”3 
Premio Lauiensberg: 1. Janou L*>- 
febvr» (Fr.) »u Rocket 0/75”3; 3. 
Vittorio Orlandi (It.) su Fuimer 
Foather IXuter 0/79”6; 3. Phlhppo 
Jouy (Fr.) su Prelude De Pauistra 
0/84’W, 4. Pierre Jonqueres D'Orio- 
Ia (Fr.) su Moet et Chandon 0/ 
8fi”; 5. Tommy Breannan (Ir.) su 
Ambassador 0/0F»; 6 Monica 

Bachmann (8v ) su Krbnch. 


SERVIZIO 

VITTORIO VENETO, 27 giugno 

la tradizionale manifesta¬ 
zione ciclistica internazionale 
riservala al dilettanti, giunta 
quest’anno atta sua 45' adizio¬ 
ne. ha registrato il successo 
per distacco di Roberto Ro¬ 
sari! detta U.C. Vittorio Ve¬ 
neto. alla rispettabile media 
di km. 39,960. La gara è sta¬ 
ta ravvivata dal pi imo all'ulti¬ 
mo chilometro da continui at¬ 
tacchi c tentativi di fuga, 
peraltro ben neutralizzati da¬ 
gli uomini più in vista. 

Sessantasai i corridori in 
corsa, agguerrita la partecipa¬ 
zione straniera guidata dal no- 
lo cecoslovacco Rudolf Labus. 
Da parte Italiana presenti qua¬ 
si tutti i migliori dilettanti 
veneti, più qualche extra-re¬ 
gionale. Nella prima parte del 
percorso, quello meno impe¬ 
gnativo. si registrano alcuni 
attacchi; il più serio viene 
promosso da Peruzzo e Par- 
paiola che riescono a conqui¬ 
stare un vantaggio di V15". 


Nel « Premio (l'Estate» a San Siro 


Vince Paesaggio 
con bella autorità 


MILANO, 27 giugno 

Buona consolazione per Pae¬ 
saggio, cavallo spesso sacrifi¬ 
cato in ruoli di spalla dei più 
quotati coetanei di scuderia, 
nel « Premio d’estate » a San 
Siro. Il tre anni della razza 
Donneilo Olgiata, che in que¬ 
sta occasione ha avuto il fat¬ 
tivo appoggio della femmina 
Velatura, si è imposto con bel¬ 
la autorità, contenendo negli 
ultimi metri un attacco abba¬ 
stanza serio di Cheeckbois che 
gli è finito secondo a una sola 
incollatura di distacco. 

Dieci i cavalli scesi In pista 
a disputarsi 1 quasi neve mi¬ 
lioni messi in palio: Chlvas 
Regai, della razza Vallelunga, 
Golden Rute, della scuderia 
Domi, Paesaggio e Velatura, 
della razza Donneilo Olgiata, 
Cheeckbois dela scuderia Do¬ 
gi, Bagdad della scuderia S.I.- 
BA., La Mense, dell’allevamen¬ 
to Fontana Rosa, New One 
della scuderia del Dori, Rurik 
della razza Crystal Meadow, 
Alblnoni dela scuderia Caroli. 

Favoritissimo il duo della 
razza Donneilo Olgiata offer¬ 
to alla pari, mentre gli altri 
concorrenti erano quotati da 
tre a dieci contro uno sulle 
lavagne del book-makers. 

L’avvio ha avuto un prolo¬ 
go inaspettato con la breve 
fuga di Alblnoni, che ha di¬ 


sarcionato il fantino. Il tre 
anni della scuderia Caroli è 
stato però prontamente ripre¬ 
so e poco dopo la corsa ha 
potuto essere effettuata. 

Al via Velatura ha assunto 
U comando su Golden Rule, 
Rurik, Paesaggio e gli altri 
chiusi da Bagdad, fanalino ai 
coda. Prima della curva Runk 
si porta in seconda posizio¬ 
ne davanti a New One, pro¬ 
gredito, Gold Rule, Paesaggio, 
La Meuse, Chivas Regai, Albi- 
noni, Cheeckbois, e Bagdad. 
Entrando in retta d’arrivo Ru¬ 
rik preme su Velatura che re¬ 
siste però con coraggio, men¬ 
tre Paesaggio si fa avanti se¬ 
guito da Cheeckbois e Golden 
Rule. Al parco vetture cede 
Velatura e Paesaggio si stac¬ 
ca con il piglio del vincitore. 

Nella sua scia si butta 
Cheeckbois con un bell’affon¬ 
do, ma per finire soltanto se¬ 
condo, anche se a breve inter¬ 
vallo. Terzo finisce Golden Ru¬ 
le e quarta Velatura. Il vin¬ 
citore ha coperto I duemila 
metri del percorso in 2’4”2/5. 

le altre corse sono state vin¬ 
te da Virulent (Terry), Apu¬ 
leio (Icaria), Welmerode 
(Tamtam), Vieuxtemps (Spee- 
dy Dragon), Cloud Berry (A- 
lula), Flux (Chaumont), Li- 
garius (Quondam’s). 


La reazione del gruppo non si 
fa attendere a i due batti¬ 
strada vengono ripresi al 61’ 
chilometro. 

I migliori controllano la si¬ 
tuazione ma la « bagarre » si 
riaccende. Questa volta è Viau 
che prende II largo seguilo da 
Vencato e Baccaglia ma nel 
giro di pochi chilometri il 
grosso rinviene c prosegue 
comjxjtto fino al piedi del Ne- 
veaal. Quando la strada co¬ 
mincia ad inerpicarsi sul Ne- 
vcgal. nel qruppo inizia la se¬ 
lezione 

Rimangono al comando una 
quindicina di corridori ma a 
| cinque chilometri dalla vetta 
un violento attacco di Rosani 
provoca l'ulteriore assottiglia¬ 
mento del plotoncìno di testa. 
Il veneto scollino da solo. Al 
traguardo del Gran Premio 
della montagna sul Nevegai , 
Rosoni arriva con l’25” sugli 
immediati inseguitori che sot¬ 
to In striscione transitano nel 
seguente ordine: Peccolo, Dal¬ 
la Nere (a l’25”), lx>ra. Da 
Ros, Vcncatn. Ixibus. Baldas- 
so c Baccaglia (a I'55"). 

Lo sforzo di Rosoni e coro¬ 
nato da pieno successo II 
portacolori della U.C. Vitto¬ 
rio Veneto, pur rimanendo 
vittima di una foratura a po¬ 
chi chilometri dall'arrivo, rie¬ 
sce a conquistare l'ambito 
successo con un margine, di 
vantaggio supcriore al mimi 
to sui compagni di squadra 
Peccolo e Dalla Neve, entram¬ 
bi reduci dalla Ravcnna-San 
Pellegrino: seguirono nell'or¬ 
dine, a 2'Z0'\ Loro c Bacca- 
glin, mentre Lcbus, il primo 
degli stranieri si classificara 
sesto a tre minuti dal vinci¬ 
tore. 

r. o. 

Ed ecco l'ordine d’arrivo: 

1 . Roberto Rosani (UC Vit¬ 
torio Veneto). che compie i 
15S chilometri del percorso in 
*.12’, alla media dì km. 39£ 60 : 
2. Alessio Peccolo (idem) a 
l’03 **; 3. Efrem Dalla Neve 
(idem); 4. Armando Dora (VC 
Campagnolo Vicenza) a 2’30 
5. Giovanni Baccaglln; fi. Ru¬ 
dolf Labus (Cecoslovacchia), 
a 3 02”: 7. Mario Da Ros (CS 
Crik Libertas); 8. Rino Bal- 
dasso (GS Franceschi); 9. Fla¬ 
vio Vencato. a 3'06”; 10. Er¬ 
menegildo Da Re (Vittorio 
Veneto), a 5'15”. 


SOLLEVAMENTO 
PESI: MIGLIORATO 
UN MONDIALE 

SOFIA, 27 giugno 

Il sovietico Vasily Alexseev ha 
stabilito oggi un nuovo record 
mondiale di distensione, si campio¬ 
nati europei di sollevamento pesi, 
con un* risata di 225 chi». Il 
precedente record gli apparteneva 
con kg. 233,500. 
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Lo piloterà Mario 



f (che non ha affatto «divorziato» dalla Casa di Maranello) 


Ferrari ha nel cassetto il bolide per lady '72 



Potrebbe essere azionato da un motore con compressore -, Stewart 
miglior pilota del momento - Perchè Rodriguez lasciò Véquipe del 
« Cavallino » - Non più di due prototipi 312 nel campionato mar¬ 
che del prossimo anno - Tanti cavalli ma anche tanti problemi per 
il propulsore a turbina: soluzione che Ferrari giudica interessante 
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L'ing Enzo Ferrari con Arturo Merzario. 


DALL'INVIATO 

MARANELLO, giugno 

Nella buona come nella cat¬ 
tiva sorte, Enzo Ferrari e 
sempre al centro delle vicen¬ 
de dello sport automobilistico 
mondiale. Il motivo, questa 
volta e offerto dalla notizia 
che Mario Andretti lascerebbe 
la Ferrari. Una notizia che 
Ferrari ha smentito, ma che 
se fosse stata vera avrebbe 
avuto «rosse ripercussioni sui 
programmi della Casa di Ma¬ 
ranello, che probabilmente 
sarebbe stata costretta a ri¬ 
nunciare ad Indianapolis. Co¬ 
si abbiamo voluto sentire Fer¬ 
rari in persona, anche perchè 
avevamo buone ragioni per 
credere che egli avesse già 
nel cassetto il progetto della 
nuova macchina. 

Molto gentilmente Ferrari si 
e sottoposto alle nostre do¬ 
mande fornendoci notizie de¬ 
licate e finora inedite sui pro¬ 
getti del propulsore per la 
500 miglia dell’Indiana. Na¬ 
turalmente si è finito col toc¬ 
care im po’ tutti gli argomen¬ 
ti del momento, non esclu¬ 
so quello dei motori a turbi¬ 
na che, contrariamente a 
quanto si potrebbe supporre, 
non « spaventa » Ferrari, ma 
anzi stimola il suo innato in¬ 
teresse per tutto quanto può 


Nella 1000 km d'Austria per il campionato mondiale marche 

L'immancabile Porsche 
con Rodriguez-Attwood 

Al 2° e 3° posto le « Alfa 33/3 » di Vaccarella-Hezemans e Nanni 
Galli-Stommelen - Regazzoni con la « Ferrari» esce di pista: illeso 


SERVIZIO 

2ELTWEG, 27 g.ugt.c 

.Successo della coppia Ro- 
driguez-Attwood su Porsche, 
alla Mille chilometri di Zelt- 
weg. penultimo atto del cam¬ 
pionato mondiale marche. E’ 
stata questa una prova « pla¬ 
tonica » m quanto la Porsche 
e ormai campione del mondo 
per la terza volta. 

La vittoria di Rodriguez ed 
Attwood non è stata certo fa¬ 
cile come m altre occasioni. 
Solo al 1-115 giro l’auto tede¬ 
sca e riuscita a prendere il 
comando della corsa. Ad ogni 
modo bisogna anche ricono¬ 
scere che la Porsche e stata 
parecchio sfortunata tal 30 
giro si è dovuta avvicinare ai 
boxcs per noie alla pompa 
della benzina perdendo due 
giri», ma la classe di Rodri- 
guez, ancora una volta, si è 
fatta valere. Eccellente il coni 
portamento delle Alfa 33/3. 
piazzatesi al secondo e terzo 
posto con Vaccarella - Hez.e- 
mans e Nanni Galli-Stomme¬ 
len 

E la Ferrari? L’auto di Ickx 
e Regazzoni s’è comportata 
molto bene anche se nelle 
prove aveva fatto dei capric¬ 
ci all’alimentazione. La Ferra¬ 
ri avrebbe potuto vincere, se 
non fosse uscita di strada 
quando era alla guida lo sviz¬ 
zero. lasciando conseguente¬ 
mente via libero alla Porsche. 

Veniamo alla cronaca. La 
partenza è avvenuta poco do¬ 
po le 13. oro locale; causa una 
leggera pioggia i 23 equipag¬ 
gi all’ultimo momento hanno 
provveduto a munire le loro 
vetture di pneumatici parti¬ 
colari Dopo un giro il mes¬ 
sicano Pedro Rodriguez. su 
Porsche si trovava già in te¬ 
sta davanti al belga Jackio 
Jckx su Ferrari, a Marko 


i Porsche), al triestino Andrea 
De Adamich (Alfa Romeo). 
Dopo il settimo giro il picco¬ 
lo pilota della Porsche era già 
in vantàggio di 7 secondi su 
Ickx, su Muller. su Marko e 
Andrea De Adamich, Heze- 
mans e Stommelen. 

Al . nono giro, in cui fra 
l’altro Rodriguez faceva re¬ 
gistrare la notevole media di 
210.(500 km/h il Finlandese 
Marko realizzava una mano¬ 
vra. un po’ azzardata per su¬ 
perare in curva il tedesco 
Muller. Al 17” giro brivido 
per il pubblico: Muller urta 
lateralmente contro la Por¬ 
sche 911 di Schmid! : fortu¬ 
natamente i due piloti riman¬ 
gono illesi tuttavia Muller e 
Schmidt non possono torna¬ 
re in gara in quanto le loro 
auto per il gran cozzo sono 
inservibili. Al 21- giro Reusch 
su Alfa abbandona la cor¬ 
sa per le solite noie mecca¬ 
niche. 

La corsa che dopo il nono 
giro si era un po’ addormen¬ 
tata. fatta eccezione per l’in¬ 
cidente u Muller e a Schmidt. 
si « riaccende >» al 23 giro 
quando Joe Siflert dichiara 
guerra a Marko: entrambi i 
piloti si trovano a 30” dalla 
Porsche di Rodriguez. Al 30 
giro, con stupore del pubbli¬ 
co. la Porsche del pilota mes¬ 
sicano si avvivina ai boxe* 
per un piccolo guasto alla 
pompa della benzina, tuttavia 
Rodriguez pur perdendo due 
giri riprende coraggiosamente 
la corsa. Approfittava la Fer¬ 
rari di Ickx che prendeva la 
testa della corsa, al secondo 
posto c’era la vettura di 
Marko. 

Dopo 41 giri la Porsche di 
Joe Siflert- si avvicina ai box 
per noie al motore e ì mec¬ 
canici della casa di Stoccarda 
si danno un gran da fare per 
rimettere m sesto l’auto: Sif- 
fert riesce a ripartire ma su¬ 


bito dopo è costretto a riav¬ 
vicinarsi di nuovo ai box 
questa volta per abbandonare 
definitivamente la corsa che 
lo aveva visto come uno fra 
i più brillanti protagonisti. 

A metà gara è sempre la 
Ferrari di Ickx a condurre 
davanti a Marko; a un giro 
ci sono le Alfa di Stommelen 

— Galli e di De Adamich — 
Pescando oltre alla Porsche 
di Rodriguez-Attwood che do¬ 
po la fermata ai box è riu¬ 
scita grazie ad un formidabi¬ 
le exploit del messicano a ri¬ 
portarsi appunto nel gruppet¬ 
to di testa. Ed è lo stesso 
Rodriguez che al 90 1 giro sta¬ 
bilisce il nuovo record sul gi¬ 
ro con l’39”4 (il record pre¬ 
cedente di Ickx era l’40”). 

Al 48' giro autentico colpo 
di scena: la Ferrari guidata 
da Regazzoni esce di pista e 
si spezza in due; per fortuna 
Clay ne esce incolume. Que¬ 
sto il tempo dei vincitori: Ro- 
driguez-Attwood 170 gin in 
5h. 4’26" alla media di 198.060: 

2) Vaccarella Henzemans 1H8 
giri in 5h. 4’59”. media 195.380; 

3) Nanni Galli-Stommelen in 
5h5’56”. 168 giri; 4) Pasotti-Ca- 
soni in 5h6’15”; 5. Pooki-Bo- 
nonielli) in 5h. 04’56”. 

p. b. 

(LtsStFtU: I. Rodriguez-.AH- 
«dmI. Porsche 917, ITO siri, orr 
j.0l’28"0. 198 krnh.: 2. Hezemans- 
Aarrarrlla. tifi Romro 33 3. 168. 
3.(M’39’T: 3. Stommelen-Galli. Al¬ 
ta Romeo 33'3. 16*. 3.03’36”3: t. 
Para-Casoni. Ferrari 5 IIP. 139. 
3.06T5”3: 3. Bonomelli-Pooky. 

Porsche 910. 110. 3.03’36’1: «. Cle- 
mrtn Schikenwan-A. Kersten. Por¬ 
sene 911S. 139, 3.03 "80 ”7: 7. Ilan- 
tli-KrlIrr. Porsche 91IS. 139; *. 

Trummrn-Sissitsch. Porsche C-artr- 
ra 6. 139. 9. StcckkomÌR-Schmid- 
Baucr. Porsche 911J». 136: IO. Krr- 
mrr-Lins. Porsche 911S. 133; II. 
t.renb-tieurr. Porsche 911S. 133. 


rappresentare un progresso 
nella tecnica automobilistica. 

Ma passiamo in « presa di¬ 
retta », veniamo cioè alla tra¬ 
scrizione integrale del collo¬ 
quio. 

D. - Durante l’ultima tradi¬ 
zionale conferenza stampa 
di Ime anno, lei ha accen¬ 
nato in modo piuttosto e- 
splicito alla possibilità di 
costruire appositamente per 
Mario Andretti una monopo¬ 
sto per Indianapolis. Ora si 
apprende che l’italoamerica- 
no avrebbe deciso di lasciare 
la Ferrari: se la notizia è ve¬ 
ra la Ferrari abbandonerà i 
suoi programmi per la 500 mi¬ 
glia americana? 

R. - Non è esatta la notizia 
che Mario Andretti avrebbe 
deciso di lasciare la Ferrari. 
Noi conoscevamo fin dall’ini¬ 
zio dell’anno quali gare An¬ 
dretti avrebbe potuto disputa¬ 
re con noi: questo calendario 
è stato compilato in relazione 
con quello americano al quale 
Andretti è legato da interessi 
immediati. Potevamo sperare 
in una preferenza al campio¬ 
nato mondiale visto l’ottimo 
avvio, ma nulla è mutato da 
quanto è stato concordato a 
suo tempo con l’italo-america- 
no per le gare europee e per 
Indianapolis *72. 

D. - Per la Ferran-Indy e- 
siste già un progetto? E’ ve¬ 
ro che avrebbe intenzione, 
contrariamente a quanto ave¬ 
va accennato m dicembre 
(forse per non scoprire le 
carte), di preparare per que¬ 
sta vettura un propulsore ad 
alimentazione forzata? Perchè 
la Ferrari, sia pure solo per 
questa occasione, avrebbe de¬ 
ciso di abbandonare il motore 
« aspirato » a favore del com¬ 
pressore? 

R. - Esiste un progetto di 
una vettura per Indianapolis 
in corso di ultimazione. Pos¬ 
so dirle che abbiamo previsto 
per il motore sia la soluzione 
con compressore sia quella ad 
aspirazione libera. Ritengo 
che una preferenza per l’una 
o l'altra soluzione possa es¬ 
sere deliberata soltanto do¬ 
po avere esplorato entrambe 
le vie. L’avanzamento di que¬ 
sta iniziativa è subordinato al¬ 
la approvazione del consiglio 
direttivo della Ferrari che de¬ 
libera anno per armo il pro¬ 
gramma dal primo luglio al 30 
giugno successivo. Ai primi di 
luglio, quando la Ferrari avrà 
deciso il suo programma tec¬ 
nico-agonistico, che quan¬ 
titativamente è legato alla 
conoscenza del calendario 
sportivo delle gare, calendario 
che si conoscerà soltanto in 
ottobre, si deciderà anche se 
dar seguito a questo progetto 
che non esito a definire am¬ 
bizioso. 

D. - Rispetto alle macchine 
attualmente impiegate a In¬ 
dianapolis quali vantaggi do¬ 
vrebbe presentare, almeno sul¬ 
la carta, la nuova Ferrari? 

R. - Di vantaggi non parle¬ 
rei. anche se ogni costrut¬ 
tore confida che la sua crea¬ 
tura sia competitiva con la 
concorrenza. Sara una mac¬ 
china nuova, totalmente nuo¬ 
va: aspettiamo di vederla in 
pista 

D. - Domenica scorsa la Fer¬ 
rari e tornata a vincere con 
Jacky Ickx un G.P. di F. 1. 
Ciò è avvenuto dopo che in 
circuiti meno veloci e piu tor¬ 
tuosi «Montjuich e Montecar¬ 
lo) erano tornate ad imporsi 
macchine con motori Ford- 
Cosvvorth a otto cilindri. In 
altre parole le prove di cam¬ 
pionato mondiale conduttori 
finora disputate quest’anno 
dimostrerebbero che le mac¬ 
chine a dodici cilindri sono 
indiscutibilmente superiori sui 
circuiti veloci (a Zandvoort 
dopo Ickx è giunto Rodriguez 
con la BRM pure a 12 cilin- 


Pallanuoto: battuto anche il Sori (11 a 2) 


Il titolo è già Petrobelli vince 
della Pro Recco ma poi si ritira 


Motonautica a turno 


GENOVA 27 gvg- o 

Il « clou » del campionato di 
pallanuoto ha dato il suo re 
sponso netto, aderente al pro¬ 
nostico della vigilia La Pro 
Recco. battendo 11-2 il Sori. 
m è riconfermata squadra di 
valore europeo e senza alter¬ 
natile in campo nazionale. 

Il « sette » biancocele>te 
sorretto da Eraldo Pizzo in 
gran forma, ha letteralmen¬ 
te sepolto sotto ima valanga 
di gol le ambizioni del Seri, 
che era l’unica squadra an¬ 
cora in grado di contrastare 
la marcia dei campioni d’I¬ 
talia. 

E’ stata quella di ieri una 
partita che ha avuto spunti 
tecnici di pregio: la squadra 
campione ha giocato secondo 
il suo miglior cliché. Ha avu¬ 
to il grande apporto di Pizzo 
che, con cinque reti all’attivo 
idi cui una solo dopo pochi 
secondi), ha praticamente de¬ 
ciso da solo l’incontro. 

Il Sori. da parte sua. ha 
dovuto rassegnarsi. Il punteg¬ 


gio parla troopo chiaramente. 
Piero Pizzo ‘fratello di Eral 
do». ch« allena il complesso 
sorese ha dovuto ammettere 
la netta superiorità del com¬ 
pleto di Punta S Anna 
Con ques*o successo c con 
i quattro punti di vantaggio 
sulla dire’ta avversaria. la 
Pro Reco.' si e praticamente 
riconfermata campione. 

Campiona’o già finito quin¬ 
di. per quanto riguarda la 
lotta pe-. il primato. Non re 
steri» ora che registrare 1 suc¬ 
cessi che i biancocelesti con 
quoteranno sino al termine 
ed annotare, invece la batta¬ 
glia che ci sarà alle loro spal¬ 
le per la conquista delle po 
siziom d’onore 
Gli altri risultati della gior¬ 
nata hanno visto la Ran Nan¬ 
tes Napoli prevalere sul Nem 
mentre la Floren*ia, in casa 
propria, ha avuto ragione del 
Bogliasco. Vittoria del Civita¬ 
vecchia nel derby con la La¬ 
zio mentre il FIAT si è preso 
una bella rivincita dominando 
la Canottieri Napoli. 


SERVIZIO 

LUINO (Varese). 27 c^-c 

Le acque dell’Alto Verbano. 
sebbene mosse per un legee 
ro vento, hanno permesso il 
regolare svolgimento rì’ quel 
meeting che gli appassionati 
dirigenti rt-'U’AV.W avevano 
programmato a pm riprese 
con poca (oriuna, giacche il 
pessimo tempo li avera fino 
ra distretti ai rinvio o alla 
sospensione. Erano di seenn 
i piloti delle classi entrobor¬ 
do e fuoribordo da corsa per 
le manche* valevoli per il 
campionato italiano 

Negli entrobordo corsa 
classe 200d ec il campione 
del mondo Antonio Petrobelli 
«Celli-Alfa Romeo «Mont¬ 
real») ne! tempo di 7’37”2 
alla media di km 94.488 si 
e aggiudicato la prima prova 
davanti a Dosi. Invemizzi, 
Dotti. Casmghini. 

Nella seconda prova Petro 
belli doveva abbandonare il 
campo di gara per noie mec¬ 
caniche al quarto giro, quan¬ 
do si trovava al comando, e 


la vittoria andava così a Ca- 
smghini «Celli-Alfa Romeo» 
nel tempo di 7’55” alla media 
di km 90J947. nella scia di 
Casinghini terminavano In 
\emizzi e Foresti. 

Due pi’.on hanno daio v:ta 
alle pome prove riservate ai 
fuoribordo corsa classe 1500 
oc Carlo Bodega «Mohnan- 
Mercury) ne’, tempo di 7*29" 
e 4 10 alla media di km. 
96.128 si aggiudicava la pn 
ma manche davanti a Tullio 
Abbate mentre quest’ultimo 
alla guida di un Abbate-John 
son col tempo di 8711"1 alla 
media di km. 89.422 risultava 
\mcitore della seconda pro¬ 
va anche perché Bodega ve¬ 
niva declassato per il salto 
di una boa. 

II meeting motonautico si 
concludeva con due gare ri¬ 
servate alla Lancia Flaminia 
in cui la classìfica finale ve¬ 
deva primo Mannelli (Molina- 
ri-Lancia) con punti 800 da¬ 
vanti a Martinetto e Preda p. 
525, terzo Onori con p 338. 


Br. Bogl. 


dri, mentre l’altra Ferrari, 
quella di Regazzoni, è arriva¬ 
ta terza); sui circuiti medio¬ 
misti, invece, l’otto cilindri ap¬ 
pare ancora assai valido. Ri¬ 
tiene che ciò sia dovuto alle 
caratteristiche dei propulsori 
e delle macchine nel loro com¬ 
plesso o ad altri fattori? 

R. - Siamo soddisfatti del 
nostro propulsore, ma ritengo 
che fare il discorso della su¬ 
periorità non sia rispondente 
alla realtà in quanto l’affer¬ 
mazione di ima vettura dipen¬ 
de da tali e tanto diverse cir¬ 
costanze che precludono una 
simile semplificazione. Per 
fare un esempio le ricorderò 

11 problema pneumatici: se, 
come qualcuno afferma, Ickx 
ha vinto a Zandvoort per le 
gomme, potrei lecitamente 
supporre che per la stessa 
ragione abbia perduto a Mon¬ 
tecarlo. E voglio risponderle 
anche sulla presunta « supe¬ 
riorità » dell’otto cilindri sul 

12 nei circuiti medio-misti: 
non dimentichi che Ickx a 
Montjuich, si è classilicato 
secondo a soli 3 secondi e 
mezzo da Stewart, e Stewart 
viene giustamente considera¬ 
to il miglior pilota del mo¬ 
mento. 

D. - Attualmente Jacky Ickx 
ha 19 punti nella classifica 
del campionato contro i 24 di 
Jackie Stewart, il quale si è 
imposto nelle già citate cor¬ 
se di Montjuich e Montecar¬ 
lo, dopo essere giunto secon¬ 
do in Sudafrica dietro la Fer¬ 
rari di Andretti. Ora le ga¬ 
re che rimangono da dispu¬ 
tare sembrerebbero pressoché 
tutte favorevoli alle macchine 
piò dotate di cavalli, cioè al¬ 
le Ferrari. E’ quindi opinio¬ 
ne diffusa che il titolo mon¬ 
diale non dovrebbe sfuggire ai 
bolidi del « Cavallino ». E’ an¬ 
che lei di questo parere? 

R. - No, ripeto che l’affer¬ 
mazione di una iattura può 
dipendere da tanti elementi 
imponderabili e non penso si 
possa avanzare alcun prono¬ 
stico, perchè qualunque ipo¬ 
tesi potrebbe risultare azzar¬ 
data. - . 

D. - Che pensa di Pedro Ro¬ 
driguez, un pilota che in pas¬ 
sato ha guidato spesso mac¬ 
chine del « Cavallino »? E’ ve¬ 
ro che attualmente il messi¬ 
cano (ritenendo di essere sta¬ 
to sottovalutato a Maranello) 
correrebbe « polemicamente » 
contro le Ferrari o è vero, 
invece, che spera di tornare 
1 al piò presto sui bolidi ros¬ 
si? 

R. - Non posso ovviamente 
conoscere il pensiero di Ro¬ 
driguez, ma essendo stato pi¬ 
lota anch’io so bene che F 
ansia prima di ognuno è quel¬ 
la di ben figurare. Vorrei 
anche precisare, una volta per 
tutte, che il messicano non 
è stato da noi sottovalutato. 
E’ vero invece che nell’autun¬ 
no del 1969. quando si getta¬ 
rono le basi per formare la 
squadra dell’anno dopo, eb¬ 
bi una precisa richiesta da 
Rodriguez che fui spiacente 
di non poter accogliere. Ro¬ 
driguez poneva come condizio¬ 
ne un contratto totale, vale 
a dire corse sport-prototipo 
e formula uno e io non po¬ 
tevo garantirgli la vettura di 
Tornitila uno. E’ stato un pec¬ 
cato perchè Rodriguez nelle 
ultime due stagioni ha dimo¬ 
strato. con maturata esperien¬ 
za, un'ottima condizione di 
Torma. 

D. - Come da lei annuncia¬ 
to nella già citata conferenza 
stampa di fine anno, la Fer¬ 
rari. dopo aver dedicato il 
1971 al « rodaggio » della 312 P. 
dovrebbe scendere tn campo 
nel prossimo anno con ambi¬ 
zioni di affermazione assolu¬ 
ta. Questa ambizione sembra 
legittimata dal fatto che F 
unica 312 P scesa in gara que¬ 
st’anno ha dimostrato di po- j 
ter sviluppare potenze sensi- j 
burnente maggiori delle altre 
tre litri. Potrà la Ferrari 
sfruttare que.sia sua superio¬ 
rità schierando nel campiona ' 
to marche 1972 un ■ numero * 
adeguai»» di vetture'’ . | 

R - La vettura 312 P ha | 
partecipato alle corse sport- j 
prototipi di quest anno per 
completare la sua inesca a « 
punto e soltanto Fanne» pros j 
simo potrà esprimere rompili 
lanterne le Mie doti Quanto 
alla partecipazione numeri»-;» j 
al campionato 1972 le ho det- j 
to che sj dovranno attendere • 
le decisioni del con-iglio di 
reti ivo. ma non m tratterà 
comunque di piu d. due \e: 
mre . 

D - Anche ì’AIta Romeo, a [ 
quanto si dice, preparerà un j 
12 cilindri di tre litri da mon- i 
tare sulle « 33 ». Ammesso che ! 
questo motore sia pronto per 
il prossimo campionato, quan 
to tempo occorrerà peri'he 
possa considerarsi definitiva¬ 
mente a punto? 

R - Dell'Alfa non ho in¬ 
formazioni. ma so per espe¬ 
rienza che occorre un anno 
per completare la messa a 
punto di qualsiasi nuova rea¬ 
lizzazione 

D . Sembra che la Porsche, 
dominatrice m questi ultimi 
anni, grazie anche al regola¬ 
mento che metteva sullo stes¬ 
so piano « sport » di cinque 
litri e « prototipi » di 3 li¬ 
tri. con l’avvento nel 72 del¬ 
la formula che stabilisce a 
3000 la cilindrata massima per 
il campionato marche, diser¬ 
terà il campionato stesso. Se 
condo taluni una simile ri¬ 


nuncia sminuirebbe l’eventua¬ 
le affermazione della Ferrari. 
Qual è il suo pensiero in me¬ 
rito? 

R. - L’antagonismo crea in¬ 
dubbiamente spettacolo ma 
dal punto di vista tecnico 
non e parametro rilevante e 
le ricorderò il campionato eu¬ 
ropeo della montagna 1969, al 
quale la marca tedesca non 
partecipava, che fu vinto dal¬ 
la Ferrari 212 con Schetty 
battendo tutti i primati. Tec¬ 
nicamente per noi significò 
molto e ci diede preziosi in¬ 
segnamenti: basta pensare che 
il motore di quella vettura 
era un 2 litri 12 cilindri con¬ 
trapposti che è poi il proge¬ 
nitore dell'attuale motore del¬ 
la formula^ uno. 

D. . A che punto è il pro¬ 
gramma per la Can-Am? 

R. - Non abbiamo rinun¬ 
ciato, anche se situazioni con¬ 
tingenti hanno ritardato lo 
sviluppo di questa vettura e 
adesso ci troviamo in ritardo 
di due mesi e mezzo. Non 
abbiamo rinunciato le ripeto, 
certo... arriveremo quando 
potremo. 

D. - Che cosa pensa delle 
vetture a turbina? Con Fat¬ 
tuale luce di aspirazione con¬ 
cessa (103 cmq’. sembra che 
questo propulsore sia in gra¬ 
do di sviluppare potenze as¬ 
sai superiori ai tradizionali 
motori a cilindri. E’ vero che 
i costruttori di macchine a 
turbina hanno ancora parec¬ 
chi problemi, ma il giorno che 
dovessero risolverli potrebbe¬ 
ro dominare il campo. Noi» 
ritiene che il confronto fra 
macchine a turbina e mac¬ 
chine a cilindri sia assurdo, 
soprattutto perchè è impossi¬ 
bile stabilire una precisa e- 
quivalenza? Tant’è vero che 
in un primo tempo erano sia¬ 
te concesse alle turbine luci 
di aspirazione di 148 cmq, poi 
ridotti a 103 (misura, quest’ 
ultima, che favorisce ancora 
notevolmente la turbina). 

R. - Lei ha detto bene: il 
confronto è impossibile non 
potendosi stabilire un para¬ 
metro di equivalenza. Dopo 
tale premessa anche il con¬ 
fronto fra i 650 cavali; otte¬ 
nibili dalla turbina e i 480 
del motore tradizionale non è 
indicativo. Penso che la tur¬ 
bina sia interessante, penso 
che previa soluzione di parti¬ 
colari problemi tecnici ad es¬ 
sa connessi, soluzione che non 
mi appare né facile né immi¬ 
nente, potrebbe offrire ren¬ 
dimenti eccezionali. In teoria 
senz’altro, in pratica altri pro¬ 
blemi si sovrappongono e si 
accavallano, primo fra tutti 
quello dell’utilizzazione, dello 
sfruttamento razionale della 
potenza. Risolto il problema 
del rendimento costante la 
turbina potrà aprire nuove 
possibilità anche in relazione 
agli scottanti problemi che 
angustiano il tormentato mon¬ 
do dell’automobile, non ulti¬ 
mo quello dell'inquinamento 
atmosferico. 

Giuseppe Cervetto 



Mario Andretti al volante della Ferrari formula uno. Con la monoposto del « Cavallino » l'italo- 
americano ti è imposto nel Gran Premio del Sudafrica, prima prova del « mondiale » di quest'anno, 
e nella corsa di Ontario, non valida per il campionato. 


Nel G.P. di Rouen di formula 2 


Peterson su March 
sbaraglia il campo 

Secondo si è classifiealo (^iiester - Nelle batterie successi del¬ 
lo stesso Peterson e di Cevert, costretto al ritiro in finale 


SERVIZIO 

ROUEN, 27 giugno 

Lo svedese Ronnie Peter¬ 
son al volante di una March- 
Cosworth, ha vinto oggi il 
Gran premio automobilistico 
di Rouen e si è portato tn te¬ 
sta alla classifica del campio¬ 
nato europeo di formula due. 
scalzando il francese Cevert. 

Nella finale della corsa Pe¬ 
terson è stato superato solo 
due volte nei venticinque giri 
del circuito da ■ Cevert. Però 
verso la metà della gara la 
vettura del francese è venuta 
a collisione con quella di Pe¬ 
terson: da questa paurosa av¬ 
ventura Cevert è uscito for¬ 
tunatamente illeso ma ha do¬ 
vuto ritirarsi mentre il suo 
avversario proseguiva, ormai 
indisturbato, verso la vitto¬ 
ria. 

Al secondo posto si piazza¬ 
va F austriaco Dieter Quester 
— vincitore domenica scorsa 
del G.P. Lotteria a Monza — 
su una March-BMW. seguito 
dall'ex campione del mondo 
di F. 1 Graham Hill su una 
Brabham Con una magnifica 
ripresa Hill dall'ottava posi¬ 
zione era riuscito a risalire 
fino al irr-r. posto. 

Un altro austriaco, il gio¬ 
vanissimo Ntka Lauda su 
March tagliava quarto il tra¬ 


guardo. seguito nell’ordine 
dal francese Francois Migautt 
su Lotus e dall'argentino Car¬ 
los Reutemann su Brabham. 

Rcutemann si era mante¬ 
nuto in terza posizione per 
i primi nudici giri, passando 
quindi al secondo posto dopo 
l’incidente capitato a Cevert. 
Ma al diciannovesimo giro il 
suo motore ha cominciato ad 
accusare noie facendogli per¬ 
dere posizioni preziose. 

Gli altri piloti che hanno 
concluso la gara sono stati 


CLASSIFICHE 

PRIMA BATTERIA: I. Peterson 
35’43”5 (175,633 km./h): 2. Lauda 
33’4V'6: 3. Heltoisr 36’07”3; 4. 

Srhrnken 36’07”8: 5. AVtsrll 36’10”0. 

SECONDA BATTERIA: 1. Ccvrrt 
33*25”» (177.302 Km./h): 2. Heu- 
tnnann 35'30”5; 3. tJueMcr 1V35"9; 
4. Birre-li 33*36 ’6: 3. Hill 33’4»”8. 

FINALE: 1. Ronnie Peterson. Sce¬ 
na. .March. 33’36”3, 176,476 km./h: 

2. Dieter Ourster. Austria. Alarci», 

3. Graham Hill. Inghilterra, Bra¬ 
bham 55’43”6; 4. N'icki Lauda. Au¬ 
stria, Alarci». 56’01’T: 5. Francois 
Mipault. Francia. Lotus. 56’U”8; 6. 
Carlos Rcutrmann. Argentina. Bra¬ 
bham. 57’46”8; 7. Francois Alaict. 
Francia. Chesron. a 3 pri: 8. Tim 
Schenhrn. Australia. Brabham, a 
3 giri; 9. Carlos Pace. Brasilr, 
March, a 3 giri: 10. Jean.Pirrrc Bel- 
toisc. Francia. Pigmee, a 6 giri. 


il francese Francois Chevron 
a tre giri, e quindi ad altri 
tre giri il brasiliano Carlos 
Pace su una March il cui mo¬ 
tore ha accusato lo sforzo 
costringendolo ud una lunga 
sosta ai box II nono posto 
è andato all'australiano Tim 
Schenkev su Brabham 
Cevert ha stabilito il nuo¬ 
to record sul giro (6.542 chi¬ 
lometri) con il tempo di J 
minuti e II secondi alta me¬ 
dia di 179.780 chilometri al¬ 
l’ora. - - * • * 

Il tempo del ' vincitore è 
stato di 5S'3tì"J alla media di 
km 170,476 atl’ora 
La finale era stala prece¬ 
duta da due batterie, una 
vinta da Peterson seguito a 
ruota da Lauda. In questa 
batteriu correva anche Vtalia- 
vo Tino Brambilla che riu¬ 
sciva a qualificarsi per la fi¬ 
nale 

L'altra batteria era stala 
vinta da Cevert ut volante 
delta Tecno. seguito da Reu¬ 
temann. Terzo l'austriaco Que¬ 
ster. Il brasiliano Wilson Fit- 
tipaldi non era riuscito a qua- 
bearsi per la finale. 

Durante la finale l'italiano 
Tino Brambilla era stato co¬ 
stretto al ritiro. 

p. t. 


Ciclismo femminile a Romentino (Novaraì 


La Farris vince con stile 

Cinque atlete della Baby Terraneo classificate nelle prime quindici 


ROMENTINO, 27 giugno 

Sotto un sole splendido si 
è disputata oggi a Romen¬ 
tino (Novara) — per l’orga¬ 
nizzazione del gruppo spor- 
tivo Hellas - una corsa ci¬ 
clistica femminile su strada, 
valevole per la 25' Coppa 
Comune di Romentino La 
| gara si e .-.volta sulla distan- 
I za di 52 chilometri 


assssss&t 


Inutile dire che anche que¬ 
sta volta ha vinto una por¬ 
tacolori del fortissimo grup¬ 
po sportivo del Baby Terra¬ 
nee: Dolores Farris. che ha 
coperto ì 52 chilometri m 1 
ora e 25’. alla media di km. 
36.706. Anche questa volta 
il dominio del gruppo spor¬ 
tivo Babv Terraneo e -.tato 
pressoché Hssolut»» in quanto 
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0«!«rn Farri*, un’altra «falla formidabili ragatte dalla Baby Ter- 
ranoo, eh* lori ti è aggiudicata la Ceppa Comune di Romentino. 


nelle prime quindici classi¬ 
ficate. oltre alla vincente Far¬ 
ris. si sono piazzate ben cin¬ 
que atete del gruppo brian¬ 
zolo. vale a dire la Brove- 
dani «seconda), la Tartagni 
«quarta), la Micheletti (set¬ 
tima). la Cressari (ottava) e 
la Riva «undicesima). 

Nonostante la strapoten¬ 
za » delle aliete della Baby 
! Terraneo, la corsa, tutto som¬ 
mato. e stata entusiasmante 
1 e non ha certo deluso il fol¬ 
tissimo pubblico piemontese. 

■ che. vista la supremazia del¬ 
la .-.quadra brianzola, si e 
messo sportivamente a tifa¬ 
re per la Ixingari che ha do¬ 
luto fare tutto da sola per 
conquistare il quinto posto 
dietro alla Tartagni ’< Per 
me ha detto la graziosa 
portacolori del G S Crostan¬ 
te a fine corsa, grondante di 
-udore - diventa sempre 
piò diffirile piazzarmi al 
"vertice ” in quanto de\o 
sempre faro tutto da -ola ». 
La brava atleta ha poi ag¬ 
giunto. con un pizzico di iro¬ 
nia - «Manca che passassi 
anch’io al gruppo sportilo 
Baby Terraneo e poi » 

I^a corsa, come abbiamo 
aia detto, si e svolta su un 
circuito di quattro chilome¬ 
tri da percorrere tredici volte. 

I/awio e stato molto ve¬ 
loce. Subito c’e stato uno 
scatto di Morena Tartagni. 
dopo di che il gruppo si 
spezzava in tre tronconi. Al¬ 
l’attacco della Tartagni ri¬ 
spondevano con degli allun¬ 
ghi la Maffeis. la Riva e la 
Brovedani. A trentadue chi¬ 
lometri dal traguardo la Far- ; 
ns partiva improvvisamente | 
con uno scatto deciso, supe¬ 
rava la sua compagna Tar¬ 
tagni. e quindi percorre\’« la 
rimanenza dei chilometri tut¬ 
ta da sola in buona progres¬ 
sione. 

La Farris tagliava trion¬ 
falmente il traguardo distac¬ 


cando di ben 2’20” la secon¬ 
da classificata, la Broveda¬ 
ni. II gruppo giungeva dopo 
tre minuti e mezzo. La Aso¬ 
lata se l’aggiudicava la Pec- 
chenini. 

CLASSIFICA 

ijt classifica ridia 23* coppa S. 
(.invanni rii Romentino di km. 52: 
I. Farris Dolore*. tljH. Baby Ter- 
ranco, in I ora c 23*. alla media 
rii km. 36.706: 2. Brovedani Gianna 
(»_S. Babv Terraneo, a ITO"; 3. 
Prcchenini Alaria. («_S. Pasinfles a 
3'i7": I. Tartagni Morena, (•>. 
Babv Terraneo, a 3~i7”; 3. Lenita¬ 
li Giuditta. G2s. (.reMante: 6. Pan- 
ri Ivana. (.5. Ter Risotti: 7. AIì- 
chelrtti Raffaella. Gjs. Baby Ter¬ 
raneo; 8. Cressari Alarla. G-S. Ba¬ 
bv Terraneo: 9. Alaffeis Elisa bel 
ta. (i.S. Tre Risoti»: IO. Bertacrhm» 
Marisa. G_S. Pasinflex: 11. Riva 
Incela, G.S. Baby Terraiteo: 12. 
Bissoli. (>.s. Morrllo; 13. nanchini. 
(..S. Tre Risotti: (t: Ar^entin. G.s. 
(Tasso Piave: 13 Barelli. I .S. Jar- 


A MARTINI 
LA APPIANO' 
MENDOLA 

BOLZANO. 27 g.ugio 

Romano Man ini che corre con 
lo pseudonimo di « ShangrìU » su 
« Raimond 1**J0 » della scuder.a 
Bionde!i;. ha vinto la corsa in sa 
Iita Appiano-Mendola con il tempo 
dj 9T0” alla inedia di km. 94.235. 

Ecco la classifica generale- 1. 
« Shangrila » su Raymond in STO”, 
km. 94,255; 2. Mauro Ncsti su 
AAIS, 9T1”S>, km. 93,930; 3. An¬ 
tonio Zarira su Lola 212 9’21'T. 
km 92.390; 4. Giorgio Danieli su 
A M5. 9”30”9, km. 90,804; 5. Gior¬ 
gio Pianta su Opel 9715”4. km. 
9J.094; 6. Gianfranco Bonetto su 
Chevron 9’40”4, kro. 89.318; 6. « A- 
chille * su AJU5. 9’40”4. km 
89,318; 8. Johann Abt su Fiat A 
banh 9’46”7. km. 88.339: 9. Giusep 
pe_ Rossi su Abanh 9’50”7. km. 
87.761. 10 Paolo De Leombus sti 
, Opel 9’52”5, km. 87 494, 
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Leali dichiarazioni dello sconfitto Jana 

't 

«Arcari ha vinto da 
autentico campione» 

Il pugile Italiano dal canto suo riconosce che l'argentino si è dimostrato un boxeur a molto forte e 
dotato di una ferrea volontà » - Bambini, Gìrgentì e Atiorì vittoriosi negli Incontri di contorno 


DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 27 giugno 
Il campione del mondo dei 
pesi welter junior Bruno Ar¬ 
car! ha conservato il titolo 
battendo, sabato sera a Paler¬ 
mo, lo sfidante argentino En- 
rique Jana per k.o. tecnico 
alla nona ripresa. Un verdetto 
ineccepibile, frutto di una su¬ 
periorità maturata attraverso 
tutti 1 round: ed un verdetto 
che consente al pugile italia¬ 
no di rimanere sulla cresta 
dell’onda. In attesa di affron¬ 
tare l'altro argentino Nicoli- 
no Loche (forse in nutunno 
m campo neutro) detentore 
della corona dei welter ju¬ 
nior secondo la versione della 
WBA. 


Arcari, presentatosi sul ring 
della Favorita in ottime con¬ 
dizioni di forma, ha saputo 
onorare il suo prestigioso ti¬ 
tolo mondiale con una vitto¬ 
ria esaltante, che ha mandato 
in visibilio i trentamila spet¬ 
tatori convenuti allo stadio 
palermitano. Jana, da! canto 
suo, pur sconfitto senza at¬ 
tenuanti da un rivale che in 
questo momento non ha egua¬ 
li nella categoria, ha dimo¬ 
strato grande coraggio ed in¬ 
negabili doti pugilistiche. 

Arcari ha disputato un 
match molto intelligente, sen¬ 
za ricorrere alla battaglia o 
assoggettarsi al rischio, come 
si temeva alla vigilia dell’In¬ 
contro. Con una tattica mol¬ 
to accorta, senza scoprirsi 
troppo, il campione del mon¬ 


do ha saputo tenere a bada 
un avversario che, come si 
diceva, in Sicilia ha dimo¬ 
strato grande coraggio ed ha 
accettato la boxe di Arcari 
che in determinate condizio¬ 
ni diventa pericolosa per 
qualsiasi antagonista. 

Anche se Jana è stato co¬ 
stretto all'abbandono alla no¬ 
na ripresa, ciò non significa 
che il pugile sudamericano 
non sia un avversario valido 
per un campionato del mon¬ 
do. Questo incontro con Arca- 
ri, che ha avuto momenti 
drammatici per le ferite su¬ 
bite dall’argentino, ha confer¬ 
mato che la posizione occu¬ 
pata attualmente da Jana nel¬ 
le classifiche mondiali non è 
davvero usurpata. Arcari ha 
mirato nelle prime riprese a 



PALERMO — Bruno Arcar! metta a «agno un destro nel corso dal secondo round. 


Importante saccesso per la squadra neo retrocessa 

La Coppa delle Alpi 
rilancerà la Lazio? 

I tifosi chiedono che non sia ceduto Chinaglia che per la squa¬ 
dra romana significherebbe più abbonamenti e maggiori incassi 


ROMA. 27 giugno 

Dopo 4 anni (l’ultima vol¬ 
ta l'aveva vinta il Napoli nel 
1966) la Coppa delle Alpi è 
ritornata in Italia, per me¬ 
rito della Lazio, una squadra 
retrocessa m serie B, che ha 
vinto, in questo torneo, i 
confronti indiretti con altre 
pericolanti del campionato di 
serie A, salvatesi solo nelle 
ultime partite. 

La Lazio ha fatto sua la 
coppa con grande autorità, 
mentre Samp, Verona e Va¬ 
rese hanno dovuto ammaina¬ 
re bandiera, fatte fuori nel¬ 
la fase eliminatoria. La Samp 
e il Verona hanno raggiunto 
quota 11, il Varese 8, distan¬ 
ziate di molte lunghezze dai 
biancazzurri (22 punti). 
r I biancazzurri, guidati da 
Lovati, erano pervenuti alla 
finale col Basilea, sui! onda 
di risultati entusiasmanti: ul- 
l’Olimpico avevano battuto il 
Lugano (4 0) e il Winterthur 
(4-1). Nei due confronti, del 
girone di ritorno, in terra el¬ 
vetica, avevano pareggiato col 
Lugano (2-2) e vinto col Win¬ 
terthur (5-2), chiudendo così, 
imbattuti la fase eliminatoria. 

Chi avrebbe dato credito 
ad una squadra, reduce da 
un campionato disastroso, che 
l’aveva condannata alla re¬ 
trocessione? Quali garanzie 
poteva fornire una società di¬ 
laniata dalle discordie inter¬ 
ne, da polemiche feroci, da 
sciocche «picche tra Lenzini 
e Lorenzo, da controprodu¬ 
centi rivalità tra i dirigenti, 
culminate con il licenziamen¬ 
to dell’allenatore? 

E’ vero che a campionato 
finito, c’era stato l’avvento 
del general-manager Antonio 
Sbardella e l’assunzione di 
Tommaso Maestrelli (ex trai- 
ner del retrocesso Foggia), 
quale nuovo allenatore, ma 
le amarezze, le cocenti de¬ 
lusioni patite dalle migliaia 
di tifosi, che hanno portato 
alle casse della Lazio ben 
1.013J91.600 (di cui 3T0 mi¬ 
lioni di abbonamenti e 643 
milioni 391.300 di spettatori 
paganti — il che porta la La¬ 
zio al quarto posto precedu¬ 
ta dal Milan, Inter e Napoli), 
legittimavano il loro scetti¬ 
cismo. 

Al cospetto del positivo bi¬ 
lancio di questo torneo italo- 
svizzero, chiusosi con la con¬ 
quista della Coppa delle Al¬ 
pi, alcune considerazioni si 
impongono. Non si segnano 
18 reti e se ne subiscono so¬ 
lo 6 in S partite, se una squa¬ 
dra non è in posessso di una 
buona intelaiatura di base, di 
un’ottima preparazione atleti¬ 
ca, alla luce poi del 10 mesi 
di Intensa attività che i bian* 
cazzurri avevano alle spalle 
e della retrocessione. 

Ma l’indicazione più prezio¬ 
sa è venuta dalla prova di 
carattere, dalla rabbia di rea¬ 
gire, dallo spirito di sacrifi¬ 
cio profusi, senza alcuna ri¬ 
serva, da tutti i giocatori. 
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Giorgio Chinaglia 

Uscivano da un campionato 
che li aveva ridotti a pezzi, 
sia come uomini che come 
atleti, tutti si battevano il 
petto in un « mea culpa » 
che rasentava l’autolesioni¬ 
smo. 

Ma la disperata ricerca di 
una dignità, smarrita per le 
molte colpe accumulate da 
società e tecnico, ha fatto tor¬ 
nare alla superficie l’« uomo », 
con le sue debolezze, se vo¬ 
gliamo. ma anche con tutta 
la sua volontà di riscattarsi. 
E allora giocatori come Di 
Vincenzo, Marchesi, Manser- 
visi. Fortunato, Chinaglia, per 
non restare nel vago (anche 
se il merito va diviso equa¬ 
mente tra tutti), si sono ri¬ 
trovati esaltandosi nella fina¬ 
le di Basilea. 

Merito della loro «trovata 
dignità di uomini e integrità 
di atleti, ma anche di Bob 
Lovati (non per niente la sua 
De Martino si è laureata cam¬ 
pione d’Italia), di Sbardella, 
di Maestrelli e di Lenzini. Lo¬ 
vati ha saputo ricreare un 
« clima » di amicizia e di so¬ 
lidarietà, responsabilizzando i 
giocatori come uomini (mal 
che, salvo comprensibili de¬ 
bolezze — nelle quali qualcu¬ 
no ha voluto imbastire uno 
« scandalo », ritortoglisi poi 
contro —, si sia travalicato 
il confine del lecito); Sbardel¬ 


la non ha voluto concludere 
alcun « affare », finche i gio¬ 
catori non fossero di nuovo 
in sede; Maestrelli, con fine 
intuito psicologico, ha saputo 
restare al di sopra della mi¬ 
schia (ha preso la sola deci¬ 
sione a Basilea di far entra¬ 
re nella ripresa Massa al po¬ 
sto di Fava, allorché la Lazio 
era sull’1-1); infine Lenzini ha 
saggiamente « fatto » il presi¬ 
dente. 

Insomma l’opera di « rico¬ 
struzione » è stata intrapresa; 
come non prenderne atto? Il 
futuro? Diciamo subito che 
Chinaglia resterà alla Lazio, 
visto che Sbardella e Mae¬ 
strelli. sono intenzionati a lot¬ 
tare fino in fondo perchè il 
centravanti non venga ceduto. 
(A Rheinfelden, alia vigilia 
della finale, Maestrelli ci dis¬ 
se personalmente che alle ul¬ 
time avance presentate dal Na¬ 
poli, egli aveva risposto o pic¬ 
che »!). 

Chinaglia vuol dire Lazio, 
come Riva vuol dire Cagliari; 
solo con lui e intorno a lui 
può essere portata a compi¬ 
mento l’opera di ricostruzione 
della società e della squadra, 
se si vuole veramente che i 
biancazzurri tornino pronta¬ 
mente in serie A. Chinaglia 
(non lo dimentichino Sbardel¬ 
la, Maestrelli e soprattutto 
Lenzini, visto che il presiden¬ 
te è in possesso della maggio¬ 
ranza del pacchetto aziona¬ 
rio), vuol dire incassi, abbo¬ 
namenti, rispondere alle atte¬ 
se delle migliaia di tifosi che 
pagano un prezzo sempre mag¬ 
giore per non ricevere un pro¬ 
dotto scadente. 

Per quanto riguarda le que¬ 
stioni immediate, domani, in 
sede, verrà distribuito a tutti 
i giocatori un questionario, 
sul quale i tesserati dovranno 
elencare i loro problemi e le 
loro aspirazioni, dopo di che 
Sbardella inizierà le consul¬ 
tazioni per i reingaggi, che è 
sua intenzione concludere pri¬ 
ma dell’inizio delle vacanze. 
Per il futuro è stato compo¬ 
sto anche im collegio di av¬ 
vocati che dovrà far luce su 
ogni controversia. Mabilendo ; 
responsabilità e pene. 

In materia di campagna ac¬ 
quisti e cessioni. Sassaroli. Di 
Pacchio, Paparelli e Lorenzet- 
ti sono stati definitivamente 
ceduti all’Alessandna (erano 
in comproprietà), la quale pa¬ 
gherà anche 80 milioni. Chini. 
Celli, Concari e Pazzelli torna¬ 
no, invece, alla Lazio; per An- 
dreuzza. Bellisari e Michelin si 
è andati alle buste. Ma la no¬ 
tizia più interessante ce l'ha 
fornita direttamente Sbardel¬ 
la: Chinellato e Legnaro sono 
stati riscattati da Lenzini (e- 
rano in comproprietà), fin dal¬ 
la metà del campionato. Me¬ 
riggi tornerà quasi sicuramen¬ 
te aU’Alessandria. In cantie¬ 
re vi sono alcuni abboccamen¬ 
ti con Juve e Bologna per la 
cessione di due giocatori di 
prima squadra. 

Giuliano Antognoli 


controllare l’avversario, a stu¬ 
diarlo e solo gradatamente ha 
aumentato l’intensità e la con¬ 
tinuità del suol colpi. 

Dopo il primo round, nel 
quale l'italiano ha cercato di 
rendersi conto delle qualità 
tattiche del suo rivale, il pu¬ 
gile di Atina fin dalla secon¬ 
da ripresa ha preso in mano 
l’iniziativa del combattimen¬ 
to e più volte nei round suc¬ 
cessivi ha dimostrato che la 
sua classe e la sua esperienza 
avrebbero ben presto avuto 
il sopravvento su un pugile 
che sprovveduto non era di 
certo ma che non poteva com¬ 
petere da pari a pari con il 
campione del mondo. Le fasi 
più belle e più entusiasmanti, 
i colpi più spettacolari, che 
hanno mandato in visibilio il 
pubblico della « Favorita », si 
sono visti dal quarto round 
in poi, allorché l’italiano ha 
trovato la giusta coordinazio¬ 
ne per entrare nella guardia 
dello sfidante, martellandogli 
- il viso ed il corpo con una se¬ 
rie di ganci, spesso doppiati. 

Quando nella settima ripre¬ 
sa l’argentino, ormai ridotto 
ad una maschera di sangue, 
ha cominciato a dare evidenti 
segni di cedimento, è apparso 
chiaro che prima o poi, se 
l'arbitro, i secondi, o 11 medi¬ 
co non fossero intervenuti, lo 
incontro si sarebbe risolto 
con un k.o. mortificante per 
l'atleta ospite. Giusta quindi 
ia decisione dell'arbitro fran¬ 
cese Gondré di sospendere il 
combattimento al nono round, 
perchè oltrettutto Jana, con 
gli occhi tumefatti e semichiu¬ 
si, il volto Insanguinato, non 
era più in grado di difender¬ 
si. L’argentino si è battuto 
con grande orgoglio, ha fatto 
vedere anche qualche colpo 
efficace, ma nulla poteva con¬ 
tro un Arcari in forma cosi 
smagliante. 

Il campione del mondo 
possiede un bagaglio tecnico 
di primordine, una continuità 
di azione impressionante, 
una lucidità ed un’intelligen¬ 
za tattica che l’esperienza 
non ha fatto che lievitare. Un 
solo fattore può mettere in 
difficoltà Arcari: la fragi¬ 
lità delle sue arcate soprac¬ 
cigliari. Anche nel match 
con Jana questo pericolo si 
è intravisto appena, sotto 
forma di una lieve ferita: 
ma è noto che per Arcari 
ogni match ammette in par¬ 
tenza l’incubo di una decisio¬ 
ne favorevole per intervento 
medico. Sabato comunque le 
arcate sopraccigliari hanno 
retto abbastanza e per 11 
campione del mondo non ci 
sono stati soverchi problemi, 
contro un avversarlo corag¬ 
gioso, battagliero, ma dota¬ 
to di classe nettamente in¬ 
feriore. 

Alla fine del combattimen¬ 
to. d'altronde, lo stesso Jana 
non ha avuto difficoltà a ri¬ 
conoscere il valore e la su¬ 
periorità del suo avversario: 
« L’arbitro ha fatto bene a 
sospendere l’incontro perchè 
non vedevo più Arcari e 
questo mi avrebbe portato 
senz’altro al k.o. Il campione 
del mondo è stato molto bra¬ 
vo ed ha dimostrato di me¬ 
ritare il titolo che possiede. 
A questo match mi ero pre¬ 
parato molto scrupolosamen¬ 
te ed avevo fatto anche 
grossi sacrifici. Ma non tut¬ 
to è stato vano: ho accumu¬ 
lato stavolta tanta esperien¬ 
za che mi servirà per il fu¬ 
turo. Io non cerco scuse: Ar¬ 
cati è stato il più bravo ed 
ha vinto da campione». 

Arcari, dal canto suo, ha 
così definito lo sfidante: 
« Jana è un pugile molto 
forte, dotato di una ferrea 
volontà. Io ho cercato di ri¬ 
sparmiarmi quando ho ca¬ 
pito di avere II combattimen¬ 
to in pugno. L'argentino, 
specie nell’ottava ripresa, si 
è fatto spavaldo approfittan¬ 
do di un mio periodo di sta¬ 
si ma comunque non è riu¬ 
scito ad impensierirmi ». 

C’è un segreto nella sua 
vittoria? 

«Non direi. Jana si aspet¬ 
tava il montante destro ed 
invece l’ho centrato spesso 
con il sinistro. Piuttosto ho 
impostato la difesa sul destro 
e Io sfidante non è riuscito 
a penetrare nella mia guar¬ 
dia ». Arcari parla poi dei 
suoi programmi più imme¬ 
diati: «Anzitutto voglio ri¬ 
posarmi, poi riprenderò con 
un match sulle dieci riprese 
e quindi affronterò Loche 
verso ottobre per l’unificazio-» 
ne dei due titoli. Possibil¬ 
mente in campo neutro, an¬ 
che se ci saranno difficoltà 
di borsa: siamo entrambi 
campioni del mondo, non di¬ 
mentichiamolo ». 

Negli altri incontri della 
riunione palermitana, il pe¬ 
so massimo Bambini ha bat¬ 
tuto per k.o. alla prima n- 
presa Peviani. il piuma Gir- 
genti ha superato ai punti 
il campione di Francia, Hou- 
deau. ed il campione d'Eu¬ 
ropa dei mosca Atzon 'che 
però sabato combatteva al 
limite dei gallo) ha battuto 
pure ai punti in dieci ripre¬ 
se il campione di Fran¬ 
cia. Lapinte. Particolarmen¬ 
te spettacolare la vittoria di 
Girgenti, sfidante ufficiale al 
titolo europeo dei piuma at¬ 
tualmente detenuto dallo 
spagnolo Legrà: Il siciliano 
ha Infetto nell’ultimo round 
un k.d. al suo avversario e 
si è imposto con larghissimo 
margine. 

Più sofferta la vittoria di 
Atzori che nel secondo tem¬ 
po ha subito una forte con¬ 
tusione all’indice della mano 
destra ed ha ultimato rin¬ 
contro quindi in condizioni 
fìsiche precarie, riuscendo a 
prevalere con una certa fa¬ 
tica sul suo rivale. 

Ninni Giraci 




Previsti dall'tl N.R.A.E. 





-4—(■ l - 




siBìhH 


Nuovi aumenti 
per le automobili 
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I prezzi delle automobili 
continueranno ad aumenta* 
re, nonostante i listini del¬ 
le varie case abbiano già 
subito consistenti ritocchi. 
Questa la previsione di 
Sepp Klesswetter, presiden¬ 
te dell’UNRAE, che ha illu¬ 
strato la situazione del set¬ 
tore nel corso della annuale 
assemblea dell’Unione na¬ 
zionale rappresentanti auto¬ 
veicoli esteri. Dell’Unione, 
come si sa, fanno parte lo 
aziende di importatori e di¬ 
stributori delle case stra¬ 
niere, oltre ai concessionari 
e commissionari delle orga¬ 
nizzazioni di vendita e di 
assistenza in Italia. 

Klesswetter, che nella sua 
relazione si è intrattenuto 
sulla delicata fase in cui sì 
trova attualmente l’econo¬ 
mia italiana, ha tuttavia sot¬ 
tolineato che nello scorso 
anno sono state immatrico¬ 
late in Italia 1.363.594 auto¬ 
vetture, di cui il 27,7 per 
cento è stato costituito da 
automobili importate. 

« E’ un risultato soddisfa¬ 
cente», ha affermato Sepp 
Klesswetter, che ha ammes¬ 
so che è « dovuto in parte 
alla carenza di forniture 
dell’industria italiana. Tale 
carenza ha leggermente ac¬ 
celerato la tendenza all’au¬ 
mento della quota di mer¬ 
cato delle autovetture Im¬ 
portate, sviluppatasi duran¬ 
te gli anni ’60, interrottasi 
per le misure anticongiun¬ 
turali del 1964 e ripresasi 
poi negli anni successivi ». 

Tale quota ha raggiunto 
alla fine del 1970 livelli leg¬ 
germente superiori a quelli 
già da tempo registrati ne¬ 
gli altri Paesi della CEE 
produttori di autoveicoli, 
ma ciò, ha sostenuto il pre¬ 
sidente dell’UNRAE, è il ri¬ 
sultato della realizzazione 
dei vasti programmi orga¬ 
nizzativi e degli investimen¬ 
ti nelle reti di assistenza e 
di vendita delle organizza¬ 
zioni che rappresentano le 


Case estere in Italia e deve 
anche essere considerata 
una naturale conseguenza 
dello sviluppo dell’Inter¬ 
scambio mondiale di mer¬ 
ci. 

Accennando al primo se¬ 
mestre dell’anno in corso, 
Sepp Klesswetter ha fatto 
però rilevare che si nota 
un certo rallentamento nel 
ritmo di incremento delle 
vendite di autoveicoli, che 
si riflette anche nel settore 
delle auto importate. 

L’andamento riflessivo del 
mercato delle auto importa¬ 
te nella prima metà dell’an¬ 
no In corso è — secondo 
gli importatori — la con¬ 
seguenza anche di alcuni 
fattori di carattere esterno 
al mercato italiano connes¬ 
si alla situazione monetaria 
internazionale. 

Come si è detto, Sepp 
Klesswetter ha concluso il 
suo esame congiunturale 
del mercato automobilistico 
dichiarando che la tenden¬ 
za all'aumento del prezzi 
degli autoveicoli è da consi¬ 
derarsi tutt’altro che esau¬ 
rita. 

Dopo la relazione del pre¬ 
sidente l’assemblea ha pre¬ 
so in esame alcuni partico¬ 
lari problemi delrattività 
associativa connessi alle 
nuove norme legislative ed 
amministrative emanate nel 
corso degli ultimi mesi e a 
quelle in previsione, come 
le disposizioni riguardanti 
l’applicazione in Italia del¬ 
l’imposta sul valore aggiun¬ 
to, l’inquinamento atmosfe¬ 
rico e le norme della CEE 

f ier il ravvicinamento delle 
egislazioni degli Stati mem¬ 
bri per l’approvazione degli 
autoveicoli da immettere in 
circolazione. 

L’annuale riunione della 
UNRAE si è conclusa con 
la tradizionale consegna dei 
premi di giornalismo. Per il 
1970 sono stati premiati Ga¬ 
stone Favero, Vincenzo Fer¬ 
rari, Pier Luigi Sagona e 
Lelio Tagliaferro. 


G IÀ’ PRESENTE da tempo su altri 
mercati europei, la AUDI 100 Coupé 
S è ora in vendita anche In Italia. 
Questo periodo d’attesa — secondo gli im¬ 
portatori — non è trascorso inutilmente 
perchè ha aggiunto l’approvazione di mi¬ 
gliaia di clienti ai favorevoli giudizi che la 
vettura aveva meritato dal tecnici e dalla 
stampa al momento della presentazione. 

La AUDI 100 Coupé S è un’autovettura 
che ad uno spiccato carattere sportivo, 
unisce la sicurezza, l’abitabilità (quattro 
posti), l’accogliente confort e la spazio¬ 
sità di bagagliaio della berlina dalla quale 
deriva. 

Eccone, in breve, le caratteristiche. 

Il motore, a quattro cilindri e raffredda¬ 
to ad acqua, con 1871 cmc. e un rapporto 
di compressione di 10,2:1 eroga 115 CV 
(DIN). La trazione è sulle ruote anteriori; 
una soluzione che ha già dato ottime prove 
nelle grandi competizioni su strada. 

Anteriormente la sospensione della AUDI 
100 Coupé S è Indipendente, mentre il di¬ 
segno del retrotreno unisce i vantaggi di 
un ponte rigido, particolarmente apprezza¬ 
bili nella guida sportiva, al confort di una 
sospensione a ruote indipendenti. 

Il sistema frenante, anteriormente a di- 


un fenomeno in «viluppo Sperimentato dalla Generai Motors Una particolarità delle Skoda 

de!ie° 0m>> Un piccolo Wankel II tergicristallo 
grosse sviluppa 115 HP a quattro velocità 

moto Già ventidue i contratti di licenza per la co* I vantaggi offerti dal dispositivo adottato 

struzione del motore rotativo solo sulle auto della casa cecoslovacca 


All'incremento delle me¬ 
die e grandi cilindrate 
si è accompagnata una 
diminuzione dei ciclo¬ 
motori 

La moto pesante è torna¬ 
ta prepotentemente di mo¬ 
da. L'anno scorso si erano 
già avuti i sintomi di una 
ripresa nel campo motoci¬ 
clistico specialmente nelle 
piccole cilindrate: Infatti si 
era verificato un boom ina¬ 
spettato dei ciclomotori di 
50 cc. Quest’anno però il 
mercato nazionale e inter¬ 
nazionale si è indirizzato 
prevalentemente sulle me¬ 
die e grosse cilindrate che 
le maggiori case costruttri¬ 
ci provvedono ad aggiorna¬ 
re e rinnovare quasi quoti¬ 
dianamente. 

Questo incremento nel set¬ 
tore delle due ruote si spie¬ 
ga con la sempre crescente 
motorizzazione, che ha por¬ 
tato le strade italiane a in¬ 
credibili livelli di affolla¬ 
mento; infatti il motocicli¬ 
sta è certamente più libero 
di un automobilista, riu¬ 
scendo con la moto a distri¬ 
carsi meglio nel traffico che 
con una qualsiasi autovettu¬ 
ra. Si aggiunga che in ge¬ 
nere la moto ha un prezzo 
di acquisto e di manutenzio¬ 
ne molto inferiore a quello 
di una automobile che for¬ 
nisca le medesime presta¬ 
zioni. 

Esaminiamo un po’ di ci¬ 
fre per renderci meglio con¬ 
to della portata del feno¬ 
meno: nel 1969 la produzio¬ 
ne dei ciclomotori ha rag¬ 
giunto la punta massima di 
540.000 unità. Nel 1970 la 
produzione e stata di 520 
mila unità. Le esportazioni 
nel 1970 sono salite a 200.006 
unità, contro le 170 735 del 
1969. 

Per quanto riguarda i mo¬ 
tocicli fino a 200 cc. si e 
avuto un aumento di quasi 
11 0G0 unità rispetto all’an¬ 
no precedente, mentre per 
le grosse cilindrate si è pas¬ 
sati dalle 14.500 unità del 
1969 alle 25 200 del 1970. 

Anche i motofurgoni han 
no anito un sensibile au 
mento di produzione che si 
aggira sulle 2 000 unità, che 
però vanno soprattutto a fa¬ 
vore dell’esportazione. 

Le piarti staccate e gli ac¬ 
cessori per ogni tipo di vei¬ 
colo hanno seguito l'anda¬ 
mento generale e hanno fat¬ 
to registrare un aumento 
delle esportazioni di circa 4 
miliardi. 

Una certa preoccupazione 
nell’ambiente produttivo è 
stata determinata dalla fles¬ 
sione del ciclomotori, fles¬ 
sione che potrebbe aggra¬ 
varsi se si dovesse giungere 
alla «targatura» di questi 
popolari mezzi di trasporto. 
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Quatto minuscolo motore « rotante » che, dal nome del tedesco 
dott. Felice Wankel che lo studiò e sviluppò negli anni 50, ha 
preso appunto il nome di Wankel, è in fase sperimentale presso 
la General Motors. Alcuni tecnici lo hanno definite il motore 
ideale per auto del prossimo futuro. Questo modello — le cui 
ridotte dimensioni sono messe in evidenza dalla bottiglia che 
gii sta a fianco — è capace di sviluppare una potenza di 115 HP. 
D’altra parte che il Wankel sia il motore del prossimo futuro 
è dimostrato dal fatto che a Neckarsufm, fra la giapponese 

Toyota Motor Co. Ltd., l'Audi NSU Auto Union e la Wankel 

GmbH, è stato stipulato un nuovo contratto per lo sfruttamento 
dal brevetto del Wankel. E' questo il ventiduesimo contratto di 
licenza per la fabbricazione del motore rotativo, ed in partico¬ 
lare il quinto in Giappone dopo quell; con Toys. Kogyo, Yanmar 

Diesel, Nissan e Suzuki, il contratto con la Toyota, la maggiore 
industria giapponese di automobili, che nel 1970 ha prodotto 
1 milione e 600.000 vetture e per il 1971 ha programmato una 
produzione di 2 milioni di vetture, è una nuova conferma del¬ 
l'enorme interesse che il motore Wankel ha incontrato in Giap¬ 
pone, oltre che in Europa e negli Stati Uniti. 


L’inverno 1970-1971 e la 
primavera che ci stiamo la¬ 
sciando alle spalle, sono sta¬ 
ti caratterizzati da violente 
precipitazioni atmosferiche 
che hanno arrecato notevole 
noia anche agli automobili¬ 
sti. Guidare con la pioggia 
è infatti molto impegnativo 
e se il tergicristallo dell’au¬ 
to non funziona in modo 
perfetto, la visibilità viene 
notevolmente compromessa, 
sino a influire sulla sicurez¬ 
za di marcia. Anche nel ca¬ 
so di tergicristalli efficien¬ 
ti, il movimento di va e vie¬ 
ni delle spazzole sul para¬ 
brezza, può produrre una 
certa irritazione nell’auto- 
mobilista e un affaticamen¬ 
to degli occhi. 

Per questo motivo, già da 
alcuni anni le vetture di 
una certa classe, dispongo¬ 
no dei tergicristallo a due 
velocità, cosicché l'automo- 
bilista può utilizzare la ve¬ 
locità ridotta nel caso m 
cui pioviggini oppure quan¬ 
do, dopo un forte tempora¬ 
le, segue altre auto che sol¬ 
levano una massa di acqua 
nebulizzata. 

Da qualche tempo a que¬ 
sta parte, i costruttori di 
automobili sono andati ol¬ 
tre e hanno incominciato a 
montare sui propri modelli 
di maggior prestigio un 
temporizzatore, dispositivo 
questo che consente di uti¬ 
lizzare il tergicristallo auto¬ 
maticamente a intervalli. Si 
tratta di un’ottima soluzio¬ 
ne, che ha trovato unanimi 
consensi. Purtroppo però i 
temporizzatori normalmen¬ 
te montati come dotazione 
di bordo dai costruttori di 
automobili, consentono di 
scegliere soltanto fra due 
soluzioni: quella a funzio¬ 
namento normale e quella 
a funzionamento interval¬ 
lato. 

Sulle vetture Skoda, in 
particolare sulle tre berli¬ 
ne «100», «100 L» e «110 
L » ( importate dalla Ceco¬ 
slovacchia in Italia dalla 


Belgio 

VELOCITA’ RIDOTTE 
E MENO ALCOOL 

Nume disposizioni annun¬ 
ciate in Belgio per una mag¬ 
giore sicurezza nella guida 
imporranno agli automobili¬ 
sti del paese velocità più 
ridotte su tutte le strade e 
tollereranno tassi alcoolici 
nel -sangue inferiori a quel¬ 
li finora ammessi dalle nor¬ 
me «genti. 

10 ha annunciato il mini¬ 
stro belga delle Comunica¬ 
zioni, Alfred Bertrand, du¬ 
rante la discussione in Se¬ 
nato del bilancio del dica¬ 
stero da lui presieduto. 

11 nuovo limile di velo¬ 
cità è di 90 chilometri ora¬ 
ri sulle strade extraurbane. 


Francia 


REVISIONE DOPO 
OGNI INCIDENTE 

Per tentare di fare dimi¬ 
nuire il numero degli inci¬ 
denti stradali, le autorità 
francesi vareranno nel pros¬ 
simo mese di settembre un 
cerio numero di provvedi¬ 
menti. 

In particolare verrà deci¬ 
so che i veicoli che abbiano 
avuto incidenti debbano es¬ 
sere sottoposti a controllo 
prima di poter essere nuo¬ 
vamente utilizzati e che tut¬ 
ti i veicoli debbano essere 
sottoposti a revisione obbli¬ 
gatoria ogni cinque anni. I 
criten relativi al ritiro del¬ 
le patemi saranno resi più 
rigidi. 


j Inghilterra 
I ■ 

! OLTRE 310 MILA 
VITTIME DI INCIDENTI 

Oltre 360.000 persone sono 
ì morte o sono rimaste ferite, 
i l’anno scorso, sulle strade 
britanniche in seguito ad in¬ 
cidenti stradali. I a cifra rap¬ 
presenta un aumento del 3 
per cento a paragone del 
1969, ed è la più alta regi¬ 
strata negli ultimi cinque 
anni. I morti sono stati 
7.500, di cui mille al di sot¬ 
to dei quindici anni. 

Il fattore più sconcertan¬ 
te è che la percentuale di 
automobilisti rimasti vitti¬ 
me di incidenti nel 1970 è 
aumentata del 9 per cento, 
mentre la percentuale del 
traffico è aumentata solo 
del 4 per cento. 


Seziona longitudinale della AUDI 100 Coupé S. Fra I molti vantaggi che derivano dalla concen- 
trazione degli organi di propulsone sull'aia* anteriore, anche quello di una aoddisfacente distri- » a 
buzlone dei peti nelle varie condizioni dì carico. Con due persone nei posti anteriori (circa 160 ”■ 

chilogrammi) il carico sull'asse anteriore è del 58 per cento e quello sull'asse posteriore del •* 
42 per cento. Con quattro persone a bordo e 30 chilogrammi nel vano bagagli, si passa ed una ”• 
suddivisione del 52 per cento e del 48 per cento. Particolarmente interessante la soluzione ■* 
adottata per il retrotreno che unisce a! vantaggi di un ponte rigido il confort di una sospen- 
tione a ruote indipendenti. ■” 

> 

F arrivata la versione sportiva della berlina ji 

L'AUD1100 Coupé S è in \ 

vendita pure in Italia 

: : 

La sua formula: prestazioni sportive più abitabilità più confort f 


schi ventilati e di grande diametro (siste¬ 
mati non sulle ruote, ma ai lati della tra¬ 
smissione per ridurre al minimo le masse 
non sospese) e posteriormente a tamburi, 
è a due circuiti indipendenti, sulle coppia 
di ruote e dotato di servofreno. 

La velocità massima (e di crociera) ò 
di 185 km/h. La AUDI 100 Coupé S accele¬ 
ra da 0 a 100 km/h In meno di 10”. 

P ER L’ELEGANZA della linea, per la 
particolare formula (prestazioni spor¬ 
tive + abitabilità + confort), per la 
originalità e la modernità dei criteri co¬ 
struttivi, la AUDI 100 Coupé S sembra ave¬ 
re tutti i numeri per affermarsi anche su 
un mercato come quello italiano, conside¬ 
rato « difficile » per le automobili dalle ca¬ 
ratteristiche sportive. 

In Italia il prezzo dell’AUDI 100 Coupé 
S è di lire 2.835.000, IGE compresa, franco 
Bologna. 

L’AUDI 100 Coupé S è molto ben accesso¬ 
riata di serie. Con sovraprezzo la si può 
anche ottenere con tappezzeria in skai per¬ 
meabile all’aria; tettuccio apribile in ac¬ 
ciaio; colori speciali della carrozzeria e 
colori metallizzati; finestratura verde; due 
cinture di sicurezza anteriori; due cinture 
di sicurezza posteriori. 


Motorest di Roma e vendu¬ 
te rispettivamente al prez¬ 
zo di lire 885.000, 925.000 e 
960.000 IGE compresa), il 
tergicristallo dispone invece 
di ben quattro velocità di¬ 
verse: il guidatore infatti, 
oltre a poter adottare la 
massima velocità delle bat¬ 
tute, può «posizionare» l'in¬ 
terruttore su altri tre scat¬ 
ti, che consentono di cali¬ 
brare esattamente il numero 
delle battute delle spazzole 
in relazione alle reali neces¬ 
sità di visibilità. Pertanto il 
guidatore non è infastidito 
da un ritmo troppo eccessi¬ 
vo delle spazzole quando 
non ve ne è bisogno, a tutto 
vantaggio della vista che 
non risulta affaticata. 

Per quanto ci consta, le 
vetture Skoda sono le imi- 
che a fornire al guidatore 
la possibilità di scegliere 
tra quattro differenti velo¬ 
cità per il tergicristallo e 
la cosa diviene ancora più 
interessante se si tiene pre¬ 
sente che i prezzi di vendi¬ 
ta della Skoda, sono molto 
competitivi anche sul mer¬ 
cato italiano. 

Le Skoda inoltre, che stan¬ 
no ottenendo un sempre cre¬ 
scente successo anche nel 
nostro Paese, hanno una 
« dotazione » di bordo che 
non si ferma certo al tem¬ 
porizzatore per il tergicri¬ 
stallo: ricordiamo, tra l’al¬ 
tro, il lampeggiatore di 
emergenza (fa funzionare 
contemporaneamente tutti i 
lampeggiatori e i ripetitori 
direzionali simultaneamente 
per segnalare agli altri uten¬ 
ti della strada una improv¬ 
visa « panne »), la spia che 
segnala il guasto in uno de» 
due circuiti idraulici per il 
comando dei freni (quelli 
anteriori sono a disco Dun- 
Iop), il termometro dell'ac¬ 
qua fornito come dotazione 
d: serie, l’illuminazione del 
quadro strumenti regolabi¬ 
le, i sedili trasformabili in 
due lettini perfettamente al¬ 
lineati, ecc. 


Svasi» 

AUMENTATE DEL 21 % 
LE VENDITE VOLVO 

ha svedese Volvo ha regi¬ 
strato, durante il 1970, un 
aumento delle vendite nel 
gruppo del 21 per cento per 
complessivi 650 miliardi. 

In particolare sul merca¬ 
to svedese l’aumento è sta¬ 
lo limitato al 5,7 per cento 
raggiungendo i 1856 milioni 
di corone i circa 200 miliar¬ 
di di lire), mentre le ven¬ 
dite sugli altri mercati han 
no raggiunto i 3.468 milioni 
di corone (circa 420 miliar 
di di lire), con un Incremen¬ 
to del 31,1 per cento. 

In volume le vendite dei 
veicoli Volvo sono aumenta¬ 
te in un anno da 196.754 uni¬ 
tà a 217.791. 


-•*VAV»*»V»%V»%V»V»VNV» , «%V»V»V«*t%w«W:.v»v«v« , , , .w«SW.W«%Vir«V»V Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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Programmi del governo nordvietnomila per il perìodo delle marne ; 

Come passeranno l’estate 
gli scolari della R.D.Y. 

Suggerimenti per impegnare i ragazzi in lavori socialmente utili: piantare alberi , 
decorare le sedi dei circoli , aiutare le famiglie che difettano di forza lavoro 
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DALL'INVIATO 

HANOI, 27 giugno 

Con la fine dell’anno scola¬ 
stico 11 governo della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam 
ha emanato, come ogni anno, 
una direttiva per l’organizza¬ 
zione delle attività post-scola¬ 
stiche durante le vacanze 
d’estate. Si tratta, in concre¬ 
to, di impegnare utilmente il 
tempo per milioni di bambi¬ 
ni che, date le condizioni del 
Paese (stato di guerra con¬ 
tro l’aggressione americana, 
arretratezza economica, insur- 
ficienza delle strutture socia¬ 
li», non possono di certo es¬ 
sere inviati al mare o m 
montagna. 

Per comprendere quanto il 
problema della popolazione 
minorile nel Vietnam del Nord 
sia complesso, basti conside¬ 
rare che l’indice di accresci¬ 
mento degli abitanti è tra 1 
più alti del mondo: tra il 3 
e il 3,5 per cento l’anno (se¬ 
condo le statistiche dell'ONU, 
il coefficiente medio di accre¬ 
scimento nnnuo mondiale è dì 
1,9 per cento). In pratica ciò 
significa ogni anno oltre mez¬ 
zo milione di nuove bocche 
da sfamare. Per questo, nel 
1964 il governo lanciò un mo¬ 
vimento per la pianificazione 
delle natalità e introdusse 
l'aborto libero. L'obiettivo era 
quello di far scendere l’in¬ 
cremento demografico al 2 
per cento all’anno. 

Qualche risultato fu rag¬ 
giunto nelle città. Nelle cam¬ 
pagne il movimento si scon¬ 
trò con l’inadeguato livello 
culturale della popolazione, 
con remore di ordine psico¬ 
logico, con la forza delle tra¬ 
dizioni. La guerra di distru-' 
zione americana, successiva¬ 
mente, fece passare in secon¬ 
do piano la questione del con¬ 
trollo delle nascite ponendo 
al Paese problemi ben più 
complessi e urgenti. Come 
dunque assistere in questi 
mesi d’estate tanti milioni di 
bambini, educarli, aiutarli nel¬ 
lo studio? 

La direttiva del governo in¬ 
dica tre punti fondamentali: 
impegno del bambino in atti¬ 
vità utili, protezione della sa¬ 
lute e organizzazione di gio¬ 
chi e distrazioni, assistenza 
scolastica vera e propria, so¬ 
prattutto per coloro che a set- 
fembre devono sostenere esa¬ 
mi di riparazione o esami di 
ammissione a scuole di livel¬ 
lo superiore. A questo scopo 
le amministrazioni locali han¬ 
no formato appositi comita¬ 
ti su base cittadina e di quar¬ 
tiere. Ad Hanoi, in tali co¬ 
mitati, sono state impegnate 
tremila persone, fra insegnan¬ 
ti, studenti universitari, lavo¬ 
ratori delle fabbriche e del¬ 
la campagna. Un quinto del¬ 
l’intero corpo insegnante è sta¬ 
to mobilitato per le ripetizio¬ 
ni e per elevare il livello sco¬ 
lastico degli allievi più de¬ 
boli. 

In concreto per quanto ri¬ 
guarda l’impegno del bambi¬ 
no in attività socialmente uti¬ 
li, la direttiva del governo sug¬ 
gerisce di organizzare la rac¬ 
colta di carta straccia e di 
rottami metallici, di far par¬ 
tecipare i bambini più gran¬ 
di ai lavori di riparazione e 
conservazione degli edifici sco¬ 
lastici e delle loro attrezzatu¬ 
re, dei giardini e dei campi 
da gioco; di occuparli diretta- 
mente in certi lavori idonei 
come piantare alberi, decora¬ 
re sedi di club, di case della 
cultura e così via. Altro com¬ 
pito indicato è quello di « aiu¬ 
tare le famiglie che difettano 
di forza lavoro, dei feriti di 
guerra, dei combattenti mor¬ 
ti per la patria, dei membri 
delle forze armate e delle bri¬ 
gate d’assalto della gioventù ». 

Per la difesa della salute 
del bambino, la direttiva sta¬ 
bilisce che « i servizi sanita¬ 
ri organizzino e guidino gli 
scolari nel lavoro di igiene 
profilattica, organizzino ispe¬ 
zioni e diano consigli per i 
colpiti dal tracoma, per i 
bambini che hanno vermi in¬ 
testinali, per quelli che han¬ 
no la spina dorsale “deforma¬ 
ta e cosi via. Sempre al fine 
di tutelare la salute, la diret¬ 
tiva consiglia l’organizzazione 
di sedute di cultura fisica mat¬ 
tinali (cioè nelle ore meno 
calde della giornata) sedute 
di ginnastica per correggere 
le deviazioni della colonna 
vertebrale, gare di corsa, sal¬ 
to, nuoto, ping-pong, calcio, 
eccetera. 

Le attività di gioco e di 
distrazione, dice ancora la di¬ 
rettiva, devono comportare un 
contenuto educativo ed esse¬ 
re organizzate collettivamen¬ 
te. In particolare si sugge¬ 
risce l’organizzazione di cam¬ 
peggi. di escursioni in luoghi 
storici, di visite ai musei, a 
fabbriche e cooperative agri¬ 
cole. di corsi di canto, danza 
musica, pittura, di proiezioni 
dì film, diapositive, di corsi 
di lavori domestici, di incon¬ 
tri di calcio riservati esclu¬ 
sivamente ai bambini. Molto 
nette le indicazioni per l’as¬ 
sistenza scolastica: da tre a 
cinque lezioni settimanali di 
più ore per gli allievi che do¬ 
vranno sostenere esami a set¬ 
tembre, sotto la guida di in¬ 
segnanti idonei, tre lezioni 
settimanali per gli alunni pro¬ 
mossi a maggio, organizzati 
per gruppi o sottogruppi e 
sulla base dell’autoapprendi- 
mento. 

Nel complesso, come si ve¬ 
de, si tratta di un program¬ 
ma semplice e corrisponden¬ 
te alle condizioni economiche 
del Paese in guerra, ma nel¬ 
lo stesso tempo ricco e vario. 

Romolo Caccavai* 


DA AGGRESSORE A 
LEADER PACIFISTA 
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BINGHAMTON (New York) — David Rose, cittadino di Syracuse, New York, ha combattuto nella 
guerra nel Vietnam. La visione delle atrocità compiute dagli americani • dai fantocci di Saigon 
ha provocato in lui, come in tanti altri suoi concittadini, una crisi di coscienza. Ora è uno dei 
leader dei veterani nel Vietnam che si oppongono alla sporca guerra di aggressione. La telefoto 
lo ritrae mentre spiega le sue opinioni contro la guerra, nel corso di una manifestazione. 


Dichiarazione del Fronte di unità popolare 


Denunciate le manovre 
della reazione cilena 

Le calunnie contro il governo vengono lanciate da «un 
gruppo di latifondisti e di monopolisti preoccupati innan¬ 
zitutto dei loro interessi» - I lavori del CC del PC cileno 


Tokio: martedì in Cina 
sindacalisti giapponesi 

Discuteranno la possibilità di riallacciare le re¬ 
lazioni diplomatiche tra i due Paesi • A 
Pechino una delegazione laburista australiana 


TOKIO, 27 giugno 

Una delegazione di sindaca¬ 
listi giapponesi si recherà 
martedì a Pechino per una 
serie dì incontri con uomi¬ 
ni politici ed esponenti sin¬ 
dacali -cinesi; in un comu¬ 
nicato diffuso oggi a Tokio 
viene reso noto che nei col¬ 
loqui dì Pechino verranno 
studiati anche - i problemi ri¬ 
guardanti la possibilità del¬ 
l’allacciamento di relazioni 
diplomatiche tra il Giappone 
e la Cina. 

Come è noto, attualmente 
il Giappone riconosce il re¬ 
gime di Formosa come l’uni¬ 
co rappresentante cinese, ma 
il governo del primo ministro 


Eisaku Salo è oggetto ormai 
da mesi di forti pressioni da 
parte dell’opposizione e di al¬ 
cuni settori della stessa mag¬ 
gioranza per il riconoscimen¬ 
to formale di Pechino. 

In Cina si trova da oggi an¬ 
che una delegazione del Par¬ 
tito laburista australiano, al¬ 
l’opposizione. per una a vi¬ 
sita di buona volontà ». Il 
leader dell’opposizione austra¬ 
liana, Gough Whintlam, ha 
dichiarato che, come era sta¬ 
to suggerito in un messag¬ 
gio indirizzato a Ciu En-lai, i 
colloqui della delegazione a 
Pechino verteranno soprattut¬ 
to stille relazioni diplomatiche 
e commerciali tra. i due Paesi. 


Il Sud Africa costruirà 
aerei Mirage su licenza 

L'accordo è stato stipulato con la Francia nono¬ 
stante gli inviti deirOUA e delle Nazioni Unite a non 
fornire aiuti militari al regime razzista di Pretoria 


PRETORIA, 27 g.ugno 

Un portavoce della « società 
statale per lo sviluppo e la 
produzione degli armamenti » 
sudafricana, l’Armscor, ha an¬ 
nunciato oggi che caccia a 
reazione « Mirage ». di pro¬ 
gettazione francese, saranno 
costruiti m Sudafrica su li¬ 
cenza, per conto dell’aviazio¬ 
ne militare di Pretoria. 

Il presidente dell’Armscor, 
Hendrik -Samuels, ha preci¬ 
sato che la società francese 
«Dassault» ha concluso con 
la compagnia sudafricana un 
accordo per la «cooperazio¬ 
ne tecnica ed industriale » e 
che la « Atlas Aircraft Corpo¬ 
ration», sussidiaria delia Arm. 


scor. costruirà «quanto pri¬ 
ma » aerei supersonici « Mi¬ 
rage » e * FI ». 

L’annuncio di questo grave 
atto, cui il governo francese 
non può essere estraneo, è 
stato reso noto proprio al¬ 
l’indomani della conclusione 
dei lavori dell'organizzazione 
dell’unità africana, svoltisi ad 
Addis Abeba, durante i quali 
era stato lanciato un nuovo 
appello ai Paesi occidentali 
perchè non fornissero alcun 
aiuto militare al regime razzi¬ 
sta sudafricano e dopo che 
l’alta Corte internazionale di 
giustizia dell’Aja aveva rivol¬ 
to un appello analogo, a no¬ 
me delle Nazioni Unite. 


SANTIAGO DEL CILE, 27 giugno 

Si stanno svolgendo in que¬ 
sti giorni nei Cile i lavori 
della direzione del Fronte di 
unità popolare e del plenum 
del CC del Partito comuni¬ 
sta cileno, entrambi chiamati 
ad esaminare la situazione po¬ 
litica del Paese all’indomani 
dell’assassinio ■ dell’ex mini¬ 
stro degli Interni, Zujovic, e 
della sfrenata campagna an- 
ti governativa lanciata in que¬ 
sta occasione da tutti gli or¬ 
gani di stampa di destra e 
da diversi esponenti politici 
democristiani e del Partito 
nazionale. - 

-- La direzione nazionale del 
Fronte di unità popolare ha 
emesso ieri una dichiarazio¬ 
ne in cui si rileva come « l'as¬ 
sassinio di Zujovic è stato 
sfruttato dalla reazione per 
attivizzare l’opposizione che 
tentava di porre in dubbio la 
forza del regime costituzio¬ 
nale e dell'ordinamento de¬ 
mocratico del Paese ». , . 

Ricordando come le accuse 
e le dichiarazioni denigrato¬ 
rie contro il governo siano 
partite da un « groppo di mo¬ 
nopolisti e di latifondisti 
preoccupati innanzitutto dei 
loro interessi», il documen¬ 
to ricorda che l’unità popo¬ 
lare « opera trasformazioni ri¬ 
voluzionarie nel quadro del¬ 
le leggi vigenti » e che il pro¬ 
blema principale in Cile ri- 
mane quello dell’* approfondi¬ 
mento della riforma agraria 
e la nazionalizzazione delle 
grandi proprietà e delle ban¬ 
che ». 

La dichiarazione fa infine 
appello all’intensificazione del¬ 
la mobilitazione di massa ed 
all’offensiva popolare contro 
il terrorismo e l’attività ever¬ 
siva della reazione e ricorda 
che « il governo del Presi¬ 
dente Al’.ende è in grado di 
proseguire fermamente sulla 
strada delineata ». 

Al plenum dei CC del PC 
cileno ha preso la parola og¬ 
gi. tra gli altri, il compagno 
Teitelbaun, rappresentante al 
Senato di Santiago, il quale 
ha denunciato e condannato 
la campagna terroristica sca¬ 
tenata dalle forze di destra 
con il pretesto dell’assassi¬ 
nio, compiuto proprio da ele¬ 
menti di destra, dell’ex mini¬ 
stro Zujovic. 

« Nonostante tutte le ca¬ 
lunnie lanciate dalla reazione 
— ha detto Teitelbaun — il 
Paese va avanti. In Cile non 
si è mai avuta una tale de¬ 
mocrazia e non si sono mai 
avute tali libertà. Mai. fino 
ad oggi, il prestigio del Pae¬ 
se è stato alto come in que¬ 
sti ultimi mesi ». 


Il Cairo: redatto 
il progetto 
;; di Costituzione 
della Federazione 
RAU-Ubia-Siria 

» *■ •’ IL CAIRO, 27 giugno 
Rappresentanti dell’Egitto 
della Siria e della Libia han¬ 
no terminato oggi la stesura 
di un progetto di costituzio¬ 
ne per la progettata federa¬ 
zione araba: lo ha reso noto 
l’agenzia di stampa egiziana 
« MEN ». Il vice-presidente e- 
giziano Hussein Shafei, ag¬ 
giunge l’agenzia, ha comunica¬ 
to che il progetto di costitu¬ 
zione sarà sottoposto all’esa¬ 
me dei capi di stato dei tre 
paesi. 

Il progetto di costituzione, 
ha precisato Shafei, consta di 
63 articoli. Il testo sarà reso 
di pubblica ragione in modo 
che i citadini dei tre Paesi 
ne possano avere dettagliata 
conoscenza prima del refe¬ 
rendum sulla federazione che 
si svolgerà il primo settembre 
in Egitto, in Siria ed in Libia. 

Il progetto di costituzione 
è stato preparato da delega¬ 
zioni dei tre paesi dirette dai 
vice-presidenti Shafei (RAU), 
Mahmour At-Ayoubi (Siria) e 
dal vice-primo ministro libi¬ 
co Abdel Salam Jalloud. Ai la¬ 
vori della commissione ha as¬ 
sistito, con funzioni di osser¬ 
vatore, il maggiore Abul Kas* 
seni Hashem, membro del 
consiglio del comando della 
rivoluzione sudanese. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, i rappresentanti di 
Libia, RAU e Siria hanno det¬ 
to che il Sudan entrerà nella 
federazione « nel prossimo fu¬ 
turo ». Nell’aprile scorso il 
presidente sudanese Jaafar E1 
Nimelri aveva detto che il 
suo paese aveva intenzione di 
aderire alla federazione ma 
non era ancora pronto a com¬ 
piere tale passo. Gli osservato¬ 
ri ritengono che il Sudan sì 
unirà a Libia, RAU e Siria do¬ 
po la proclamazione ufficiale 
della federazione; questa, ha 
detto oggi il rappresentante 
libico, è «aperta a tutti gli 
stati arabi che credono nel¬ 
l’unità e nel socialismo». 


Sei milioni 
di elettori 
alle urne 
in Bulgaria 

SOFIA, 27 giugno 

In tutta la Bulgaria si è 
votato oggi per eleggere i 
400 deputati dell’Assemblea 
nazionale, nonché oltre 54.000 
rappresentanti nei consigli di¬ 
strettuali, municipali e locali. 

Gli elettori sono oltre sei 
milioni. I candidati al Par¬ 
lamento sono 400 su 400 seg¬ 
gi da assegnare. 

I primi dati sono attesi 
per domani, mentre i risul¬ 
tati definitivi verranno uffi¬ 
cialmente annunciati tra al¬ 
cuni giorni. • 

II ministro greco 
del Commercio 

in visita 
a Bucarest 

ATENE, 27 giugno 

Il ministro del commercio 
greco, Spyros Zappas, è par¬ 
tito oggi da Atene siila vol¬ 
ta di Bucarest, per una vi¬ 
sita ufficiale in Romania. 
Durante il suo soggiorno 
Zappas firmerà un . accordo 
per la creazione di una com¬ 
missione governativa mista, 
incaricata di sviluppare la 
cooperazione tecnica, econo¬ 
mica e culturale tra i due 
Paesi. Zappas esaminerà an¬ 
che la possibilità di impian¬ 
tare in Grecia dei complessi 
industriali romeni. E’ stato 
annunciato ad Atene anche 
una prossima visita del pri¬ 
mo ministro Fapadopulos a 
Bucarest. 


Angola: 
tre «vedette» 
militari 
affondate 
dai partigiani 

MAZZAVILIE, 27 giugno 
La rappresentanza del mo¬ 
vimento popolare per la libe¬ 
razione dell'AngoIa nella Re¬ 
pubblica democratica popolare 
del Congo, ha diffuso un co¬ 
municato nel quale si afferma 
che i patrioti angolani hanno 
affondato sul fiume Kuando 
tre motoscafi carichi di sol¬ 
dati portoghesi. 

Dieci soldati portoghesi so¬ 
no riusciti a raggiungere la 
riva, ma sono caduti prigio¬ 
nieri dei patrioti. 
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SEI DETENUTE 
POLITICHE 
LIBERATE DALLA 
GUERRIGLIA 

BUENOS AIRES. 27 giugno 

Quattro uomini armati che 
sì sono fatti passare come 
avvocati sono riusciti ieri se¬ 
ra ad entrare aH’intemo del 
carcere femminile dove, do¬ 
po una sparatoria con i guar¬ 
diani, sono fuggiti portando¬ 
si dietro sei detenute. 

Nella sparatoria uno ' del 
gruppo è rimasto mortalmen¬ 
te ferito. Feriti sono rimasti 
anche tre guardiani, una suo¬ 
ra e un poliziotto. 

Una delle detenute liberate 
era nota come appartenente 
al movimento della guerriglia. 
Le sei donne liberate erano 
state condannate per attività 
sovversiva. 

Qualche ora dopo un co¬ 
municato veniva trasmesso ai 
giornali per rivendicare alle 
forze armate rivoluzionarie, 
alle forze armate peronìste e 
ai montcnebos, la liberazio¬ 
ne delle sei detenute. 


i t • 

Il massacro 

nam del Nord erano passate 
da 13.000 a 24.000 morti, ma 
che « circa l’80 per cento del¬ 
le perdite era costituito da 
civili». . . 

■ L’opinione pubblica ameri¬ 
cana segue con grande inte¬ 
resse i lavori della Corte su¬ 
prema. Ieri mattina centinaia 
di persone erano in attesa di 
assistere all'udienza, ma sola¬ 
mente la metà di quanti era¬ 
no in attesa ha potuto entra¬ 
re nell’aula. La decisione del¬ 
la Corte suprema è attesa, se 
non oggi che è domenica, in 
ogni caso domani, ultimo gior¬ 
no della sessione 1970-1971. E’ 
difficile prevedere, per il mo¬ 
mento, quale sarà la decisio¬ 
ne che prenderanno i nove 
giudici. L’udienza di ieri, che 
e durata due ore, è stata pub¬ 
blica di quando In quando, 
avendo la Corte respinto con 
sei voti contro tre una richie¬ 
sta del governo di tenere l’u¬ 
dienza a porte chiuse. La ri¬ 
chiesta è stata motivata col 
fatto che soltanto in tal mo¬ 
do il proprio rappresentante, 
l'avvocato generale Erwin 
Griswold, avrebbe potuto svi¬ 
luppare i suol argomenti ten¬ 
denti a dimostrare che la pub¬ 
blicazione dei dossier del Pen¬ 
tagono mette in pericolo la 
sicurezza del Paese. 

Il giorno precedente la Cor¬ 
te aveva deciso con cinque 
voti solamente contro quat¬ 
tro di interessarsi del caso. 

I quattro giudici che hanno 
votato contro ritenevano che 
i due giornali potessero ri¬ 
prendere la pubblicazione dei 
documenti senza alcuna altra 
forma di processo. Gli avvo¬ 
cati dei due giornali, a loro 
volta, hanno riaffermato che 
il governo è stato incapace di 
dimostrare che la pubblica¬ 
zione del rapporto del Pen¬ 
tagono ha causato un danno 
irreparabile alla sicurezza na¬ 
zionale. A nome del « New 
York Times», Alexander Bi- 
ckel, professore di diritto co¬ 
stituzionale all’università di 
Yale, ha fatto notare che nul¬ 
la nella Costituzione o nella 
giurisprudenza dà al gover¬ 
no il diritto di esercitare una 
censura preliminare. 

Un altro documento che sta 
a dimostrare come un nume¬ 
ro sempre * più crescente di 
cittadini americani si pronun¬ 
ci a favore dell’immediata 
cessazione della guerra dì ag¬ 
gressione, è quello reso noto 
da due sociologi americani, 
i quali hanno svolto una inda¬ 
gine per conoscere le opinio¬ 
ni degli americani. Il 55 per 
cento delle persone interroga¬ 
te si è detto dell’opinione che 
gli USA devono accettare qual¬ 
siasi compromesso pur di por¬ 
re fine al più presto alla 
guerra. Inoltre sedici fra 39 
presidenti di college, dopo 
aver ricevuto una lettera del 
presidente Nixon per solleci¬ 
tare « idee e appoggi », hanno 
risposto ieri proponendo che 
tutte le truppe americane 
vengano ritirate dal sud-est 
asiatico entro la fine del cor¬ 
rente anno. Lo ha riferito 
Gerald Anderson, presidente 
dello Scarritt College di Nash¬ 
ville, nel Tennessee. Anderson 
ha precisato che gli altri 23 
presidenti, presenti ad una 
riunione che ha avuto Inizio 
il 20 giugno ed è durata una 
settimana, non hanno voluto 
pronunciarsi sulla lettera di 
Nixon. 

★ 

HANOI, 27 giugno 

Le rivelazioni dei documen¬ 
ti del Pentagono «hanno in¬ 
dicato al mondo che il gover¬ 
no americano è la più peri¬ 
colosa e barbara forza impe¬ 
rialistica della storia». Que¬ 
sta affermazione è contenuta 
in un articolo pubblicato dal 
quotidiano « Nahn Dan » e tra¬ 
smesso da radio Hanoi. «E’ 
necessario condannare gli at¬ 
ti vili dei precedenti gover¬ 
ni americani cosi come ap¬ 
paiono nelle rivelazioni dello 
studio segreto —■ si legge an¬ 
cora nell'articolo — ma è mol¬ 
to più necessario e urgente 
condannare e bloccare in ma¬ 
niera decisa la perfida azio¬ 
ne svolta dall'attuale ammi¬ 
nistrazione Nixon, diretta ad 
ingannare l’opinione pubblica 
americana e a colpire gli in¬ 
teressi del popolo americano ». 

Nell’articolo si sottolinea 
che sarebbe errato ritenere 
che il presidente Nixon non 
abbia. niente a che fare con 
la politica aggressiva svelata 
dal rapporto segreto. ■ Per ot¬ 
to aiuti, fino al 1960 — ricor¬ 
da il giornale — Nixon è sta¬ 
to vice presidente degli Stati 
Uniti e durante quel periodo 
ha dimostrato di essere un 
guerrafondaio. Dal 1961 al '68, 
quando venne estromesso da 
quella carica, Nixon continuò 
ad appoggiare la politica ag¬ 
gressiva di Johnson e del par¬ 
tito democratico. I documen¬ 
ti del Pentagono, prosegue il 
giornale, hanno rivelato che 
cosa si nas •ronderà dietro la 
pretesa «difesa della pace e 
della libertà » di cui parla¬ 
vano i dirigenti americani. 

« Quantunque i documenti 
comprendano due milioni e 
mezzo di parole — afferma il 
giornale — essi riflettono solo 
ima parte degli innumerevoli, 
barbari crimini commessi da¬ 
gli americani nella loro ag¬ 
gressione contro il popolo 
vietnamita ». 

I particolari rivelati dai do¬ 
cumenti — aggiunge il « Nahn 
Dan » — è possibile siano 
giunti come una sorpresa per 
molti americani, ma il po- i 
polo vietnamita ne era inve ' 
ce al corrente da molto tem¬ 
po grazie alle dichiarazioni. • 
agli appelli e ai documenti i 
resi noti dal governo della 1 
Repubblica Democratica del 
Vietnam del Nord. j 

Loadra 

wealth, il conservatore Dun- ! 
can Sandys. e dal premier i 
nazionalista Borg Olivier), i 
spira nel 1974 e prevede un j 
« alfitto » di 5 milioni di ster- • 
line all’anno. E’ questa la 
somma che Mintoff definisce 
«ridicola» e nessuno osereb¬ 
be seriamente contestare la 
necessità di una revisione 
dell’accordo. 

L’Inghilterra ha sempre fat¬ 
to un «buon affare», e di 


conseguenza la NATO ha ot¬ 
tenuto a « buon mercato » il 
suo prezioso « punto di ascol¬ 
to », la sua « spia elettroni¬ 
ca » nel Mediterraneo. La NA¬ 
TO, in se stessa, non ha al¬ 
cun diritto di stare a Malta 
se non per riflesso alle «age¬ 
volazioni» di cui gli inglesi 
godono come strascico del lo¬ 
ro vecchio dominio coloniale. 
Ed è questo il nodo Irrisol¬ 
to (Dom Mintoff diede le di¬ 
missioni nel ’58 dopo un en¬ 
nesimo scontro col governo 
di Londra) che si trova alla 
radice dell’attuale situazione. 
E’ bene ricordare subito i da¬ 
ti di fondo per impedire che 
sulla confusione giochino l’al¬ 
larmismo e la speculazione a 
cui sono interessati ben iden¬ 
tificati ambienti politici e mi¬ 
litari occidentali. Le grida 
isteriche della stampa di de¬ 
stra sono rivelatrici in pro¬ 
posito: il Sunday Telegraph, 
che offre citazioni ai fascisti 
nostrani, toma ad additare 
oggi il « pericolo rosso ». Ma 
si tratta di tuia voce isolata 
che contrasta con l’approccio 
programmatico del Times, del 
Guardian, dell ’Observer e del 
Sunday Times. In generale si 
cerca di sdrammatizzare l’epi¬ 
sodio e, con la coscienza di 
chi sa che i maltesi hanno 
ragione, ci si limita a dire: 
« Diteci cosa volete e potre¬ 
mo sempre discuterne». 

Il governo inglese è pron¬ 
to alla trattativa: nei giorni 
prossimi l’ex alto commissa¬ 
rio britannico a Malta, slr 
Duncan Watson, riferirà a 
Heath e questi sta preparan¬ 
do a difendersi. Naturalmen¬ 
te l’azione si sviluppa su due 
plani: se da un lato si è di¬ 
sposti a negoziare è anche 
vero che agitare una campa¬ 
gna anti-Mintoff, coinvolge¬ 
re la NATO, resuscitare lo 
spettro antisovietico nel Me¬ 
diterraneo, servono a condi¬ 
zionare la possibile trattativa, 
a negare l’aiuto a Malta, a 
contenere al minimo il giusto 
risarcimento ad una econo¬ 
mia isolana il cui sviluppo è 
sempre stato dettato dalle esi¬ 
genze della potenza navale in¬ 
glese. Il ministro-ombra del¬ 
la Difesa, il laburista Dennis 
Healey, ha Implicitamente ri¬ 
conosciuto i motivi di Dom 
Mintoff quando, intervistato 
dalla radio inglese, ha oggi 
dichiarato: «Sì tratta di una 
vecchia questione da risolve¬ 
re nella trattativa diretta con 
Londra. Se noi non potessi¬ 
mo soddisfare le richieste fi¬ 
nanziarie di Malta questa do¬ 
vrebbe allora rivolgersi alla 
NATO. Il passato governo la¬ 
burista inglese ebbe già mo¬ 
do di occuparsi della faccen¬ 
da giungendo alla conclusio¬ 
ne che, se ogni altra soluzio¬ 
ne fosse risultata impossibi¬ 
le, l’unica cosa , da fare era 
quella di neutralizzare l’isola. 
Solo le pressioni a cui fum¬ 
mo allora sottoposti ci im¬ 
pedirono di proseguire su 
questa via. L'obiettivo della 
neutralità, comunque, è tut¬ 
tora valido». 

Le dichiarazioni di Healey, 
come si vede, completano un 
quadro la cui prospettiva — 
ripetiamo — punta all’impro¬ 
rogabile riscatto economico- 
sociale di Malta. L’intesa col 
sindacato dei trasporti ha per¬ 
messo al nuovo governo mal¬ 
tese di superare la sospensio¬ 
ne del lavoro straordinario 
nei cantieri navali che dura¬ 
va ormai da sei mesi. La dit¬ 
ta inglese che gestisce i can¬ 
tieri (Swah Hunter) ha rice¬ 
vuto la notifica della sospen¬ 
sione del contratto e rimarrà, 
se vuole, solo in veste di 
consulente. I cantieri verran¬ 
no gestiti, congiuntamente, 
dal governo e dai sindacati. 
E’ in sostanza un progetto di 
nazionalizzazione. 

Ed è su atti come questo 
che va giudicata la ribadita 
intenzione del governo labu¬ 
rista maltese di aprire ora un 
orizzonte più ampio e più so¬ 
lido per la valorizzazione del¬ 
le risorse e della forza-lavoro 
locali. Le grida di dispera¬ 
zione sono lanciate da chi vo¬ 
leva continuare a sfruttare 
tacitamente, con la propria 
presenza bellica, una posizio¬ 
ne di comodo che la realtà 
dei fatti non può più tolle¬ 
rare. La NATO, del resto, l'ha 
sempre saputo. 

Non è forse vero — come si 
assicura a Malta — che è 
sempre esistito, anche sotto la 
gestione pro-occidentale di 
Borg Oliver, un piano di emer¬ 
genza per l’evacuazione della 
base e il suo trasferimento 
a Napoli? 

Non è un fatto che una se¬ 
rie di documenti scottanti so¬ 
no stati bruciati dai rappre¬ 
sentanti della passata gestio¬ 
ne « nazionalista » non appe¬ 
na risultata sconfitta alle ele¬ 
zioni? Malta chiede libertà di 
commercio, l’allargamento del 
suo diritto alla vita, l’aper¬ 
tura di intese pacifiche con 
tutti i popoli dell’area del Me¬ 
diterraneo. Della cosa si par¬ 
lerà in questi giorni anche 
nel corso dei colloqui ufficia¬ 
li che Colombo e Mòro avran¬ 
no col governo inglese. 

Il Primo ministro e il mi¬ 
nistro degli Esteri italiani, a 
capo di una folta delegazio¬ 
ne. sono arrivati oggi all’aero¬ 
porto di Heathrow, e si so¬ 
no subito diretti ai Chequers, 
la residenza di campagna del 
Premier inglese. Le conversa¬ 
zioni. a cui interverrà da par¬ 
te britannica anche il mini¬ 
stro degli Esteri sir Alee Dou- 
glas-Home, e il cancelliere del¬ 
lo scacchiere Barber. prose- ! 
guiranno domani e martedì. 


Oggi il festival ha segnato, 
in questo senso, uno dei suoi 
momenti più significativi con 
il comizio tenuto dal compa¬ 
gno on. Carlo Galluzzi, della 
direzione del Partito. Parlan¬ 
do di fronte a migliaia di 
persone, Galluzzi ha rilevato 
come il risultato elettorale 
del 13 giugno rappresenti una 
conferma della forza e del¬ 
l’unità della sinistra. « Il ten¬ 
tativo della destra di sfon¬ 
dare a sinistra — ha detto 
l’oratore — non ò riuscito, 
e anche se il MSI ha otte¬ 
nuto un’affermazione che de¬ 
ve preoccupare e che chiama 
alla riflessione e alla lotta 
tutte le forze democratiche e 
antifasciste, la forza dello 
schieramento riformatore e- 
sce dalle elezioni intatta e 
con una rinnovata volontà di 
spingere avanti la battaglia 
per le riforme e per lo svi¬ 
luppo della democrazia. Di 
fronte a questa situazione, la 
DC sembra scegliere la via 
del rinvio e deU’attesa, spe¬ 
rando cosi di recuperare a 
destra. Ma si tratta di ima 
linea pericolosa, che fa il 
gioco dei fascisti e che ri¬ 
schia di creare una situa¬ 
zione insostenibile, perchè il 
Paese non accetta iitomi in¬ 
dietro ». 

Il compagno Galluzzi ha 
poi continuato affermando 
che oggi più che mai la de¬ 
stra la si batte accettando 
la sfida, realizzando le rifor¬ 
me, affrontando la questione 
meridionale e liquidando di¬ 
scriminazioni assurde. « Su 
questa strada la DC può ri¬ 
trovare quel ruolo centrale 
di equilibrio, favorendo così, 
attorno ad un programma di 
riforme, di difesa e di svi¬ 
luppo della democrazia, il 
collegamento fra le forze ope¬ 
raie e popolari e gli strati 
del ceti intermedi e dei pic¬ 
coli proprietari. 

« Su questo noi chiamiamo 
a riflettere le sinistre catto¬ 
liche, che da una linea mo¬ 
derata e di rigida delimita¬ 
zione a sinistra si trovereb¬ 
bero indebolite e isolate, al¬ 
la mercè dei gruppi mode¬ 
rati e Integralisti del loro 
partito. 

«Ma c’è, però, un proble¬ 
ma anche per i compagni 
socialisti, che non possono 
non vedere, dopo il discorso 
di Forlanl, il pericolo di ve¬ 
dersi di nuovo rinchiusi nel¬ 
la "maggioranza prussiana” e 
di dovere di fatto subire la 
sconfessione di quella politi¬ 
ca che ha permesso al PSI 
di giocare un ruolo autono¬ 
mo e positivo^ che ha rice¬ 
vuto la conferma dagli elet¬ 
tori. 

«Dall’Emilia rossa — ha 
concluso — deve venire oggi 
una potente spinta unitaria 
e di massa, per respingere 
l’attacco della destra e per 
realizzare quelle riforme che 
sono ormai mature nelle co¬ 
scienze della grande maggio¬ 
ranza del popolo e da cui 
dipende il progresso econo¬ 
mico e sociale del Paese ». 


PADOVA, 27 giugno 

Parlando a conclusione del¬ 
la conferenza dei segretari 
delle sezioni comuniste del 
Veneto, che si è svolta a Pa¬ 
dova, e successivamente al 
festival provinciale de l’Uni¬ 
tà di Rovigo, il compagno 
Adalberto Minucci della dire¬ 
zione del PCI ha posto in 
luce alcune indicazioni di fon¬ 
do emerse dal voto del 13 
giugno. Egli ha rilevato in 
particolare che anche in que¬ 
ste elezioni la classe operaia 
ha votato a sinistra, conti¬ 
nuando a rafforzare anzitutto 
le posizioni del PCI. 

Questo dato conferma una 
tendenza che del resto si 
esprime con chiarezza nella 
realtà di ogni giorno: le lotte 
operaie sono ancora oggi, co¬ 
me lo sono state in tutto il 
corso degli ultimi anni, il 
punto di maggior forza e di¬ 
namicità della battaglia ge¬ 
nerale per la democrazia e 
per il rinnovamento del Pae¬ 
se. Il rapporto tra le aspi¬ 
razioni e le rivendicazioni es¬ 
senziali della classe operaia, 
e le grandi scelte politiche del 
PCI, continua a diventare 
sempre più profondo ed or¬ 
ganico. La controffensiva mo¬ 
derata e reazionaria svilup¬ 
patasi negli ultimi tempi non 
è riuscita ad intaccare que¬ 
sto elemento di fondo della 
realtà italiana: al contrario, 
la classe operaia ha dimo¬ 
strato anche in queste ulti¬ 
me settimane — con le lot¬ 
te e con le conquiste realiz¬ 
zate alla Fiat, alla Zanussi e 
in decine di altre aziende — 
la capacità non soltanto di 
resistere, ma di mantenere 
l’iniziativa e di andare avan¬ 
ti su quella stessa linea di 
trasformazione dei rapporti 
sociali e politici che già ave¬ 
va caratterizzato l’autunno 
1969. 

Minucci ha infine sottolinea¬ 
to come nel Veneto, ove la 
DC mantiene un rapporto con 
imponenti masse popolari di 
orientamento cattolico, è og¬ 
gi più che mai necessario svi¬ 
luppare un’intensa iniziativa 
unitaria (sui temi dell’antifa- 
scismo, delle riforme sociali, 
della rinascita dell'agricoltu- 
ra, eco.) che condizioni dal 
basso le scelte future del par¬ 
tito di maggioranza relativa 
e che in ogni caso faccia pa¬ 
gare un prezzo elevato al 
gruppo dirigente democristia¬ 
no ove esso insistesse nei 
portare avanti una scelta con¬ 
servatrice e antipopolare. 


I cooiuaisti i Verifica 


to con le masse, la conqui¬ 
sta delle nuove generazionL 

. * 

REGGIO EMILIA, 27 giugno 
Si è aperto ieri sera, pres¬ 
so il parco Fola di Albine», 
fi 26° Festival provinciale del- 
!'« Unità », organizzato dai co¬ 
munisti reggiani. Fin dalle 
prime ore. migliaia di com¬ 
pagni. di giovani, di cittadi¬ 
ni democratici, provenienti da 
tutta la provincia, si sono ri¬ 
versati nei viali del magni¬ 
fico parco di proprietà dei 
lavoratori, dando in tal mo¬ 
do un’ulteriore dimostrazione 
del crescente consenso di cui 
godono il Partito comunista 
e la sua stampa. 


delle leggi agrarie e quell», in¬ 
fine. dei provvedimenti econo¬ 
mici da tempo annunciati per 
fronteggiare la congiuntura sfa¬ 
vorevole. Su quest’ultimo punto, 
è evidente che parte delle forze 
che compongono o che sorreg¬ 
gono il ministero Colombo cer¬ 
cano di giocare sul piano del- 
I equivoco. Alcuni cercano, in¬ 
fatti, di rifugiarsi nelle questio¬ 
ni della congiuntura economica, 
per tentare di sfuggire a un più 
approfondito discorso. 

E* certo, invece, che la di¬ 
scussione sui provvedimenti an¬ 
ticongiunturali (che in pratica 
continccrà mereoledì nella com¬ 


missione Bilancio delia Came¬ 
ra, con In purtecipazione del 
ministro Gìolitti; e che vedrà 
impegnato il governo in una se¬ 
duta prevista per venerdì) pone 
alcune questioni di indirizzo po¬ 
litico: di politica economica, 
anzitutto, ma anche di concrèto 
collegamento con le riforme e 
vii analisi dei soggetti che do¬ 
vranno farsi carico dell’npplica* 
zione delle nuove leggi (compi¬ 
ti delle Regioni, revisioni dei 
metodi da parte dell’apparato 
dello Siato, eoe. ). 

Kcco, dunque, che dopo In 
direzione democristiana c la ma¬ 
nifestazione che in essa si è avu¬ 
ta delle spinte conservatrici, si 
profilano per i prossimi giorni 
c le prossime settimane alcuni 
concreti banchi di prova. Come 
li affronterà la coalizione? Scon¬ 
tati da tempo i dissensi di fondo 
clic passano attraverso quasi tut¬ 
ti i partiti governativi, la pole¬ 
mica, in questi ultimi giorni, 
riguarda le modalità ed il carat¬ 
tere lidia « verifica » quadripar¬ 
tita. Che cosa deve essere que¬ 
sta u verifica ». annunciata da 
Colombo subito dopo le elezio¬ 
ni? La I)C, con la relazione di 
Forlanì ed il discorso di Colom¬ 
bo, hu chiesto agli alienti un 
« ripensamento » sulle riforme, 
un colpo di freno, una hatùitn 
di arresto. Socialdemocratici e. 
con sfumature diverse, repubbli¬ 
cani si sono detti sostanzialmen¬ 
te d’accordo. 

E’ evidente che in queste con¬ 
dizioni una immediata riunione 
quadripartita assumerebbe la fi¬ 
sionomia di un assalto per strin¬ 
gere all’angolo il PSI. I)a qui 
la reazione socialista. L * Avanti t 
ha scritto che una ennesima 
« verifica » è da ritenersi a inu¬ 
tile e superflua », poiché a do¬ 
vrebbe verificare cose che non 
appartengono alla sfera d’azione 
del governo ». mentre occorre 
andare avanti sulla strada delle 
riforme « che è la ragione della 
presenza del PSI al governo ». 
Su questo argomento è tornato 
il segretario del Partito, Man¬ 
cini, parlando oggi in Calabria 
e dicendo, tra l’altro, di essere 
certo che il presidente del Con¬ 
siglio terrà conto del fatto che 
sulla « verifica » « non c’è sta¬ 
to soltanto il diniego del PSI » 
(l’accenno tende indubbiamente 
a ricordare le prese di posizione 
di La Malfa contrarie a strin¬ 
gere i tempi del governo pro¬ 
prio all'inizio del « semestre 
bianco », il periodo nel quale 
non si possono sciogliere le Ca¬ 
mere. rhe avrà inizio a partire 
da martedì prossimo). Mancini 
ha detto anche che Colombo ter¬ 
rà conto del parere del PSI 
« se vorrà procedere a incontri 
o colloqui ». Il capo-gruppo del 
PSI, Bertoldi, ha detto che sia¬ 
mo arrivati a un bivio: «Una 
strada porta alla stabilizzazione 
moderata della maggioranza..., 
l’altra è la strada delle riforme 
con l’inevitabile rottura nei con¬ 
fronti di determinati interessi 
parassitari ». L'esperienza ha am¬ 
piamente dimostrato — ha sog¬ 
giunto Bertoldi — che le leggi 
di riforma .« alla stretta finale 
non passano se non si realiz¬ 
zano nel Parlamento e nel Pae¬ 
se le necessarie convergenze con 
tutte le forze politiche e sociali 
che vogliono il rinnovamento v. 

Fiamare 

poste contenute nel piano a 
suo tempo elaborato dall’IRI 
e dal ministero della Mari¬ 
na mercantile. Questo già a- 
veva incontrato la decisa op¬ 
posizione del lavoratori, del¬ 
le loro organizzazioni sinda¬ 
cali e dei loro rappresentanti 
politici ed aveva sollevato le 
critiche delle Regioni Inte¬ 
ressate, fra cui l'Ente Re¬ 
gione Ligure. 

Ebbene, nonostante ciò, il 
CIPE è andato ancora oltre 
quelle proposte, aumentando 
il numero delle navi da di¬ 
sarmare (si parla anche del¬ 
la « Colombo », della « San 
Giorgio» e della «San Mar¬ 
co») e decidendo la smobi¬ 
litazione a breve scadenza 
delle 48 navi, con la conse¬ 
guenza di abbandonare alcune 
linee 

Ha fatto, cioè, propria la 
linea politica, le scelte indi¬ 
cate dagli armatori privati, 
i soli le cui proposte han¬ 
no trovato benevole orecchie 
nel Comitato interministeria¬ 
le mentre sono state com¬ 
pletamente - ignorate quelle 
delle organizzazioni sindacali 
e delle Regioni. - 
Contro quella politica sui¬ 
cida i lavoratori (marittimi, 
cantieristi, amministrativi del¬ 
le Società di navigazione di 
preminente interesse naziona¬ 
le e via dicendo) già si stan¬ 
no battendo con estrema e- 
nergia. Venerdì scorso, uni¬ 
tariamente. sono scesi in scio¬ 
pero ed hanno lungamente 
manifestato la loro protesta 
nelle vie del centro. Essi ri¬ 
vendicano una nuova politica 
marinara, che rovesci le at¬ 
tuali linee di tendenza, chie¬ 
dono 11 raddoppio — alme¬ 
no — dell’attuale potenziale 
produttivo dei cantieri nava¬ 
li, la costruzione di navi mo¬ 
derne ed altamente specializ¬ 
zate, rapidi ed adeguati stan¬ 
ziamenti ptr il sistema por¬ 
tuale. 

Le notizie provenienti da 
Roma dimostrano che il go¬ 
verno, invece, è intenzionato 
a proseguire lungo la strada 
della smobilitazione della fiot¬ 
ta di Stato e della compres¬ 
sione del potenziale produt¬ 
tivo dei cantieri navali, del¬ 
le benevole concessioni . al¬ 
l’armamento privato. Questo 
provocherà naturalmente un 
aumento delle tensioni, l’al¬ 
largamento della mobilitazio¬ 
ne dei lavoratori e l’intensi¬ 
ficazione della' lotta. 

Già si parla di un nuovo 
sciopero unitario e di ' una 
giornata di protesta per il 
prossimo 6 luglio. Intanto le 
Federazioni marinare Itanno 
sollecitato un Immediato in¬ 
contro col ministro del Bi¬ 
lancio, Domani dovrebbero in¬ 
contrarsi con il presidente 
della Giunta regionale ligure. 
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